U Quotidiano / Anno LI / N. 127 (’SSiSSW ) 


W vtntrcfl IO maggio 1974 / L 100 


STASERA IN TV L’APPELLO DEL PCI AGLI ELETTORI - ORGANIZZATE VASCOLTOl 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Si intensifichino in questi due giorni Popera di convinzione verso gli elettori e la vigilanza contro le trame eversive 

Votare «NO» per un diritto di libertà 
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Il discorso di Enrico Berlinguer in piazza S. Giovanni a Roma, presente il compagno Luigi Longo, davanti a una immensa folla - Le gravi responsabilità dei diri¬ 
genti de per la degradante campagna di falsi e di menzogne e per la convergenza con i fascisti - L’incontro-stampa di ieri sera in TV del segretario generale del PCI 
e del compagno Perna - Oggi in piazza del Popolo il comizio dell’ex Presidente Saragat, dei senatori a vita Nenni e Parri e degli onorevoli La Malfa e Malagodi 
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Una parziale immagine ; dell'immensa folla a piazza San Giovanni v prima dell'inizio della manifestazione 


ALTRE NOTIZIE IN CRONACA 


Gabrio Lombardi 
smentisce 
Gabrio Lombardi 

Nel 1961 fattuale leader della crociata antidivorzista 
diceva il contrario di quel che dice oggi a proposito 
della posizione dei cattolici di fronte alfisfitufo giu-, 
ridico del divorzio 

Ecco quel che diceva tredici anni fa il prof. Ga¬ 
brio Lombardi nella sua relazione al VII Convegno 
di « Scholé », Centro di studi pedagogici fra do¬ 
centi universitari cristiani, tenutosi a Brescia nel 
1961 sul tema « L'educazione sociale » (citiamo 
dagli Atti del Convegno, « La Scuola Editrice », 
Brescia 1962, pagg. 25-26) : 

« I cristiani possono essere a un 
tempo leali cittadini e ottimi cri¬ 
stiani, non servendosi delVistituto 
giuridico del divorzio . E’, del resto , 
in questa identica • impostazióne 
che i 40 milioni di cattolici degli 
Stati Uniti d’A merica non riten¬ 
gono essenziale, oggi, una campa¬ 
gna contro Vistituto giuridico del 
divorzio ». 

LEGGETE A PAGINA 6 UN SERVIZIO SU QUE¬ 
STO COMPLETO ROVESCIAMENTO DI POSI¬ 
ZIONI DI GABRIO LOMBARDI 


Di frante ad una immensa folla di lavoratori, di donne, 
di giovani, che gremivano la sterminata piazza S. Giovanni, 
il compagno Enrico Berlinguer ha concluso ieri a Roma la 
campagna dei PCI per il NO nel referendum. Si è trattato 
di uno straordinario incontro popolare, nel quale i cittadini,, 
i democratici, le famiglie romane si sono stretti attorno alle 

bandiere del partito in difesa 
- , della legge sul divorzio, con- 

V • tro l’intolleranza civile e la 

Duri attacchi Erano presenti sul palco 

■ » il compagno Luigi Longo. pre- 

' ■ • I • • ||_ sidente del PCI. il compagno 

wBI laici 0110 Paolo Bufalini. della Direzio- 

ne. membri del Comitato cen- 

._ ■'•■■■ “ trale. tra i quali il compagno 

Segreteria Renato Guttuso. 1 * dirigenti 

a . della Federazione romana e 

T ■ numerosi parlamentari. 

democristiana Alla manifestazione ha par- 

- tecipato anche il compagno 

ARTICOLO DI LONGO SU £ edr ? Soa ? e f membro della 
«RINASCITA» PER IL NO direzione del Partito comu- 
DELLE DONNE - SARAGAT: nista P° rto §hese. 

E' IN GIOCO IL PRINCIPIO Nel salutare il Portogallo. 
DELLA LAICITÀ' ' DELLO tornato libero dopo oltre cin- 
STATO - SEVERA CRITICA quanta anni di dittatura fa- 
D! LA MALFA A FAN FANI scista, il compagno Enrico 
BUGIE DEI CAPI-GRUPPO Berlinguer. Segretario gene- 
• DC IN TV rale del Partito, ha detto che 

' ' . i fra i tanti rischi cui il Paese 

Nelle giornate di ieri e di è stato costretto dai gnippi 
oggi viene vissuto ii culmine clericali piu retrivi e dalla 
della campagna del referen- cocciuta volontà degli attuali 
dum. Manifestazioni per il dirigenti della DC. vi è anche 
«no» sì sono svolte o sono in quello di chiudere l’Italia 

nTf come in un guscio provinciale, 

m ogni centro minore; e dal- ,__, . 

la mezzanotte la mobilitazìo- facendo trascurare ciò che 
ne _ attraverso il lavoro at- succede fuori dei suoi confini, 
tento, capillare, casa per ca- Ecco una differenza, però, tra 
sa — riguarderà il colloquio noi e loro, ha aggiunto Ber- 
sereno con gli elettori tuttora linguer: noi comunisti, e con 
incerti e con coloro ai quali „ nì j: 

si deve spiegare il sistema di ™ ,llom dl lavoratori, 

votazione? di giovani, di cittadini, non 

Gli ultimi appelli del par- perdiamo mai la capacità di 
tìti laici e dei cattolici che percepire quello che accade 
sì sono schierati per il «no» nel mondo e di parteciparvi 
convergono nel denunciare le con tutta la nostra passione. 
Sii’ CBa . ì %% E i" questo spirito Berlinguer 
assunta trascinando il Paese ha rivolto un caldo augurio 
a questo scontro per calcoli a §” antifascisti portoghesi, ai 
di parte (e tra i calcoli che il socialisti e comunisti usciti 
senatore Fanfani aveva fatto dalle carceri o tornati dal- 
in partenza vi è anzitutto l’esilio, al compagno Alvaro 

2?? 11 . 0 i di >Jìto? Cunhal e ai popoli di Angola, 

con i fascisti). Tra i leaders 

dello schieramento che difen- Mozambico. Guinea Bissau p-.r 
de la legge FOrtuna-Baslini 1 quah si aprono ora condi- 
daU’attacco oltranzista, ieri rioni più favorevoli alla con¬ 
hanno ribadito — con appelli, quista della piena indipenden- 
interviste e discorsi pubblici - za nazionale 
— alcune indicazioni all'elet- D ’ ri un saluto 

torato il presidente del PCI, nv ’° lt0 u " 

compagno Luigi Longo (con cordiale agli esponenti di al* 

un editoriale su Rinascita), tri partiti e gruppi politici 

I senatori a vita Nenni e Sa- schierati per il « no », che og- 

ragat, l’on. La Malfa, l'on. Ma- gì a piazza del Popolo conclu* 

lagodi e numerosi dirigenti deranno la campagna (come 

«So Mandni. q !tómtordf a 'e parlorannnrcx 

Giolitti. presidente della Repubblica, 

L’ex presidente della Repub- Saragat, i senatori a vita 

f Nenni c Parri, e gli onorevoli 
• La Malfa e Malagodi), Ber- 

(Segue in penultima) (Segue a pagina 9) 


Tre detenuti ad Alessandria 


Con 15 ostaggi 
si barricano 
nel carcere: 


un 


ucciso 


ARTICOLO DI LONGO SU 
« RINASCITA » PER IL NO 
DELLE DONNE - SARAGAT: 
E' IN GIOCO IL PRINCIPIO 
DELLA LAICITÀ' DELLO 
STATO - SEVERA CRITICA 
DI LA MALFA A FANFANI 
BUGIE DEI ■ CAPI-GRUPPO 
/ DC IN TV 

* J 

Nelle giornate di ieri e di 
oggi viene vissuto il culmine 
della campagna del referen¬ 
dum. Manifestazioni per il 
« no » si sono svolte o sono In 
programma in ogni città come 
in ogni centro minore; e dal¬ 
la mezzanotte la mobilitazio¬ 
ne — attraverso il lavoro at¬ 
tento, capillare, casa per ca¬ 
sa — riguarderà il colloquio 
sereno con gli elettori tuttora 
incerti e con coloro ai quali 
si deve spiegare il sistema dì 
votazione. 

Gli ultimi appelli dei par¬ 
titi laici e dei cattolici che 
sì sono schierati per il «no» 
convergono nel denunciare le 
gravi responsabilità che la se¬ 
greteria democristiana si - è 
assunta trascinando il Paese 
a questo scontro per calcoli 
di parte (e tra i calcoli che il 
senatore Fanfani aveva fatto 
in partenza vi è anzitutto 
quello dell’alleanza di fatto 
con i fascisti). Tra i leaders 
dello schieramento che difen¬ 
de la legge Fortuna-Baslinl 
dall’attacco oltranzista, ieri 
hanno ribadito — con appelli, 
interviste e discorsi pubblici 
— alcune indicazioni all’elet¬ 
torato il presidente del PCI, 
compagno Luigi Longo (con 
un editoriale su Rinascita), 

I senatori a vita Nenni e Sa¬ 
ragat, Fon. La Malfa, Fon. Ma¬ 
lagodi e numerosi dirigenti 
socialisti, tra i quali De Mar¬ 
tino. Mancini, Lombardi e 
Giolitti. - 

. L’ex presidente della Repub- 

€. f. 

(Segue in penultima) 


nella sparatoria 


Fermate nel porto, nelle fabbriche, nei cantieri, negli uffici, nei negozi 

-4 «- - - - - - - - - -- - _ __ ^_ 

Oggi i lavoratori di Genova manifestano 
lo sdegno per le criminali provocazioni 

Assemblee nei posti di lavoro aperte ai cittadini, ai democratici — Nuovo messaggio di Sossi alla moglie e manifestino delle sedicenti « bri* 
gale rosse» con insultanti attacchi alla classe operaia per la giornata di lotta odierna - In un identikit riconosciuto un nolo fascista! 
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Tragica nottata nel carcere di Alessandria dove ieri 
mattina tre criminali si sono barricati con 15 ostaggi; 
una prima a7.ione di forza effettuata da polizia e cara¬ 
binieri nel tentativo di sbloccare la spaventosa situazione 
s’è risolta con un drammatico bilancio: uno degli ostaggi, 
il medico del carcere, padre di due figli, è stato ucciso 
nella sparatoria ingaggiata dai rivoltosi. Un altro ostaggio 
è fra la vita e la morte: feriti anche due uomini delle 
forze dell’ordine. La situazione è tesissima. Ritiratisi nel- 
Tinfermeria del penitenziario i tre detenuti armati hanno 
ancora in loro niano una decina di persone, fra cui una 
donna, assistente sociale, agenti di custodia e insegnanti 
della scuola del carcere. L’ultimo comunicato dei tre 
criminali è stato agghiacciante: « D’ora in avanti a ogni 
colpo di pistola sarà ucciso un ostaggio. Lasciateci fug¬ 
gire o ne ammazzeremo uno ogni mezz’ora ». A PAGINA 5 


Oggi tutta Genova si fer¬ 
ma contro le provocazioni. 
Nelle fabbriche, sul ■ luoghi 
di lavoro, al porto, negli uf¬ 
fici, si svolgeranno assemblee 
aperte alle quali prenderan- 
: no parte democratici, magi¬ 
strati, cittadini. Ovunque, si 
discuterà sul sequestro del 
giudice Sossi e sulla crono- 
metrica e fredda azione por¬ 
tata avanti dalle sedicenti 
« Brigate Tosse » per creare 
' in città ansia e tensione. I 
provocatori che tengono pii* 
. gioniero il magistrato ieri se¬ 
ra si sono fatti ancora una 
volta vivi con - un nuovo 
messaggio nei quale l’ele¬ 
mento nuovo è costituito 
dalla rabbiosa reazione allo 
sciopero con cui oggi la cit¬ 
tà risponderà proprio alle 
loro azioni. Anche la moglie 
del magistrato prigioniero ha 
ricevuto un nuovo messaggio. 
L’invito dei sindacati del- 
FANPI c delie organizzazio¬ 
ni democratiche della città 
è preciso: dimostrare a chi 
gioca la carta .della paura e 
delia strategia della tensio¬ 
ne che la classe operaia, 1 
genovesi tutti, l’intero pae¬ 
se. non sono disposti a tol¬ 
lerare i nemici della demo¬ 
crazia repubblicana e coloro 
che - sperano soltanto nel 
caos. Oltre al lavoro blocca- 
‘ to nelle fabbriche, anche i 
negozi. saranno aperti con 
mezz’ora di ritardo cosi co¬ 
me saranno bloccati i pub- 
• blici servizi di trasporto. 

La signora Sossi, dal can¬ 
to suo, attraverso la stam- 
■ pa, ha rivolto agli uomini 
chfc ' tengono prigioniero il 
marito un appello. In uno 
. degli identi-kit diramato l’al¬ 
tro giorno dalla polizia sa¬ 
rebbe stato riconosciuto nel 
frattempo un fanatico atti¬ 
vista dell’organizzazione fa¬ 
scista « Ordine nuovo » poi 
passato alle sedicenti «Bri- 
- gate rosse ». A PAGINA I 


AMPIA SOLIDARIETÀ’ CON 
LA LOTTA DEI REDATTORI 
DEL « MESSAGGERO » 

Prosegue la lotta della redazione del « Messaggero » in 
difesa delia libertà di stampa, mentre proprio ieri sera 
l’assemblea dei redattori ha deciso di far uscire il giornale 
nci giomi di domenica e lunedi, in occasione del referendum. 

Un largo schieramento di forze democratiche ha intanto 
espresso la propria solidarietà alla battaglia dei lavoratori 
del quotidiano romano: in questo senso si sono espressi, 
, tra gli altri i rappresentanti dei giornalisti di rinnovamento 
democratico dei quotidiani, periodici, agenzie di stampa e 
Rai-Tv della capitale. A PAGINA é 


CONTRASTI FRA I MINISTRI 
SULLA POLITICA 
ECONOMICA DEL GOVERNO 

I contrasti in seno al governo e alla maggioranza di centro- 
sinistra sulla politica economica e sulle restrizioni credi¬ 
tizie si vanno accentuando. Il ministro del Bilancio. Giolitti, 
ha dichiarato che le restrizioni in atto non hanno contro- 
partite di nessun genere, «né economiche, né sociali, né 
politiche ». Gli indirizzi economici e sociali del governo 
vengono esaminati in un ampio articolo del compagno Lu¬ 
ciano Barca che documenta come di fatto si rinunci ad 
affrontare i nodi strutturali della crisi in atto nel paese. 

A PAGINA 4 




dal FRI, con amore 


T A NOSTRA personale 
simpatia per i repub¬ 
blicani, che è sempre sta¬ 
la, lo diciamo sincera¬ 
mente, vivissima, si è 
ravvivala l’altro ieri sera 
quando alla televisiva 
«Tribuna del referendum » 
abbiamo visto e sentito, 
interrogati dai giornalisti 
NutrUio e Guisa (modera -. 
tore Zatlerin), il sen, Spa- '■ 
dolini e Von. Biasini, che . 
i laici del PRì usano man¬ 
dare in giro in coppia, se¬ 
condo l’uso dei frati, mu¬ 
to ma eloquente omaggio 
alla pace religiosa. Vera- , 
mente il nostro timore era 
di veder comparire sul vi¬ 
deo l’on. La Malfa, il Sel¬ 
la-Cincinnato dei nostri 
giorni, che ci avrebbe si¬ 
curamente invitato a dire - 
« no » alla abrogazione del¬ 
la legge Fortuna-Basltnt, 


ma anche « no » alle spe¬ 
se. Il segretario del PRI, 
per quanto riguarda que- 
st’ullimo invito, insisten¬ 
temente rivolto anche ai 
lavoratori, ci ricorda t no¬ 
stri vecchi che dando due 
soldi in elemosina aggiun¬ 
gevano sempre una racco¬ 
mandazione: « Mi racco¬ 
mando, buon uomo, non 
prendete dei vizi ». 

Invece etera il senatore 
Spadolini, che ci ha ricor¬ 
dato non senza commozio¬ 
ne t suoi tempi gloriosi di 
direttore del « Corriere ». 
Ora egli non t più cosi 
importante, ma si può di¬ 
re che è migliorato nel 
decrescere. \ Ascoltandolo 
parlare con chiarezza e 
con intelligenza, con mol¬ 
ta intelligenza, noi ci di¬ 
cevamo: « Peccato che 

sappia anche scrivere » e 


pensavamo con rimpianto 
ai tempi di Omero, quan¬ 
do non esisteva che la 
tradizione orale, Spadoli¬ 
ni è stato bravissimo e 
non meno bravo si è mo¬ 
strato l’onorevole Biasini, 
che essendo di Cesena, la 
Siena della Romagna, è 
un po’ l’Orchestra Casa- 
dei del PRI, L’accoppiata 
Spadolinl-Biasini, ognuno 
con le sue peculiarità, sa¬ 
rebbe felice anche in uno 
stadio: Spadolini (Tribu¬ 
ne); Biasini (Popolari): 
pienone qualitativamente 
e quantitativamente per¬ 
fetto, che dimostra l’im¬ 
portanza della partita in 
gioco. 

Se et restasse più spa¬ 
zio, ci diffonderemmo a 
parlare anche dell’on. De 
Martino. Ma la sua sem¬ 
plicità, il suo acume e so¬ 


prattutto l’esempio di pu¬ 
lizia e di compostezza che, 
senza mai nominarlo, ha 
offerto al senatore Fanfa¬ 
ni, non hanno bisogno di 
commenti Non è un caso 
che gli uomini esemplari 
anche nel costume polemi¬ 
co siano gli uomini del 
« no ». Fanfani ha dei 
maestri per alleati, ma 
non sa approfittarne. 
Buon segno. Ma noi, che 
slamo sentimentali e che 
dopo il 12 maggio ripren¬ 
deremo a litigare con Spa¬ 
dolini, non vogliamo con¬ 
cludere questa nota senza 
dirgli che dentro di noi, 
nel cuore, canteremo sem¬ 
pre: «Partono e’ basti- 
mente * pe’ terre assai 
luntane • cantano a bor¬ 
do so’ • spadoliniane.„ ». 

Perforacele 
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Tutti i democratici impegnati per confermare una conquista di libertà 

^ — 1 

Nelle fabbriche e nelle università 
imponente mobilitazione per il NO 

Prese di posizione di centinaio di consigli di fabbrica del Lazio, della Lombardia, dell'Emilia - 9.000 firme raccolte 
all'ateneo di Firenze - Appelli di 50 funzionari della Coldiretti e di 500 ricercatori e impiegati dell'Istituto di Sanità 
Annuncio a pagamento di magistrati, professionisti, intellettuali divorzisti sul quotidiano messinese di destra 


Volete che sia abrogata la legge 1“ dicembre 1970 . n. 898. 
“Disciplina'dei casi di scioglimento del matrimonio 
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□ Per confermare una legge giusta, che in tre anni 
ha sanato difficili situazioni familiari 

□ Per far fallire il tentativo eversivo dei fascisti e 
della destra 

□ Per difendere insieme al diritto civile del divorzio 
le conquiste democratiche e di libertà 


VOTA 


NO 


L’incalzare di appelli, do¬ 
cumenti, prese di posizione 
per il NO all'abolizione del 
divorzio da parte di gruppi 
assai folti di intellettuali e 
lavoratori, enti locali, comu¬ 
nità cattoliche ecc., docu¬ 
menta anche m queste ulti¬ 
me ore di campagna eletto¬ 
rale della grande mobilita¬ 
zione democratica e popola¬ 
re per un voto di libertà. 

COLDIRETTI Cinquanta fun¬ 
zionari e impiegati della Fe- 
dermutue e della mutua Col¬ 
diretti dì Roma hanno sot¬ 
toscritto una ferma dichia¬ 
razione in difesa della leg¬ 
ge Fortuna-Baslini che 6 
« una conquista di civiltà ». 
L'indissolubilità, aggiungono, 
« è una questione di coscien¬ 
za individuale che non può 
essere imposta, soprattutto 
ai non credenti e ai seguaci 
di altre fedi senza la rinun¬ 
cia dello Stato italiano ai 
principi generali dell'autono¬ 
mia e della laicità». . 

UN ANNUNCIO PER IL 'NO' 

A Messina, oltre 170 tra ma¬ 
gistrati, professionisti, uomi¬ 
ni e donne di cultura hanno 
sottoscritto e fatto pubblica¬ 
re sotto forma di Inserzione 
a pagamento sulla Gazzetta 


del Sud ' (il foglio di destra 
dell’industriale Bonino) un 
appello per il NO. all con¬ 
fronto — vi si legge —, è tra 
due opposte concezioni: da 
una parte la coscienza dei 
propri diritti e della capaci¬ 
tà di esercitarli Uberamente, 
dall’altra l'intolleranza e il 
disconoscimento di alcuni 
fondamentali diritti di liber¬ 
tà ». 

ISTITUTO SANITÀ'5„ 2 dlpen . 

denti su 806 dell’Istituto su¬ 
periore di Sanità hanno flr- 
• mato un appello per il NO 
lanciato da un gruppo di di¬ 
rigenti, capo-laboratorio, ri¬ 
cercatori. « Votando NO — 
vi si legge — daremo una ri¬ 
sposta democratica a quelle 
forze reazionarie e fasciste 
che hanno imposto il refe¬ 
rendum sul divorzio per bloc¬ 
care ogni progresso sociale e 
civile del nostro Paese per 
raggiungere obbiettivi che 
nulla hanno a che vedere 
con la difesa dell’unità del¬ 
le famiglie ». 

ADN-KR0N0S Anche nel 

mondo giornalistico si mol¬ 
tiplicano le prese di posizio¬ 
ne. Ieri è stata la volta dei 
redattori e poligrafici della 
agenzia « Adn-Kronos » che 


La propaganda antidivorzista all’ultimo traguardo della volgarità 

MENZOGNE IN PROSA E IN VERSI 

\ 

* j 

Pedagogia alla rovescia davanti alle scuole - Gli « abusi del sesso » in un volantino anonimo - « Mamma, mormora 
la piccina... » - Un altro insulto alle donne siciliane - Quando « falso crea falso » - Il referendum come la cometa 


Le menzogne, i falsi più 
spudorati, la superstizione e 
i ricatti sono le armi con le 
quali i « crociati » hanno por¬ 
tato avanti fino alla fine la 
loro campagna antidivorzi¬ 
sta. Fanfani, che prometteva 
« civile informazione », ha 
scelto la strada indicata dai 
promotori del referendum, i 
clericali faziosi e i fascisti. 
Così, mentre dalla parte dei 
uno» stanno gli argomenti a 
favore di una legge dello Sta¬ 
to — sottoscritti anche da 
personalità del mondo cultu¬ 
rale e sindacale cattolico — 
dall’altra parte si scatenano 
le infamie e t pregiudizi del¬ 
l’oscurantismo più retrivo e 
del clericalismo più arcaico. 
* * • 

Ai tanti volantini in versi 
dei giorni scorsi, se ne aggiun¬ 
ge uno che è stato distribuito 
davanti alle scuole di Roma. 
Dice: a. Padre e madre divor¬ 
ziati / dei figliol si son fre¬ 
gati ». Una sintesi « poetica » 
delle rozze bugie propalate in 
altre forme anche sulle co¬ 
lonne del Popolo. Lo scopo è 
infatti lo stesso: colpire, co¬ 
sti quel che costi, una legge 
che è l’unica a garantire ai 
figli di una famiglia ormai 
divisa l’assistenza e le cure 
dei genitori. Tanto è vero che 
al posto della prosa degli ar¬ 
ticoli della legge, (mai fatti 
conoscere dagli antidivorzi¬ 
sti) questo tipo di propaganda 
gioca perfino su due righe di 
volgarità in versi. E li distri¬ 
buiscono davanti alle scuole, 
per dimostrare una volta di 
più di quale pedagogia sono 
capaci i falsi difensori della 
famiglia e dei figli. 

Altro volantino, altro im¬ 
pasto di volgarità. Trascri¬ 
viamolo: « Il divorzo non è 
umanità, ma una comoda ma¬ 
schera di legalità e di giu¬ 
stizia che salva la faccia al¬ 
la corruzione borghese men¬ 
tre allarga la strada agli a- 
busi del sesso che riducono 
l’uomo ad - un mestolo e la 
donna a un mastello. Nel mo¬ 
mento solenne del referen¬ 
dum, dall’alto del tuo pote¬ 
re sovrano aboliscilo ». Qui 
la « comoda maschera » del¬ 
l’anonimato copre una men¬ 
talità di fascista e un’imma¬ 
ginazione da sporcaccione: 
l’una serve per attentare al¬ 
la democrazia, l’altra all’uni¬ 
tà della famiglia. 

• • • 

Alcuni foglietti, anch’essi 
anonimi, utilizzano nientedi¬ 
meno Gesù Cristo, come se 
fosse un galoppino elettora¬ 


le di Gabrio Lombardi. Uno 
afferma lapidariamente: « Cri¬ 
sto si è pronunciato contro 
il divorzio ». Un altro aggiun¬ 
ge: « Cristo ha abolito il di¬ 
vorzio: smetti di andare al¬ 
la messa se non hai il co¬ 
raggio di abolirlo anche tu». 
Il terrorismo religioso va per 
le spicce: gli insegnamenti 
della storia, della morale, 
della teologia e dello stesso 
Concilio sono solo d’impaccio 

Il vescovo di Patti ha ade¬ 
rito alla « crociata » in stret¬ 
ta sintonia con i comitati an¬ 
tidivorzisti, cedendo alla ten¬ 
tazione di ricreare climi da 
« mostre dell’aldilà ». Il pre¬ 
lato. indicendo la settimana di 
culto della « Madonna di Tin- 
dari » ha permesso infatti un 
vero e proprio raid elettorale 
del simulacro attraverso tutti 
i paesi dei Nebrodi. I comi¬ 
tati antidivorzisti a loro vol¬ 
ta hanno provveduto alle ac¬ 
coglienze al vescovo, organiz¬ 
zando con gli altoparlanti 
«appelli ai cristiani» inter¬ 
vallati dal motivo della vec¬ 
chia canzone « Mamma, mor¬ 
mora la piccina... ». 

Se le donne, siciliane ricor¬ 
dassero che la canzone prose¬ 
guiva «...mamma non compri 
mai balocchi, mamma tu com¬ 
pri soltanto profumi per 
teeee », potrebbero misurare 
meglio l'insulto che si fa ai 
loro sacrifìci, alla loro fati¬ 
ca e alla loro intelligenza, pa¬ 
ri a quello inlame lanciato 
in S’ciUa dall’on. Fanfani, 
quando ha detto ai suoi ascol- 
tatori. che. restando la legge 
sul divorzio, « magari vostra 
moglie vi lascerà per scappare 
con qualche ragazzina». 

• * . 

Era falso il manifesto di 
Gabrio Lombardi e del suo 
comitato per il referendum 
sulla donna abbandonata e 
sui suoi quattro figli rimasti, 
a sentir loro, con trentamila 
lire al mese. La donna non è 
. abbandonata, i quattro bam¬ 
bini non sono i suoi, lei — 
che si chiama Michela Ber¬ 
tolino. abita ad Abbialegras- 
so e lavora in fabbrica — 
il 12 maggio voterà NO. Il 
falso è sialo clamorosamente 
smascherato dall’Unità di ieri. 

Se tanto mi dà tanto, che 
cosa si può pensare di un 
altro parto della fantasia di 
Lombardi? Si tratta di un 
pieghevole «a fumetti» che 
tenta di rispondere alla ve¬ 
rità appunto con una sfilza di 
fumose bugie. Il foglio insi¬ 
ste spudoratamente — mal¬ 
grado la smentita sia venuta 


da illustri giuristi, anche cat¬ 
tolici, dai giudici che hanno 
applicato la legge, perfino 
dalla Corte di Cassazione — 
sul divorzio imposto sia alla 
moglie che ai figli. 

Infine il pieghevole a fu¬ 
metti, non avendo molti argo¬ 
menti per il presente, si proiet¬ 
ta sul futuro affermando che 
il divorzio sarebbe « come 
una bomba a scoppio ritarda¬ 
to». Insamma, di nuovo l’al¬ 
larme ingiustificato con il so¬ 
lito motivo del « divorzio crea 
divorzio». Di bombe non ce 
ne intendiamo come invece 
se ne intendono gli amici di 
Gabrio Lombardi. Ma quan¬ 
to a slogan, la proposta al 
comitato è di aggiornarlo 
per l’ultimo giorno in « falso 
crea falso » a conclusione de¬ 
gna di una campagna in¬ 
degna. 

• • • 

Infilata la china dell’irra¬ 
zionale, c’è chi non si ferma 
più. Coloro che hanno tanto 
parlato di a confronto civi¬ 
le » si trovano accanto per¬ 
sonaggi che stampano mani¬ 
festini di questo tenore: 
a Dunque, cotesto refer si fa- 
. rà. Evviva! • E’ un’occasione 
concreta, bruciante, solennis¬ 
sima che da milleseicento an¬ 
ni non si presentava più, co¬ 
me le comete che passano 
ogni migliaio di anni ». 

Risparmiamo alcuni brani 
deliranti e giungiamo all’ap¬ 
pello finale: «Voi, in parti¬ 
colare, sorelle, che siete, co¬ 
me donne, le eterne abbin¬ 
dolate anche in questa bat¬ 
taglia con la ipocrisia dell’e¬ 
mancipazione, andate alle ur¬ 
ne con il vostro vestito più 
bello, che non è il manicotto 
goffo e postribolare... La pa¬ 
drona di casa di cento e cen¬ 
to città, paesi e paeselli d’I¬ 
talia. che farebbe? Maria va 
alle urne, per affermare, per 
carezzare ancora una volta 
le calpestate parole di suo fi¬ 
glio. Non si intende di poli¬ 
tica, ma non teme neppure 
la politica, quando si tratta 
di mettere il piede sulle or¬ 
me di Lui, e di mettere la 
mano nella mano di Lui per 
segnare il si all’abolizione di 
ciò che Lui ha abolito ». 

Gedda ha dato il là dicendo 
che il divorzio è « l’anticame¬ 
ra del lupanare », un suo se¬ 
guace ha raccolto l’indicazio¬ 
ne per mescolare in un so¬ 
lo immondo calderone, le don¬ 
ne italiane, le leggi e i diritti 
civili con il postribolo. Il cer¬ 
chio delle porcherie si chiu¬ 
de, ma su di loro. 


* ' 

Con la legge sul divorzio 
più tutela anche in caso di 
, scioglimento ecclesiastico 

i- 

Alcune sentenze affermano che, anche quando 
il matrimonio è sciolto dai tribunali canonici, si 
devono applicare le garanzie previste dalla legge 
Fortuna-Baslini a favore del coniuge più debole 


La legge sul divorzio, 
che i promotori del refe¬ 
rendum vorrebbero abolire 
con il voto del 12-13 mag¬ 
gio, non solo ha portato 
grande beneficio di tutela 
in caso di irreparabile rot¬ 
tura del matrimonio, al 
coniuge più debole (in ge¬ 
nere la donna) e ai figli, 
ma anche al coniuge più 
debole colpito da una sen¬ 
tenza di scioglimento de¬ 
cretata da un tribunale 
ecclesiastico. Infatti da 
quando — tre anni fa — 
la legge sul divorzio è sta¬ 
ta introdotta nel nostro 
Paese, 1 tribunali italiani 
stanno concedendo asse¬ 
gni periodici anche a chi 
rimane vittima di uno scio¬ 
glimento ecclesiastico del 
matrimonio. 

La legge sul divorzio av¬ 
vantaggia in definitiva 
anche il coniuge più de¬ 
bole che sla parte In un 
giudizio ecclesiastico. 

Citiamo ad esempio la 
sentenza emessa il 28 set¬ 
tembre 1971 dal Tribunale 
di Napoli, presidente Per- 
rella, est. Di Giovanni: es¬ 
sa afferma che « costituen¬ 
do la non consumazione 
del matrimonio uno del 
casi in cui il nostro ordi¬ 
namento ammette il divor¬ 
zio, la norma che discipli¬ 
na l’assegno periodico a 
favore di uno dei coniugi 
può essere applicata per 
analogia anche ai matri¬ 
moni sciolti per dispensa 
pontificia dal rato e non 
consumato ». 

Altro punto della sen¬ 
tenza è il seguente: « L’at- 
tnbuzione di un assegno 
al coniuge di un matrimo¬ 
nio sciolto per dispensa 
pontificia da rato e non 
consumato non può essere 
disposta quando la dispen¬ 


sa sia stata concessa pri¬ 
ma dell’entrata in vigore 
della legge sul divorzio ». 

Ed ecco un'altra senten¬ 
za emessa dal tribunale 
di Bologna 11 16 aprile ’73, 
presidente Di Marco, e- 
stensore Insolera: Nella 
ipotesi di intervenuta di¬ 
spensa da matrimonio ra¬ 
to e non consumato, può 
riconoscersi al coniuge, 
per analogia, il diritto al¬ 
l'assegno periodico previ¬ 
sto dalla legge sul divor¬ 
zio. La dispensa del ma¬ 
trimonio rato e non con¬ 
sumato costituisce un ca¬ 
so di scioglimento e non 
di annullamento e quindi 
per tutti gli effetti civili 
e religiosi ha efficacia ex 
nunc. cioè dalla data del 
rescritto pontificio che la 
concede. 

Più oltre la sentenza af¬ 
ferma che l’obbligo — con¬ 
tenuto nella legge sul di¬ 
vorzio — per uno dei co¬ 
niugi di somministrare a 
favore dell’altro periodi¬ 
camente un assegno in 
proporzione alle proprie 
sostanze e ai propri red¬ 
diti costituisce un princi¬ 
pio nuovo che entra nello 
ordinamento giuridico del¬ 
lo Stalo-, principio ispi¬ 
rato a finalità altamente 
morali e sociali e con il 
quale si è inteso evitare 
che la cessazione del rap¬ 
porto matrimoniale deter¬ 
mini in uno dei coniugi 
condizioni di disagio eco¬ 
nomico, che aggraverebbe¬ 
ro le conseguenze già di 
per sè dolorose del falli¬ 
mento dell’unione coniu¬ 
gale. 

Mantenere in vigore la 
legge sul divorzio, votando 
NO il 12 maggio è quindi 
vantaggioso anche da que¬ 
sto punto di vista. 


si dichiarano «convinti del 
valore e dell’efficacia socia¬ 
le della legge sul divorzio 
per risolvere situazioni fami¬ 
liari definitivamente compro¬ 
messe e la cui esistenza non 
è compatibile con la conce¬ 
zione dt una società moder¬ 
na e evoluta ». 

COMUNI un ordine del gior¬ 
no che invita a votare NO 
è stato approvato dal Consi¬ 
glio comunale di S. Donà 
del Piave, nel Veneto. L’ap¬ 
provazione deU’odg è potuta 
avvenire - grazie all’astensio¬ 
ne di una parte dei consi¬ 
glieri DC tra cui uno dei fir¬ 
matari dell’appello dei cat¬ 
tolici democratici. A Gela un 
vasto schieramento unitario 
ha promosso una manifesta¬ 
zione unitaria contro l’abro¬ 
gazione del divorzio alla qua¬ 
le hanno preso parte PCI, 
PSI, PLI, PSDI, PRI e CCdL 
Analoghe iniziative, sempre 
in provincia di Caltanisset- 
ta, a Butera e a Niscemi. 

NELLE FABBRICHE, 120 de . 

legati del Consiglio di fabbri¬ 
ca delle acciaierie di Terni 
hanno approvato e diffuso un 
documento per il NO in cui 
si sottolinea il pericolo per 
le libertà democratiche rap¬ 
presentato dall’offensiva an¬ 
tidivorzista della destra. Nel 
campo dell'istruzione profes¬ 
sionale è da registrare anche 
l’appello di 35 dipendenti su 
43 dell’ente gestito dalle A- 
CLI in cui è detto che «vo¬ 
tare NO è il solo modo di 
manifestare rispetto per le 
libertà e i diritti di tutti 1 
cittadini ». 

Massiccio 1 ’ Impegno nelle 
fabbriche di Roma e del La¬ 
zio. Appello per il NO di 
800 operaie dell’Auto vox, di 
diciotto aziende chimiche, di 
tredici consigli di fabbrica 
della Salaria, di settantanove 
consigli di fabbrica (compresi 
quelli dei centri FIAT e della 
SNIA-Viscosa), di ventuno 
fabbriche di Pomezia che 
occupano cinquemila operai. 
In Lombardia, accanto alle 
prese di posizione per il NO 
(consigli di fabbrica della 
Falk, della OM-FIAT, della Pi¬ 
relli, del gruppo Seimart, La- 
gomarsino, Autelco, Rosìer, 
ICAR, ecc.), ampie iniziative 
per spiegare il perché della 
necessità della difesa del di¬ 
vorzio. • Tra le iniziative di 
maggiore interesse in questo 
senso, quelle dei consigli di 
fabbrica della SIT-Siemens, 
della Rotocalcografica Intema¬ 
zionale, del personale della 
Rusconi - distribuzione, del 
gruppo Siemens, di 274 dele¬ 
gati dell’Alfa Romeo. Appello 
ai cremonesi di un folto 
gruppo di lavoratori e diri¬ 
genti della Federazione sinda¬ 
cale unitaria. A Torino docu¬ 
menti del Consiglio della Pi- 
ninfarina, del personale della 
Provincia e della Lancia; a 
Bolzano dei lavoratori delle 
Acciaierie; a Parma dei di¬ 
pendenti dei grandi magazzi¬ 
ni; a Reggio Emilia dei con¬ 
sigli di tutte le maggiori fab¬ 
briche; nel Veneto di un altro 
gruppo di consigli. 

UNIVERSITÀ': Inund _ 

to reso pubblico nei giorni 
scorsi, 48 docenti della facol¬ 
tà di magistero della Univer¬ 
sità di Bologna a sentono il 
dovere di affermare pubblica¬ 
mente il proprio impegno con¬ 
tro l’abrogazione del divor¬ 
zio ». I firmatari « vedono in¬ 
fatti in questo referendum 
abrogativo il tentativo di sot¬ 
trarre al paese quelle fonda- 
mentali conquiste di laicità, 
di libertà e di tolleranza che 
sono proprie di una società 
civile. Contro tale operazione 
pericolosa per lo sviluppo del¬ 
la democrazia in Italia, riten¬ 
gono di dover esprimere con 
il loro NO un voto di difesa 
dalle minacce convergenti 
delle forze reazionarie». 

■ A Trieste è stato reso noto 
un secondo elenco di docen¬ 
ti universitari che hanno 
sottoscritto l’appello per il 
NO. Si tratta di 65 docenti; 
l’elenco si apre con il nome 
del direttore del Centro In¬ 
temazionale di fisica teori¬ 
ca di Mi rama re, prof. Bu¬ 
dini. A Firenze, l’appello lan¬ 
ciato dal comitato universi¬ 
tario per il NO è stato sotto- 
scritto in tre giorni da oltre 
novemlla tra docenti, uni¬ 
versitari e personale non in¬ 
segnante. 

CATTOLICI DEMOCRATICI: 

Nuovi significativi episodi di 
condanna e di rifiuto delle 
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gravi posizioni oltranziste 
espresse da una parte del 
clero: a Ragusa, cinquanta 
cattolici hanno firmato una 
lettera aperta indirizzata al 
vescovo della diocesi di Noto, 
monsignor Salvatore Nicolosi, 
responsabile di una zona dove 
una parte del clero si è get¬ 
tata a corpo morto nella cro¬ 
ciata antidivorzista. Il docu¬ 
mento, in calce al quale van¬ 
no aggiungendosi nuove firme 
di cattolici, invita il vescovo 
a « disarmare » 1 settori del 
clero che pretendono di pre¬ 
dicare 1 ’ abrogazione della 
legge Fortuna operando « con 
discutibile ardore da crociata 
santa ». 

A Comìso, venti cattolici 
hanno sottoscritto un ana¬ 
logo appello, per rivendicare 
l’autonomia della coscienza 
degli elettori e si auspica il 
mantenimento della legge sul 
divorzio. 

In Calabria larga risonan¬ 
za ha avuto la manifestazio¬ 
ne regionale dei cattolici per 
il NO cui hanno preso parte 
folti gruppi ecclesiali, delle 
ACLI, dirigenti e militanti 
democristiani. Un dibattito 
si è svolto a Slderno con la 
partecipazione di quindici 
sacerdoti, uno dei quali ha 
denunciato con forza la cam¬ 
pagna oscurantista portata 
avanti da una parte del cle¬ 
ro. A Piacenza, un appello per 
il NO è stato lanciato da 
un folto gruppo di cattolici: 
docenti e assistenti dell’Uni¬ 
versità del S. Cuore, espo¬ 


nenti delle ACLI e della 
CISL, dell’Azione cattolica, 
del « Gruppo missionario pia¬ 
centino », del Movimento 7 
novembre, e Inoltre da lavo¬ 
ratori, professori e studenti 
delle scuole medie, da ex di¬ 
rigenti del movimento gio¬ 
vanile de. «Come cattolici 
democratici —- dice l’appel¬ 
lo — risponderemo NO al¬ 
l’abrogazione della legge sul 
divorzio sia per valutazioni 
di ordine civile, sia per im¬ 
pedire un’utilizzazione del re¬ 
ferendum in senso autorita¬ 
rio e conservatore » e « fac¬ 
ciamo appello a quanti con¬ 
dividono le nostre valutazio¬ 
ni perché portino un con¬ 
tributo di idee e di inizia¬ 
tive per una scelta democra¬ 
tica nel e oltre il referen¬ 
dum ». 

OSPEDALIERI: 83 fra met iici 

e dirigenti ospedalieri dello 
ospedale di Prato hanno fir¬ 
mato un documento contro 
la abrogazione della legge sul 
divorzio. Nel documento i cit¬ 
tadini ed i lavoratori pratesi 
vengono invitati a votare NO 
«perché la legge sul divor¬ 
zio non comporta alcun peri¬ 
colo per la famiglia, ma è 
realistico riconoscimento di 
una rottura già avvenuta tra 
i coniugi. NO perché è una 
legge equa che protegga il 
coniuge più debole e garan¬ 
tisce i figli sia sotto il profi¬ 
lo economico, che dal punto 


Oggi tutti 
alle manifestazioni 
conclusive del PCI 

Oggi, a chiusura della campagna per II referendum, II PCI 
tiene in tutto II paese centinaia e centinaia di manifestazioni, 
di comizi, di assemblee. A due giorni di distanza dal voto, tutti 
i compagni sono impegnati a un'opera capillare di propaganda 
e di mobilitazione per la riconferma di una legge giusta e di 
un diritto di libertà. Pubblichiamo di seguito l’elenco delle ma¬ 
nifestazioni che si terranno nella giornata di oggi. 


Eboli, Alinovi; Pesaro, Bar¬ 
ca; Siracusa, Bufalini; Ferrara, 
Cavina; Està, Ceravoto; Campo- 
santo (Modena), Colombi; Ber¬ 
gamo, Cossutta; Siena, Di Giu¬ 
lio; Grosseto, Di Giulio; Bo¬ 
logna - S. Lazzaro, Gaietti; 
Arezzo, Galluzzi; Messina, In- 
grao; Modena, lotti; Palermo, 
Lama; Ragusa, Macaiuso; Cuneo, 
Minucci; Benevento, Napolitano; 
Genova, Natta; Marsala, tic¬ 
chetto; Reggio Emilia, Paletta; 
Alessandria, Pecchloli: Rieti, 
Pema; Viadana (Mantova), 
Quercioli; Lecce, Relchlln; Bari, 
Romeo; La Spezia, Scheda; Cam¬ 
pi Bisenzto (Firenze), A. Se- 
roni; Prato, A. Sereni; Arzi- 
gnano (Vicenza), Serri; Ro¬ 
vigo, Serri; Conegliano (Tre¬ 
viso) , Trentin; S. Giovanni Vai- 
damo (Arezzo), Terracini; Pi¬ 
stoia, Terracini; Cremona, Tor- 
torcila; Temi, Valori; Catanzaro, 
Vecchietti; Crotone, Ambrogio; 
Forlì, Boldrini; Ferentino (Pro¬ 
sinone) , Borghini; Civltanova 
Marche, Cappelloni; Poggioru- 
sco (Mantova), Carettoni; S.G. 
Rotondo (Foggia), Carmeno; 
Crevari (Genova), Carossino; 
Vetletri, P. Ciofi; Sannicandro 


G. (Foggia), Conte; Firenze - 
Borgo S. Lorenzo, Cecchi; Porto 
Maurizio (Imperla), D’Alema; 
Subiaco e Vicovaro (Roma), 
Fioriello; Monteporzio (Roma), 
Fredduzzi; Empoli, Gabbuggiani; 
Frascati, Gensini; Comacchio, 
Giadresco; Lugo di Ravenna, 
Giadresco; Sonnino (Latina), 
Gruppi; Priverno (Latina), 
Gruppi; S. Elpidio a Mare 
(Fermo). G. Guerra; Enna, La 
Torre; Firenze - Grassina, Lu¬ 
porini; Carpi, MIana; Roma - 
Tolla, Modica; Terlizzl (Bari), 
Papapletro; Bolzano, G. Paletta; 
Valmontone (Roma), A. Pa¬ 
squali; Castelfiorentino, Pasqui- 
ni; Bologna - Castel S. Pietro, 
Peggio; Firenze - Centro, Pie- 
rat li; Sesto Fiorentino, Ragionie¬ 
ri; Palestrina (Roma), Raparel- 
H; S. Cesareo (Roma), Paparei* 
li; Fermo, Rodano; Bitonto (Ba¬ 
ri), Segre; Ruvo di Puglia, Se¬ 
gre; Giovinazzo (Bari), Sicolo; 
Montevarchi. Tedesco; Castiglion 
Fiorentino, Tedesco; Mandano 
(Grosseto), Tognenl; Sorano, 
(Grosseto), Tognoni; Andria, 
Vacca; Battipaglia, Vignola; Ge¬ 
la, Vizzini; S. Agata del Goti 
(Benevento), Valenza; Monte- 
sarchio (Benevento), Valenza. 


di vista dell’obbligo dei geni¬ 
tori di seguigli ed educarli. 
NO perché l’unità della fa¬ 
miglia non si salvaguarda 
con misure coercitive ma con 
la eliminazione di gravi pia¬ 
ghe sociali ». 

LETTERE DI SACERDOTI 

Il vice-parroco di Artimlno 
(Firenze) don Fioravanti ha 
indirizzato ai fedeli una let¬ 
tera per spiegare come l’ob¬ 
bligo impostogli dalla GEI di 
diffondere la notificazione 
vescovile sul referendum non 
può impedirgli dì esercitare 
il diritto di manifestare la 
sua opinione in difesa della 
legge dello Stato. « Non si 
può dimostrare che il matri¬ 
monio sia indissolubile come 
istituto naturale — scrive —: 
ogni uomo può sempre sba¬ 
gliare, anche quando si spo¬ 
sa (...). Non si può costringere 
a stare insieme due persone 
che non riescono più a vivere 
unite: solo uno speciale dono 
di fede può spingerli a ciò ». 
A maggior ragione quindi 
« niente è più contrario al 
Vangelo della costrizione e 
dell’imposizione: certamente 
vivere uniti è meraviglioso; 
ma se l’unione non è voluta, 
desiderata, costruita paziente- 
mente, non è vera unione». 
Da qui l’invito ai fedeli di 
« riflettere su tutto, con ri¬ 
spetto e attenzione e poi agi¬ 
re come coscienza detta ». 

Un’altra lettera è stata sot¬ 
toscritta da don Saiucci e don 
Masi, parroci fiorentini, in re¬ 
plica ad una notificazione del¬ 
l'arcivescovo di Brindisi con¬ 
tro il sacerdote deH’Isolotto 
don Mazzi che si è espresso 
per la libertà di coscienza di 
ogni cattolico. L'arcivescovo 
aveva scritto che don Mazzi 
«è sospeso a divlnls da cin¬ 
que anni » e come tale «è da 
considerarsi fuori della Chie¬ 
sa sia sotto l’aspetto discipli¬ 
nare sia sotto quello dottri¬ 
nale ». Una tale affermazione 
non solo « è falsa », dichiara¬ 
no i due sacerdoti, tant’è che 
il cardinale di Firenze Florit 
«ha recentemente rivolto an¬ 
che a don Mazzi l’invito a 
concelebrare la messa del gio¬ 
vedì santo » ma « approfondi¬ 
sce la divisione all'interno 
delta Chiesa » e testimonia 
dell’esistenza «di un grave 
piano repressivo » contro 
chiunque nel mondo ecclesia¬ 
le « osa discostarsi dalle inde¬ 
bite pressioni a proposito del 
voto nel referendum ». 


Tesseramento PCI 

Emilia 
e Friuli 

oltre il 100 % 

Hanno raggiunto o supe¬ 
rato in questi ultimi giorni 
il 100% degli iscritti dello 
scorso anno i Comitati Re¬ 
gionali dell’Emilia e del Friu¬ 
li Venezia Giulia, e le federa¬ 
zioni di Modena (con 75.263 
iscritti con 3.315 reclutati), 
Sondrio, Catanzaro. Tempio, 
Oristano e Capo d’Orlando. 


Un discorso di Paolo VI alla Conferenza episcopale 

Intervento vaticano 
a sostegno della CEI 


Il Pontefice della Chiesa 
cattolica si è recato ieri in 
visita alla nuova sede della 
Conferenza episcopale italia¬ 
na e ai trentacinque vescovi 
che ne costituiscono il «Con¬ 
siglio permanente » e, cioè, 
la direzione. In tale occasio¬ 
ne Paolo VI ha pronunciato 
un discorso che ha espresso 
« l’adesione » alla posizione 
presa dall’episcopato italiano 
sulla questione dell’Indissolu¬ 
bilità del matrimonio. «Non 
possiamo in questo momento 
tacere — ha detto il Papa — 
la nostra piena adesione alla 
posizione presa per fedeltà al 
Vangelo e al costante magi¬ 
stero della Chiesa universa¬ 
le, dall’espiscopato italiano 
nelle presenti circostanze per 
la difesa e per la promozione 
religiosa, morale, civile, so¬ 
ciale e giuridica della fami¬ 
glia». Paolo VI ha prosegui¬ 
to rivolgendosi ai « pastori 
saggi e responsabili di tutta 
la comunità ecclesiale italia¬ 
na », dicendo che « l’affer¬ 
mazione da poi fatta circa 
l’indissolubilità del matrimo¬ 
nio, fondata sulla parola di 
Cristo e sull’essenza stesso 
della società coniugale, esige 
anche da noi, e da noi per 
primi, aperta conferma la 
quale non è suggerita da una 
considerazione unilaterale 
della questione, nè vuole ave¬ 
re alcuna risonanza polemica, 
ma vuole pubblicamente rico¬ 
noscere l’autorevolezza della 
vostra pastorale notificazio¬ 
ne». 

« Oggi — ha detto Paolo VI 
nella conclusione del suo di¬ 
scorso — ogni questione assu¬ 
me aspetti grandi e nuovi che 
di per sé intimoriscono il no¬ 
stro povero e pavido animo 
umano; ma nello stesso tem¬ 
po risvegliano quella carità 
che ”urget nos’’, e accresce 
l’umile audacia della nostra 


pastorale attività, moltipli¬ 
cando in noi quella fiducia 
che Cristo, per noi morto e 
risorto, ci assicura». 

Fin qui il testo. Esso di¬ 
mostra, certamente, la dif¬ 
ficoltà della posizione del 
capo della Chiesa. Tale diffi¬ 
coltà nasce dal fatto che la 
posizione dell'episcopato di 
altri paesi del mondo è ra¬ 
dicalmente diversa da quella 
dell'episcopato italiano. In¬ 
fatti in nessun altro paese 
i cattolici pretendono di abo¬ 
lire il diritto dello Stato a 
regolamentare giuridicamen¬ 
te i matrimoni*, falliti. Di 
qui viene il carattere della 
allocuzione: che evita di par¬ 
lare di obblighi e di dove¬ 
ri per tutti i credenti in ma¬ 
teria di scelta politica o le- 


Le testate 
di Paloni 
a Capretti 

MILANO, 9. 

« Tempo illustrato », « Qui 
giovani» e «Mare 2000», le 
tre testate della casa editrice 
Palazzi, appartengono da oggi 
ail’industnale di destra Ca¬ 
pretti, che recentemente ave¬ 
va acquistato anche il quoti¬ 
diano di Torino « La Gazzetta 
del Popolo», cedutogli dalla 
DC su iniziativa di Fanfani. 
Giancarlo Palazzi è stato in¬ 
fatti autorizzato dal giudice 
delegato del tribunale di Mi¬ 
lano, Caimml, a condurre in 
porto le trattative con Ca¬ 
pretti per la cessione delle tre 
testate e delle attrezzature ti¬ 
pografiche della casa editrice, 

E er un ammontare di tre mi- 
ardl e trecento milioni. 
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gislativa. Questa tesi estre¬ 
ma, tuttavia, non viene re¬ 
spinta esplicitamente. Inol¬ 
tre è evidente il tentativo di 
circondare rintervento di 
qualche cautela .evitando un 
appello diretto a un voto 
piuttosto che ad un altro. 

Tuttavia, il fatto che que¬ 
sta adesione alla posizione 
dell’episcopato italiano, rife¬ 
rita anche alla materia a giu¬ 
ridica » avvenga a tre giorni 
dal voto dei cittadini italiani 
non può non assumere un 
significato generale su cui 
occorrerà assai attentamente 
riflettere. Lo stato italiano 
autonomo e sovrano ha il 
diritto di regolare la sua le¬ 
gislazione in piena autonomia, 
così come la Chiesa ha il di¬ 
ritto alla sua piena autono¬ 
mia nella sua sfera e nel 
suo ordine. 

Prima del Papa aveva par¬ 
lato il cardinale Antonio Po¬ 
ma, arcivescovo di Bologna 
e presidente della CEI, il qua¬ 
le si era richiamato a « no¬ 
tevoli difficoltà » per Fazio¬ 
ne dell’episcopato. « Recen¬ 
temente di fronte al referen¬ 
dum per l’abrogazione del di¬ 
vorzio — ha detto il cardi¬ 
nale Poma — abbiamo sen¬ 
tito il dovere di illuminare 
le coscienze dei fedeli. E mol¬ 
ti hanno accolto l’orientamen¬ 
to dottrinale che scaturiva 
dalla parola di Dio nello spi¬ 
rito e nella lettera del Conci¬ 
lio. Purtroppo — aveva ag¬ 
giunto — alcuni hanno re¬ 
spinto il nostro invito fino 
a considerare abusivo il no¬ 
stro intervento. Ne abbiamo 
provato amarezza e dolore. 
Sentiamo la necessità — ave¬ 
va quindi affermato 11 pre¬ 
sidente della Conferenza epi¬ 
scopale rivolto al Papa — 
della vostra benedlzlom apo¬ 
stolica». 
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(ili scrittori italiani e il referendum 

LIBERTÀ 

O TUTELA 
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« E' valida yr»a sacralità imposta? Nessuna questione è più im¬ 
portante, dal punto di vista morale, della libertà di coscienza » 
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A colloquio con gli economisti europei: GHEORGHIJ ARBATOV 


COME SI PUÒ’ 


Hili 







« Le difficoltà dell'occidente possono essere alleviate dalla collaborazione politica con gli altri paesi, inclusi quelli 
socialisti » - Ciò consentirebbe un impiego più razionale di alcune materie prime, faciliterebbe l'accesso ad altre e 
svilupperebbe gli scambi nella ricerca tecnologica - L'importanza della forza del socialismo e del movimento operaio 


Abbiamo chiesto ad alcuni 
scrittori italiani di illustra¬ 
re la loro posizione sul 
referendum del 12 maggio. 
Pubblichiamo oggi un ar¬ 
ticolo di Lalla Romano. 

La battaglia intorno al re¬ 
ferendum ha ormai mostra¬ 
to la sua vera faccia: s’in¬ 
travedono le zanne del lu¬ 
po spuntare dal muso ipo¬ 
crita dell’agnello. Le parti 

— dell’antica favola — so¬ 
no invertite; ma come nel¬ 
la favola la logica è impo¬ 
tente. Un minor male viene 
presentato come il peggiore 
di tutti i mali; anzi, come 
la fonte di ogni perversio¬ 
ne. Tanto che non si esita 
a far ricadere sui modesti 
difensori di una legge civi¬ 
le (magari imperfetta e pe¬ 
rò perfettibile) la responsa¬ 
bilità dei futuri malanni in¬ 
dividuali e sociali: quasi noi 
ora si vivesse nella più idil¬ 
liaca delle società. 

Mi ha colpita — in un 
dibattito televisivo — la 
battuta di un sostenitore 
dell’abrogazione. Alla • ov¬ 
via e fondamentale obbie¬ 
zione che il divorzio riguar¬ 
da soltanto il matrimonio 
civile, rispose: — Ma noi 
vogliamo appunto salvare 
anche gli altri! —. Non so¬ 
no sicura che fosse in buo¬ 
na fede, il che sarebbe sta¬ 
to in un certo senso più 
grave; comunque, era bale¬ 
nata una luce sinistra: ave¬ 
va rievocato i processi e i 
roghi, che avevano appunto 
il compito di salvare. Se 
poi era in buona fede, for¬ 
se non aveva presente la 
portata estrema della sua 
dichiarazione e neppure for¬ 
se il sospetto di suggerirla. 
Ma è vero che poteva con¬ 
tare — o supponeva di po¬ 
ter contare — sul quasi 
universale candore (intel¬ 
lettuale) dei suoi ascolta¬ 
tori... 

La famiglia 
tradizionale 

Noi (l’Italia) offriamo so¬ 
vente materia di spasso agli 
osservatori stranieri: per il 
carattere pulcinellesco di 
tante cose nostre, in realtà 
dolorose. Ho letto su un 
settimanale francese sotto 
il titolo « Referendum al¬ 
l’italiana »: « gli italiani che 
vogliono il divorzio devono 
dire no e quelli che non lo 
vogliono devono dire sì ». 
Ne ridiamo anche noi; ri¬ 
diamo un .po’ meno se pen¬ 
siamo alla noncuranza che 
la formulazione suppone, 
quasi al disprezzo, per gli 
analfabeti che già non so¬ 
no pochissimi, specie quel¬ 
li di ritorno, e per gli in¬ 
colti " in genere, che sono 
legione. - La formulazione 
del dilemma è in chiave di 
comunicazione su un piano 
di cultura media superio¬ 
re. E’ vero che non si man¬ 
ca di imbonirli, gli «sprov¬ 
veduti », e questo è insie¬ 
me un rimedio e l’impedi¬ 
mento della presa di co¬ 
scienza. 

Il pezzo del settimanale 
francese concludeva, in ap¬ 
parenza scherzosamente, ma 
in realtà sul serio: « qual¬ 
cosa in Italia avrà vinto, 
qualunque abbia da essere 
il risultato del referendum: 
l’istituzione della famiglia. 
La famiglia tradizionale, in¬ 
censata da tutti, dail’eslre- 
ma destra aH’estrema si¬ 
nistra ». 

Che cosa significa? Che 
si suppone — e a ragion 
veduta — da parte di tutti: 
partiti, movimenti. Chiesa, 
ecc., la famiglia essere «nel 
cuore» di tutti gli italiani. 
A proposito: Cuore, il lai¬ 
co e non per questo meno 
bigotto Cuore . moralistico 
c sentimentale (cioè immo¬ 
rale), ricattatorio e jetta- 
torio, è bene un simbolo 
deH’alibi perpetuo degli ita¬ 
liani. Ricordiamoci: P.N.F. 

— Per Necessità Familiari. 

Del resto presso tutti i 
popoli che hanno — a li¬ 
vello antropologico — il pri¬ 
mo nuclec sociale nella fa¬ 
miglia, si incontrano più ' o 
meno le stesse crisi, egoi¬ 
smi, vigliaccherie, e anche 
generosità. La famiglia : 
mondo dal fascino inesauri¬ 
bile per i romanzieri. Nodo 
di storie terribili (Mauriac, 
la Compton-Burnett), poeti¬ 
che (i Malavoglia), di con¬ 
flitti spirituali (I fratelli 
Karamazov), di oppressione 
insopportabile, fino al gri¬ 
do: Vi odio, famiglie! (Je 
vous hais, familles!). * 

La famiglia è sempre sta¬ 
ta e sarà (fin che dure¬ 
rà) croce e delizia per 
tfiiuno. Il divorzio — la sua 
possibilità — non cambia 
nulla. Si possono persino 
(ara delle osservazioni cri¬ 


tiche, sul divorzio. Non sul¬ 
la sua legittimità, ma sul¬ 
la sua funzionalità rispetto 
alla condizione umana. Per 
esempio: siccome in genere 
chi divorzia intende rispo¬ 
sarsi, dimostra tutto som¬ 
mato una notevole fiducia 
nella istituzione matrimo¬ 
niale; ebbene, può accader- 
gli di ricadere una secon¬ 
da volta nel primo errore 
o inganno. Ho osservato che 
I le persone — dei due sessi 
— tendono a ripetere le lo¬ 
ro scelte, sostanzialmente. E 
con questo? Si voleva so¬ 
lo osservare che non esisto¬ 
no panacee, e che nemme¬ 
no il divorzio lo è: per la 
difficoltà del vivere stesso, 
e non solo per le insuffi¬ 
cienze, le carenze sociali, 
ma soprattutto per la sfug¬ 
gente e insieme irriducibi¬ 
le natura umana. Di qui a 
considerare condizione di 
assoluta, permanente sicu¬ 
rezza il matrimonio, ci cor¬ 
re. Nessuno dice che il di¬ 
vorzio sia cosa buona in 
se; è soltanto la ratifica¬ 
zione, il regolamento di un 
disordine di fatto. Perchè 
tanta paura (da parte dei 
cattolici)? La sacralità non 
è in gioco, se non forzata- 
mente. E’ valida una sacra¬ 
lità imposta? Nessuna que¬ 
stione è più importante, dal 
punto di vista morale, del¬ 
la libertà di coscienza, e 
nessuna è più elusa, quasi 
che la sua sottigliezza la 
rendesse inconsistente. Ep¬ 
pure è lì, il vero « cancro »: 
in questa elusione. Forse 
la coscienza è un lusso bor¬ 
ghese, « colto »? Non è un 
diritto umano, anzi, un do¬ 
vere? Certo la libertà non 
si può imporre, come la sa¬ 
cralità, posto che questa sia 
salvifica in ogni caso. 

Un argomento dei più 
proclamati e dei meno pro¬ 
banti è quello che enume¬ 
ra le nazioni estere nelle 
quali vige il divorzio, i cui 
governi sarebbero preoccu¬ 
pati per la crescente corru¬ 
zione dei costumi, causata, 
guarda un po’, proprio dal¬ 
l’istituzione del divorzio: la 
quale risale a più di un 
secolo fa! Tanto che que¬ 
ste nazioni — a detta de¬ 
gli antidivorzisti — vorreb¬ 
bero abolirlo. Ma se voles¬ 
sero, lo potrebbero: sono 
paesi a regime democratico, 
consolidato e efficiente. In 
realtà questo pseudoproble¬ 
ma, perchè tale è (cioè fal¬ 
so), anzi inesistente, in quei 
paesi non preoccupa nessu¬ 
no, è ignorato, dimenticato 
perchè superato da tanto 
tempo. Al punto che in quei 
paesi si trasecola vedendo 


alcuni aspetti specifici — sia 
economici che politici — del¬ 
l'evoluzione mondiale. 

« I vizi della società capita¬ 
listica, le sue contraddizioni 
e i suoi difetti — esordisce 
Arbatov — naturalmente non 
sorprendono noi marxisti. Ma 
sarebbe sbagliato pensare che 
ogni inasprhnento delle diffi¬ 
coltà in questi paesi ci ralle¬ 
gri: intanto, non possiamo 
farlo, perchè le masse popo¬ 
lari sono colpite. In secondo 
luogo sappiamo bene che ogni 


crisi seria nella società bor¬ 
ghese può avere diversi sboc¬ 
chi politici. La crisi degli an¬ 
ni “trenta“ negli Stati Uniti 
dette Roosevelt e il suo 
"New Deal"; in Germania det¬ 
te Hitler, il fascismo e - la 
guerra. Non voglio con que¬ 
sto tracciare una parallelo 
esatto e affermare che le pre¬ 
senti difficoltà nel mondo ca¬ 
pitalistico aprano la strada 
al fascismo, sebbene esse pos¬ 
sano rafforzare la pressione 
delle tendenze reazionarie di 


Non più proibito Chaplin a Lisbona 


che noi, col cumulo di dif- Gheorghij Arbatov, meni- alcuni aspetti specifici — sia crisi seria nella società bor- 
ficoltà che abbiamo, spen- bro corrispondente dell’Acca- economici che politici — del- ghese può avere diversi sboc¬ 
camo miliardi, distraiamo Ì en jt h Ì e . ll ^Ìf nzed f l'evoluzione mondiale. chi politici La crisi degli an- 

enereip nrnvnchiamn frat- ? anche direttore dell'Istitu- «/ vi2i deUa S0C i e tà capita- ai trenta negli Stati Uniti 

ture nér una nrassì in uso Ir d J rtce . rca sugli St . ati ^ nitt listica, le sue contraddizioni dette Roosevelt e il suo 

ture, per una prassi m uso di America, un centro impe- e ,• suoi difetti — esordisce New Deal"; in Germania det. 

dappertutto. Come se prò- guato nello studio di tutti gli Arbatov — naturalmente non le Hitler, il fascismo e - la 

prio noi dovessimo, per aspetti della società omerica- sorprendono noi marxisti. Ma guerra. Non voglio con que- 

esempio, decidere adesso ntl - Sebbene esista solo da sarebbe sbagliato pensare che sto tracciare una parallelo 
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tre cose buoni ultimi, e tarè, sotto questa angolatura, luogo sappiamo bene che ogni delle tendenze reazionarie di 

sembriamo investiti dal -, 

compito di risolvere — per ; _ ' _ 

l’Italia? o per tutta l’uma¬ 
nità ? — una questione ’ . . / ‘ ' 

La denigrazione — tale è Non più proibito Chaplin a Lisbona 

— dei popoli esteri, magari 
non più intelligenti, ma 
senza dubbio più civili di 
noi, ricorda le vergognose 
definizioni di un tempo (che 
vorrebbe rinascere): gli in¬ 
glesi, popolo dei cinque pa¬ 
sti; la Francia, paese delle 
culle vuote, e simili. 

Non siamo 
maturi ? 

■ A proposito • della Fran¬ 
cia. Siccome faccio sovente 
viaggi per tutto il suo ter¬ 
ritorio, e visito molte chie¬ 
se, monumenti di stile ro¬ 
manico che mi interessano 
particolarmente, ho una cer¬ 
ta esperienza del costume 
di quel popolo. Le domeni¬ 
che, intere famiglie, coi vec¬ 
chi, i giovani, i bambini, 
assistono alla messa, seri, 
devoti, messale alla mano; 
poi pranzano tutti insieme 
in trattoria. Col mio com¬ 
pagno ogni volta commen¬ 
tiamo: e loro hanno il di¬ 
vorzio! 

Per concludere: non sia¬ 
mo nuovi al referendum. 

L’altro, di reale drammati¬ 
ca portata storica, ci ave¬ 
va chiamati a scegliere fra 
monarchia e repubblica. E 
quale immagine ci veniva 
presentata allora, col solito 
tentativo di ricatto senti¬ 
mentale, per di più « tradi¬ 
zionale »? La commovente 
« foto di gruppo » dei Sa¬ 
voia, la « bella famiglia ». 

(Che tipo di famiglia fos¬ 
se in realtà un po’ già si 
sapeva, e ora se ne sa an¬ 
che di più, comunque, la 
questione non era lì: pote¬ 
va essere una famiglia esem¬ 
plare). Ma, ricordiamo: al¬ 
lora non eravamo maturi 
per la repubblica, come 
adesso non siamo maturi 
per il divorzio. Popolo ita¬ 
liano, sempre sotto tutela... LISBONA — Nelle sale cinematografiche portoghesi si proiettano oggi i film che il regime 

. Il D fascista aveva vietato. Fra queste anche pellicole di Chaplin come « Il grande dittatore ». 

Lalla Romano Eccone il manifesto di fronte ad un cinema, mentre due ragazze attendono l'apertura del cinema 
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L'immagine della donna nella propaganda degli antidivorzisti 

Condannata al sacrificio 

Il modello femminile che emerge dal messaggio degli abrogazionisti è quello di una personalità pas¬ 
siva, dipendente, rassegnata, destinata a rimanere nella condizione subalterna in cui l’hanno tenuta 
tradizioni secolari di ignoranza, coercizione morale, mortificazione deirintelligenza e della ragione 


La campagna propagandi¬ 
stica che le forze antidivor¬ 
ziste hanno messo a punto 
in vista del referendum del 
12 maggio sulla abrogazione 
della legge Fortuna-Baslini, e 
che quotidianamente ci viene 
ammannita è centrata preva¬ 
lentemente sull’immagine del¬ 
la donna. 

Il modello di donna che 
emerge dalla decodificazione 
dei messaggi antidivorzisti e 
dall’analisi del loro contenuto 
si identifica con un « tipo 
umano » che possiede una 
struttura di personalità « pas¬ 
sivo-dipendente ». 

Passivo in quanto ad inte¬ 
ressi sociali, a capacità ed 
opportunità di integrazione in 
un contesto culturale in evolu¬ 
zione ed in rapido cambia¬ 
mento, che non è presente, 
non conta nella determinazio¬ 
ne dei processi di decisione. 
Dipendente in quanto ha de¬ 
legato qualsiasi potere di in¬ 
tervento sulla realtà socio- 
familiare ad una immagine 
maschile, poiché all’inter¬ 
no delle tematiche psicologi¬ 
che considerate dalla pubbli¬ 
cità antidivorzista l’uomo re¬ 
sta ancora il detentore del po¬ 
tere reale. 

Il rapporto di dipendenza 
della donna da questa imma¬ 
gine maschile è, in parte, al¬ 
la radice di una organizzazio¬ 
ne dei rapporti interpersona¬ 
li e di gruppo (o familiari) 
di natura repressiva ed au¬ 
toritaria, aU’intemo di questa 
rete coercitiva di relazioni al¬ 
la donna è concesso realizzar¬ 
si non attraverso l’esaltazio¬ 
ne delle proprie risorse Intel¬ 
lettive e culturali e l’utilizza¬ 
zione positiva della propria 
personalità, bensì attraver¬ 
so la mortificazione dei pro¬ 
pri bisogni di autonomia e 
di indipendenza, attraverso la 
svalorizzazione del propri 
Ideali di partecipazione atti¬ 
va alla costruzione di un de¬ 


stino umano e sociale diver¬ 
so. (Una pagina intera del 
Popolo il 22 aprile, assieme 
all’immagine di due anziani 
coniugi « felici » cerca di co¬ 
municare il concetto che la 
felicità si realizza solo nella 
indissolubilità deH’istituto ma¬ 
trimoniala Non è pensabile 
per i a persuasori occulti » 
della DC uno stato d’animo 
felice che non sia coatto. A 
questa problematica riguar¬ 
dante l’amore e la libertà 
Erich Fromm. psicoanali¬ 
sta di fama intemazionale, ha 
dedicato alcune considerazio¬ 
ni in una recente intervista 
a un quotidiano italiano ri¬ 
badendo uno dei concetti car¬ 
dine: l’amore, la libertà so¬ 
no valori che non possono es¬ 
sere burocraticamente garan¬ 
titi e controllati). Ci si ren¬ 
de conto quindi come, all’in¬ 
terno di questo rapporto auto¬ 
ritario di dipendenza, l’ideo¬ 
logia trasmessa dai fattori 
culturali presenti nei messag¬ 
gi antidivorzisti è quella che 
assegna alla donna, nella so¬ 
cietà attuale, una funzione di 
mera riproduzione e non di 
produzione. 

Terrorismo 

psicologico 

Allorché la struttura del 
messaggi antidivorzisti si spo¬ 
sta dall’analisi di una dimen¬ 
sione individuale, in col la 
donna è prigioniera del pro¬ 
prio destino, all’analisi di una 
dimensione di coppia in cui 
la donna, anche se passiva, 
deve interagire con l’altro e 
conseguentemente può esse¬ 
re suscettibile di cambiamen¬ 
to e di modificazione, la na¬ 
tura psicologica della comuni¬ 
cazione pubblicitaria tende a 
fare emergere sentimenti di 
colpa, ad evocare episodi più 
o meno felici della vita tra¬ 


scorsa, a recuperare fram¬ 
menti di ricordi gratificanti. 
(Il Popolo del 24 aprile ha 
una • intera pagina centrata 
sulla foto ricordo del giorno di 
nozze). Queste tematiche svol¬ 
gono la funzione di compensa¬ 
zione dello stato di frustra¬ 
zione in cui si trova la donna, 
con l’obbiettivo di farle ac¬ 
cettare, acriticamente oppure 
con un risvolto romantico, la 
propria condizione di emargi¬ 
nata, di esclusa.. . 

Questo sentimento di accet¬ 
tazione del proprio ruolo si 
fonda sulla rassegnazione e 
sulla speranza che anche i 
conflitti intra-familiari od in¬ 
terpersonali più profondi pos¬ 
sono essere sanati se si ha 
il coraggio di sacrificarsi, di 
negarsi come individuo pro¬ 
tagonista in funzione del man¬ 
tenimento del ruolo egemone 
dell'uomo, la cui immagine 
evoca .quella del padre terre¬ 
no (e celeste). 

Ecco allora che emerge 
un’altra dimensione del mo¬ 
dello ideale di donna, quella 
di sacrificata. Un sacrificio da 
intendere come riparazione 
del desiderio di avere fanta¬ 
sticato il mutamento di una 
organizzazione stabile e cri¬ 
stallizzata dei rapporti inter¬ 
personali e sociali. Qualsiasi 
fantasia venga costruita per 
-evadere da questa situazione 
di « intrappolamento » viene 
combattuta con un’escalation 
di terrorismo psicologico, ad 
intense e fosche tinte emo¬ 
tive. 

Il divorzio infatti all’inter¬ 
no della strategia informati¬ 
va complessiva, viene presen¬ 
tato come un atto che gene¬ 
ra criminalità minorile, rischi 
emozionali pér i bambini, con¬ 
tribuisce alla * degenerazione 
morale, dei costumi, della so¬ 
cietà: divorzio crea divorzio. 
Il Popolo del 21 aprile dedi¬ 
ca tutta una pagina ad elen¬ 
care 1 guasti' prodotti dal di¬ 


vorzio, solo che non avendo 
trovato dati attendibili per 
accreditare questa tesi per 
quanto riguarda i’Italia, ricor¬ 
re alla situazione americana). 

Questo clima psicologico da 
« anno mille » o da « caccia 
alle streghe» serve per met¬ 
tere a posto la coscienza di 
quelle donne che potrebbero 
pensare, e sono tante, che è 
meglio il divorzio che l’infe¬ 
licità. Se poi la donna vuo¬ 
le proprio cullarsi nelle sue 
fantasie divorziste sappia che 
« le donne abbandonate diffi¬ 
cilmente si risposano». Con 
queste constatazioni si vuole 
alimentare lo spettro della so¬ 
litudine, si vuole accreditare 
l’immagine di una donna in¬ 
difesa, senza strumenti di so¬ 
pravvivenza. causa dei gua¬ 
sti familiari e delle disgrega¬ 
zioni degli affetti, peccatrice, 
tentata dal diavolo. Da qui 
a fantasticare intorno alle tor¬ 
ture diaboliche, ai roghi infer¬ 
nali, ai tribunali tremendi e 
terrificanti, per una donna im¬ 
pregnata di senso di colpa e 
di una educazione religiosa 
sbagliata, il passo è breve. 

Responsabilità 

politiche 

E nonostante questo se una 
donna vuole tentare lo stesso 
la strada del divorzio deve 
sapere che «il giorno del di¬ 
vorzio sarà molto triste » non 
ci saranno amici, feste, pran¬ 
zi (un po’ di regressione ogni 
tanto fa bene) e che i suoi 
diritti saranno fortemente cal¬ 
pestati da un uomo duro, au¬ 
toritario, misconoscente. 

Se infine tutto questo « ter¬ 
rorismo» psicologico non sa¬ 
rà sufficiente per conquista¬ 
re questa donna «ribelle», 
ecco allora che Interviene il 
ricatto emotivo ed affettivo. 
Un’altra dimensione infatti 
della tematica pubblicitaria 
delie forze antidivorziste è col¬ 


legata alla utilizzazione della 
immagine protettiva della 
donna: qui i grafici ed i pub¬ 
blicitari antidivorzisti si sbiz¬ 
zarriscono nella - ricerca di 
immagini di bambini che 
chiedono aiuto alla donna, di 
madri che padroneggiano con 
sicurezza la famiglia e lo 
stesso Fanfani non sfugge a 
questa legge: « la questione 
del divorzio ha un interesse 
anche per gli anziani che han¬ 
no sognato di poter sistema¬ 
re le figlie ed i Figli in una 
nuova famiglia: se uno dei fi¬ 
gli o delle figli;, il genero 
o la nuora distruggono la nuo¬ 
va famiglia che sarà della 
loro vecchiaia? » (Il Popolo, 
22 aprile). 

Qual è dunque il destino di 
questo modello ideale di don¬ 
na caratterizzato da passivi¬ 
tà, dipendenza, rassegnazione, 
sacrificio, negazione, protezio¬ 
ne? E” il destino di essere 
il nume tutelare delia casa, 
l’angelo del focolare domesti¬ 
co. di essere tagliata fuori 
da ogni battaglia per la 
emancipazione della condizio¬ 
ne subalterna e di schiavitù 
in cui l’hanno tenuta tradi¬ 
zioni secolari di ignoranza, di 
coercizione morale, di mortifi¬ 
cazione deirintelligenza e del¬ 
la ragione. Un destino, che fa 
molto comodo alla DC e che 
copre molte delle responsabi¬ 
lità politiche, dovute ad ima 
mancata riforma dei servizi 
sociali, che in questi quasi 
trentanni il gruppo dirigente 
della DC ha accumulato. 

Dire allora NO alla abro¬ 
gazione delia legge sul divor¬ 
zio ed a questo ideale di don¬ 
na significa contribuire alla 
affermazione della ragione e 
della intelligenza sull’irrazio¬ 
nalità e l’intolleranza; signifi¬ 
ca anche lottare per la co¬ 
struzione di rapporti umani 
più equilibrati, armonici ma¬ 
turi. 

Giuseppa De Luce 


destra; vorrei invece sottoli¬ 
neare che comprendiamo be¬ 
ne il carattere complesso e 
contraddittorio degli avveni¬ 
menti in corso ». 

La nostra conversazione 
con Arbatov parte quindi, 
piuttosto che dall’analisi dei 
presenti fenomeni critici del¬ 
ie economie occidentali, da 
un esame delle loro possibili 
ripercussioni politiche so¬ 
prattutto sul piano intema¬ 
zionale. Il giudizio del mio 
interlocutore è a questo prò- 
posito equilibrato e dialetti¬ 
co. « Non si può —- mi dice 
— parlare di una sola ten¬ 
denza. Con ogni probabilità 
avremo una lotta più aspra 
per le fonti di materie pri¬ 
me. Qualche decennio fa que¬ 
sti problemi si risolvevano 
mandando le cannoniere. Og¬ 
gi è assai più difficile. Il che 
non significa che si possano 
escludere colpi di forza. Vi 
è tuttavia rispetto al passato 
un fenomeno nuovo e im¬ 
portante. Im. possibilità per 
l’imperialismo di ricorrere ai 
suoi metodi tradizionali si è 
assai ristretta. D’altro canto, 
è importante che una parte 
consistente dell’opinione pub¬ 
blica e degli stessi esponenti 
politici capisca che le diffi¬ 
coltà economiche possono es¬ 
sere alleviate dalla collabora¬ 
zione politica con gli altri 
paesi, inclusi i paesi socia¬ 
listi ». 

L’ampiezza 
del vantaggio 

Poiché tocchiamo così uno 
dei punti principali delle no¬ 
stre indagini, chiedo a Arba¬ 
tov come in concreto può 
manifestarsi questo vantag¬ 
gio della collaborazione. « Di¬ 
rei — mi risponde — che 
dalla misura della collabora¬ 
zione dipende l’ampiezza del 
possibile vantaggio. Nei suoi 
riflessi economici la collabo- 
razione consentirebbe un im¬ 
piego più razionale di alcune 
materie prime, faciliterebbe 
l’accesso ad altre. In campo 
tecnico-scientifico i risultati 
sono sin d’ora tangibili, sep¬ 
pur limitati, e possono di¬ 
ventare molto importanti. C’è 
e ci può essere un beneficio 
anche per noi, sebbene i fe¬ 
nomeni critici di cui stuimo 
parlando ci siano estranei. 
Noi ci vantiamo di avere nel 
nostro paese un quarto cTegli 
scienziati del mondo: ecco 
un patrimonio, cui altri pae¬ 
si possono attingere. Benin¬ 
teso, sappiamo che i restanti 
tre quarti lavorano fuori dei 
nostri confini: quindi gli 
scambi consentono anche a 
noi un sicuro beneficio. Ciò 
riguarda anche gli Stati Uniti, 
come qualsiasi paese. Ma non 
si tratta soltanto dei vantag¬ 
gi ottenuti dalle parti, che 
partecipano direttamente alla 
collaborazione. Gli accordi 
concreti, che già abbiamo con- ! 
eluso, ad esempio con oli I 
Stati Uniti, per le ricerche 
mediche, i trasporti, l’ener¬ 
gia atomica sono prometten¬ 
ti oltre che per noi e per gli 
americani, anche per gli al¬ 
tri ». 

Senza semplificare le cose, 
Arbatov aggiunge: « l rappor¬ 
ti intemazionali fra i due si¬ 
stemi restano rapporti di lot¬ 
ta. Ma è assai importante sta¬ 
bilire in che forme si svolge 
questa lotta, militari o paci¬ 
fiche; cosi come sono impor¬ 
tanti i metodi di lotta nelle 
sfere non militari. Nella no¬ 
stra concezione anche la com¬ 
petizione economica è una 
forum di lotta, ma ciò che la 
distingue è che essa apre nel¬ 
lo stesso tempo la possibilità 
di una vasta collaborazione. 
La lotta economica c’era an¬ 
che prima. Ma quali erano le 
sue manifestazioni? Embar¬ 
go, boicottaggi, diversioni. 
Questi metodi, propri delta 
"guerra fredda’’, a nostro pa¬ 
rere vanno abbandonati. Qui 
in parte avviene e ancor più 
può avvenire il cambiamento, 
senza che per questo cessi 
l’emulazione. Se si vuol pas¬ 
sare a un’effettiva coesisten¬ 
za pacifica, questa deve in- 
vestire, oltre che la rinuncia 
alla guerra, anche le forme 
di attività e i modelli di rap¬ 
porti tra gli stati nelle sfere 
non militari. Per noi lo sco¬ 
po ultimo della competizione 
consiste, beninteso, nel dimo¬ 
strare la superiorità del so¬ 
cialismo sul capitalismo, ma 
non soltanto in questo. Pen¬ 
siamo che una onesta emu¬ 
lazione pacifica, a differenza 
delle forme militari di lotta, 
abbia un carattere costrutti¬ 
vo e che di essa tutti possa¬ 
no avvantaggiarsi, rispetto a 
quanto accade con la corsa 
agli armamenti e con l’ostili¬ 
tà irriducibile. Vi è poi un 
altro punto. Il capitalismo ha 
costruito e costruisce i rap¬ 
porti internazionali sulla su¬ 
bordinazione dei deboli ai più 
forti con l’impiego di tutti 
i metodi, militari, economici, 
tecnico-scientifici. Scopo del¬ 
la politica estera del sociali¬ 
smo è la trasformazione dei 
rapporti intemazionali su ba¬ 
se democratica e paritaria, 
che escluda lo sfruttamento 
degli uni sugli altri. Non di¬ 
rò che tutti i nostri interlo¬ 
cutori politici siano già pron¬ 
ti per questo. Ma vi sono 
oggi nel mondo più possibi¬ 
lità di ieri. Vi è la crescente 
forza del socialismo. Vi è un 
grande movimento operaio e 
democratico. Vi è una nuova 
comprensione della realtà del 
mondo anche in alcuni espo¬ 
nenti borghesi. Una coopera¬ 
zione paritaria i quella che 
pub dare i migliori risultati 
anche di fronte alle difficol¬ 


tà economiche, oggi esplose». 

L’Istituto diretto da Arba¬ 
tov si concentra sullo studio 
dell'America ed è probabil¬ 
mente l’unico al mondo a far¬ 
lo in queste proporzioni. E' 
inevitabile quindi che la 
conversazione si sposti so- 
prnttutto su una valutazione 
del presente stato dell’econo¬ 
mia degli Stati Uniti. Lo stu¬ 
dioso sovietico si basa nei 
suoi giudizi sulle stesse anali¬ 
si degli esperti d’oltre Atlan¬ 
tico. 

« Nel 1973 — dice — l’eco¬ 
nomia aviericana ha conosciu¬ 
to dapprima una sensibile 
espansione, poi un rallenta- 
mento, ma è comunque rima¬ 
sta in fase di crescita. All’ini¬ 
zio del 1974 le previsioni si 
sono fatte pessimistiche. Si 
è detto che il primo semestre 
del 1974 non avrebbe cono¬ 
sciuto nessun aumento del 
prodotto nazionale o un au¬ 
mento minimo dello 0,51°/o. 
Per il secondo semestre inve¬ 
ce si è pronosticata una certa 
ripresa. Non commenterò io 
queste cifre, ma vi riferirò 
il commento di un esponente 
del mondo degli affari ameri¬ 
cano, con cui discutevo in 
gennaio. Come si può — di¬ 
ceva — fare affidamento su 
quei calcoli, quando si parla 
di un cambiamento dell’1-2 
per cento al massimo in un 
campo in cui la sfera della 
nostra ignoranza o incom¬ 
prensione è almeno Sei 1015 
per cento? Il vero problema è 
che gli stessi americani oggi 
non capiscono le reali cause 
di molte delle loro difficoltà 
e quindi non sanno quali so¬ 
luzioni proporre. Ciò riguar¬ 
da soprattutto l’inflazione, 
ma non solo essa. Nella stes¬ 
sa congiuntura mondiate vi 
sono molti fattori che sfug¬ 
gono alla comprensione e al 
controllo americano. Anche 
nel paese si creano situazioni 
mai viste prima. Da un giorno 
all’altro il cittadino si trova 
di fronte a fenomeni di pe¬ 
nuria — oggi di benzina do¬ 
mani di un altro prodotto — 
senza sapere bene perchè ». 

« Attenzione — prosegue Ar¬ 
batov — l'economia america¬ 
na resta molto forte: essa è 
sempre il 40Vo dell’intera eco¬ 
nomia capitalistica mondiale. 
Lo si è visto anche nei rap¬ 
porti con le concorrenti eco¬ 
nomie europee o giapponese. 
Con la crisi del petrolio gli 
Stati Uniti hanno migliorato 
la posizione del dollaro e 
quella del loro commercio 
estero, anche se si tratta di 
un miglioramento relativo, 
perchè determinato soprat¬ 
tutto dai guai degli altri. Ep¬ 
pure, essi sono entrati in un 
periodo in cui anche ciò che 
sembrava più stabile si rivela 
di colpo incerto. Accade cosi 
che anche i più fieri avversa¬ 
ri dell'intervento statale au¬ 
spichino ora una maggiore 
regolamentazione dell’econo¬ 
mia. Si è perfino parlato — 
cosa inconcepibile fino * a po¬ 
co tempo fa — di eventuali 
nazionalizzazioni delle com¬ 
pagnie petrolifere ». 

Difficoltà 
e armamenti 

— Qual è — chiedo a Ar¬ 
batov — secondo voi il peso 
della corsa agli armamenti 
nelle presenti difficoltà del- 
l’economia? 

— Non è la sola causa — 
mi risponde — ma è certo 
una di quelle che hanno un 
peso importante. Del resto, 
diversi americani se ne ren¬ 
dono conto. Si calcola, ad 
esempio, quanto combu¬ 
stibile viene risparmiato con 
la riduzione della velocità sul¬ 
le autostrade o col calo del 
riscaldamento, ma quante ri¬ 
sorse — finanziarie oltreché 
iwturali — inghiotte un solo 
giorno di funzionamento del¬ 
la macchina militare, oppure 
lo sviluppo di nuove armi o 
ha inghiottito ieri la guerra 
del Vietnam? Spesso si obiet¬ 
ta che in fondo l’America de¬ 
stina alle sue spese militari 
una piccola parte — un po’ 
meno del 10% — del suo red¬ 


dito nazionale. Non è un ra¬ 
gionamento corretto. La mas¬ 
sima parte del reddito nazio¬ 
nale di ogni paese serve in¬ 
fatti al normale, quotidiano 
funzionamento della società. 
Solo una porzione minorita¬ 
ria, rappresentata dal bilan¬ 
cio, può essere dedicata alla 
soluzione dei problemi. Ed è 
su questa parte che si pre¬ 
leva un terzo per le spese 
militari. L’America le ha quin¬ 
di pagate con l’inflazione, con 
l’inasprimento della lotta con¬ 
correnziale con i suoi alleati, 
con Vaggravamento dei pro¬ 
blemi sociali interni. 


Chi frena 
la distensione 


— Se vi è dunque questo 
interesse ver la riduzione de¬ 
gli armamenti, come spieqate 
tutte le difficoltà che si in¬ 
contrano per arrivare ad un 
accordo su questo punto? 

— L’interesse si è già ri¬ 
flesso nel fatto che gli ameri¬ 
cani hanno avviato le tratta¬ 
tive. Questo è stato un rnu- 
tamento, determinato del re¬ 
sto anche da altri fattori: 
la consapevolezza che la guer¬ 
ra atomica sarebbe catastro¬ 
fica anche per gli Stati Uniti 
o la ■ crisi dell’idea che solo 
distruggendo il comuniSmo si 
sarebbero risolti i problemi 
dell’America. C’è stato insom¬ 
ma un certo cambiamento 
nella politica americana, ma 
non certo un cambiamento 
radicale. Ci sono forze enor¬ 
mi legate ai vecchi indirizzi, 
a tutta la struttura sorta per 
la guerra fredda, al comples¬ 
so militare industriale, alle 
diverse organizzazioni che 
trovano in quella politica un 
fertile terreno di coltura. Mol¬ 
te difficoltà io le spiego pro¬ 
prio col fatto che quelle forze, 
allarmate dai primi proares- 
si della distensione, sono pas¬ 
sate al contrattacco dopo un 
primo smarrimento. Céra da 
aspettarselo. 

Per tornare tuttavia al filo¬ 
ne principale della nostra in- 
cmesta chiedo ad Arbatov un 
suo giudizio sulle prospettive 
di accordìi economici sovieti- 
co-americani, il cui peso non 
potrebbe certo essere ignora¬ 
to in una valutazione del¬ 
le prosvettive dell’economia 
mondiale. ’ ' • 

— Noi siamo per un toro 
sviluppo. Temo però che gli 
americani ‘ sopravvalutino il 
nostro interesse. E’ un tratto 
tipico della loro mentalità. Vi¬ 
sto che tu sei interessalo in 
un altare, pensano di poter 
avere in cambio quello che 
vogliono. Qui è l’errore. In 
fondo, di questi accordi nm 
abbiamo fatto a meno per 
tanto tempo: possiamo anda¬ 
re avanti senza di essi an¬ 
che in avvenire. Ma ritenia¬ 
mo che il loro sviluppo sia 
utile da un punto di vista 
politico, oltre che economico. 
Dirò anzi che in questo caso 
l’interesse politico è per noi 
superiore a quello economico. 
Pensiamo che si possano crea¬ 
re cosi le condizioni per ren¬ 
dere irreversibile il processo 
distensivo. Naturalmente, c’è 
anche un interesse economico, 
ma è reciproco. Non preten¬ 
diamo di essere aiutati dagli 
americani, né questi preten¬ 
dono di esserlo da noi. Ci 
sono tuttavia in America re¬ 
sistenze di due tipi: quelle 
di chi semplicemente soprav¬ 
valuta il nostro interesse e 
si illude di poter cosi otte¬ 
nere concessioni politiche e 
quelle di chi invece non ha 
simili illusioni, ma compren¬ 
de l’importanza politica dei 
legami economici e cerca 
quindi vari pretesti per farli 
fallire così da frenare il pro¬ 
cesso di distensione. Za lotta 
in America continua. Speria¬ 
mo che vincano i fautori del¬ 
la collaborazione. Comunque, 
non ci lasceremo fermare dal¬ 
le difficoltà: siamo preparati 
alla possibilità che gli avver¬ 
sari della pace si oppongano 
alla distensione e continuere¬ 
mo a batterci con coerenza 
perchè essa abbia luogo. - 

Giuseppe Boffa 
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Sotto accusa la negativa politica economica e sociale del gabinetto: Rumor 


l'Unità / venerdì 10 maggio 1974 

Forte manifestazione ieri a Firenze ; 


Si accentuano i contrasti nel governo 

• i • “■* . 

Pesanti critiche dei ministrì del PSI 

Hanno rivendicato una immediata e positiva soluzione della vertenza di 
gruppo - Serrati incontri dei lavoratori con le forze politiche democratiche 


Giolitti afferma che la linea delle restrizioni creditizie non è giustificata da alcuna contropartita— Gene¬ 
rico documento del ministero dell’Industria sui prezzi — Accenni a nuove forme di intervento amministrativo 


Logica disastrosa 


A NCHE se la scadenza del 
referendum polarizza giu¬ 
stamente l’attenzione di tutti 
(e qualcuno approfitta di ciò 
per mandare avanti, contando 
sulla disattenzione, insensati 
progetti volti a spartire con le 
« concessioni » migliaia di mi¬ 
liardi tra i maggiori gruppi 
capitalistici italiani: la FIAT 
sembra avere gà nominato 
il gestore della fetta ad essa 
promessa), l’eco internaziona¬ 
le dei provvedimenti adottati 
per limitare le importazioni 
ha contribuito a ricordare 
a tutti in Italia l’eccezio¬ 
naiità del momento e la gra¬ 
vità della crisi economica che 
il paese sta vivendo. 

Negli ultimi giorni i mini¬ 
stri italiani si sono affanna¬ 
ti a spiegare a Bruxelles co¬ 
me sia stato per assoluta ne¬ 
cessità che l’Italia, di fronte 
a un andamento della bilan¬ 
cia dei pagamenti continua- 
mente aggravato dalla fuga 
dei capitali, abbia dovuto 
adottare l’unilaterale misura 
di una pesante cauzione obbli¬ 
gatoria su gran parte delle 
importazioni. E’ certamente 
difficile contestare questo sta¬ 
to di necessità. 

Ma, a parte che esso è ri¬ 
velatore di una situazione or¬ 
mai logorata aH’estremo. nel¬ 
la quale appare sempre più 
irresponsabile e antinaziona¬ 
le l’operato di chi ha voluto 
proprio ora spaccare in due 
il paese con il referendum 
e con un certo modo di ge¬ 
stirlo, a parte ciò, resta da 
chiedersi se questo « stato di 
necessità » non sia figlio di 
scelte politiche fatte per ca¬ 
parbietà o insipienza più che 
di fattori oggettivi, esterni o 
esogeni come dicono gli eco¬ 
nomisti. 

Ogni scelta politica, ogni 
strada imboccata in luogo di 
un’altra ha le sue tappe, ob¬ 
bligate, ha una sua logica, ha 
le sue « necessità ». Il « me¬ 
ridionalismo del potere », le 
collocazioni delle fabbriche 
fatte sulla base di patteggia¬ 
menti clientelari o di traffi¬ 
ci con Umberto Agnelli o con 
Cefis invece che sulla base 
di una consapevole modifica, 
valida per tutti e aperta a 
tutti, del quadro delle conve¬ 
nienze di mercato, hanno co¬ 
me frutti Battipaglia ed Eboli. 

La scelta monetaria, e cioè 
la riduzione di tutti i possi¬ 
bili strumenti di intervento al 
solo strumento monetario e 
creditizio, ha come conse¬ 
guenza « necessaria » l’uso 
sempre più esasperato, in 
senso restrittivo, di tale stru¬ 
mento. 

E NON si dica che ciò è do¬ 
vuto al fatto che altri 
strumenti non sono per ora di¬ 
sponibili. Potremmo a questo 
proposito ricordare le terribi¬ 
li responsabilità di chi non ha 
voluto, con la riforma tribu¬ 
taria, un sistema fiscale più 
flessibile, capace di diveni¬ 
re strumento di programma¬ 
zione; potremmo ricordare la 
piccola circostanza che fino¬ 
ra non si è colpito un solo 
dirigente di banca — dico 
uno — tra coloro che con un 
semplice telex fanno uscire 
miliardi dall’Italia. Ma. più 
che questo, ci interessa ri¬ 
badire che raltemativa non è 
tra strumenti ma tra politi¬ 
che. E fino a che avremo un 
governo che rinuncia ad af¬ 
frontare i nodi strutturali che 
hanno posto in crisi le pre¬ 
messe e le prospettive strate¬ 
giche del nostro tipo di svi¬ 
luppo e vive alla giornata, 
quasi che ci trovassimo di 
fronte a una qualsiasi crisi 
congiunturale di domanda, fi¬ 
no a che avremo un iale go¬ 
verno sarà inevitabile che 
prevalga lo strumento mone¬ 
tario, la visione monetaria 
dei problemi e che i poteri 
per fronteggiare la situazio¬ 
ne della bilancia dei paga¬ 
menti, e della lira, siano as¬ 
sunti dal governatore della 
Banca d’Italia. Ma k» stru¬ 
mento monetario ha un altis¬ 
simo prezzo e un preciso li¬ 
mite. 

Anche ammesso che i prov¬ 
vedimenti adottati blocchino 
la fuga dei capitali o. me¬ 
glio, quella quota di capitali 
in fuga che si nascondeva 
dietro il movimento merci e 
dietro la superfatturazionc 
delle importazioni, come ga¬ 
rantire die quei cap.tali mo¬ 
netari diventino in Italia in¬ 
vestimenti produttivi? Come 
garantirlo nel momento in cui 
pròprio la manovra moneta¬ 
ria e la riduzione dì liqui¬ 
dità rendono più cari e dif¬ 
ficili gli investimenti (oggi 
molti piccoli e medi industria¬ 
li si accontenterebbero che la 
c 623 » destinata ad assicura¬ 
le credito agevolato garan¬ 
tisse loro almeno credito a 
tassi normali) e continua a 
essere forte la tentazione dei 
beai rifugio? 


Qui veniamo al punto cen¬ 
trale della questione. Noi non 
abbiamo mai sottovalutato, 
insieme al problema di una 
crisi strutturale (e non con¬ 
giunturale) della domanda, il 
problema della bilancia dei 
pagamenti, e per questo d 
siamo apertamente scontrati 
non solo con i deflazionisti 
ma con tutta una serie di per¬ 
sonaggi dalla spesa e dal con¬ 
sumo facile. Come comuni¬ 
sti abbiamo sempre posto 
l’accento sull’esigenza di un 
estremo rigore nella selezione 
qualitativa della spesa: ne 
fanno fede tutte le nostre riso¬ 
luzioni economiche. Ma che 
cosa c’è di rigoroso in prov¬ 
vedimenti che continuano ad 
agire solo sulle quantità mo¬ 
netarie facendo di tutt’erba 
un fascio? Che cosa c’è di ri¬ 
goroso nella confusione tra 
pubblico e privato che sta 
ammorbando la situazione? 
Nella confusione di ruoli tra 
ministri e imprenditori pub¬ 
blici e privati o tra azien¬ 
de a partecipazione statale e 
monopoli privati? 

U N PRIMO punto essenziale 
per uscire dalla crisi è di 
tornare a una chiara distin¬ 
zione di ruoli; a quella distin¬ 
zione dalla quale dipendono 
in definitiva non solo un rea¬ 
le e non mistificato primato 
della politica, non solo una 
reale e non mistificata ve¬ 
rifica di economicità delle 
scelte, ma la stessa sopravvi¬ 
venza e crescita della demo¬ 
crazia nel pluricentrismo del¬ 
le decisioni. 

Il secondo punto è che in 
questa distinzione di ruoli il 
governo faccia il governo e 
dica finalmente come intende 
affrontare, con quale politica, 
la crisi delle premesse di un 
cerio tipo di sviluppo e cioè 
il nodo delle materie prime, 
e la crisi degli sbocchi. Di¬ 
ca per il primo aspetto (non 
dimentichiamo che il proble¬ 
ma del petrolio tornerà a 
farsi acuto ai primi di giugno 
quando verrà al pettine tutto 
il problema delle compagnie 
petrolifere e della loro inter¬ 
mediazione) in quale contesto 
di politica estera esso inten¬ 
de muoversi e dica per il se¬ 
condo aspetto su quali priori¬ 
tà intende fondare la defi¬ 
nizione e la creazione di nuo¬ 
vi sbocchi strategici per la 
nostra produzione. 

Per gli sbocchi noi abbia¬ 
mo indicato con chiarezza ta¬ 
lune priorità: dalla scuola al¬ 
la agricoltura ai trasporti pub¬ 
blici. Riconosciamo che su ta¬ 
li priorità iin margine di opi¬ 
nabilità esiste e dìe altri pos¬ 
sa quindi ritenere urgenti al¬ 
tre scelte (naviglio merci in¬ 
vece di treni, per esempio) 
o altri consumi sociali rispet¬ 
to a quelli da noi indicati. 
Ciò che tuttavia troviamo in¬ 
tollerabile e inammissibile è 
che a una precisa definizio¬ 
ne di queste priorità non si 
sia ancora arrivati e che il 
discorso e l'apparente accor¬ 
do su di esse siano finora ser¬ 
viti solo per trattare con qual¬ 
che mercante affari privile¬ 
giati. riducendo a questo ba¬ 
ratto l’altisonante « program¬ 
mazione contrattata ». Non è 
questa la via per attirare 
capitali. E’ la via per respin¬ 
gerli. dicendo che qui da noi 
continuano a imperare l’arbi¬ 
trio e i metodi petroliferi. E 
non è certo la via per avere 
il consenso della classe ope¬ 
raia. La quale può anche ac¬ 
cettare il sacrificio di certi 
consumi, ma a patto die es¬ 
so non sia inversamente pro¬ 
porzionale al censo (come è 
inevitabile se affidato al gio¬ 
co dei prezzi) e a patto che 
al sacrifido di certi consumi 
corrisponda l’appagamento di 
altri bisogni profondamente 
sentiti. 

Creazione di nuovi sbocchi 
per gli investimenti — a fa¬ 
vore di tutti, senza traffici 
sottobanco — liberazione di 
risorse per tali investimenti 
airintemo e attrazione di ca¬ 
pitali dall’estero in funzione 
di essi, soddisfazione di biso¬ 
gni essenziali delle masse in 
modo più economico ma non 
per questo più riduttivo di 
quanto avverrebbe con l’at¬ 
tuale modo di consumare, non 
sono obiettivi antitetici e con- 
contraddittori. Sono dilet¬ 
tivi complementari e conver¬ 
genti. Ma a patto che cambi¬ 
no la qualità della domanda 
e la qualità della spesa. Que¬ 
sto è il nodo da affrontare al 
più presto. Ma questo è il no¬ 
do che Democrazia Cristiana 
e governo dimostrano sempre 
più chiaramente di non vole¬ 
re sciogliere. In attesa di 
creare, se non sarà spezzata 
una logica disastrosa, nuovi e 
più drammatici «stati di ne¬ 
cessità ». 

Luciano Barca 
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La forsennata campagna 
antidivorzista del capi de¬ 
mocristiani, spalleggiati or¬ 
mai sempre più apertamente 
dal fascisti, non è riuscita a 
nascondere 1 profondi dissen¬ 
si insorti, in questi giorni, 
non solo fra 1 partiti della 
maggioranza di centro-sini¬ 
stra ma aH’interno stesso del 
governo Rumor. 

Motivo della polemica sono 
le misure di politica econo¬ 
mica adottate recentemente 
dal governo, attraverso una 
serie di manovre monetarie, 
sia per quanto riguarda le 
limitazioni alle importazioni, 
decise senza adeguate contro- 
partite atte a stimolare la 
produzione all'Interno del 
Paese, sia in relazione alla 
stretta creditizia che colpisce 
soprattutto le imprese mino¬ 
ri, sia infine in rapporto al¬ 
l'aumento dei prezzi e delle 
tariffe pubbliche 

Le prime avvisaglie del di¬ 
saccordo in atto fra i partiti 
di governo e fra i ministri 
si erano avute nei giorni scor¬ 
si In alcuni commenti di stam¬ 
pa e attraverso una dichia¬ 
razione del ministro sociali¬ 
sta del Lavoro, Bertoldi, il 
quale, dopo l’esito sostanzial¬ 
mente negativo del primo in¬ 
contro governo-confederazio¬ 
ni, aveva dichiarato nel cor¬ 
so di una assemblea svolta¬ 
si all’Alfa Sud che «si sta 
tentando di precostltuire un 
torbido polverone dietro il 
quale far avanzare altrettan¬ 
to equivoche -alleanze per 
far saltare gli attuali equili¬ 
bri politici e democratici e 
con essi il processo di unità 
sindacale ». 

L’on. Bertoldi alludeva, in 
primo luogo, ai toni esaspe¬ 
rati impressi da Fanfani — 
non per nulla ripetutamente 
« elogiato » dal caporione fa¬ 
scista — alla campagna sul 
referendum, ma contempora¬ 
neamente le sue parole la¬ 
sciavano trasparire che il 
contrasto riguardava anche al¬ 
tre questioni essenziali e non 
solo il processo, sempre più 
apertamente ostacolato, verso 
l'unità sindacale. 

Assai esplicitamente. Infatti, 
Il ministro del Bilancio. Gio- 
litti (PSI), in una intervi¬ 
sta all’Espresso, ha dichiara¬ 
to che la politica economi¬ 
ca e sociale che si sta se¬ 
guendo viene, di fatto, attua¬ 
ta contro le indicazioni del 
PSI, che pure ricopre nell'at¬ 
tuale governo posti di gran¬ 
de responsabilità, a comincia¬ 
re da quello dello stesso Gio¬ 
litti. « I socialisti — ha det¬ 
to precisamente II ministro 
del bilancio — possono anche 
ritenere che le condizioni eco¬ 
nomiche del Paese imponga¬ 
no una politica di restrizio¬ 
ni... Però — ha aggiunto — 
ci debbono essere contropar¬ 
tite concrete. E qui contro¬ 
partite non ci sono di nessun 
genere, né economiche, né so¬ 
ciali, né politiche. Si tira il 
freno monetario con tutta 
la forza, punto e basta. 

« Per fare una politica di 
questo tipo — ha concluso 
Giolitti, il quale ha dichiara¬ 
to oltrettuto di considerar¬ 
si ’ormai un ostaggio in cam¬ 
po avverso” — non riesco a 
vedere a che servano I socia¬ 
listi ». 

Ieri, Intanto, sono state re¬ 
se note alcune indicazioni ela¬ 
borate dall’ufficio studi e ri¬ 
cerche del ministero dell’In¬ 
dustria relative al regime dei 
prezzi. Vi si riconosce, anzi¬ 
tutto. il fallimento delle mi¬ 
sure di blocco adottate a 
suo tempo e si formulano 
indicazioni per « subordina¬ 
re la politica dei prezzi a 
precise decisioni di politica 
economica», proprio nel mo¬ 
mento in cui si stanno fa¬ 
cendo le scelte negative cri¬ 
ticate anche da Giolitti e 
mentre si stanno per deci¬ 
dere nuovi pesanti rincari nel 
settore dei servizi (gas, elet¬ 
tricità, trasporti) che avran¬ 
no certamente ripercussioni 
negative anzitutto sui prezzi. 

Il documento, per altro ge¬ 
nerico. afferma la necessità 
di « costruire una struttura 
conoscitiva permanente e si¬ 
stematica del fenomeno del¬ 
la formazione dei prezzi e 
delle sue tendenze» e di In¬ 
tervenire. « in contatto orga¬ 
nico con le forze sociali ed 
economiche interessate, al fi¬ 
ne di attenuare le spinte con¬ 
giunturali che creano feno¬ 
meni di speculazione ai vari 
livelli ». 

L’elaborato suggerisce, quin¬ 
di, di affidare al CIPE (Co¬ 
mitato interministeriale per 
la programmazione economi¬ 
ca) il compito di formulare 
« direttive generali » e al CIP 
(comitato interministeriale 
prezzi) quello di «gestire 1 
prezzi ». rilevando altresì che 
« non è da trascurarsi » l’esi¬ 
genza di « tener presenti le 
competenze locali. In partico¬ 
lare gli enti Regione e le ca¬ 
mere di commercio», nonché 
la necessità di ristrutturare 
I Comitati provinciali prezzi. 

I prezzi amministrati — se¬ 
condo gli uffici ministeriali — 
dovrebbero riguardare solo 
« pochissimi prodotti », men¬ 
tre 1 « prezzi politici ». rela¬ 
tivi «a prodotti e prestazio¬ 
ni pubblici » dovrebbero es¬ 
sere «ottenuti con la mano¬ 
vra di Imposizioni od alleg¬ 
gerimenti fiscali, di contribu¬ 
ti e di sovvenzioni motiva¬ 
te». Molto vaga, infine, è la 
indicazione che riguarda il 
« paniere » dei prodotti essen¬ 
ziali, per cui si dice solo che 
dovrebbero essere pasti sul 
mercato a prezzi « non In¬ 
quinati da speculazione ». 

, tir. se. 
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Per il salario, le qualifiche, i contributi sociali 

Centomila tessili in lotta 
Accordo ieri alla Bassetti 

I lavoratori del cotonificio milanese hanno ottenuto, tra l’altro, un au¬ 
mento di 10 mila lire mensili e l’inquadramento unico su sei categorie 


MILANO, 9 

Un Importante accordo è 
stato raggiunto per il gruppo 
Bassetti, mentre centomila 
lavoratori tessili sono in lot¬ 
ta in tutta Italia per la con¬ 
trattazione aziendale. 

I punti principali dell’in¬ 
tesa siglata questa notte e 
che interessa duemila lavora¬ 
tori degli stabilimenti di Mi- 


Sospeso lo 
sciopero degli 
autoferrotranvieri 

Lo sciopero del lavoratori 
autoferrotranvieri, che era 
stato proclamato per il 15 
maggio, è stato rinviato a da¬ 
ta da destinarsi. La decisione 
è stata presa dalla segrete¬ 
ria della Federazione unita¬ 
ria autoferrotranvieri, d’inte¬ 
sa con la Federazione CGIL, 
CISL, UIL. in seguito alla 
convocazione fissata dal mi¬ 
nistro del Lavoro per il 15 


lano, Vimercate e Rescaldina 
riguardano: 

aumento salariale di 10 mi¬ 
la lire al mese a partire dal 
1. aprile: applicazione dello 
inquadramento unico su sei 
livelli retributivi, dai 1. lu¬ 
glio prossimo; estensione a 
tutti i lavoratori del tratta¬ 
mento per ferie, scatti di an¬ 
zianità, malattia e preavviso 
oggi in vigore per gli inter¬ 
medi; il premio annuale vie¬ 
ne portato a 210 mila lire 
per 11 '74; l'anno prossimo 
il premio non potrà essere 
inferiore a 245 mila lire; per 
il diritto alio studio le ore 
retribuite sono state portate 
da 40 a 60 all’anno, con la 
possibilità di cumulare in un 
sol anno i permessi di un 
triennio; l’azienda, infine si 
impegna a versare una cifra 
annua pari a 10 mila lire prò 
capite per iniziative sociali; 
l’utilizzazione di tale somma, 
sotto il controllo delle orga¬ 
nizzazioni sindacali, sarà con¬ 
cordata con gli enti locali per 
la realizzazione di asili nido 
e trasporti. 

La situazicne sindacale nel 
settore è stata sintetizzata in 


una nota diramata ieri dalla 
Federazione unitaria lavorato¬ 
ri tessili. « I lavoratori delie 
Manifatture laniere Marzotto 
— scrivono 1 sindacati — so¬ 
no entrati in lotta questa set¬ 
timana con quattro ore di scio¬ 
pero; altre sei ore di asten¬ 
sione sono programmate per 
le prossime settimane. Alle 
Confezioni Lebole si sono ini¬ 
ziate le trattative per il con¬ 
tratto integrativo aziendale ed 
è stato deciso dì iniziare la 
lotta con quattro ore di scio¬ 
pero alla settimana. 

« Continuano intanto — pro¬ 
segue la nota — le astensioni 
nei gruppi Snla tessili. Coto¬ 
nificio Cantoni, confezioni 
Sanremo, mentre sono state 
presentate le richieste e so¬ 
no prossime le trattative al 
gruppo Bustese e al Cotoni¬ 
ficio Olcese Veneziano. 

Intanto, sono stati siglati 
circa 1500 accordi aziendali. 
I punti maggiormente quali¬ 
ficanti conquistati in questi 
accordi riguardano 11 salario, 
l’inquadramento professiona- 
, le, misure per il superamen¬ 
to del cottimo, le contribu¬ 
zioni sociali ». 



Nonostante la riduzione dell’attività edilizia 


Alti profitti delle immobiliari 

La Generale ha diminuito le vendite del 10% ma ha raddoppiato rutile • Rilancio produttivo condizionato dalla libertà di spe¬ 
culare - Presa di posizione dell’Associazione cooperative di produzione: è necessario dare i mezzi alle Regioni ed ai Comuni 


Non sono soltanto le azien¬ 
de a Partecipazione statale a 
chiedere, attraverso un siste¬ 
ma di «concessioni», l’ulte¬ 
riore esautoramento dei Co¬ 
muni e delle Regioni, in cam¬ 
po edilizio. L’assemblea degli 
azionisti della Società Gene¬ 
rale Immobiliare, che ha di 
recente ampliato la sua forza 
economica e politica con l’in¬ 
corporazione della Edilcentro 
Sviluppo, è tornata a ripro¬ 
porre misure di liberalizza¬ 
zione a favore della specula¬ 
zione sostenendo con una ap¬ 
parenza di obbiettività che 
« i problemi che i provvedi¬ 
menti governativi dovrebbe¬ 
ro risolvere sono essenzial¬ 
mente di carattere urbanisti¬ 
co e amministrativo, e riguar¬ 
dano soprattutto l’accelerazio¬ 


ne e la semplificazione del¬ 
le procedure per l’approva¬ 
zione degli strumenti urbani¬ 
stici secondari (piani parti¬ 
colareggiati e convenzioni ur¬ 
banistiche) ». 

I capitali che oggi vanno 
all’estero potrebbero tornare 
in Italia rendendo ancora più 
verdi 1 pascoli della specula¬ 
zione. Nel 1973 la Generale 
Immobiliare presenta una ri¬ 
duzione delle vendite del 10 
per cento circa. Questo non 
gli ha impedito di raddoppia¬ 
re il profitto dichiarato, che 
sale da 4.295' milioni a 10.203 
milioni, più del doppio. Gli 
immobili a bilancio salgono, 
nella valutazione esposta agli 
azionisti, da 41 a 118 miliardi 
di lire. I « valori » posseduti 
da 45 a 109 miliardi di lire. 


Sono dati che mettono In evi¬ 
denza sia l’accresciuto pote¬ 
re della Generale Immobilia¬ 
re dopo la fusione che la ca¬ 
ratteristica del suol interessi: 
i profitti non aumentano in 
proporzione alle costruzioni 
ma a livello della rendita. 

Un caso analogo è posto In 
evidenza da un’altra del¬ 
le grandi Immobiliari, la Be¬ 
ni Immobiliari Italia, che ha 
di recente incorporato l’Ha- 
bitat. Gli amministratori di¬ 
chiarano che gli affitti han¬ 
no fornito un rendimento im¬ 
mutato e che le costruzioni 
nel 1973 non sono andate be¬ 
ne. Il profitto dichiarato au¬ 
menta tuttavia da 1.609 a 
2.616 milioni di lire. La par¬ 
tecipazione al capitale della 
filiale B.I. International vle- 


Approfondito dibattito a Napoli 

Nuovi impegni dei braccianti 
per il patto e la previdenza 

La relazione di Donatella Turtura al convegno per le regioni meridionali 
Gli interventi - L'organizzazione del movimento per i prossimi scioperi 


NAPOLI. 9. 

Il convegno meridionale dei 
braccianti CGIL. CISL. UIL 
svoltosi ieri a Napoli ha pra¬ 
ticamente concluso questa fase 
della discussione che la cate¬ 
goria sta portando avanti sui 
problemi riguardo alla lotta per 
la conquista del patto. 

Al convegno, i cui lavori sono 
stati introdotti da un'ampia e 
documentata relazione di Dona¬ 
tella Turtura. della segreteria 
nazionale della Federbraccianti. 
sono intervenuti Simonte della 
segreteria nazionale della FI- 
SBA CISL. che ha concluso i la¬ 
tori, Contessi della UISBA-UIL 
e Militello della Federbrac¬ 
cianti. 

Nel complesso si può dire che 
la discussione ha affrontato 
principalmente due problemi di 
fondo. In primo luogo la deci¬ 
sione che la Federazione nazio 
naie ha preso di allargare la 
tematica rivendieativa della ca¬ 
tegoria che ha come centro il 
rinnovo dei patti bracciantili: ed 
in secondo luogo, come svilup¬ 
pare e organizzare il program 
ma di lotta prospettato, che pre 
vede, per le prossime due set¬ 
timane, due giorni di sciopero. 

Su questi due problemi il di¬ 
battito impegnato all'interno 
della categoria ha portato a 
risultati rilevanti, iter esempio 
sullo sviluppo futuro della piat¬ 
taforma rivendicativa. E’ de¬ 
ciso che unitamente alla lotta 
per il rinnovo del patto nazio¬ 
nale occorrerà affrontare an¬ 
che altri problemi di fondo che 
rivestono grande importanza so¬ 
prattutto nelle regioni meridio¬ 
nali. Problemi che allo stato si 
possono sintetizzare nella pre¬ 


sentazione al ministro del la¬ 
voro della piattaforma per la 
parità previdenziale e nella pre¬ 
sentazione ai ministri delle par¬ 
tecipazioni statali, dell'agricol¬ 
tura e della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno della piattaforma per 
lo sviluppo dell’agricoltura. 

Su quali aspetti della proble¬ 
matica ha principalmente pun¬ 
tato il dibattito si può riassu¬ 
mere in breve. Innanzitutto i 
numerosi interventi (erano pre¬ 
senti delegazioni dei tre sinda¬ 
cati unitari dei braccianti da 
tutte le province meridionali) 
hanno posto l'accento sulla que¬ 
stione dei tempi. Quali scadenze 
cioè si deve porre il sindacato 
e come, per l’attuazione della 
piattaforma e come di conse¬ 
guenza do\ rà essere organizzata 
l'azione di lotta dei la\ oratori. 
Su questo punto si è discusso 
molto c da parte della Fedcr- 
braccianli è stato proposto e 
sostenuto che porsi un termine 
che non andasse oltre la fine 
della prossima estate è non sol¬ 
tanto ragionevole, ma necessa¬ 
rio. Ci.* significa che a com¬ 
pletamento della prima fase 
della lotta si dovrà riunire il 
direttivo unitario per decidere 
l’intensificazione dell'azione ri- 
vendicativa. 

Un altro punto che è stato 
al centro del dibattito e sul 


Discussione 
nella CES 
sulla adesione 
della CGIL 

BRUXELLES, 9 
Le modalità e i tempi del¬ 
l'ingresso della CGIL nella Con¬ 
federazione sindacale europea 
(CES), hanno costituito l’ogget¬ 
to dell'odierna riunione dello 
esecutivo di questa organizza¬ 
zione internazionale. L’ingresso 
della CGIL dovrebbe avvenire 
solo dopo il prossimo congresso 
della CES, previsto per la fine 
di maggio. II gr/po dirigente 
della CES ha infatti deciso oggi 
che l’adesione della CGIL venga 
definita dal nuovo esecutivo che 
sarà eletto al prossimo congres¬ 
so; una raccomandazione in 
questo senso è stata predisposta. 
Nella riunione odierna, comun¬ 
que, è emerso un orientamento 
generale favorevole alla ade¬ 
sione della CGIL, anche se la 
difficile situazione politica cui 
si trovano ad operare oggi al¬ 
cune organizzazioni sindacali (la 


Un momento della manifestazione di ieri 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 9 

Migliaia di lavoratori (operai, tecnici, impiegati) del Nuovo Pignone hanno manifestato 
questa mattina per le vie di Firenze per rivendicare una rapida e positiva soluzione della 
vertenza di gruppo, che li impegna ormai da oltre tre mesi, e per reagire all'atteggiamento 

provocatorio e repressivo della direzione. Le azioni repressive sono iniziate qualche settimana 
fa con il tentativo di licenziare un membro del consiglio di fabbrica (tentativo rientrato dopo 
la pronta reazione unitaria dei lavoratori) e sono proseguite in questi giorni con la sospen¬ 
sione di 20 fra operai ed im- 

--- piegati, attuata chiaramente 

con l’obiettivo di colpire quei 
reparti dove l’azione di lotta 
risulta essere più incisiva. 

Oggi i lavoratori — che già 
hanno dato vita a numerose 
iniziative pubbliche — sono 

_ _ _ _ _ M usciti dalla fabbrica e con 

■ ■ ■ I ■ ■ cartelli e striscioni hanno per- 

h ^t^k IHI I H ^^k UH corso il centro cittadino di- 

■ ^^^| m m m n 111 » ■ IfI stribuendo migliaia di volan- 

■ ■■III llllllll I I nei quali sottolinea la 

Il I II I Hllllll ll l I durezza di una lotta, che ha 

Il ■ Il ■ ■ IIIBBI I già comportato oltre 80 ore 

di sciopero, ed il valore di 
obiettivi che puntano non sol- 

ancio produttivo condizionato daila libertà di spe* zione economica, normativa e 

cessano dare i mezzi alle Regioni ed ai Comuni nere investimenti volti allo 

sviluppo della produzione ed 
all’incremento della produzio¬ 
ne aumentata da 2,5 a 10 mi- p—--- ne, secondo le scelte indi- 

lionl di dollari. Vengono ac- cate dal movimento sinda- 

quistati altri interessi in so- cale. 

citta immobiliari per 4,o mi- Nel volantino si chiariscono 

barai ai lire Anche in questo JLXCCISC anche j motiv i ^ ! . qua n 

caso le costruzioni e la ge- la. vertenza di gruppo si sta 

stione di immobili compaiono inasprendo. Un inasprimen- 

semplicemente come la ba- fiollo IH I IV/I to — si spiega — conseguen- 

„ su c ^truire un ca- Uulid X 1 Aj.Lt X te all’atteggiamento negativo 

stello di rendite finanziarie. del Nuovo Pignone, il quale, 

Le immobiliari chiedono un ■■ -■ Con j'aiuto deli’ENI. evita con¬ 
rilancio dell’edilizia che, ba- n CQPVTI Ipp tinuamente di misurarsi in 

sandosi su centri direziona- addvlUUlVV concreto sulle richieste avan- 

li, attrezzature turistiche di zate, vanificando cosi l’impe- 

lusso, zone residenziali ad al- • _ _ gno dei sindacati e dello stes- 

tissimo prezzo tenue a peggio- 1|| TQ|l||r|p*l <*, ministero del Lavqro che 

rare le precarie conaizio- «« awmuiivh si adoperano per la soluzio¬ 
ni esistenti: mancanza cu fi- _ . — . _ ne della vertenza, costringen- 

nanziamento per opere pub- do 1 lavoratori a pesanti sa- 

bnche e case a basso prez- MUlJIdljL critici che decurtano le bu- 

zo, scardinamento dei tenta- ste paga e perdendo giornate 

tivi di gestione democratica „ di produzione 

nei mani urbanistici Assemblee nelle più w P luuu ^ OIi e* 

Il Direttivo a < 3 elI’ assoc iazio- grandi fabbriche metal- I termini della battaglia, la 

ne cooperative di Droauzmne meccaniche, attivi sinda- gravità degli attacchi portati 

Stinlto ? fSna cali in tutte le province, dalla direzione del Nuovo Pi- 

SS2f° ha influenza* riunioni nelle zone: a par- gnone sono stati illustrati e 

coi£! ’ la S situazione sia ma tire dal 13 Prossimo sin- denunciati da delegazioni di 

mmnrnmeS è rL f dacati e lavoratori daran- lavoratori nel corso degli m- 

Efa nuf ureeme è o£Ti no vlta a priml momenti 001111:1 che es ? i hanno avuto 

„ ooia pi ° di mobilitazione. con le direzioni provinciali 

«rafforzare la capacita Ho* 111 ' . , . , . dei partiti democratici e con 

ziana delle Regioni • e degù ù) Ja deciso ieri la se- rappresentanti della regione 

Enti locali ». Le sole impie- Seteria della FTAI ne Toscana, del comune e della 

se a gestione cooperala ae- corno di una riunione al provlnc i a di Firenze, nel qua- 

vono riscuotere aai Comuni termine della quale e sta- . . . rapporto che 

lavori già eseguiti per 3U mi- to emesso un comunicato ouesta ^come altre° fabbri- 

liardl di lire. Le possibilità g» «monetar., Ie misi.- Sf&enX « tan- 

cne ì Comuni e le Regioni tlve «a prendere. no stabilito con Ie for2e ^ 

usino le imprese cooperative « La segreteria della litiche e le assemblee elettive, 

per sfuggire la speculazione FLM — scrive la nota — Sulla vicenda del Nuovo 

(la quaie si manbesta anche ha esaminato le indica- Pignone, dopo rincontro con 

con la aiserzione delle gare di zloni della riunione delle ^delegazione dei lavoratori, 

appalto) sono ridotte dalle lo- categorie e delle struttu- ha preso posizione la segre- 

ro difficoltà finanziane per re regionali con la segre- teria della federazione comu- 

realizzare in moao autonomo teria della Federazione nista fiorentina che in un co- 

scuoie, ospedali, infrastruttu- CGIL. CISL e UIL che ha municato condanna Patteggia¬ 
re urbane, acquedotti, impian- confermato 11 giudizio ne- mento del padronato pubbll- 

ti di risanamento deil’amoien- gatlvo del sindacato sui co Sbadendo la propria se¬ 
te. L'Associazione cooperati- primo incontro tra confe- fidarietà e l’impegno a so- 

ve di produzione denuncia co- r e *. a ? lo , nl e *?°7 e ,T n0 , e »» stenere la lotta e le rivendl- 

me causa di questa insuffi- badito 1 punti della piatta- cazloni 

cienza « l'arcaica ed arretra- forma che dovranno Irri- 

ta legge sulla finanza locale » mediabilmente essere af- F. C. 

e « ia restrizione creditizia 
messa in essere dalle autorità 
monetarie ». 

L'indebolimento di Regioni e 
Comuni mira evidentemente 
a creare le condizioni per fa¬ 
re accettare la a privatizza¬ 
zione » della edilizia fino nel¬ 
la fase di progettazione e fi¬ 
nanziamento nonostante che 
«affidare l’esecuzione di pro¬ 
grammi straordinari di opere 
pubbliche alle grandi impre¬ 
se in regime di concessione 
arrecherebbe un grave colpo 
al processo di crescita e svi¬ 
luppo delle autonomie locali 
e della stessa democrazia ». 

Le società immobiliari e le 
grandi società di costruzioni 
rafforzerebbero il loro ruolo 
di a capocommessa » di mi¬ 
gliaia di piccoli imprenditori 
e la loro opposizione ad una 
legge urbanistica avanzata e 
alla costruzione di case a bas¬ 
so prezzo. 

■ L'ANCPL indica nelle con¬ 
venzioni fra Regioni e Impre¬ 
se (le piccole organizzate in 
consorzi cooperativi in cui 
possano contare) la via per 
una migliore utilizzazione del¬ 
le capacità imprenditoriali. 

Piccola e media impresa, ar¬ 
tigianato, aziende cooperative 
autogestite chiedono di opera¬ 
re per realizzare programmi 
pubblici e non per sabotarne 
gli obbiettivi sociali. 


quale si è a lungo diffusa Do- . DGB tedesca, soprattutto) han- 


natella Turtura nella relazione 
introduttiva, è stato quello delle 
necessarie alleanze che i brac¬ 
cianti devono realizzare nel 
corso della lotta sugli obbiet¬ 
tivi di rinnovamento e di svi¬ 
luppo della nostra agricoltura. 

Franco Do Arcangeli» 


no consigliato il rinvio della 
decisione. 

Il nuovo esecutivo, secondo 
la raccomandazione odierna, 
non dovrebbe comunque sotto¬ 
porre a ratifica congressuale la 
sua decisione sull’ingresso del 
sindacato italiano nella organiz¬ 
za rione. 


Decise 
dalla FLM 
assemblee 
in fabbrica 
da lunedì 


Assemblee nelle più 
grandi fabbriche metal¬ 
meccaniche. attivi sinda¬ 
cali in tutte le province, 
riunioni nelle zone: a par¬ 
tire dal 13 prossimo sin¬ 
dacati e lavoratori daran¬ 
no vlta a primi momenti 
di mobilitazione. 

Lo ha deciso ieri la se¬ 
greteria della FLM, nel 
corso di una riunione, al 
termine della quale è sta¬ 
to emesso un comunicato 
per annunciare le inizia¬ 
tive da prendere. 

« La segreteria della 
FLM — scrive la nota — 
ha esaminato le indica¬ 
zioni della riunione delle 
categorie e delle struttu¬ 
re regionali con la segre¬ 
teria della Federazione 
CGIL, CISL e UIL che ha 
confermato 11 giudizio ne¬ 
gativo del sindacato sul 
primo incontro tra confe¬ 
derazioni e governo e ri¬ 
badito I punti della piatta¬ 
forma che dovranno Irri¬ 
mediabilmente essere af¬ 
frontati nell’incontro pro¬ 
grammato per il 16. essa 
ha deciso di indire, a par¬ 
tire dal giorno 13 in tut¬ 
te le province riunioni de¬ 
gli attivi e assemblee nel¬ 
le principali fabbriche. 

« In queste riunioni e 
assemblee, oltre all’infor¬ 
mazione dei lavoratori sul¬ 
l’andamento negativo del 
confronto avviato con il 
governo sull’occupazione, i 
prezzi, la detassazione del 
bassi redditi e l’aggancio 
tra salario e pensione, si 
dovrà decidere un’imme¬ 
diata mobilitazione del la¬ 
voratori e discutere le 
propaste di concrete Ini¬ 
ziative di movimento. 

« La segreteria della 
FLM — conclude il comu¬ 
nicato — ha Invitato i sin¬ 
dacati provinciali dei me¬ 
talmeccanici a concordare 
nella misura del possibile 
l’attuazione delle assem¬ 
blee proposte con le altre 
categorie e con le struttu¬ 
re territoriali. La consul¬ 
tazione dovrà concludersi 
entro il 25 del mese, per 
consentire al consiglio ge¬ 
nerale della FLM convo¬ 
cato per 11 28 e 30 mag¬ 
gio, di assumere le deci¬ 
sioni conseguenti». 


PORLr, 9 

Si allontana sempre di più 
la soluzione della vertenza 
aziendale alla Orsi - Mangelll 
di Fbrli. Dagli ultimi incon¬ 
tri è emersa ancora una vol¬ 
ta la scelta irresponsabile e 
provocatoria della proprietà 
che sembra ormai puntare 
chiaramente a un disimpegno 
lento ma inesorabile della sua 
attività nel campo della chi¬ 
mica. 

C*è di nuovo In ballo la 
sorte dei lavoratori e qui ce 
ne sono 1155. Le organizza¬ 
zioni sindacali e il consiglio 
di fabbrica della Mangelli in 
merito all’ultimo incontro con 
la proprietà hanno emesso il 
seguente comunicato: « Il con¬ 
siglio di fabbrica della Orsi 
Mangelli, la federazione pro¬ 
vinciale unitaria lavoratori chi¬ 
mici la federazione provin¬ 
ciale CGIL, CISL e UIL, nel 
prendere atto che l’atteggia¬ 
mento della proprietà non è 
sostanzialmente mutato, de¬ 
nunciano al lavoratori c ai 
cittadini di Forlì la gravità 
e l’irresponsabilità del com¬ 
portamento dell’azienda chia¬ 
ramente teso a dilazionare 
nel tempo l’avvio di una se¬ 
ria trattativa pef la conse¬ 
guente assunzione di preci¬ 
si impegni per gii Investimen¬ 
ti e l'occupazione». . 
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Pronta risposta unitaria e antifascista dei lavoratori 

OGGI GENOVA MANIFESTA 
CONTRO LE PROVOCAZIONI 

j r ’■ ^ , % j 

Centinaia di assemblee nelle fabbriche e negli uffici alle quali parteciperanno anche i magistrati — Per un’ora fer¬ 
mi il porto e i trasporti pubblici — L’adesione deH’ANPI — Le modalità di astensione dal lavoro per ogni categoria 


Dalla nostra redazione 

• GENOVA, 9 

Decine di migliaia di lavora¬ 
tori domani sospendono il la¬ 
voro nelle fabbriche, nel porto, 
nel settori dei trasporti pub¬ 
blici, dello Stato, del parasta¬ 
to e del commercio. La deci¬ 
sione, come è noto, è stata 
presa dalla Federazione uni¬ 
taria CGIL-CISL-UIL e ha ri¬ 
cevuto subito l’adesione delle 
forze della resistenza e del¬ 
l’antifascismo. E’ la risposta 
della classe operaia e dei de¬ 
mocratici genovesi al disegno 
eversivo culminato nel rapi¬ 
mento del magistrato Mario 
Sossi, una risposta vigorosa e 
con aspetti anche originali. 

I lavoratori non si limitano 
infatti a sospendere l’attività 
produttiva e a bloccare i tra¬ 
sporti pubblici per un’ora, dal¬ 
le 10 alle 11. Lo sciopero ha 


In effetti lo scopo di consenti¬ 
re ovunque assemblee aperte 
alle quali sono stati invitati, 
oltre ai rappresentanti dei 
partiti politici costituzionali, 
anche quelli della magistratu¬ 
ra. 

« E’ almeno dal 1969 — os¬ 
servava stamane un dirigente 
sindacale — che nuovi anelli 
si aggiungono alla catena del¬ 
le provocazioni. Questa cate¬ 
na vorrebbero stringerla at¬ 
torno al collo della democra¬ 
zia per strozzarla, e non c’è 
dubbio che la vittima prescel¬ 
ta sia anzitutto il movimento 
operalo e democratico. Come 
lavoratori siamo perciò i pri¬ 
mi ad esigere che siano final¬ 
mente colpite le centrali della 
eversione. Tutto sommato la 
maschera indossata di volta 
in volta dai provocatori ha 
una importanza relativa; im¬ 
porta invece mettere fine alla 


ALESSANDRIA — Folla davanti al carcere: nel pomeriggio è stata fatta tutta sgomberare 


Il tremendo ultimatum dei tre criminali barricati nel carcere di Alessandria 

«Fateci uscire o uccidiamo gli ostaggi» 

* 

Armati di pistola hanno ancora in loro mano agenti di custodia, insegnanti e una giovane assistente sociale • L'edificio in stato d'assedio, sgomberato l'intero 
quartiere * Le richieste ripetute al procuratore e ai giornalisti • Come sono entrate le armi nella prigione? • Un ricatto atroce: « Ammazzeremo uno ogni mezz'ora » 


Dal nostro inviato 

ALESSANDRIA, 9 
li primo tentativo di strap¬ 
pare i 15 ostaggi dalle mani 
di tre detenuti asserragliati 
da stamane in armi nell’in- 
fermeria del vecchio carcere 
di Alessandria s’è risolto in 
una sanguinosa sparatoria : 
il medico del penitenziario, 
dottor Roberto Gandolfi, è 
rimasto ucciso; un altro dei 
15 ostaggi, il professor Luigi 
Campi è ricoverato fra la vita 
e la morte in ospedale dove 
pure feriti, anche se lievemen¬ 
te, sono tre carabinieri. Gli 
altri sventurati, fra cui una 
donna, sono rimasti in ma¬ 
no ai . tre criminali che 
hanno riproposto fredda¬ 
mente il loro tremendo ulti¬ 
matum: «O ci lasciate usci¬ 
re o lì ammazziamo tutti, 
uno ogni mezz’ora. D’ora in 
poi ogni colpo di pistola, 
sarà un ostaggio morto ». 
Tutta la zona intorno al car¬ 
cere è in stato d’assedio, 
una sorta di retrovia della 
prima lìnea che si svolge nel 
cuore del penitenziario, nelle 
stanze che fungono da infer¬ 
meria. Le ultime ore sono tra¬ 
scorse in una calma terribile, 
agghiacciante, percorsa da in¬ 
terrogativi allucinanti. Sono 
stati i criminali a uccidere 
freddamente il primo ostag¬ 
gio per coprirsi la ritirata, o il 
fuoco incrociato è stato fata¬ 
le al medico? Chi avrà dato 
le armi ai tre rivoltosi? E so¬ 
prattutto che accadrà ora? 

Tutto era cominciato alle 
10 di mattina nel settore 
della prigione adibiti a scuo¬ 
la. I tre detenuti sono: Cesare 
Concu, di 36 anni, condanna¬ 
to a 24 anni di reclusione 
dalla corte d’Assisi di Torino, 
per l’uccisione della moglie, 
dopo esser già stato in car¬ 
cere per violenza carnale a 
una sessantenne (ha ancora 
otto anni da scontare); Do¬ 
menico Di Bono, anche lui 
condannato a 24 anni per 
concorso in omicidio, che 
avrebbe dovuto uscire nel 
1981; • Everardo Levrero, con¬ 
dannato per rapina e furto, 
che doveva riacquistare la li¬ 
bertà nel ”78. 

Concu e i suol due ac¬ 
coliti hanno improvvisamen¬ 
te estratto le armi — due pi¬ 
stole a tamburo e una auto¬ 
matica — durante la lezione, 
catturando cinque insegnanti 
del carcere (i professori Fe¬ 
lice De Emanuelli, Francesco 


Ferraris, Pier Luigi Campi, 
Clemente Gai e l’ingegner 
Vincenzo Rossi), sette agenti 
di custodia che stavano effet¬ 
tuando il giro d'ispezione (il 
brigadiere Francesco Alle¬ 
gri e Germano Campiello, il 
vice brigadiere Vincenzo Ca¬ 
puano, gli appuntati Sebastia¬ 
no Gaeta, Eugenio Prà, Pie¬ 
tro Caporaso e Andrea Tuia), 
e infine il medico del carcere 
dottor Roberto Gandolfi. 

Al gruppo degli ostaggi si 
sono poi aggiunti l'assistente 
sociale della procura, signo¬ 
ra Graziella Giarola, che si 
era offerta di parlamentare 
con 1 rivoltosi ed è stata 
trattenuta, e, pare, il cappel¬ 
lano don Mario Martinengo, 
della comunità di San Paolo. 
Ad altri due o tre detenuti 
che si trovavano nell’aula e 
non volevano essere coinvol¬ 
ti nella rivolta, è invece sta¬ 
to concesso di allontanarsi. 

Appena dato Pali arme, è 
scattato il piano d'emergenza; 
carabinieri e agenti di PS so¬ 
no affluiti in piazza don So- 
ria, bloccando ogni possibilità 
di fuga dal carcere. Giunge¬ 
vano anche il PG da Torino, 
l’ispettore delle case di pena 
del Piemonte, dottor Di Maio, 
il capo della sezione piemon¬ 
tese della Criminalpol. dottor 
Montesano. 

Sono quindi cominciate le 
trattative fra 1 detenuti, fun¬ 
zionari del carcere, ufficiali 
di polizia e magistrati. C’è 
stata anche una breve telefo¬ 
nata tra Cesare Concu e un 
giornalista in attesa nella 
guardiola della portineria. 
«Perchè state facendo que¬ 
sto? », è stato chiesto. « Dob¬ 
biamo farlo — ha risposto 
Concu — perchè vogliamo u- 
scire. Siamo stufi di stare qui 
dentro». Poi la comunicazio¬ 
ne è stata Interrotta. 

Successivamente un altro 
tentativo è stato fatto dal 
medico giudiziario di Ales¬ 
sandria, dotL Franco Bauso- 
ne, preoccupato per le condi¬ 
zioni di salute degli appunta¬ 
ti Andrea Tuia ed Eugenio 
Aprà, entrambi sofferenti di 
cuore (il secondo, alcuni me¬ 
si fa. ha subito una crisi car¬ 
diaca). Il medico si è recato 
davanti alla porta dell’infer- 
meria — che consta di due 
locali per visite mediche e 
una camera di degenza oltre 
ad altre tre o quattro camere 
separate da un corridoio — 
e ha bussato. Gli ha aperto, 
pistola in pugno, Domenico 
Di Bona e fra i due si è svol¬ 


Contro persone che affiggevano manifesti per il NO 

Squadra armata del MSI 
assale e ferisce a Napoli 


NAPOLI, 9 

Di una brutale aggressio¬ 
ne fascista sono rimasti vit¬ 
time la scorsa notte, a Na¬ 
poli, alcuni compagni i qua¬ 
li stavano ultimando l’affis¬ 
sione di alcuni manifesti per 
il referendum. 

I teppisti neofascisti hanno 
ridotto in condizioni abba¬ 
stanza preoccupanti il compa¬ 
gno professor Francesco 
Guerrinl, docente di geneti¬ 
ca presso l’università di Na¬ 
poli c ricercatore capo del 
centro nazionale delle ricer¬ 
che, il quale è stato colpito 
al capo da un corpo contun¬ 
dente e costretto ad essere 
ricoverato presso l’ospedale 
« Pellegrini » per le gravi fe¬ 
rite riportate Anche altri due 
compagni. Francesco Siddivò 
e Vincenzo Sorge, quest’ulti¬ 
mo studente di ingegneria, 
hanno dovuto ricorrere alle 
cure dei sanitari. 

L'aggressione è avvenuta 
verso l’una dell’altra notte in 
piazza San Luigi, nella zona 
di Posillipo dove una deci¬ 
na di compagni stava finen¬ 
do di affiggere del manife¬ 
sti. Ad un tratto una deci¬ 
na di macchine si sono fer¬ 


mate nella piazza. Dalle vet¬ 
ture sono scesi una trenti¬ 
na di neofascisti tra cui il no¬ 
to mazziere, consigliere del 
RISI al Comune di Napoli, Mas¬ 
simo Abbatangelo, da poco 
uscito di galera dopo l’arre¬ 
sto per le numerose aggres¬ 
sioni contro democratici di cui 
è stato protagonista, e tutto 
ra sotto processo essendo 
imputato per ricostituzione 
del partito fascista. 

I compagni hanno tentato 
di respingere la provocazio¬ 
ne; ma ben presto si sono re¬ 
si conto che 1 teppisti mlssi 
ni armati di mazze, basto¬ 
ni, catene ed anche di coltel¬ 
li a serramanico, erano de 
cisi alla provocazione II com 
pagno Guerrinl ha perfino 
tentato di dissuadere proprio 
l'Abbatangelo dal compiere a 
zioni criminali, ma mentre In¬ 
vitava i compagni a respin¬ 
gere la provocazione è stato 
colpito alle spalle. Subito do¬ 
po i fascisti si sono scate¬ 
nati nel confronti degli altri 
compagni, alcuni dei quali so¬ 
no però riusciti a rilevare 
alcuni numeri di targa delle 
auto usate dal teppisti. 


to un concitato dialogo. « Ven¬ 
go a vedere se c’è qualcuno 
che sta male », ha detto il 
medico. « No, gli è stato ri¬ 
sposto, stanno tutti benissimo, 
abbiamo con noi anche un 
medico». «Ma cosa intendete 
fare? » — ha proseguito il dr. 
Bausone. «Dobbiamo ancora 
pensare alle richieste» ha ri¬ 
sposto Di Bona. 

Verso le 15, 11 Concu, il Di 
Bono e il Levrero facevano 
sapere di voler conferire di¬ 
rettamente col P.G. della Re¬ 
pubblica di Torino cui inten¬ 
devano presentare le loro ri¬ 
chieste. Conferiscono Invece 
con il sostituto procuratore 
della Repubblica . di Ales¬ 
sandria. • • • 

Il colloquio è durato pochi 
minuti. In pratica Concu e 
gli altri due si sono limitati 
a consegnare al magistrato e 
ai giornalisti un foglio dat¬ 
tiloscritto con il quale chie¬ 
dono sia loro messo a dispo¬ 
sizione un pullmino che dovrà 
essere lasciato nell’« area » 
della lavanderia con le por¬ 
tiere spalancate e il muso 
rivolto verso l’uscita. Con que¬ 
sto pullmino — affermano I 
tre — « intendiamo lasciare 
il carcere assieme agli ostag¬ 
gi che saranno poi rilasciati 
appena saremo in condizioni 
di dileguarci ». Una pattuglia 
di motociclisti della polizia 
dovrebbe far da battistrada 
ai detenuti in fuga, in modo 
da evitare a sinistri equivoci 
con altre forze dell’ordine». 
« €-e quanto sopra’ non ci sa¬ 
rà concesso entro quattro ore 
— continuava il messaggio — 
allo scadere dell’ora prefissa¬ 
ta verrà ucciso un ostaggio 
sorteggiato dal gruppo. Ciò 
si ripeterà ogni mezz’ora ». 

A quanto sembra, i tre de¬ 
tenuti avevano anche preci¬ 
sato che F ultimatum doveva 
scattare a partire dalle ore 5 
di domattina. Il pullmino, 
cioè, doveva essere consegna¬ 
to entro le 9. Poi con toni 
esaltati: «Togliendoci la re¬ 
cidiva soltanto, saremmo già 
liberi, quindi tali ci ritenia¬ 
mo». Dal contesto del docu¬ 
mento viene fuori l’immagine 
precisa di tre individui spie¬ 
tati, pronti a qualsiasi atto 
di violenza. Minacciano di 
eliminare tutti gli ostaggi se 
la ' polizia farà entrare in 
azione i cecchini o se cer¬ 
cherà comunque di fermarli. 
«O si esce tutti o si muore 
tutti: dall’inizio dell’azione 
ci consideriamo votati al sui¬ 
cidio ». 

' Pare che inizi una sorta di 
lunga attesa. Invece alle ore 
19,45 la situazione ha una 
svolta improvvisa, drammati¬ 
ca: le forze di polizia comin¬ 
ciano a sparare candelotti 
lacrimogeni, poi tentano una 
irruzione nel settore occupa¬ 
to dai tre rivoltosi e dagli 
ostaggi. Contano sulla sor¬ 
presa, trascorrono pochi mi¬ 
nuti e si sparge la voce, poi 
purtroppo confermata, che 
uno degli ostaggi, il dottor 
Roberto Gandolfi. medico del 
carcere, è rimasto uccìso nel¬ 
lo scontro a fuoco. I tre de¬ 
tenuti, rifiutando la - resa, 
hanno sparato contro gli 
agenti e i carabinieri ritiran¬ 
dosi di stanza in stanza e 
lasciandosi dietro anche uno 
degli ostaggi, ferito: è il pro¬ 
fessor Campi. Altri due ostag¬ 
gi, il brigadiere Allegrinì e 
il vicebrigadiere Capuano so¬ 
no Invece riusciti a sfuggire 
al Concu e agli altri due de¬ 
tenuti. Ci sono feriti anche 
fra le forze di polizia: alle 
20 le ambulanze che stazio¬ 
nano dinanzi all'ingresso del 
penitenziario trasportano al 
vicino ospedale il capitano 
dei carabinieri Fìchera. feri¬ 
to a un piede, e due militi 
dell’arma. Maggio e Cabìt- 
tu. colpiti a un piede ed alla 
testa. Alle 20.15 viene porta¬ 
ta via la salma del dottor 
Gandolfi. 

Alle 20,30 esce dalla casa di 
pena il sostituto procuratore 
della Repubblica di Alessan¬ 
dria dottor Parola, che alle 
15 aveva parlamentato coi ri¬ 
voltosi promettendo una trat¬ 
tativa. 

Pier Giorgio Betti 


Prendono il volo 
cinque reclusi 
nel Beneventano 

BENEVENTO, 9. 

Cinque detenuti, che scontavano residui di - 
. pene varianti da quattro mesi ad > un anno. ' 
> sono evasi la notte scorsa dalle carceri man- f 
damentali di Solopaca. Sono Domenico Capas- 
so di 25 anni di Somma Vesuviana. Vinoenzo 
Coppola di 28 anni di Napoli, Antonio Bortone 
di 24 di San Cipriano d*Aversa, Carmine Can- ' 
nio di 20 di Napoli ed Edoardo Pai limbo di 
32 anni di Caiazzo. • ■ 

Posti di blocco sono stati istituiti dai ca¬ 
rabinieri sulle strade che portano verso il Mo¬ 
lise. la Puglia e nel Napoletano. 

Sulle circostanze della fuga dal carcere si 
è appreso che i cinque, dopo aver forzato le 
sèrrature delle porte delle celle, hanno rag¬ 
giunto il cortile, dove i detenuti prendono ‘ 
l’ora d’aria. Di qui. servendosi di una - fune, 
hanno scavalcata il muro di cinta, alto circa 
quattro metri e si sono poi calati nella strada. 
Secondo quanto è stato accertato, gli evasi si 
sarebbero feriti nello scavalcare il muro 


Dura quattro ore 
la nuova fuga di 
Horst Fantazzini 

SULMONA, 9. 

Si è concluso nel giro di 5 ore il nuovo ten¬ 
tativo di evasione di Horst Fantazzini, il « ra¬ 
pinatore solitario», trasferito nel penitenziario 
• di Sulmona dopo un altro tentativo di eva 
sione conclusosi in modo drammatico nel car- 
■ cere di Fossano, in provincia di Cuneo. Nella 
tarda mattinata di oggi il detenuto ha puntato 
contro gli agenti di custodia un_ grosso revol¬ 
ver con il «cane» alzato. «Se non aprite la 
cella — ha detto — vi ammazzo». Appena la 
porta è stata aperta Horst Fantazzini si è al¬ 
lontanato dal penitenziario dirigendosi nell'abi¬ 
tazione di un parroco, distante qualche centi¬ 
naio di metri. Qui si è barricato. 

L’assedio è durato in tutto cinque ore. Fra 
l’evaso e i carabinieri che circondavano l'edi- 
- fido c’è stato un lungo scambio di battute. 
Fantazzini pretendeva un furgone e un lascia¬ 
passare per abbandonare la zona. Solo più 
tardi il procuratore della repubblica dell’Aqui 
la, accorso sul posto, ha convinto l’evaso ad 
arrendersi. Egli è sceso con le mani alzate. 


Dodici arresti dopo due mesi di indagini 

Scoperta centrale fascista 
che traffica in esplosivi 

Numerosi altri mandati di cattura non ancora eseguiti - L'inchiesta fra la Valtellina 
e la Versilia - Un esponente del Mar sarebbe a capo dell'organizzazione terrorìstica 


MILANO, 9. 

Una vastissima organizza¬ 
zione fascista, detiene, tra¬ 
sporta e commercia esplosivi: 
questa è la conclusione alla 
quale sono giunti, dopo due 
mesi di indagini, due magi¬ 
strati bresciani, il giudice 
istruttore Arcai e il sostituto 
procuratore della Repubblica 
dotL Trovato. Dodici perso¬ 
ne sono state arrestate, al¬ 
trettante sono ricercate. Tut¬ 
to ha avuto inizio il 10 mar¬ 
zo scorso quando una pattu¬ 
glia di carabinieri bloccò a 
Sonico, un paese della pro¬ 
vincia di Brescia, in Val Ca- 
monica, una «128» rally a 
bordo della quale viaggiava¬ 
no due fascisti: Kim Borro¬ 
meo, 21 anni, e Giorgio Spe- 
dini, della stessa età. Addos¬ 
so ai due venne trovato un 
mihene in contanti; nel por¬ 
tabagagli dell’auto, nascosti 
sotto alcune valigie vuote, 
c’eran.i altri quattro milioni, 
364 candelotti di dinamite e 
otto chili di tritolo. 

I due erano noti alla poli¬ 
zia e ai carabinieri di Bre¬ 
scia. Soprattutto Kim Borro¬ 
meo. che si trovava in libertà 
provvisoria per decorrenza di 
termini avendo ricorso in 
Cassazione contro la sentenza 
che il 28 febbraio 1973 lo 
aveva condannato, unitamen¬ 
te ad altri cinque fascisti, a 
tre anni di reclusione per 
un attentato alla sede della 
Federazione socialista di Bre¬ 
scia avvenuto il 3 febbraio 
dello stesso anno (sentenza 
confermata in Appello). Il 
Borromeo era stato inoltre 
coinvolto nel ferimento di un 
giovane antifascista, avvenu¬ 
to i> 3 dicembre del 1972. 
Agli inquirenti apparve chia¬ 
ro che si trattava di due 
« corrieri », pedine di un gio¬ 
co molto più grosso. 

L’operazione del 10 marzo 
confermò che la provincia di 
Brescia era una zona di in¬ 
tenso traffico di armi e di 
esplosivo destinato ad essere 
smistato in Valtellina. 


Ed è proprio a proposito di 
questa zona che salta fuori 
un nome noto, che gli inqui¬ 
renti ritengono il capo del¬ 
la vasta organizzazione ter¬ 
roristica: Carlo Fumagalli, 
che tre anni fa venne indi¬ 
cato come il «cervello» di 
un gruppo fascista, il MAR 
(Movimento di azione rivo¬ 
luzionaria). 

Questo personaggio venne 
alla ribalta delia violenza ne¬ 
ra e delle trame eversive in 
occasione di una serie di at¬ 
tentati compiuti in Valtelli¬ 
na nell’aprile del 1970 con¬ 
tro tralicci della rete elettri¬ 
ca. Il MAR, che avrebbe avu¬ 
to anche contatti con elemen¬ 
ti neonazisti tedeschi, sem¬ 
bra avesse in programma una 
« settimana di fuoco » alla vi¬ 
gilia delle elezioni del *70, per 
arrivare, attraverso una serie 
di azioni terroristiche, alia 
proclamazione di una « re¬ 
pubblica presidenziale ». 

Il MAR, risultò delle inda¬ 
gini. aveva legami con un’al¬ 
tra organizzazione fascista 
operante In Versilia, l’« Ita¬ 
lia unita». Proprio in Versi¬ 
lia si erano tenute riunioni 
di esponenti del MAR, di 
«Italia unita» e di altre as¬ 
sociazioni fasciste per con- 


272 milioni 
vinti al lotto 

PAVIA, 9 

Vincita record al lotto: in 
una ricevitoria di Pavia è sta¬ 
ta giocata una quaterna che 
ha fruttato ben 272 milioni di 
lire. Il fatto che la ricevito¬ 
ria dove le combinazioni so¬ 
no state giocate si trova da¬ 
vanti alla stazione delle auto¬ 
linee che collegano la città 
con i centri della provincia, 
lascia aperta l'ipotesi che il 
super fortunato non sia di 
Fàvla. 


cordare un fronte unico an¬ 
ticomunista. Si disse che lo 
esplosivo impiegato in Vai- 
tellina proveniva dalla Ver¬ 
silia. 

- Il processo ' contro dodici 
imputati, tra cui il Fumagal¬ 
li, si concluse nell’ottobre del 
”72 a Lucca con l’assoluzione 
di tutti gli imputati dall’ac¬ 
cusa di aver compiuto gli 
attentati ai tralicci in Vai- 
tellina. Alcuni di essi furono 
ritenuti responsabili solo di 
detenzione di esplosivo e di 
armi da guerra. Carlo Fuma¬ 
galli, come del resto gli altri 
undici imputati, furono as¬ 
solti per insufficienza di pro¬ 
ve dall’imputazione di associa¬ 
zione per delinquere. 

Lo stesso anno in Valtel¬ 
lina ci furono una serie di 
attentati e la scoperta di de¬ 
positi di esplosivi che con¬ 
fermarono 1’esistenza di un 
piano di azioni criminose nel¬ 
la zona. Del MAR si tornò 
a parlare, ad esempio, in oc¬ 
casione di tre attentati com¬ 
piuti sulla linea ferroviaria 
Sondrlo-Milano e Sondrio-Ti- 
rano tra il 22 agosto e 11 12 
ottobre del 1972 Tra l’altro 
furono arrestate due perso¬ 
ne una delle quali, Dino 
Franchi, fratello di uno de¬ 
gli imputati al processo di 
Lucca contro 11 MAR e « Ita¬ 
lia unita ». 

Ora rispunta il nome del 
Fumagalli come capo dell’or¬ 
ganizzazione della quale tan¬ 
no parte 1 due «corrieri del 
tritolo ». Kim Borromeo e 
Giorgio Spedinl. Va rilevato 
che proprio l’altro ieri a Mi¬ 
lano un altro «corriere» fa¬ 
scista, Pietro Negri, è stato 
condannato a quattro anni e 
mezzo di reclusione perché 
sorpreso mentre trasportava 
in pieno centro di Milano una 
piccola santabarbara. 

Un altro nome fatto dai due 
magistrati nel mandato di 
cattura spiccato contro 1 ter¬ 
roristi fascisti, è quello di 
Roberto Agnellini. 


strategia della tensione. Il fat- 
•to che i poteri pubblici non 
siano stati ancora In grado di 
farlo rappresenta forse l’aspet¬ 
to più preoccupante. Ho detto 
che come lavoratori siamo 1 
più interessati a stroncare i 
tentativi di avventura e rea¬ 
zione aperta; ma lo siamo an¬ 
zitutto perché la classe ope¬ 
raia si fa carico dei problemi 
del Paese e svolge cosi, ancora 
una volta, il suo ruolo nazio¬ 
nale e democratico. L’invito 
ai magistrati perchè parteci¬ 
pino alle nostre assemblee ha 
proprio questo senso: credia¬ 
mo che i lavoratori siano i 
primi garanti della Costituzio¬ 
ne ». 

Le assemblee sono state 
convocate in tutte le grandi e 
medie fabbriche durante la 
mattinata di domani; è il caso 
della Nuova San Giorgio, del- 
l’Italcantieri, della Marconi, 
dell’Ansaldo Meccanico Nu¬ 
cleare, del gruppo ASGEN, 
del CMI, dei Cantieri navali 
del Tirreno a Riva Trigoso, 
dellTtalimpìanti, dellTtalsider 
di Consigliano e campi. In ge¬ 
nere In tutte le aziende il la¬ 
voro sarà sospeso per il tempo 
necessario a leggere e discute¬ 
re il documento approvato dal¬ 
la Federazione CGIL-CISL- 
UIL. 

Anche il porto si ferma. I 
lavoratori del ramo industria¬ 
le si riuniscono davanti alla 
sede della compagnia, quella 
che qui chiamano « La Caset¬ 
ta»; per il ramo commercia¬ 
le è prevista un’assemblea al¬ 
le 9 prima della chiamata e 
altre assemblee ai silos, al 
centro Seport e all’officina 
Cap. H personale dell’AMT — 
operai, tecnici e impiegati — 
si riunisce durante lo sciope¬ 
ro dei trasporti pubblici pres¬ 
so l’officina « Guglielmetti ». 

Altre modalità di astensione 
dal lavoro riguardano gli edili 
e i lavoratori delle costruzio¬ 
ni, frantoi e cave; i tessili, 1 
chimici, gli ospedalieri, 1 po¬ 
stelegrafonici, 1 comunali, 1 
ferrovieri, gli elettrici, i para¬ 
statali anch’essl con assem¬ 
blee sul posto di lavoro per 1 
dipendenti dell’INADEL, del- 
l’INPS. dell’Istituto autonomo 
case popolari, dell’ENPAS. 
Scioperi sono stati indetti an¬ 
che dai lavoratori del com¬ 
mercio e dagli alberghieri, 
mentre 11 personale degli e- 
serclzi pubblici si fermerà 
15 minuti, i portieri degli sta¬ 
bili chiuderanno i portoni dal¬ 
le 9 alle 9,30, e altre catego¬ 
rie si riservano di rendere no¬ 
te in giornata le proprie Ini¬ 
ziative. 

L’adesione della Resistenza 
è stata data dall’ufficio di 
presidenza dell’ANPI con un 
documento nel quale si affer¬ 
ma, tra l’altro, che l’antifa¬ 
scismo genovese, « di fronte 
agli ignobili sviluppi ricattato¬ 
ri del caso Sossl e a tutto il 
quadro di gesta violente e ci¬ 
niche con cui da anni ormai, 
e specie dal 1969 ad oggi, si 
articola la strategia della ten¬ 
sione, sente il dovere di espri¬ 
mere ancora una volta, con 
responsabilità e fermezza, il 
giudizio e l’ammonimento del¬ 
la Resistenza». 

« Forze potenti » — afferma 
ancora l’ANPI — agiscono per 
creare « le premesse di nuove 
avventure autoritarie e fasci¬ 
ste. In questo disegno svolgo¬ 
no la loro squallida funzione 
i gruppi della provocazione 
che, da piazza Fontana a Reg¬ 
gio Calabria, a Preda, a Cala¬ 
bresi, agli attentati ai treni, 
alle centinaia di recenti azio¬ 
ni squadristiche mostrano il 
loro colore nero, ma che co¬ 
munque si collocano in modo 
obiettivo, al di là di ogni colo¬ 
razione o fanatismo, a comin¬ 
ciare dall’etichetta delle "bri¬ 
gate rosse”, nella logica del¬ 
l’eversione fascista contro lo 
Stato democratico». 

E* difficile calcolare quanti 
lavoratori domani saranno 
coinvolti, attraverso decine di 
assemblee, in uno dei più gi¬ 
ganteschi dibattiti che mai si 
siano svolti a Genova 

E 1 stato detto che Genova è 
sbigottita, sgomenta, immersa 
in un clima di paura. Può es¬ 
sere che l’impressione sia na¬ 
ta scegliendo come osservato¬ 
rio il vertice della polizia e 
della magistratura. Qui appa¬ 
iono effettivamente dubbi e di¬ 
visioni laceranti, e alcuni di 
questi dubbi sono compren¬ 
sibili perchè nascono dal sen¬ 
timento, dal dolore, dalla pau¬ 
ra di non riuscire a salvare 
una vita umana, da! senso di 
frustrazione che coglie dopo 
ventun giorni di ricerche in¬ 
fruttuose. 

Ma vi sono poi grami di in¬ 
comprensione, di risentimenti, 
di polemiche meno comprensi¬ 
bili e certo dannosi alla solu¬ 
zione di una vicenda tanto an¬ 
gosciosa. La stessa rete stesa 
dagli inquirenti sulla città im¬ 
piegando 4 mila uomini (dei 
quali va subito detto che han¬ 
no dato il meglio di sè stessi 
senza risparmiare energie), 
questa rete può apparire a 
volte come una fragile ragna¬ 
tela. E’ sconcertante ad e- 
sempio, che in una città sor¬ 
vegliata e circondata da posti 
di blocco. Ieri alcuni rapina¬ 
tori abbiano potuto assaltare 
una banca quasi in pieno cen¬ 
tro e svanire nel nulla 

Flavio Michelini 


Giunti altri due messaggi 

Rabbiosa reazione 
dei rapitori di Sossi 
alla giornata di lotta 

Uno è diretto alla moglie e nell'altro si lanciano 
accuse alla classe operaia genovese e a Taviani 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 9. 

I provocatori di professio¬ 
ne che hanno rapito Mario 
Sossi, si sono fatti vivi que¬ 
sta sera con un altro mes¬ 
saggio del magistrato a sua 
moglie e con un loro ciclo- 
stilato di una pagina e mez¬ 
za sormontato dalla solita 
stella. Nella lettera alla mo¬ 
glie Sossl comunica la sua 
decisione di dimettersi dalla 
associazione di destra dei 
magistrati, ITIMI, di cui era 
uno dei quattro esponenti a 
Genova. 

Evidentemente 1 banditi 
vogliono far credere che stan¬ 
no convertendo il loro pri¬ 
gioniero. Il ciclostilato risul¬ 
ta un concentrato delle po¬ 
sizioni già assunte accompa¬ 
gnate da accuse al ministro 
Taviani e a funzionari di po¬ 
lizia e magistrati e si con¬ 
clude con la rinnovata ri¬ 
chiesta di ottenere lo scam¬ 
bio tra Sossi e gli otto pre¬ 
giudicati della banda «22 ot¬ 
tobre ». 

L’elemento nuovo è costi¬ 
tuito dalla rabbiosa reazione 
allo sciopero con cui doma¬ 
ni i lavoratori genovesi con¬ 
danneranno le provocazioni 
di cui proprio le sedicenti 
«Brigate rosse» sono in que¬ 
sti giorni protagoniste. 

II messaggio è stato tro¬ 
vato nella cassetta delle let¬ 
tere di un caseggiato nella 
zona di Corvetto in via Goi- 
to 18/1. 

Il testo 

Alle 19,50 c’è stata la so¬ 
lita telefonata al Mercanti¬ 
le, ma il giornale della se¬ 
ra aveva già smobilitato del 
tutto e la telefonata è sta¬ 
ta più tardi ripetuta al Se¬ 
colo XIX. Un redattore è 
accorso sul posto a preleva¬ 
re la consueta busta grigia. 

Il testo del messaggio dei 
provocatori intestato « Bri¬ 
gate rosse » inizia con un 
«non trattiamo con 1 delin¬ 
quenti » ossia la frase del 
ministro degli interni. Subi¬ 
to prosegue a perchè Taviani 
vuol fare di Mario Sossi un 
"eroe morto”? ». Seguono fra¬ 
si polemiche con 11 ministro 
degli interni, alternate a pre¬ 
tese rivelazioni che appari¬ 
rebbero frutto delle « confes¬ 
sioni» del giudice: «Tutto 
il traffico di armi a Genova 
(e non solo a Genova perchè 
vi sono solidi contatti anche 
con Milano) è controllato, 
diretto e rifornito dai dottor 
Umberto Catalano (si trat¬ 
ta del dirigente dell'ufficio 
politico della questura geno¬ 
vese - n.dj). 

- «Attraverso questa "rete” 

— che passa per una serie 
di armerie genovesi — prose¬ 
gue il ciclostilato — di cui 
una è Tarmeria "Diana’ di 
Renzo Traversi e del fascista 
Lantieri, entrambi confiden¬ 
ti e strumenti dell'ufficio po¬ 
litico, viene rifornita la de¬ 
linquenza comune e viene 
tentata l’infiltrazione nei 
gruppi rivoluzionari. E* an¬ 
che con questo strumento 
che si è cercato di incastra¬ 
re i compagni del ”XXH ot¬ 
tobre”». (Come si vede si In¬ 
siste a non considerare Rossi 
e la sua banda delinquenti 
comuni). Il ciclostilato dice 
poi di rivelare che esistereb¬ 
be « un procedimento pena¬ 
le che finora è stato coperto 
dagli alti gradi della magi¬ 
stratura (Coco e Castella¬ 
no). Questo fatto sarebbe a 
conoscenza del ministro Ta¬ 
viani. Da ciò la deduzione 
che Taviani vuol faro di Sas¬ 
si un "eroe morto”! Scar¬ 
tato come interlocutore il mi¬ 
nistro degli interni i provoca¬ 
tori si rivolgono alla magi¬ 
stratura perchè conceda la 
libertà provvisoria agli «ot¬ 
to del XXII ottobre». 

« In uno "stato di diritto” 
fondato sulla separazione 
dei poteri, il Governo non 
può minimamente Interferi¬ 
re » esclamano, i provocatori 
diventando esperti legulei, e 
infiorano la conclusione del¬ 
la loro prosa con la rabbia, 
chiaramente espressa per lo 
sciopero di domani che li Iso¬ 
la e li denuncia oome nemi¬ 
ci mortali della classe operaia. 

«La classe operaia di Ge¬ 
nova deve scioperare non 
al fianco di Taviani, ma per 
la liberazione degli otto 
compagni del 22 ottobre » 
conclude il ciclostilato accu¬ 
sando il colpo inferto dalla 
azione di massa di domani. 

La lettera di Sossi alla 
moglie dice: «Cara Grazia, 
stai tranquilla e tieni tran¬ 
quille le bambine e la mam¬ 
ma. Sto bene e riconfermo 
I miei precedenti messaggi. 
Ora, per mia esclusiva inizia¬ 
tiva, ti prego di comunica¬ 
re al segretario generale 
dellTJMI, dottor De Matteo, 
palazzo di giustizia, Roma, la 
mia inequivocabile decisione 
di dimettermi dallTJMI con 
effetto Immediato. Prosegui 
la tua battaglia. Baci a tutti 
voi Mario ». 

Intanto diversi magistrati 


genovesi parteciperanno, do¬ 
mani, alle assemblee «aper¬ 
te » che rappresenteranno 
uno dei moment’ delia mobi¬ 
litazione di massa dei lavora¬ 
tori genovesi per isolare e 
battere i professionisti della 
provocazione e stroncare le 
trame eversive. 

« Abbiamo veramente biso¬ 
gno di un contatto vivo con 
le masse operale genovesi», 
dichiarava uno del giudici che 
questi giorni ha partecipato 
alle riunioni con decine di 
magistrati. Nel corso di que¬ 
ste riunioni continua a esse¬ 
re dibattuto il drammatico di¬ 
lemma sul caso angoscioso del 
magistrato Mario Sossi seque¬ 
strato da un gruppo di ban¬ 
diti. Si è saputo che circolava 
a palazzo di Giustizia un ab¬ 
bozzo di mozione il cui con¬ 
tenuto affermerebbe, in modo 
categorico, la necessità di 
compiere ogni atto indispen¬ 
sabile per salvare la vita e 
restituire alla sua famiglia e 
al suo lavoro il giudice rapi¬ 
to. Questa mozione, che aveva 
già ottenuto decine di adesio¬ 
ni con firme in calce di pre¬ 
tori, giudici, sostituti procu¬ 
ratori colleghi di Sossi, sa¬ 
rebbe stata oggi vivacemente 
contrastata da altri magistra¬ 
ti che avrebbero minacciato 
di redigere un documento di¬ 
verso. In testa a coloro che, 
contrastandola, hanno bloc¬ 
cata l’iniziativa sarebbero gli 
appartenenti all’Unione ma¬ 
gistrati italiani, della quale lo 
stesso Sossl è un esponente. 

Queste le Indiscrezioni men¬ 
tre, ufficialmente, è stato an¬ 
nunciato che la pubblicazio¬ 
ne del documento approvato 
dall’assemblea di magistrati 
viene giudicata intempestiva. 

Anche oggi, silenzio assolu¬ 
to da parte degli Inquirenti 
che a quanto si sà comincia¬ 
no a convincersi che 11 giu¬ 
dice possa essere tenuto pri¬ 
gioniero nello stesso rifugio 
di Torino nel quale era stato 
rinchiuso il dirigente della 
Fiat Amerio. 

Con l’ausilio della polizia 
scientifica gli inquirenti stan¬ 
no confrontando a lungo le 
fotografie del a carcere » 
scattate con la polaroid pri¬ 
ma su Amerio e poi su Sos¬ 
sl. «Nessun dubbio per esem¬ 
pio — ha affermato un uffi¬ 
ciale della "scientifica" — che 
la scritta a manifesto che fa 
da sfondo alla foto di Sossl 
sia la stessa della foto scat¬ 
tata alle spalle di Amerio. 

Lo zoccolo inferiore delle 
due foto risulta invece lieve¬ 
mente diverso. 

In ambienti ufficiosi si ri¬ 
tiene che i messaggeri che 
alimentano la strategia della 
tensione e che si sono fatti 
vivi ancora una volta stase¬ 
ra con i a comunicati» infi¬ 
lati nelle cassette postali 
di abitazioni senza portinaio, 
siano due. Di due individui di¬ 
versi risultano in effetti te 
voci delle telefonate registra¬ 
te all’ANSA e al Corriere mer¬ 
cantile. Una voce è di accen¬ 
to piemontese, l'altra di ac¬ 
cento lombardo. 

Ritardo 

Gli inquirenti, intanto, non 
hanno voluto spiegare il ri¬ 
tardo con cui sono stati dif¬ 
fusi i disegni degli identi¬ 
kit di tre dei rapinatori del 
magistrato, ma. affermando 
che questi disegni possono 
rassomigliare con un’appros¬ 
simazione del 30 per cento 
ai banditi, hanno formulato 
l’ipotesi che una certa somi¬ 
glianza possa essere riscon¬ 
trata con ! ricercati latitan¬ 
ti fondatori delie cosidette 
« Brigate rosse» e precisa- 
mente Alfredo Bonavita di 
26 anni, Pietro Morlacchi di 
36 anni. Paolo Maurizio Fer¬ 
rari di 29 anni. Renato Cur- 
cio di 33 annL 

I testimoni del rapimento 
peraltro non hanno saputo 
riconoscere le foto segnale¬ 
tiche dei quattro, ma si trat¬ 
ta di foto vecchie di anni. 
La foto di Curdo, definito 
« il fondatore delle Briga¬ 
te rosse», sarebbe stata rico¬ 
nosciuta invece da suoi ex 
compagni di scuola dell’Isti¬ 
tuto tecnico Ferrini di Al- 
benga. L’hanno ricordato co¬ 
me un fanatico attivista del 
disciolto Ordine nuovo 

Intanto a Roma, il Consi¬ 
glio superiore della magistra¬ 
tura (che ha inviato a Ge¬ 
nova tre suo! rappresentanti 
per seguire le Indagini) 
ha diramato un comunica¬ 
to nel quale afferma tra l’al¬ 
tro che «partecipa al senti¬ 
menti di umana solidarietà 
espressi da tutto il popolo 
italiano per Mario Sossi ». 

Mentre da parte della mo¬ 
glie del magistrato. Grazia 
Sossl, si registrano nuovi di¬ 
sperati appelli rivolti ai rapi¬ 
tori per la salvezza del co¬ 
niuge (la signora Sossi si 
dice pronta a incontrarsi oon 
loro) questa sera, alle 18, si 
è svolta, nel centro di Geno¬ 
va, una manifestazione de¬ 
gli amici di SossL 

Giuseppe Marzolle 
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Diceva nel 1961 cose che sono in profondo contrasto con le sue tesi odierne 
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CONTRADDICE SE STESSO SUL DIVORZIO 
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Le affermazioni del leader dei «crociati», contenute in una relazione svolta al VII convegno di studi pedago¬ 
gici fra docenti universitari cristiani svoltosi a Brescia, suffragano le tesi sostenute dallo schieramento laico 


l’Unità / venerdì 10 maggio 1974 

Dopo l'intervista a un settimanale 

■ . V / ' 

Colza: inchiesta 
disciplinare 
per, il pretore 

Una ulteriore precisazione del doli. La Valle 
Comunicato della presidenza della Camera 


Telegrafo 
di Stato 
al servizio 
di Fanfani 


Fanfani non tralascia mez¬ 
zo per tentare di galvanizza¬ 
re i suoi uomini. Ora è giun¬ 
to a utilizzare canali straor¬ 
dinari del servizio postelegra¬ 
fonico per intimare a migliaia 
di funzionari, quadri e sem¬ 
plici iscritti di « adoperarsi 
annullamento legge Fortuna ». 1 

Per fare arrivare subito die¬ 
cine di migliaia di telegram¬ 
mi il segretario della DC sta 
adoperando il « servizio dira¬ 
mazioni circolari » che è una 
rete in telex che collega Ro¬ 
ma a tutti i capoluoghi di 
provincia e che era sinora ri¬ 
servata esclusivamente ai più 
urgenti servizi di stato (ca¬ 
lamità naturali, servizi inter¬ 
ni, eco.). Diecimila messaggi 
sono stati diffusi nei giorni 
scorsi, altri 20.000 partiranno 
oggi. Immaginatevi Vinferna- 
le ingolfamento di un appara¬ 
to già da tempo impazzito. 

C'è • chi dice cfpe l’uso del 
servizio di Stato è assoluta- 
mente illegale, e che Fanfani 
sta compiendo un abuso bel¬ 
ve buono. C’è chi invece so¬ 
stiene che una disposizione 
ministerialè da qualche tem¬ 
po autorizza l’uso di questo 
canale per la trasmissione di 
telegrammi-circolare. Insam¬ 
ma, una trovata su misura 
per la DC. 


Il leader della crociata an¬ 
tidivorzista, prof. Gabrio Lom¬ 
bardi, si esprimeva nel 1961 
in modo del ' tutto differente 
da oggi ■ affrontando la pro¬ 
blematica del matrimonio e 
del divorzio dal punto di vi¬ 
sta cattolico. 

Infatti, nella relazione te¬ 
nuta al VII convegno di Sci io¬ 
le (centro di studi pedagogici 
fra docenti universitari cri-, 
stiani). svoltosi a Brescia nel 
1961, cosi diceva: « Pensate 
ancora un esempio: il divor¬ 
zio. ■ Al termine della espe¬ 
rienza romana, quasi alla me¬ 
tà del sesto secolo, nella gran 
de codificazione di Giuslinia■ ■ 
no — di quel Giustiniano che 
viene qualificato da taluno co¬ 
me il primo principe e legi¬ 
slatore cattolico — il divorzio 
è pienamente riconosciuto in 
una prospettiva che è anco¬ 
ra sostanzialmente quella di 
Roma pagana. Come mai? 
Non sono cinque secoli che la 
Chièsa predica l’indissolubilità 
del matrimonio? Naturalmen¬ 
te. Ma la presenza del divor¬ 
zio non costringe i cristiani 
a servirsene. La " novità di 
vita " non è ancora arrivata 
a tradursi in termini giuridi¬ 
ci in materia matrimoniale: 
ma i cristiani possono essere 
a un tempo leali cittadini e 
ottimi cristiani, non serven¬ 
dosi dell’istituto giuridico del 
divorzio. E’, del resto, in que¬ 
sta identica impostazione che 
i quaranta milioni d> cattolici 
degli Stati Uniti d’America 
non ritengono essenziale, og- r 
. gl, una campagna contro l’isti¬ 
tuto giuridico del divorzio ». 

Il prof. Lombardi dice, in 
sostanza, che i cattolici, du¬ 
rante i primi cinque secoli a 
partire dalla nascita di Ge¬ 


sù. pur avendo trovato una 
legislazione divorzista in tut¬ 
ta l’area dell’espansione del 
cristianesimo (da Gerusalem¬ 
me. alla Grecia, ai territori 
dell'impero romano) non l’han¬ 
no contestata, senza per que¬ 
sto venir meno ai valori di 
cui si facevano portatori. In¬ 
fatti — come diceva nel *611 
Gabrio Lombardi — i cristia¬ 
ni « possono essere a un tem¬ 
po leali cittadini e ottimi cri¬ 
stiani » non opponendosi al¬ 
l’esistenza giuridica del divor¬ 
zio, ma semplicemente non 
servendosi di questo istituto. 

. D’altra parte, anche in tem¬ 
pi a noi contemporanei, i cat¬ 
tolici belgi, francesi, tedeschi, 
olandesi, ecc. non hanno mai 
pensato di promuovere inizia¬ 
tive o di avanzare proposte 
peiché le leggi divorziste (in 
verità meno rigorose della 
nostra) vigenti nei loro rispet¬ 
tivi paesi venissero abrogate. 

Le frasi del prof. Lombar¬ 
di che abbiamo riportato so¬ 
no in piena contraddizione 
con gli argomenti che egli at¬ 
tualmente va sostenendo, e 
suffragano viceversa tesi che 
lo schieramento laico so¬ 
stiene. 

Noi. infatti, diciamo che 
nessuno obbliga i cattolici a 
divorziare ed i coniugi, catto¬ 
lici i o no. possono eviden¬ 
temente rimanere uniti, se lo 
vogliono, anche quando il lo¬ 
ro matrimonio sia fallito o sia 
travagliato da conflitti insa¬ 
nabili. E’ perciò assurdo vo¬ 
lere imporre oggi ciò che la 
Chiesa ha voluto solo in un 
determinato e non certo fortu¬ 
nato periodo della sua storia. 

Va infatti ricordato che la 
elaborazione della dottrina 
della Chiesa in materia ma- 


LA CORTE COSTITUZIONALE: 


i figli naturali hanno 
i diritti dei legittimi 

Basta una dichiarazione « non equivoca » di madre e padre che 
riconoscano i bambini - Il problema dei nati da matrimoni annul¬ 
lati - Ribadito un principio contenuto nella legge sul divorzio 


Il padre e la madre dei 
figli « non riconoscibili » do¬ 
vranno d’ora in poi provve¬ 
dere, oltre che al « manteni¬ 
mento» — che è già qualco¬ 
sa di più dei semplici a ali¬ 
menti» — alla loro istruzio¬ 
ne ed educazione. Lo ha af¬ 
fermato la Corte Costituzio¬ 
nale dichiarando illegittimo 
l’articolo 279 del codice civile 
nella parte in cui limita 1 
diritti dei figli « non ricono¬ 
scibili » verso i loro genitori 
solo agli « alimenti ». 

L’articolo 30 della Costitu¬ 
zione, hanno ricordato i giu¬ 
dici di palazzo della Consul¬ 
ta, afferma che «è dovere e 
diritto dei genitori mantene¬ 
re ed educare i figli anche 
se nati fuori del matrimo¬ 
nio». Detto per inciso questo 
è uno dei principi fondamen¬ 
tali sui quali si basa la tu¬ 
tela dei figli prevista dalla 
legge che ha introdotto in 
Italia il divorzio. Di conse¬ 
guenza la Corte Costituziona 
le, affermando tale principio, 
ha implicitamente confermato 
la indubbia validità della leg¬ 
ge Fortuna-Baslini-Spagnoli 
anche su questo punto. 

• I giudici costituzionali nel¬ 
la loro sentenza hanno af¬ 
fermato tra l’altro che l'arti¬ 
colo 30 della Costituzione: 
« ha voluto attribuire il di¬ 
ritto al mantenimento, educa¬ 
zione ed istruzione, ai figli 
naturali che (anche se non 
riconosciuti o non legittimati) 
possono, secondo la legisla¬ 
zione vigente, giudizialmente 
ed a tutti i fini consentiti 
provare la paternità o la ma¬ 
ternità ». 

Per ottenere in via giudi¬ 
ziaria che i pretesi genitori 
naturali adempiano i loro do¬ 
veri — affermano i giudici 
in un’altra sentenza sempre 
sullo stesso problema — la 
natemità e la maternità de¬ 
vono risultare da una senten¬ 
za civile o penale, da una 
« non equivoca dichiarazione 
scritta dei genitori » o dipen 
dere da un matrimonio di 
chiarato nullo. Altri mezzi 
non sono ammessi, hanno 
detto i giudici costituzionali. 

In pratica cosa succederà? 
Facciamo un esempio pratico. 
Un uomo ha dei figli fuori 
del matrimonio e La moglie 
si oppone al riconosci mento. 
Finora questi bambini erano 
tutelati pochissimo perchè il 
padre doveva per legge ver¬ 
sare solo una piccola cifra. 
Ora Invece sarà tenuto a far 
studiare e a provvedere al¬ 
l'educazione del figli. Altro 
dato da rilevare In queste de 
cisioni della Corte è i'affer- 
mazione secondo la quale i fi¬ 
gli nati da matrimoni succes 
sivamente annullati devo 
no essere educati e curai, 
come se il matrimonio fosse 
ancora In piedi. In sostanza 
i giudici costituzionali han¬ 
no ribadito che J bambini 
«annullati» dalla Sacra Ri. 
ta devono avere tutti i dint 
U che hanno gli altri figli 
’ legittimi. 


Un nuovo abuso contro la democrazia universitaria 

A Teramo «destituito» 
dal ministro della PI 
un Consiglio di facoltà 


Con un atto d'autorità che cal¬ 
pesta il più elementare rispetto 
dell’autonomia e della democra¬ 
zia universitaria, il ministro 
Malfatti ha dichiarato decaduto 
il Consiglio della facoltà di 
Scienze politiche deH’università 
G. D’Annunzio di Teramo e gli 
ha sostituito un Comitato tec¬ 
nico. 

Il fatto che proprio in questi 
giorni sia stata resa pubblica 
l’argomentata sentenza del Con 
siglio di Stato che dichiara asso¬ 
lutamente illegale la nomina, 
da parte dei ministero della 
Pubblica istruzione del Comitato 
tecnico al Politecnico di Mila¬ 
no. non ha evidentemente sco¬ 
raggiato il ministero di viale 
Trastevere. 

E’ difficile non considerare 
questo nuo\o arbitro, inquadra- 
drato nel clima politico del re 
fcrendum. tendente a portare 
anche nella università quella re 
staurazione politica che Fanfa- 
ni vorrebbe realizzare nei Pae¬ 
se. Del resto, il fatto stesso che 
a sostenere la decadenza del 
Consiglio di facoltà e ad appog 
giare la costituzione dei Comi¬ 
tato tecnico sia stato, assieme 
ad un altro docente, il profes 
sor Valentini. genero di Fanfa 
ni, è già di per se stesso signi 
ficativo. Dello scandalo, comun 
que, sarà investito, alla ripresa 
dei lavori, il Parlamento, al 
quale parlamentari comunisti e 
di altri gruppi presenteranno in¬ 
terrogazioni. 

Ecco brevemente come sono 
andati i fatti. Il ministero della 
P.I.. con un provvedimento del 
30 aprile, ha nominato per la 
facoltà di Scienze politiche di 
Teramo un Comitato tecnico in 
sostituzione del Consiglio di fa¬ 
coltà. considerato « decaduto ». 
secondo Malfatti, perchè i pro¬ 
fessori di ruo’o erano in quella 
data meno di tre. Automatica- 
mente anche il preside della fa 
colla repolarmente eletto, il prò 
fessor Aldo Bernardini (iscritto 
al PCI) c stato di fatto depo¬ 
sto ». 

Va detto subito, per comprcn 
dere la portata del provvedimen¬ 
to. che il Comitato tecnico do¬ 
vrebbe, secondo il ministro, ge¬ 
stire !c nomine dei nuovi pra 
fossori, e che tale compito non 
sarà cosa di poco conto, dato 
che la prossima statizzazione 
dell’università renderà disponi¬ 
bili altre cattedre. 

L’intervento del ministero 


prende a pretesto, per dichia¬ 
rare l’inammissibilità del fun¬ 
zionamento del Consiglio di fa¬ 
coltà. il fatto che i professori 
di ruolo erano divenuti solo 
due, dato che dal primo marzo 
il terzo si era trasferito all’uni¬ 
versità di Napoli. Tale conside¬ 
razione però ignora la lettera e 
lo spirito della legge dei « Prov¬ 
vedimenti urgenti ». che ricono¬ 
sce i diritti di entrata nel 
Consiglio dei professori incari¬ 
cati stabilizzati (che infatti ne 
facevano parte. 

Oltretutto non c’era motivo 
alcuno, come sostiene giusta¬ 
mente il prof. Bernardini, dì 
nominare un Comitato tecnico 
anziché sostituire il professore 
di ruolo trasferito. 

m. m. 


trimoniale. ad opera di geo¬ 
logi e giureconsulti, ha inizio 
solo a partire dal XII seco¬ 
lo: fino a quest’epoca, come 
gli storici anche cattolici del 
diritto rilevano, i pontefici si 
erano adeguati alla concezio¬ 
ne romana che. contemplava 
il divorzio. - ... 

Lo ■ stesso prof. Lombardi 
riconosce questa situazione 
storica determinata dal fatto 
— egli dice — che « la novi¬ 
tà di vita » (rappresentata dal 
suo punto di vista, dal cristia¬ 
nesimo) « non era ancona ar¬ 
rivata a tradursi in termini 
giuridici in materia matrimo¬ 
niale ». 

Il principio della indissolu¬ 
bilità viene fatto valere an¬ 
che in sede civile soltanto 
quando la Chiesa, nei secoli 
bui del Medioevo e delle lotte 
per le investiture ossia quan¬ 
do l’Italia era divisa in tanti 
piccoli Stati ed invasa dallo 
straniero, sostituisce progres¬ 
sivamente la propria giurisdi¬ 
zione in materia matrimoniale 
a quella della società civile. 
Il Concilio di Trento (XVI se¬ 
colo), poi. introduce, per la 
prima volta nella storia della 
Chiesa d’Occidente, l’obbliga¬ 
torietà della forma canonica 
del matrimonio anche in sede 
civile. Ma siamo nel periodo 
del potere temporale dei Pa¬ 
pi, quando trionfa la conce¬ 
zione dello Stato teocratico. Il 
matrimonio viene, così, sot¬ 
tratto alla legislazione civile 
e regolato soltanto dai canoni 
fino all’epoca moderna, fatta 
eccezione per i Paesi prote¬ 
stanti dove il divorzio conti¬ 
nua a essere praticato. 

■La stessa Chiesa, però, ave¬ 
va istituito fin dal 1337 la Sa¬ 
cra Rota per gli annullamen¬ 
ti la cui casistica, poi. è di¬ 
venuta come è noto assai nu¬ 
merosa nel corso dei secoli. 

A partire, però, dal XVI se¬ 
colo si viene riaffermando an¬ 
che nei paesi a maggioranza 
cattolica, sia pure in misura 
ridotta, il diritto dello Stato 
a legiferare in materia matri¬ 
moniale in concorso con la 
Chiesa. Alla fine del secolo 
XVIII, con la Rivoluzione 
francese, questo diritto dello 
Stato viene affermato in mo¬ 
do esclusivo fino - ad esten¬ 
dersi agli altri Stati. Il ma¬ 
trimonio toma ad essere una 
realtà terrestre, che legittima- 
mente rientra nella competen¬ 
za dello Sisto, il quale, pro¬ 
prio perché responsabile del 
bene comune, garantisce al 
credente di qualsiasi fede il 
diritto di dare anche un va¬ 
lore religioso al proprio ma¬ 
trimonio. 

E’ questo il significato del- 
l’art. 7 della nostra Costitu¬ 
zione (« Lo Stato e la Chie¬ 
sa cattolica sono ciascuno nel 
proprio ordine, indipendenti e 
sovrani »). mentre altra cosa 
è (ossia significa tornare a 
superate forme di cesaro-pa- 
pismo) invocare, come fanno 
oggi certi antidivorzisti, il po¬ 
tere civile per garantire il sa¬ 
cramento del matrimonio che 
è tale solo per il cattolico e 
non lo è per l’ebreo, per il 
protestante e tanto meno per 
chi non appartiene ad una 
confessione religiosa. 

Di questa netta distinzione 
tra sfera civile e religiosa, 
che non ammette confusione 
tra diritto naturale nella in¬ 
terpretazione cattolica e dirit¬ 
to positivo che non può esse¬ 
re fondato sulla legge divina, 
ha preso atto anche la Chie¬ 


sa con il Concilio Vaticano II. 
Reintrodurre pericolose conta¬ 
minazioni tra le due compe¬ 
tenze, che tutti gli Stati mo¬ 
derni (tranne la Spagna) han¬ 
no gelosamente separato, si¬ 
gnificherebbe tornare indietro 
nel tempo, anche se il prof. 
Lombardi ha il diritto di so¬ 
gnare clic la storia si sia fer¬ 
mata al Concilio di Trento. 

Alceste Santini 


Un esposto 
contro il 
segretorio de 

Due avvocati romani, Dome¬ 
nico Servello e Rocco Ventre, 
richiamandosi al caso della let¬ 
tera di Fanfani giunta ad un 
presidente di seggio perché si 
prodigasse per far votare, con 
la DC. contro la legge sul di¬ 
vorzio. hanno denunziato l'epi¬ 
sodio alla Procura della Re¬ 
pubblica. 

* Nell’esposto, i due avvocati, 
sulla base della giustificazione 
del quotidiano de, secondo la 
quale la lettera era in realtà 
destinata ai rappresentanti di 
seggio iscritti alla DC. hanno 
aggiunto che anche un rappre¬ 
sentante di seggio, se si com¬ 
portasse come suggerito da Fan¬ 
fani, commetterebbe reato. Di 
qui l’invito alla Procura a in¬ 
tervenire con una azione pe¬ 
nale. 



INCENDIO IN BANCA A NAPOLI 


• NAPOLI, 9. 

Un ' incendio di vaste proporzioni ' è scop¬ 
piato ieri mattina — probabilmente per un 
corto circuito — nella sede centrale del Banco 
di Napoli, nel cuore della città, in via Roma. 
I danni non sarebbero di grande entità; ma 


l'opera di spegnimento non è stata priva di 
momenti di notevole drammaticità. Per trarre 
in salvo alcuni degl'impiegati (due all'ospeda¬ 
le) è stato necessario l'uso delle scale. Due 
vigili del fuoco hanno riportato contusioni e 
ustioni. 


In difesa della libertà d’informazione 
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Continua la lotta al «Messaggero» 
dopo il passaggio alla Montedison 

, * * s 1 - J * 

I redattori hanno deciso di far uscire il giornale per il referendum — Un comunicato delia Federa¬ 
zione dei poligrafici — Larga solidarietà democratica — Oggi si riunisce la giunta della FNSI 


Dure critiche 
dei consiglio 
d'azienda della RAI 
alla» riforma » 

Il-consiglio d’azienda della 
direzione generale della RAI, 
giudica — è detto in un comu¬ 
nicato — raccordo governati¬ 
vo riguardante la riforma del¬ 
la RAI-TV « gravemente ina¬ 
deguato alle richieste del mo¬ 
vimento sindacale e invita i 
lavoratori a mobilitarsi 

Nel comunicato, in cui rac¬ 
cordo viene considerato, pur 
nei suoi limiti, un primo pas¬ 
so nella direzione dei muta¬ 
menti richiesti unitariamente 
vengono individuati i limiti 

1) «la natura giuridica del¬ 
ia società concessionaria, che 
resta nell’ambito privatistico 
della società per azioni; i po¬ 
teri riconosciuti al direttore 
generale, che restano prepon¬ 
deranti e rischiano di vanifi¬ 
care la presenza delle nuove 
forze introdotte negli organi 
di gestione, quali il parla¬ 
mento, le regioni, i sindacati; 

2) « la macchinosità degli 
organi di controllo e di ge¬ 
stione (consiglio di ammini¬ 
strazione e comitato nazio¬ 
nale) che riduce, anche per 
la sovrapposizione di compiti, 

3) « la divisione in reti e la 
ristrutturazione del servizi 
giornalisti che vengono ripro¬ 
poste nella logica di un ul¬ 
teriore processo di lottizzazio¬ 
ne all'interno delle strutture 
organizzative ai vari livelli»; 


Le edizioni di domenica e di 
lunedi del «Messaggero» usci¬ 
ranno. Così ha deciso l’assem¬ 
blea dei redattori, (riunitasi 
ieri sera) « nell’intento — di¬ 
ce l’ordine del giorno — di ga¬ 
rantire ai lettori una obietti¬ 
va informazione sull’impor¬ 
tante momento politico che 
precede la consultazione elet¬ 
torale del referendum sul di¬ 
vorzio e per informare la pub¬ 
blica opinione sulle ragioni 
della lotta dei redattori del 
giornale. La lotta riprenderà 
successivamente con uno scio¬ 
pero a tempo indeterminato, 
a partire dalle ore 6 di lune¬ 
di. L’assemblea, che ha deciso 
di riconvocarsi alle ore 18 di 
ogni giorno, ha anche appro¬ 
vato un altro ordine del gior¬ 
no. Questo il testo. - 

« L’assemblea dei redattori 
del "Messaggero” delibera che 
qualsiasi trattativa, dichiara¬ 
zione o altra iniziativa com¬ 
piuta a nome della redazione 
rimanga di esclusiva compe¬ 
tenza del comitato di redazio¬ 
ne, unico organismo che rap¬ 
presenta l’assemblea ad evi¬ 
tare che iniziative od opinioni 
personali possano tramare o 
non rispecchiare il pensiero 
del corpo redazionale». 

«L’assemblea dei redattori 
del "Messaggero” ribadisce la 
irrinunciabiiità dell’art. 2 del 
"patto integrativo” che consi¬ 
dera unica e fondamentale 
garanzia sia per la tutela dei 
diritti professionali e sinda¬ 
cali dei redattori che per il 
mantenimento della linea 
ideologica del giornale. Al 
tempo stesso delibera di non 
consentire l’insediamento di 
qualsiasi direttore prima che 
sia raggiunto un accordo 
che riguardi simultaneamente 
tanto la parte normativa 


Questi i treni straordinari per il referendum 
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Li direzione compartimentale del¬ 
le ferrovie dello Stato comunica 
che per le prorrime elezioni per 
il referendum verranno effettua¬ 
li i seguenti treni straordinari 
per servizio viaggiatori: 

LINEA: MILANO - BOLOGNA 
• VENEZIA • FIRENZE • ROMA 
- REGGIO CAL. - PALERMO. 

GIORNI: IO e 11 MAGGIO 
1974. 

TRENO 589 BIS: Milano C 
p. 13.00 Bologna C a. 15.02 
p. 15.20 Firenze S.M.N. a. 16.29 
p. 16.39 Arezzo a. 17.41 p. 
17.42 Chiusi a. 18.19 p. 18.20 
Roma Tib. a. 20.20 p. 21.00 
(Prosegue per Reggio Calabria e 
Palermo). 

GIORNI: 10 e 11 MAGGIO 
1974. 

TRENO 709 ANTE: (Proviene 
da Venezia S.L.) - Bologna C 
a. 17.07 p. 17.25 Prato a. 18.17 
p. 18.18 Firenze S.M.N. a. 18.36 
p. 18.46 Arezzo a. 20.000 p. 
20.02 Terontola a. 20.25 p. 
20.27 Chiosi a. 20.43 p. 2048 
Roma Termini a. 22.48. 

GIORNI: 10 e 11 MAGGIO 
1974. 

TRENO 709 RIS: Milano C. 
p. 14.3S Bologna C. a. 17.17 
p. 17.3S Prato a. 1B.27 p. 18.28 
Firenze S.M.N. a. 18.48 p. 18.56 
Arazzo a. 20.10 p. 20.12 Te- 
ronlota a. 20.35 p. 20.37 Chiusi 
a. 20.53 p. 20.55 Roma Tannini 
a. 22.58. 




GIORNI: 10 • 11 MAGGIO 

1974. 

TRENO 30571: Milano C. p. 
16.50 Firenze S.M.N. a. 21.05 
p. 21.15 Roma Tib. a. 0.43 del 
giorno successivo. ( P ro se g u e per 
Palermo). 

GIORNO: 10 MAGGIO 1974. 

TRENO 571 BIS: Bologna C. 
p. 20.00 Firenze S.M.N. a. 21.10 
p. 21.20 Roma Tib. a. 0.48 del 
giorno successivo. (Prosegue per 
Restio Calabria e Palermo). 

NOTTI: 10/11 e 11/12 MAG¬ 
GIO 1974. 

TRENO 575 BIS: Milane C. 
p. 19.45 Firenze S.M.N. a. 23.22 
p. 23.32 Roma Tib. a. 2.51. 
(Prosegue per Reggio Calabria 
e Siracusa). 

GIORNI: 11 e 12 MAGGIO 
1974. 

TRENO 713 BIS: Milano C 
p. 22.25 del giorno precedente - 
Bologna C. a. 0.54 p. 1.11 Fi¬ 
renze S.M.N. a. 2.24 p. 2.34 
Roma Tib. a. 6.14. (Prosegue 
per Napoli C.F.). 

GIORNI: 11 • 14 e 1S MAG¬ 
GIO 1974. 

TRENO 1570: (Proviene da 
Reggio Calabria e Palermo da do¬ 
ve parta il giorno precedente) 
Rome Tib. p. 1.28 Firenze S.M.N. 
a. 5.03 p. 5.13 Milano C. a. 
8.05. 

TRENO 30570: (Proviene da 
Napoli da dove parte il giorno 
precedente) Roma Tib. p. 1,54 
Firenze S.M.N. a. 5.23 p. 5.33 
Milano C. a. 9.25. 


GIORNI: 11 • 14 e 15 MAG¬ 
GIO 1974. 

TRENO 14574: (Proviene da 
Catania da dove parte il giorno 
precedente) Roma Tib. p. 5.33 
Arezzo a. 7.56 p. 7.57 Firenze 
S.M.N. a. 9.00 p. 9.09 Milano 
Centrale a. 13.00. 

GIORNI: 11 e 13 MAGGIO 
1974. 

TRENO 904 BIS: (Proviene da 
Napoli) Roma Termini p. 14.14 
Firenze S.M.N. a. 17.32 p. 17.40 
Milano Centrale a. 20.40. 

GIORNI: 11 • 14 e 15 MAG¬ 
GIO 1974. 

TRENO 710 ANTE: (Proviene 
da Salerno) Roma Termini p. 
23.56 dei giorni precedenti - Fi¬ 
renze S.M.N. e. 3.27 p. 3.37 
Milano Cantrale a. 8.00. 

LINEA: TORINO - ALESSAN¬ 
DRIA • GENOVA - PISA • ROMA 
• REGGIO CAL. - PALERMO 

GIORNO: 10 MAGGIO 1974. 

TRENO 991 ANTE: Genova 
P.P. p. 18.28 La Spezia a. 19.35 
p. 19.37 Pisa a. 20.08 p. 20.25 
Livorno a. 20.40 p. 20.42 Gros¬ 
seto a. 21.48 p. 21.49 Roma 
Termini a. 23.35. 

GIORNO: 11 MAGGIO 1974. 

TRENO 903 BIS: Canova P.P. 
p. 9.48 La Spezia a. 11.12 p. 
11.14 Pisa a. 12.04 p. 12.06 
Livorno a. 12.19 p. 12.22 Roma 
Termini a. 15.08. 

GIORNO: 11 MAGGIO 1974. 

TRENO 807 BIS: Genova P.P. 
p. 15.29 La Spazia a. 16.43 p. 
16.46 Pisa a. 17.38 p. 17.41 


Livorno a. 17.55 p. 17.58 Roma 
Termini a. 21.08. 

GIORNO: 11 MAGGIO 1974. 

TRENO 14577: (Proviene da 
Ventimiglia da dove parte il gior¬ 
no precedente) La Spezia a. 0.22 
p. 0.25 Pisa a. 1.17 p. 1.20 
Livorno a. 1.35 p. 1.37 Roma 
Ostiense ». 4.32 (Prosegue per 
Reggio Calabria e Palermo). 

GIORNI: 11 MAGGIO 1974. 

TRENO 579 BIS: Torino P.N. 
p. 21.50 del giorno precedente 
La Spezia a. 1.13 p. 1.15 Pisa 
a. 2.05 p. 2.09 Livorno a. 2.25 
p. 2.27 Roma Ostiense a. 6.49. 
(Prosegue per Reggio Calabria e 
Palermo). 

GIORNO: 11 MAGGIO 1974. 

TRENO 613 BIS: Torino P.N. 
p. 22.25 del giorno precedente • 
La Spezia a. 2.16 p. 2.18 Pisa 
a. 3.09 p. 3.15 Livorno a. 3.30 
P. 3.33 Roma Termini a. 7.23. 

GIORNI: 11 • 14 e 15 MAG¬ 
GIO 1974: 

TRENO 600 BIS: (Proviene da 
Lamezia Terme da dove parte 
il giorno precedente) - Roma 
Ostiense p. 1.03 Livorno a. 4.06 
p. 4.08 Pisa C. a. 4.22 p. 4.32 
La Spezia a. 5.30 p. 5.35 To¬ 
rino P.N. a. 9.19. 

GIORNI: 11-12 e 14 MAG¬ 
GIO 1974. 

TRENO 614 ANTE: Roma Ter¬ 
mini p. 23.15 dei giorni prece¬ 
denti • Livorno a. 2,27 p. 2.29 
Pisa a. 2.43 p. 2.51 La Spezia 
a. 3.45 p. 3.50 Torino P.N. 
a. 8,05. 


quanto la parte economica 
della piattaforma rivendica¬ 
tiva ». 

Le scandalose vicende del 
« Messaggero » rendono ulte¬ 
riormente evidente la gravità 
della situazione verso la quale 
va precipitando la libertà di 
stampa in Italia. In questo 
senso la risposta di lotta dei 
redattori e delle maestranze 
sta ricevendo la più ampia so¬ 
lidarietà: fra gli altri, si sono 
espressi subito i comitati di 
redazione deli’i/m'(à, del Pae¬ 
se Sera, del Corriere della 
Sera, del Giorno, ecc. (men¬ 
tre, significativamente. Io 
scandalo è totalmente igno¬ 
rato dal quotidiano democri¬ 
stiano Il Popolo). Numerose 
anche le dichiarazioni di per¬ 
sonalità politiche democrati¬ 
che, le quali tuttavia hanno 
concordemente augurato — 
com’è del resto opinione de¬ 
gli stessi poligrafici dei gior¬ 
nale — che non venga a man¬ 
care in queste ore decisive 
della battaglia del referen¬ 
dum, la voce del Messaggero 
che è fra quelle che, con co¬ 
stanza e vivacità, hanno so¬ 
stenuto e sostengono le tesi 
del « NO ». 

In merito alla questione del 
« Messaggero » vi era stata 
l’altra notte una presa di po¬ 
sizioni della Federazione uni¬ 
taria dei poligrafici e cartai 
CGIL, CISL, UIL Nel suo 
commento la Federazione uni¬ 
taria dei poligrafici aveva 
sottolineato « il nuovo attacco 
alla libertà di stampa e al 
pluralismo delle testate nel 
tentativo di condizionare pe¬ 
santemente lo sviluppo della 
vita democratica del paese». 
Sulla lotta in corso i sinda¬ 
cati avevano sottolineato che 
« il massimo di azione sinda¬ 
cale deve essere attuato solo 
nel momento ritenuto più op¬ 
portuno dalle organizzazioni 
sindacali, al fine di garantire 
ai lavoratori di questa testa¬ 
ta la linea democratica ed 
antifascista; il mantenimento 
dei reali livelli occupaziona¬ 
li .sia dei tipografi che dei 
giornalisti; la difesa e lo svi¬ 
luppo dei livelli retributivi 
in rispetto degli accordi 

Espressioni di solidarietà 
alia lotta dei dipendenti del 
« Messaggero » sono state e- 
sp resse dal comitato esecu¬ 
tivo dell’Associazione stampa 
subalpina e dai comitati di 
redazione della « Gazzetta del 
popolo » della « Stampa », di 
« Stampa sera », di « Tutto- 
sport» e della RAI di Tori¬ 
no. In un comunicato unita¬ 
rio si giudica tra l’altro 
«estremamente grave la pro¬ 
cedura con cui è avvenuta 
la cessione della proprietà 
della testata romana, da A* 
lessandro Perrone ai gruppi 
Rusconi-Montedison. L’opera¬ 
zione — prosegue 11 comuni¬ 
cato — fa parte di un piano 
che tende a consolidare il 
controllo dei più importanti 
mezzi di informazione impe¬ 
gnati in difesa dei diritti ci¬ 
vili da parte di gruppi di po¬ 
tere politico-economico che si 
adoperano per un mutamento 
in senso autoritario del qua¬ 
dro politico istituzionale. La 
Associazione stampa subalpi¬ 
na e l comitati di redazione 
piemontesi — conclude il co¬ 


municato — dichiarano la lo¬ 
ro disponibilità di lotta per 
le iniziative che la FNSI de¬ 
ciderà nella riunione di og¬ 
gi, in accordo con le altre 
organizzazioni sindacali ». 

L’ufficio stampa della Mon¬ 
tedison ha diffuso ieri sera 
un comunicato che conferma 
la trattativa per l’acquisto 
del 50 per cento delle azioni 
del «Messaggero», trattativa 
il cui « eventuale perfezio¬ 
namento è stato previsto dal¬ 
la parte per una scadenza 
successiva al 12 maggio». Nel 
comunicato il gruppo dichia¬ 
ra anche di volersi impegna¬ 
re a rispettare l’attuale li¬ 
nea del giornale e a man¬ 
tenere i livelli di occupazio¬ 
ne e il rispetto dei contratti. 

«Un rifiuto a qualsiasi ra¬ 
gionevole intesa, unito ad un 
chiassoso e ingiustificato pro¬ 
cesso alle intenzioni è. a di¬ 
re dell’editore Rusconi, alla 
base deH’impossibilità di ge¬ 
stire normalmente l’azienda. 
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Acque sempre più agitate 
per la vicenda dell’olio di col¬ 
za e per la clamorosa sen¬ 
tenza emessa dal pretore di 
Treviso contro uno dei più 
noti industriali oleari italiani. 
Le ultime notizie riguardano 
l'apertura di una «azione di¬ 
sciplinare » da parte del mi¬ 
nistro di Grazia e Giustizia 
« nei confronti del dott. La 
Valle », pretore di Treviso, In 
« relazione all’intervista con¬ 
cessa » dallo stesso La Valle 
al settimanale L'Espresso e 
un comunicato della presi¬ 
denza della Camera dei de¬ 
putati sulla stessa Intervista. 
«Il presidente Pertini — di¬ 
ce il comunicato — presa vi¬ 
sione delle dichiarazioni del 
dott. La Valle, se le risposte 
riferite corrispondono esatta¬ 
mente a quanto detto, re¬ 
spinge con ferqiezza e con 
sdegno le affermazioni — a 
suo avviso oltraggiose — nei 
confronti del Parlamento e 
della commissione inqui¬ 
rente». 

Il comunicato della Presi¬ 
denza della Camera si riferi¬ 
sce ad alcuni passi dell’inter¬ 
vista dove La Valle avrebbe 
espresso pareri non certo lu¬ 
singhieri nel confronti aei 
Parlamento. Ad una doman¬ 
da se ora la « commissione e 
11 Parlamento procederanno 
e condanneranno» 1 ministri 
sotto accusa per l’olio di col¬ 
za, secondo L’Espresso, 11 
prof. La Valle avrebbe rispo¬ 
sto: « Secondo me, il Parla¬ 
mento tenterà di abolire i 
pretori». 

Dal canto suo il pretore di 
Treviso ha rimesso ieri alla 
stampa una lunga dicniara- 
zione in cui afferma di non 
« aver rilasciato a chicches¬ 
sia qualsiasi Intervista men 
che riguardosa nei confronti 
dei ministri» e che le « «-on- 
trarie notizie apparse sulla 
stampa devono attribuirsi aa 
arbitrarie manipolazioni gior¬ 
nalistiche ». • . 

■ Nella dichiarazione di Ieri, 
il pretore La Valle precisa an¬ 
che alcune frasi contenute 
nell’intervista rilasciata per 
telefono al settimanale. L’in¬ 
tervista — come si sa — è 
tutta centrata sulla dura pre¬ 
sa di posizione dei tre ex mi¬ 
nistri (Gaspari, Gui e Ferra¬ 
ri Aggradi) chiamati m cau¬ 
sa nella sentenza del preto¬ 
re Valle per aver permes¬ 
so e facilitato l’uso della col¬ 
za m Italia, nonostante la sua 
pericolosità. Nella sentenza, 
che condanna a 7 anni di car¬ 
cere il produttore dell’olio 
« Topazio », lng. Chiari, il pre¬ 
tore ha infatti disposto anche 
l’invio degli atti alla commis¬ 
sione Inquirente del Parla¬ 
mento 

La sentenza é stata aspra¬ 
mente criticata dai tre parla¬ 
mentari de al punto che gli 
stessi hanno scritto una let¬ 
tera al presidente della com¬ 
missione per sollecitarne l’an¬ 
nullamento. E’ su questa gra¬ 
ve posizione dei tre ex mi¬ 
nistri che Ia Valle ba¬ 
sa la intervista pubblicata 
dall’Espresso e la dichiara¬ 
zione di Ieri, sottolineando 
come i tre ex ministri non 
possano sostituirsi ai magi 
strati di appello. 


Per assoluta mancanza 
di spazio siamo costretti 
a rinviare a domani la ru¬ 
brica dell'emigrazione. Ce 
ne scusiamo con i lettori. 


SUL N. 19 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


IL VOTO DEL 12 MAGGIO 

► La donna protagonista (editoriale di Luigi Longo) 

Qualcosa è già cambiato (di Aniello Coppola) 

Brigate della reazione (di r. 1.) 

Requiem per il gollismo (dal nostro inviato a Parigi 
Franco Bertone) 

Brandt: una bomba a scoppio ritardato (di Giuseppe 
Conato) 

Portogallo: il patrimonio antifascista (di Mario Gal¬ 
letti) 

La scure alla frontiera (di Luca Pavolini) 

I miliardi inesistenti del piano carne (di Luigi Contei 
Rai-Tv: mollo, troppo al di qua della riforma (di Dario 
Valori) 

La lunga mano del capitale americano (di Himan 
Lumer) 

Cile-Perù: i meccanismi dell'intossicazione (di Geor¬ 
ges Fournial) 

L'Italia del dissesto (di Luca Gambi) 

Magistrati scomodi (di Milly Mostardini) 

Spontaneità genetica o comportamento sociale? (di 

Lorenzo Fiore) 

Musica • Gioco d'azzardo sugli enti lirici (di Luigi 
Pestaiozza) • 

Cinema - La malattia in un sistema repressivo (di Mi 
no Argentieri) 

Arti - Dolente ironia nella storia di Ricci (di Antonello 
Trombadori) 

Riviste - Democrazia e diritto (di c. ca.); Politica in¬ 
temazionale (di g. I.) ' 

La battaglia delle idee • Cecilia Gatto Tracchi. Antro¬ 
pologia e umanesimo; Alberto Abruzzese. Lo scrittore 
di fronte al potere; Ottavio Cocchi. Petroni: La morie 
del fiume; Giuliano Manacorda. Marxismo e struttu¬ 
ralismo critico; Giuliana Ferri, La mela e il serpente 
Chi è il nemico (di Agostinho Noto) 
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er mantenere 
perta la strada 

tei rinnovamento 


Jj esperienza dimostra che 
ogni qualvolta viene posto 
in liscussione un diritto di li- 
beti, anche apparentemente 
ci riscritto, l'attacco prima o 
poli estende a tutto il siste¬ 
ma elle libertà, ivi comprese 
quee politiche. 

G è accaduto ripetutamen¬ 
te el passato lontano e più 
recotemente. Quando, negli 
anr'50, si scatenò nelle fab¬ 
brile, nella pubblica ammi- 
nisazione, nelle scuole, nelle 
foie armate, la violenta cam¬ 
pana repressiva e discrimi- 
ncDria contro i quadri politici 
e sindacali del movimento 
opraio, vi fu chi si illuse che 


ciò non avrebbe intaccato le 
garanzie fondamentali di li¬ 
bertà. 

Ma proprio in quel clima di 
attacco alle avanguardie dei 
lavoratori maturarono i due 
gravi tentativi di snaturare 
nel profondo il sistema della 
democrazia: nel 1953 vi fu 
l'operazione « legge truffa » 
che se non fosse stata sconfit¬ 
ta avrebbe di fatto eliminato 
il sistema parlamentare rap¬ 
presentativo (eguale strada 
ha seguito in Francia l'autori¬ 
tarismo gollista); poi, nel 
1960, vi fu l'aperto tentativo 
di associare i fascisti al pote¬ 
re come supporto ad un re- 


girne clerico-reazionario, pre¬ 
figurando lo schieramento 
che oggi si batte contro il dì- 
vorzio. ' r '• ‘ ' ’ 

D a queste esperienze i lavo¬ 
ratori hanno tratto una 
grande lezione: nessun aspetto 
della vita nazionale, nessun 
diritto civile, nessuna garanzia 
di libertà possono essere sotto-. 
valutati ed anzi devono essere 
difesi se si vuole che resti 
aperta la via a quelle trasfor¬ 
mazioni progressive dell'as¬ 
setto economico-sociale e dei 
rapporti politici che sono 
scritte sulle bandiere del mo¬ 
vimento operaio. 


; Scrisse Togliatti nel 1961 

che * « è dal peso specifico 
che la classe operaia ha nella 
. vita nazionale, dal grado del¬ 
la sua coscienza politica e di 
classe, dalla sua unità e dalla 
efficacia delle sue lotte che 
dipendono le sorti della de¬ 
mocrazia. Quando vi è, in 
questo campo, un indeboli¬ 
mento o un arretramento, al¬ 
lora è sempre in pericolo la 
democrazia ». , 

£Jra, è proprio il peso speci¬ 
fico della classe operaia 
nella vita nazionale, la sua co¬ 
scienza e la sua unità che si 
sono voluti attaccare con il 


referendum. I gruppi dell'ol- ' 
tranzismo clericale, i fascisti, . 
e la segreteria della DC che : 
ha fatto propria da loro crocia¬ 
ta, si sono mossi nella convin¬ 
zione che i lavoratori fossero 
impreparati e vulnerabili sul 
terreno di un diritto civile co¬ 
me il divorzio, e hanno scelto 
questo terreno come quello 
che ritenevano più favorevole 
a conseguire uno spostamen¬ 
to a destra del paese. 

Non a caso essi hanno fat¬ 
to ricorso, oltre che alla men¬ 
zogna sul contenuto della leg- 
le e al ricatto religioso e mo¬ 
rale, all'anticomunismo più 


volgare e alla più vergognosa 
falsificazione del pensiero so¬ 
cialista e comunista sulla fa¬ 
miglia e i diritti civili. 

r J*utti gli sforzi dei crociati so¬ 
no stati indirizzati a cercare 
di contaminare la coscienza di 
classe e democratica dei lavo¬ 
ratori nella speranza di colpir¬ 
ne l'autonomia ideale e l'uni¬ 
tà. Respingere questo attacco, 
votare NO, è in questo mo¬ 
mento il modo più diretto ed 
efficace di difendere, assie¬ 
me ad un diritto civile, la li¬ 
bertà e le condizioni dell'uni¬ 
tà e dell'avanzamento della 
classe lavoratrice italiana. - 


i 


Abolire la legge 

i 

significa imporre 
ina discriminazione 

r • . 

contro i lavoratori 

r 

!Una delle menzogne più ricorrenti della crociata clericale e fascista 
è ie il divorzio sarebbe un istituto « borghese », riservato ai ricchi. 
Or« dopo tre anni di applicazione della legge, le statistiche sulle cause 
di vorzio dicono che, invece, questo diritto è stato esercitato sopratutto 
daivoratori dipendenti e autonomi. E ciò si spiega benissimo. 

La legge, infatti, ha finalmente posto alla portata dei non ricchi 
il ritto di veder regolata la situazione di totale fallimento di certi 
maimoni e di potersi rifare una famiglia. Prima di questa legge, solo i 
ricci potevano permettersi le costose cause di annullamento presso ì 
tritolali ecclesiastici mentre la « separazione personale » prevista dal 
Coce civile non garantiva nessuna tutela al cosiddetto « coniuge più 
deble » e ai figli. 

Con il divorzio, è sfato eliminato il fattore discriminatorio delle 
alt<spese giudiziarie e si sono instaurate le garanzie di un equo ricono- 
sciento dei diritti economici dei coniugi e della prole. Se prima un 
opeio o un'operaia divisi erano immancabilmente condannati al concu¬ 
bino e al disconoscimento dei figli, con il divorzio essi possono 
vetrsi riconoscere la nuova famiglia e la prole, cioè diventano effetti- 
vaente eguali ai ricchi. 

Ha verità, dunque, è che i nemici del divorzio vorrebbero restaurare 
unltra discriminazione fra ricchi e poveri, in sostanza fra capitalisti e 
lavatori. 
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Lavoro e cultura 
respingono il ricatto 
dell’oscurantismo 
e della prepotenza 

La pretesa di abolire il diritto aJ divorzio ha provocato un profondo 
sussulto di tutte le forze sane, moderne, libere del Paese. Non c'è solo 
il fatto, già tanto significativo, che il gruppo dirigente DC ha potuto 
raccogliere solo l'apporto dei fascisti; c'è il fatto che tutta la cultura 
nazionale, laica e cattolica, si è ribellata al tentativo di far tornare indietro 
il paese sul terreno dei diritti civili. 

Strati significativi del clero e del laicato cattolico si sono pronunciati 
per il rispetto della libertà di coscienza e assai spesso per il NO. 
Migliaia di magistrati e di giuristi hanno dimostrato che la legge è giusta 
e civile. Il mondo universitario e scientifico ha rifiutato le motivazioni 
oscurantiste e reazionarie dei promotori del referendum. Scrittori, artisti 
di ogni ramo creativo sono intervenuti attivamente in nome dei diritti 
della persona umana e della cultura. C'è qui il segno di una sconfitta dei 
clericali faziosi e dei fascisti che va al di là anche del fatto numerico. 

Se c'è stata una così vasta e decisa reazione della intellettualità - 
italiana è perché è risultato chiaro che si vuol colpire la libertà fin nella . 
sua sfera più delicata: quella della coscienza. Una tale chiarezza non si 
sarebbe avuta se per trent'anni non fosse esistito in Italia uri movimento 
operaio che ha costantemente fatto coincidere gli interessi dei lavora¬ 
tori con quelli della salvezza e dello sviluppo della democrazia. In questa 
nuova battaglia di libertà, i lavoratori hanno alleati più numerosi e 
coscienti. E' questa una ragione di più per dimostrare la propria com¬ 
pattezza nel voto. 


Necessario un voto 
per rigettare 
la minaccia fascista 
e la provocazione 

Il caporione fascista è andato chiedendo in tutta Italia un voto, anzi 
un « plebiscito » anticomunista. Tutti sanno che per i fascisti è « comu¬ 
niSmo » tutto ciò che reca il segno della democrazia, del progresso sociale, 
dei diritti civili, dell'avanzamento dei lavoratori; sono « comuniSmo » 
l'unità sindacale e lo Statuto dei lavoratori, la libertà e le riforme, la 
distensione internazionale e il dialogo fra movimento operaio e mondo 
cattolico; ed è « comuniSmo » per loro un ordine che non si fondi suila 
repressione e l'autoritarismo ma sulla cosciente partecipazione dei citta¬ 
dini alla vita della società e dello Stato. 

; Essi hanno confessato che del divorzio non gli interessa un bel 
niente: a loro interessa solo colpire un diritto di. libertà, dividere i 
democratici, trascinare a destra la DC, creare sfiducia e confusione. 

Come non vedere la connessione fra questa campagna fascista e 
l'opera nefasta, provocatoria e criminale di gruppi eversivi (qualunque ' 
sia il nome con cui si mascherano) che, come nel caso di Genova, è 
volta a colpire la democrazia e a creare un torbido clima di tensione? 
Sono cinque anni che l'Italia è teatro di ricorrenti atti criminali che, non 
a caso, tendono a coinvolgere i grandi centri operai del Nord e le 
popolazioni più povere e deluse del Meridione. E' chiaro che si vuol 
colpire al cuore la democrazia repubblicana sorta dalla Resistenza. 

Di fronte a queste minacce il primo dovere di ogni lavoratore è di 
non mischiare il proprio voto con quello dei fascisti, di evitare un pur 
involontario aiuto ai piani dell'eversione. Solo con la vittoria del NO 
sarà possibile ricondurre i fascisti nell'isolamento in cui li aveva con¬ 
dannati la coscienza del Paese. 
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, .M dlE CIFRE dell'emigrazione descrivono una pia¬ 
ga della società italiana e mettono sotto accusa le classi dirigenti del nostro 
paese. Gli emigrati italiani all'estero alla fine del 1972 erano 5 158.772. 
Nel 1973 ne sono espatriati altri 142.228. Sono stati costretti a varcare i 
confini per trovare un lavoro che gli è stato negato in patria. La maggior 
parte degli emigranti sono uomini tra i venti e i quarant'anni. Intere re¬ 
gioni hanno pagato il prezzo umano e sociale di questa fuga forzata. La 
Valle d'Aosta ha perduto il 17 per cento della sua popolazione. Il Friuli - 
Venezia Giulia ha perduto il 25 per cento. L'Abruzzo il 21 per cento, la 
Basilicata il 20 per cento. La Calabria il 31 per cento. La Sicilia il 17 per cento. 
La Sardegna il 16 per cento. Soltanto dalla Puglia sono partite 550.000 per¬ 
sone. In dieci anni — dal '60 al '70 — il Mezzogiorno è stato abbandonato 
da due milioni e duecentomila cittadini. In venti anni, oltre cinque milioni 
e mezzo dì italiani hanno dovuto lasciare le campagne. Dove sono andati 
a cercare un salario, un alloggio, una speranza di vita? All'estero, o nelle 
grandi città italiane, che hanno visto arrivare in massa gli « emigrati in¬ 
terni » e non sono state in grado di garantire loro casa e servizi adeguati. 
Soltanto a Milano nel decennio 1961-1971 sono giunte più di un milione 
e mezzo di persone. 
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Jk^dA POLITICA condotta in questi anni — e so¬ 
stenuta in primo luogo dalla DC, ininterrottamente al governo da quasi un 
tientennio — ha portato guasti e danni nel Mezzogiorno, abbandono nelle 
campagne, squilibri nel Paese E ha portato sofferenze in milioni di famiglie, 
che sono stale separate contro la loro volontà: il padre a migliaia di chilome¬ 
tri di distanza, la madre al paese ad affrontare da sola i compiti di educare 
i figli, di mandare avanti la casa e spesso anche l'azienda contadina. In que¬ 
ste drammatiche condizioni di vita, milioni di famiglie hanno .mantenuto 
saldi gli affetti, la solidarietà, la responsabilità, la fiducia, cioè i valori per 
i quali gli uomini st sono sottoposti al sacrificio e alla durissima prova del¬ 
l'emigrazione. Adesso tornano per votare, e sanno che votando NO con¬ 
dannano i veri responsabili dei mali della famiglia; condannano la politica 
che non è stata capace di eliminare la miseria, la disoccupazione, l'emi¬ 
grazione. 
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^^✓OME GLI altri lavoratori, più degli altri lavo¬ 
ratori gli emigranti e le loro famiglie hanno tutte le ragioni per votare NO 
Il loro NO è contro l'attacco a un diritto civile, a una legge che serve per 
risolvere un dramma quando un matrimonio disgraziatamente tallisce. Il loro 
NO è contro la crociata del gruppo dirigente DC. Il loro NO è contro l'at¬ 
tacco a tutte le libertà che viene dai fascisti e che si manifesta nella provo¬ 
cazione e nella strategia della tensione. 

Il loro NO è contro la manovra di divisione dei lavoratori e contro il 
tentativo di far tornare indietro il Paese. 

Gli emigranti e le loro famiglie votano NO perché l'Italia deve andare 
avanti, nell'interesse proprio e di lutti j lavoratori, per un avvenire diverso 
per i loro figli. ‘ 


Lettere e testimonianze di emigranti e delle loro mogi 

' .. Tnrnprr» della famiglia sacrificano la me, la pensi la str 

' iwiiiciu loro vjta e q Ue n a degli figli. maggioranza delle m 

^ JJOU DlSlTlO Condannare a votare Civogliono fare paura di- gli emigrati - abbia 

" ^ v # cendo che i mariti, una volta dato te nostre fami 

n j per 1 figli e all’estero possono lasciarci. sacrificio, sulla pri 

1 %Tr\'u m * * . • Ma non provano vergogna a sulla lontananza. E 

V U l/U per 1 nipoti » dire queste cose? mo fatto perchè voghi 

G. B. da Doftingen (Germa- Ecco. io * H 12 magg' 0 - man '- a,,a vecchiaia, 

• k * ■* v Tj 1"1 ’ ' ‘ nia) scrive* voto NO con le mani e con il assieme, ma, sop 

i responsabili delle sj&sjvss 

JL mo compiuto «#6 suini di mn- . «• ■ r j_n,. 

, . • m * i _ i intollerabile *. , fame e dalla miseri; 

, p n trimomo. il nostro legame è Insnmma noi — 

nostre sofferenze» «sconfiggere ». 


Da Remningen (Germania Occ.) l'operaio Lillino Fiocco ha scrit¬ 
to ai compagni e agli amici di Montecilfone (Campobasso) la 
seguente lettera: 

« Vi voglio parlare del referendum sulla legge del divorzio, del 
quale si parla molto tra noi emigrati. La cosa per me è sostan¬ 
zialmente risolta. La famiglia è la cosa più cara che mi resta in 
questo nostro mondo fatto solo di sacrifici. Anzi, proprio l’affetto 
ai miei cari rappresenta per me l’àncora di salvezza per non ca¬ 
dere nella disperazione. Ma quante famiglie ha distrutto l’emi¬ 
grazione? E l’essere per mesi ed anche anni lontano dai cari non 
è un divorzio forzato? 

Queste domande ce le poniamo in molti qua, perchè quelli che 
hanno voluto il referendum e vogliono che noi si voti contro la 
legge sul divorzio sono quelli che ci hanno costretti a emigrare; 
sono gli stessi che vorrebbero che anche i nostri figli venissero 
a lavorare in terra straniera. Ecco, noi siamo contro questo refe¬ 
rendum e contro tutti quelli che lo hanno voluto, fascisti, cleri¬ 
cali. reazionari. Ecco perchè vi ho scritto. 

Noi ci stiamo preparando per partecipare alla battaglia elet¬ 
torale e per venire a volare, ma intanto voglio chiedervi di 
votare « NO », di essere al nostro fianco in questa lotta per non 
distruggere la speranza che in Italia cambino le cose e quindi di 
poter tornare a lavorare lì vicino a voi. essere la sera, dopo il 
lavoro, con le nostre famiglie, con tutti i nostri cari e i nostri 
amici. Abbracciandovi con grande affetto ». 
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n contro l'abolizione di un diritto civile che serve a famiglie ormai 
irrimediabilmente distrutte 

j I contro ì nemici della famiglia che sono i responsabili dell'emi- 
-, grazione „• < . • • ■ 


« Tornerò 
a votare 
per i figli e 
per i nipoti » 

G. B. da Doftingen (Germa¬ 
nia) scrive: 

« Io e mia moglie abbia¬ 
mo compiuto 36 anni di ma¬ 
trimonio. il nostro legame è 
stato coronato da affetto e 
da amore, abbiamo quattro 
figli seri e studiosi. Ma il 12 
maggio andrò a votare in 
Sicilia, a compiere il mio 
dovere di padre di famiglia, 
perchè non vorrei che i miei 
nipoti domani dovessero cri¬ 
ticare il mio comportamen¬ 
to se per caso del divorzio 
avessero bisogno ». 

« Voto NO 
con le mani 
e con 
il cuore » 

Maria Tesoro di S. Giovan¬ 
ni in Fiore, ha dichiarato: 

« Ho il marito emigrato in 
Svizzera da 17 anni, quasi 
una vita. I nostri tre figli, 
di 12, 8 e 6 anni, il padre 
quasi non lo conoscono. Ca¬ 
pita a tutti qui, del resto, di 
tornare per qualche giorno 
all’anno, di incontrare per la 
strada i figli, specie quando 
sono ancora piccoli e di non 
riconoscerli li per li o di non 
essere riconosciuti. 

Ora. da diversi mesi, mio 
marito. Giuseppe Romano, è 
malato, ha Femia del disco. 
E’ costretto a stare in casa 
da solo per settimane. Poi 
riprende a lavorare per qual 
che tempo, prima di aroma 
larsi nuovamente. Lui vive 
solo li. e noi soli qui. Dovreb¬ 
be operarsi, dovrebbe toma 
re definitivamente, ma non 
sappiamo premiere una divi¬ 
sione. Certo die cosi non si 
può andare avanti. Se tor¬ 
na qui. prima che gli rico¬ 
noscano il diritto alla pen¬ 
sione di invalidità ci vor¬ 
ranno anni. E, poi. si tratta 
di 40 mila lire al mese. In 
Svizzera, quando non lavora 
prende l’flO per cento del sa¬ 
lario e riesce comunque a 
mandarci qualcosa. 

Hanno detto che noi dob¬ 
biamo essere contrari al di 
vorzio per l'unità della fa 
miglia. La verità è che noi 
siamo quelli che per l’unità 


della famiglia sacrificano la 
loro vita e quella degli figli. 

Ci vogliono fare paura di¬ 
cendo che i mariti, una volta 
all’estero possono lasciarci. 
Ma non provano vergogna a 
dire queste cose? 

Ecco, io, il 12 maggio, 
voto NO con le mani e con il 
cuore, anche perchè si deve 
sapere che la nostra vita è 
intollerabile ». 

« Sconfiggere 
i responsabili 
della nostra 
condizione » 

Una donna di Partanna, giun¬ 
ta con I suoi bambini a 
Gibellina, al convegno del¬ 
le donne del Belice che 
voteranno c NO », ha fatto 
la seguente testimonianza: 
c In casa siamo sei. Mio 
marito è da cinque anni in 
Svizzera, uno dei diecimila 
che se ne sono andati dal 
Belice per cercare lavoro 
fuori. Il vero divorzio è l’e¬ 
migrazione. le industrie non 
fatte, gli impegni che lo sta¬ 
to e la regione non hanno 
realizzato. Contro tutto que¬ 
sto voteremo NO ». 

« Con il No 
difendo 
Tunità della 
mia famiglia » 

Viftorina Serra di Maida, in 
provincia di Catanzaro, 
racconta: 

« Ho 50 anni, mia marito. 
Luigi Dattilo, è emigrato in 
Svizzera da 10 anni. Viene, 
al pari di tutti gli altri, ut» 
paio di volte l’anno, quando 
va bone. Abbiamo avuto 9 fi 
gli. di cui 6 già sparsi per 
il mondo, alcuni nel nord Ita¬ 
lia. altri in Svizzera. 

< Sto qui in casa con i ni¬ 
potini. aspettando il postino 
o pensando al giorno in cui 
questa stona finirà, se sare¬ 
mo ancora vivi. 

Dicono che noi abbiamo 
paura del divorzio, perchè i 
nostri mariti potrebbero la¬ 
sciarci definitivamente. Ma 
noi abbiamo già avuto la di 
sgraz.ia grande dell’emigra¬ 
zione. Il divorzio nei casi 
più gravi, è stato come la 
medicina che è servita per 
sanare qualche piaga. Per 
questo votiamo NÒ. 

Noi — e penso che. come 


me, la pensi la striando 
maggioranza delle mai de¬ 
gli emigrati — abbian fon 
dato le nostre famig|^ sul 
sacrificio, sulla privione. 
sulla lontananza. E Ibbia 
mo fatto perchè voglian do¬ 
mani. alla vecchiaia, vere 
assieme, ma, sopraitto. 
perchè abbiamo volutclen- 
tare di levare i figli alla 
fame e dalla miseria. 1 
Insomma noi — gli «ni¬ 
ni lontani e le donne qi — 
viviamo per la famigli e 
non pensiamo che alla IVii- 
gtia. a darle il minimo di¬ 
spensabile di stabilitale 
tranquillità. Siamo noi he 
difendiamo l’unità della h 
miglia. Il nostro NO è «li¬ 
tro coloro che ci hanno V 
posto tanti sacrifici e tifi 
anni di sofferenze ». I 


« Dovevai 
pensare 
destino d 


Gaetano Azzolina - Stoccar» 
(Germania) emigrato p 
Leonforte di Enna sene 
la seguente lettera: j 
t E che è mai tutto è- 
sto baccano attorno al ii- 
vorzio? Qui. in Germaji. 
ci sono i cattolici, ci no 
i democristiani, e c’è ire 
il divorzio. Altro che i e* 
rendum! E’ del Mezzogi io 
che doveva occuparsi il :o- 
vemo ». , 

«II mio Ì) 
è perde 
non ritorti 
il fascismj» 

Ecco una lettera da Pigi 
a Arma Michele Bosc^ 

«Sono un giovane a brio¬ 
se. emigrato in Francia er- 
chè netta mia regione Uro 
non ce n’è. Mi sembra Su- 
sta e precisa la vostra «n- 
t ragna contro l’abroga|ne 
del divorzio. Vi informo he 
verrò in Italia per votare 0. 

Il mio NO è perchè t>n 
venga abolita una legg ri¬ 
mana e civile. Il mio !0 
è perchè non ritorni il a- 
seismo. magari incorasi to 
da Fanrani e dalla di ra 
della DC. Il mio NO va a it¬ 
ti quanti con la loro polca 
mettono noi giovani Ila 
condizione di emigrare.\r 
rivederci il 12 maggio» • 


k j ^ . 
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Il discórso di Berlinguer 


(Dalla prima pagina) ’ , 

linguer ha fatto un bilancio 
della battaglia di queste set¬ 
timane. E* stata una campa¬ 
gna difficile: non solo perché 
ci eravamo adoperati per ri¬ 
sparmiare ai lavoratori e al 
Paese questa prova che di 
per sé ha arrecato danni seri 
all'Italia e agli italiani, ma 
anche perché si trattava un 
impegno diverso da quello 
richiesto da ogni altra con¬ 
sultazione popolare. Non vi 
erano e non vi sono liste e 
simboli di partito; del tutto 
inconsueti sono stati gli schie¬ 
ramenti che si sono contrap¬ 
posti; soprattutto, infine, so¬ 
no stati in grande parte nuovi 
i temi che abbiamo affron¬ 
tato e dovuto illustrare ai 
cittadini, rispetto a quelli, 
propri delle nostre tradizio¬ 
nali battaglie, incentrate pre¬ 
valentemente su questioni eco¬ 
nomiche e sociali, sulle que¬ 
stioni del rinnovamento de¬ 
mocratico, sulle questioni del¬ 
la ' pace e della solidarietà 
internazionalista. 

Ebbene — ha detto Ber¬ 
linguer fra gli applausi — a 
conclusione di questa cam¬ 
pagna nuova, una campagna 
che è stata condotta rifug¬ 
gendo sempre dal conferirle 
una stretta caratterizzazione 
di partito, possiamo conceder¬ 
ci di sentire l'orgoglio. come 
partito, di averla condotta 
bene, con coerenza e effica¬ 
cia. Il Partito tutto. 1 com¬ 
pagni e le compagne, hanno 
lavorato non solo con la te¬ 
nacia e lo slancio di sem¬ 
pre, ma anche con grande 
intelligenza e competenza. Mi¬ 
gliaia e migliala di compa¬ 
gni e compagne — ha prose¬ 
guito Berlinguer — si sono 
impadroniti non solo degli 
aspetti sociali e politici, ma 
anche morali e giuridici con¬ 
nessi ai temi della battaglia; 
hanno saputo trovare il lin¬ 
guaggio giusto per rivolgersi 
con umanità e con pazienza 
a tutti gli strati della popola¬ 
zione; hanno saputo inventa¬ 
re e mettere in atto nuove 
forme di lavoro e di inizia¬ 
tiva; sono riusciti a stabilire 
una rete di rapporti e di 
collaborazione con le orga¬ 
nizzazioni di altri partiti e 
con le più varie espressioni 
delle forze sociali e culturali 
impegnate per il "no". 

Un Partito 
più forte 

I risultati di questo lavoro 
fra le masse, ha aggiunto Ber¬ 
linguer, resteranno anche do¬ 
po il 12 maggio. Da questa 
campagna infatti il Partito 
esce comunque piu maturo, 
più forte, più sperimentato, 
più convinto della propria po¬ 
litica, e con legami più vasti. 
Ma c’è di più: resterà, e con¬ 
tinuerà per il futuro, anche 
la traccia del lavoro svolto 
per elevare la coscienza ci¬ 
vile del nostro popolo e il 
suo livello culturale. Abbia¬ 
mo portato un soffio di mo¬ 
dernità nei modi di pensare 
e nei modi di vivere nella 
famiglia e nella società. 

Infine — ed è questo ciò 
che più importa e vale — 
resteranno i risultati di una 
battaglia condotta in nome 
della libertà. Questo vuol di¬ 
re che, dopo questa prova, 
milioni di italiani saranno 
ancora più decisi e pronti di 
prima a sbarrare il passo a 
qualsiasi costo, domani e 
sempre, al nemici della liber¬ 
tà e a fare progredire la de¬ 
mocrazia. 

Motivo di soddisfazione, ha 
aggiunto Berlinguer, è che 
anche altre forze — assai va¬ 
rie — impegnate per il ” no ”, 
hanno condotto una campa¬ 
gna improntata a uno stile 
di serietà e di pacatezza, fa¬ 
cendo appello alla razionalità, 
alla lettera e allo spirito del¬ 
la legge, ai sentimenti di .i- 
bertà e di tolleranza, ai dirit¬ 
ti della coscienza. 

Ma non c’è stato soltanto, 
in queste settimane, il modo 
civile e aperto di coloro che 
si battono per il "no"; il 
popolo italiano ha infatti po¬ 
tuto conoscere e toccare con 
mano uno stile e un • modo 
ben diversi di fare questa 
campagna: quelli scelti dai 
fautori del ’’ sì *'. Altro che il 
« servizio civico » di cui ini¬ 
zialmente aveva parlato il Se¬ 
gretario d.c.l Ha esclamato 
Berlinguer: si è assistito, :n 
realtà, al crescente scatena¬ 
mento di uno spirito fazioso, 
intollerante, menzognero, fa¬ 
natico, che in taluni antidi¬ 
vorzisti ha toccato accenti de¬ 
liranti e in altri è giunto al¬ 
la provocazione calcolata, ri¬ 
correndo ai falsi più indegni. 

A questo autentico imbarba¬ 
rimento del confronto provo¬ 
cato da toni crescenti di fa¬ 
natismo e oscurantismo, il 
popolo italiano ha reagito con 
la sua abituale calma e sag¬ 
gezza che a Roma in partico¬ 
lare — ha detto Berlinguer 
alla folla di cittadini della 
Capitale convenuti a San Gio¬ 
vanni — trova origine in 
quella antica filosofia che de¬ 
riva al popolo romano dal- 
laver visto tante schiere di 
fanatici e di invasati nel lun¬ 
go arco della sua storia. 

Ma restano anche, purtrop¬ 
po — ha subito aggiunto Ber¬ 
linguer — i guasti che quel 
fanatici e invasati hanno prò- j 
vocato: resta traccia, cioè, j 
della loro campagna - forsen I 
nata, che è un sintomo gra- ! 
ve di quali forze ci si avvalga 
con cinica spregiudicatezza, 
quando si voglia puntellare 
a tutti i costi un sistema di 
potere che si chiude e resiste 
a ogni novità, a ogni visione 
moderna dei rapporti sociali, 
a ogni moto di libertà. La 
crociata c'è stata, ha detto 
Berlinguer, così come c'è sta¬ 
to il « contagio colerico » del- 
l'obbiettiva convergenza delia 
DC con 1 neo-fascisti, ora an¬ 
che esaltata, e apertamente, 
dal caporione missino Almi- 
rante c non respinta, fino a 
oggi, dal segretario della DC. 

Noi avevamo previsto tutto 
questo, ha detto Berlinguer, 
e non eravamo nemmeno sta¬ 
ti i soli: anche autorevoli di¬ 
rigenti della DC - per esem¬ 
plo l’onorevole Piccoli - ave¬ 
vano ammesso che andarlo 
al referendum la DC si sa¬ 
rebbe compromessa in una 
«eroclat*» perniciosa a fian- 
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co del fascisti. E infatti oggi 
quale è il bilancio che l'ono¬ 
revole Fanfani può fare da¬ 
vanti agli iscritti, agli elet¬ 
tori della ‘ DC? Compiendo 
con ostinazione la scelta Ini¬ 
ziale del referendum e quin¬ 
di scegliendo ogni giorno in > 
forme più smaccate la via di 
una campagna di falsità, in¬ 
vettive e richiami irrazionali ; 

— insultanti per la maturità 
civile del popolo italiano — 
il segretario della DC ha por¬ 
tato il suo partito a situa¬ 
zioni dt rottura, che compor¬ 
tano un costo, con le forze 
vive e moderne del Paese, 
con la più - larga parte del 
movimento operaio, con la 
stragrande maggioranza de¬ 
gli intellettuali e degli espo¬ 
nenti della cultura e con la 
parte più viva e aperta dello 
stesso mondo cattolico. 

Berlinguer ha quindi am¬ 
piamente documentato le fal¬ 
sità, le deformazioni, le pro¬ 
vocazioni della campagna con¬ 
dotta dai dirigenti attuali del¬ 
la DC e dal Comitato di Ga¬ 
brio Lombardi. Dalle specula¬ 
zioni irrazionali e spesso vol¬ 
gari sui più delicati sentimen¬ 
ti umani, fino alle recenti 
falsificazioni della propagan¬ 
da antidivorzista ampiamente 
documentate in questi giorni 
dal giornali e nel dibattiti te¬ 
levisivi, nonché bollate da nu¬ 
merose sentenze giudiziarie. 
Bisogna andare bene indietro 
negli anni, e persino nei se¬ 
coli — ha detto Berlinguer — 
per ritrovare esempi di slmili 
campagne oscurantiste che de¬ 
gradano chi le conduce, ma 
che purtroppo rappresentano 
anche un danno e un rischio 
grave per 11 nostro Paese. 

Berlinguer ha quindi illu¬ 
strato ancora una volta non 
solo i reali contenuti della 
legge sul divorzio ma anche 
i termini autentici della con¬ 
tesa: non della unità della 
famiglia si tratta — perchè 
su tale argomento non ci so¬ 
no divisioni di sorta fra i par¬ 
titi democratici di tradizione 
laica dato che tutti la difen¬ 
dono e vogliono • proteggerla 

— ma di disciplinare sempli¬ 
cemente, con ordine e secon¬ 
do diritto, gli effetti di ma¬ 
trimoni che di fatto non esi¬ 
stono più da tempo e che 
non possono più ricostituirsi. 

I credenti e i cattolici, non 
meno di ogni altro cittadino 
di qualunque fede religiosa e 
convinzione politica, sono og¬ 
gi chiamati quindi a riaffer¬ 
mare la loro autonomia nella 
difesa di un diritto di libertà 
Berlinguer . ha sottolineato 
quindi che, con rammarico, 
si è dovuto assistere a un im¬ 
pegno inopportuno di - una 
parte del clero in questa cam¬ 
pagna per il referendum. Fra 
l’altro, ha detto, c’è una con¬ 
traddizione patente in certi 
interventi di ecclesiastici con¬ 
tro la legge sul divorzio. In¬ 
fatti. da un lato si difende 

I un principio, il principio se¬ 
condo cui il matrimonio è un 
sacramento e come tale è In¬ 
dissolubile, principio di per sè 
rispettabile, ma che non può 
essere imposto anche a chi 
ha concezioni diverse e al¬ 
trettanto rispettabili: d’altro 
lato si entra nel merito della 
legge per criticarne aspetti 
particolari e per giunta con 
giudizi palesemente infondati. 
La contraddizione * diventa 
stridente negli argomenti del 
Segretario della DC. che di¬ 
chiara la pregiudiziale anti¬ 
divorzista del suo partito, ma 
poi assicura che in un nuovo 
futuro diritto di famiglia ver¬ 
ranno introdotte norme per 
scioglimenti di matrimoni. Sì 
tratta con evidenza di malde¬ 
stri tentativi di confondere le 
idee alla gente. 

Per la libertà 
di informazione 

Concludendo il suo discorso 
Berlinguer ha ancora una 
volta ricordato che una vit¬ 
toria dei « no » non sarà in 
alcun caso la vittoria di un 
partito, ma qualcosa di meno 
e, al tempo stesso, qualcosa 
di più. Qualcosa di meno, nel 
senso che ciascun partito — 
e il nostro fra questi — dovrà 
continuare a battersi per il 
suo programma e per i suoi 
obiettivi; qualcosa di più. nel 
senso che sarà stato sconfit¬ 
to un tentativo di sopraffa¬ 
zione e di involuzione, col ri¬ 
sultato che tutto il clima del 
Paese sarà più libero e piu 
sereno, che nell’orizzonte del¬ 
l’Italia vi saranno meno om¬ 
bre e più luci. 

Berlinguer ha anche invia¬ 
to un messaggio di solidarie¬ 
tà ai giornalist: del quotidia¬ 
no di Roma « Il Messaggero » 
che conducono in queste ore 
una battaglia contro la sco¬ 
perta manovra di accentra¬ 
mento delle testate e di con- 
culcamento della libertà di in¬ 
formazione e di stampa. 

L'ultima parte del discorso 
del Segretario generale dei 
Partito è stato un invito a 
compagni e cittadini perché 
vigilino contro le provocazio¬ 
ni che verranno tentate tino 
aU'ultima ora e contro i bro¬ 
gli elettorali, perché si impe¬ 
gnino nel ricordare a tutti il 
modo giusto di votare, adope¬ 
randosi con tenac a a convin¬ 
cere. a spiegare, a confortare 
e irrobustire gli animi degli 
incerti e di quanti possono 
essere stati intimoriti o mi¬ 
nacciati. 


Il confronto 


l Le altre grandi j 
manifestazioni ! 

- Grandi folle di lavorato¬ 
ri, di donne, di giovani, 
hanno partecipato ieri ai 
comizi che hanno concluso, 
in numerose città italiane, 
la campagna elettorale dei 
comunisii in difesa della 
legge sui divorzio, contro la 
volontà di sopraffazione e 
per la salvezza di un prin¬ 
cipio civile • di libertà. 

A Milano, in piazza Otto¬ 
no, di fronlo ad una gran¬ 
de folla, ha parlalo II com- 
. pagno Amendola. E' Interve¬ 
nuto anche Arrigo Benedet¬ 
ti. Il compagno Gian Carlo 
_ Pajelta ha parlato Ieri a Bo¬ 
logna, In piazza Mapgiore, 
gremita da decine di mi¬ 
gliaia di cittadini democra¬ 
tici. 


COI 


I m! 


alla TV 


L’incontro-stampa svoltosi 
ieri sera in TV con i compa¬ 
gni ' Enrico Berlinguer e E- 
doardo Perna (giornalisti in¬ 
terroganti Giovanninl e Vec- 
chlato, il primo di estrema 
destra, il secondo democri¬ 
stiano), si è aperto con una 
breve introduzione del segre¬ 
tario del PCI. Berlinguer ha 
notato che il referendum 1 è 
calato in una situazione del 
paese irta di difficoltà, in cui 
milioni di famiglie e di cit¬ 
tadini sono assillati non dal¬ 
l’ossessione di abolire la leg¬ 
ge sul divorzio ma da prò- 
• blemi come 11 carovita, il 
costo degli alloggi, l’incertez¬ 
za del lavoro, la crisi della 
agricoltura, della scuola, del 
servizi, 11 diffondersi di nuo¬ 
ve forme di criminalità co¬ 
mune e di delinquenza poli¬ 
tica organizzata. Anche per 
questo 11 PCI voleva evitare 
il referendum, cosa che sa* 
rebbe stata possibile se i di¬ 
rigenti della DC non si fos¬ 
sero Intestarditi in una posi¬ 
zione chiusa di rifiuto di 
ogni accordo. 

Berlinguer ha quindi riba¬ 
dito che 1 comunisti giudi¬ 
cano la legge vigente « una 
legge giusta, umana, una leg¬ 
ge che consente di sanare nel 
modo più pulito situazioni 
derivanti da un matrimonio 
già fallito che di fatto non 
esiste più da tempo ». La 
legge, ha aggiunto, stabilisce 
un principio di libertà, non 
impone niente a nessuno. 
«Il referendum mette in di¬ 
scussione un principio demo¬ 
cratico, direi persino libera¬ 
le. Questo è un motivo suf¬ 
ficiente perchè un partito 
come il nostro e tutto il mo¬ 
vimento operaio e popolare 
si impegnino a fondo per re¬ 
spingere la richiesta di abro¬ 
gare questa legge. L’abroga¬ 
zione sarebbe una sopraffa¬ 
zione, un sopruso». > 

Il giornalista Giovanninl 
ha sostenuto che il PCI fa¬ 
rebbe tutt’uno del divorzio e 
delle lotte sociali, dicendo 
anche che n. suo tempo il 
Parlamento perse tempo col 
divorzio invece di occuparsi 
di cose più urgenti. Berlin¬ 
guer ha replicato ricordando 
che la legge sul divorzio, dal 
momento della presentazio¬ 
ne a quello della votazione 
definitiva, è stata in Parla¬ 
mento 4 anni e mezzo, cioè 
un tempo tre volte superio¬ 
re a quanto ne occorse per 
redigere la Costituzione. Ciò 
ha consentito di giungere a 
una legge « ben ponderata, 
giusta, rigorosa». In quanto 
all’altra questione, li nostro 
! compagno ha detto che « ab¬ 
biamo tenuto sempre presen¬ 
te l’insieme del problemi che 
riguardano la famiglia ita¬ 
liana, nel senso che pensia¬ 
mo che i veri mali che col¬ 
piscono la famiglia, che ne 
possono minare l’unità, che 
in ogni caso sottopongono 
la famiglia a prove durissi¬ 
me, non sono certo nella 
legge sul divorzio, ma sono 
fondamentalmente i grandi 
mali sociali ». 

Vecchiato ha ripreso, ' a 
questo punto, l’ormai logoro 
tema di una presunta con¬ 
traddizione fra la difesa che 
i comunisti fanno della leg¬ 
ge e la loro disponibilità ad 
alcuni miglioramenti di essa. 
Berlinguer ha detto che la 
contraddizione non esiste, an¬ 
zitutto perchè qualsiasi leg¬ 
ge è sempre perfettibile. « in 
secondo luogo perchè abbia¬ 
mo considerato e consideria¬ 
mo tuttora che c’è una par¬ 
te delle forze politiche e an¬ 
che. diciamo pure, una par¬ 
te del paese che non apprez¬ 
za la legge nella stessa no¬ 
stra maniera. Così compor¬ 
tandoci vogliamo tenere con¬ 
to dell’opinione di questa par¬ 
te del paese e delle esigen¬ 
ze espresse da altre parti po¬ 
litiche e religiose ». Appor¬ 
tare detei-minati migliora¬ 
menti alla legge — se sarà 
mantenuta — potrà rafforza¬ 
re su di essa il consenso 
popolare e politico raggiun¬ 
gendo un punto d’incontro. 
Se questo punto d’incontro 
lo si fosse trovato prima, si 
sarebbe evitato il referendum. 

L'interrogante ha solleva¬ 
to allora la questione degli 
emendamenti de a suo tem¬ 
po respinti in Senato. Gli ha 
replicato il compagno Perna: 
in tutto sono stati bocciati 
undici emendamenti deila 
DC. Quelli principali sono 
stati ritirati dallo stesso 
gruppo de. come si legge ne¬ 
gli atti del Senato. 

Berlinguer ha aggiunto: 

« Una cosa è perfezionare 
una legge, altra cosa è voler¬ 
la abolire, cioè voler tornare 
indietro a . una situazione 
preesistente senza dubbio 
molto peggiore di quella at¬ 
tuale»: e ciò in particolare 
proprio sui punti della tute¬ 
la dei coniugi e ilei figli. A 
proposito delia qualità della 
legge, il segretario del PCI 
ha quindi ricordato che il 
sen. Leone riconobbe che e- 
rano stati accolti emenda¬ 
menti de non tecnici ma so¬ 
stanziali, e che Fanfani 
pronunciò, come presidente 
del Senato, parole calorose 
sull'esito del dibattito sulla 
legge. 

Giovanninl ha - quindi ri- 
spolverato la vecchia bugia 
dì un tentativo comunista di 
accordo diretto con la . DC 
per modificare la legge, nel 
1971, all'epoca dìll'elezione 
del presidente della Repub¬ 
blica. Berlinguer: i Nel *71 
non ci fu nessun tentativo 
particolare dei comunisti, ci 
fu un tentativo concorde dei 
partiti laici»; gli esponenti 
dei PCI, PSI. PSDI, PRL PLI 
si riunivano neU’ufiìcio del- 
l’on. Orlandi ed erano in 
contatto con un rappresen¬ 
tante della DC. 

• Lo stesso giornalista di de¬ 
stra ha allora insinuato che 
la battaglia attuale del PCI 
sia dovuta al fatto che cs- 
30 non è ancora ■ riuscito a 
realizzare il « compromesso 
storico ». 

Berlinguer ha allora ricor¬ 
dato che il tentativo di un 
accordo con la D2 per mi¬ 
gliorare la legge falli per la 
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ragione opposta a quella in¬ 
dicata, e cioè per i sospetti 
che furono diffusi, In parte 
ud arte, e poi rivelatisi chia¬ 
ramente infondati, attorno 
alla questione dell’elezione 
del * presidente della Repub¬ 
blica. Non c’è mai stato, co¬ 
me i fatti hanno dimostra¬ 
to, alcun accordo fra PCI e 
DC per eleggere un determi¬ 
nato presidente della Repub. 

, blica. In quanto al « com- 
, promesso storico », è una que¬ 
stione che non ha niente a 
. che vedere col divorzio. « SI 
: tratta di una prospettiva stra¬ 
tegica del PCI, che implica 
* tutta una serie di lotte, di 
processi che si debbono svol¬ 
gere nel paese e nel mondo, 
politico». E’ quindi assurdo 
voler far credere che la 
« carta vincente » del PCI di¬ 
penda dall'esito di un refe¬ 
rendum che peraltro non ab¬ 
biamo mal voluto. -> 

Vecchiato ha riproposto 11 
tema della « politicizzazione » 
della campagna comunista. 

In effetti, ha replicato Ber¬ 
linguer, le >- questioni poste 
dal referendum superano In 
una certa misura la questio¬ 
ne ■ della legge sul divorzio. 
Non nel senso che sono In 
giuoco ► alleanze, maggioran¬ 
ze di governo e via dicendo; 
ma nel senso che sono coin¬ 
volti due grandi principi: 
un principio di libertà (In¬ 
fatti si vuol calpestare un 
diritto, una facoltà che esi¬ 
ste In tutti 1 paesi del mon¬ 
do); e 11 principio della so¬ 
vranità e autonomia dello 
Stato a cui si vorrebbe to¬ 
gliere il diritto di legiferare 
in materia matrimoniale. 

Vecchiato ha avuto l’im¬ 
prudenza di attribuire al PCI 
la parola d’ordine «Col no 
abroghiamo la 1X3 ». 

-ì Berlinguer: «Non c’è nes¬ 
sun cartello nostro che dica 
quelle parole ». 

Perna: «Lo ha scritto Ga¬ 
brio Lombardi ». , 


Berlinguer: « La realtà è 
che in difesa della legge sul 
divorzio ci sono comunisti, 
socialisti, socialdemocratici, 
repubblicani, una parte del 
mondo cattolico e perfino al¬ 
cuni esponenti della DC ». • 

:*• Successivamente il segreta- 
'rio del PCI è tornato a rlba- 
dire che « non chiediamo una 
sconfitta della 1X3 in quanto 
tale. Noi chiediamo soltanto 
una sconfitta del tentativo, 
che consideriamo sopraffatto- 
re e che viene condotto con 
particolare accanimento dal¬ 
le - correnti più retrograde, 
più integrallste della 1X3, di 
sopprimere un determinato 
diritto di libertà». 

Altro punto di una replica 
di Berlinguer è stato quello 
del diritti delle minoranze. 
« Non è giusto, ha notato, 
che delle minoranze che han¬ 
no bisogno del divorzio o che 
possono averne bisogno in 
futuro, siano private di quel¬ 
lo che dovrebbe essere un 
loro diritto da qualcuno che 
vuole Imporre le proprie con¬ 
vinzióni ». • --- 

Successivamente egli ha no¬ 
tato: « Non si tratta dì di¬ 
scutere se l’unità della fa¬ 
miglia è un bene, su questo 
tutti sono d’accordo, chi po- 
trebbe non esserlo? Si trat¬ 
ta : di discutere che cosa si 
deve fare e che cosa deve fa¬ 
re lo Stato quando, come av¬ 
viene in tutte le epoche, in 
tutti 1 tempi, in misura mag¬ 
giore o minore, una famiglia 
si sfascia, un matrimonio 
non esiste più. Si deve ripa¬ 
rare nel modo più sano, più 
pulito e compiuto, come fa 
questa legge, che può essere 
peraltro migliorata ». 

Infine Berlinguer ha ri¬ 
proposto l’interrogativo che 
tutti gli italiani si sono po¬ 
sti in queste settimane: 
« Non si riesce a capire per¬ 
chè si vuol negare aU’Italia 
e solo allTtalla di avere que¬ 
sto istituto» (del divorzio). 


In base alla nuova legge sulle intercettazioni telefoniche 

RIMESSI IN LIBERTÀ UNDICI 
ACCUSATI DI TRAFFICO DI DROGA 


Furono incriminati con altri 13 in base a 
lunga quello previsto dalia nuova normativa 


registrazioni compiute per due anni: il periodo supera di gran 
- Tra gli altri Geriando Alberti * Caduti 34 capi di imputazione 



Gerlando Albert] 


Undici persone implicate, 
secondo la magistratura e gli 
agenti del • « Narcotic bu¬ 
reau», In un vasto traffico 
di stupefacenti tra l’Italia e 
gli Stati Uniti sono stati ri¬ 
messi in libertà dal giudice 
istruttore di Roma Fernando 
Imposimato che si occupa 
della vicenda. 

I nomi di alcuni degli scar¬ 
cerati ricorrono di frequente 
in episodi mafiosi: tra gli al¬ 
tri infatti vi sono Gerlando 
Alberti e Cesare e Gaetano 
Badaiamentl. lì primo è uno 
dei pochi che nonostante la 
decisione del giudice resterà 
in carcero perchè detenuto 
per altri tatti. 

Perchè gli undici sono stati 
scarcerati? Sono venuti a 
mancare indizi, prove? Nien¬ 
te di tutto quésto: la deci¬ 
sione del giudice istruttore è 
una conseguenza della legge 
approvata il 4 aprile scorso, 
secondo la quale le Intercet¬ 
tazioni telefoniche • possono 
essere compiute per un pe¬ 
riodo massimo di 15 giorni, 
prorogabile per altri 30 gior¬ 
ni. Questa legge, come l’Uni¬ 
tà ha scritto lì giorno della 
sua pubblicazione, stabilisce 
un principio che a molti è 
apparso quantomeno singola¬ 
re: la retroattività. Cioè le 
nuove norme sono valide an¬ 
che per i casi ancora da de¬ 
finirsi con ima sentenza e ac¬ 
caduti prima dell’entrata in 
vigore della legge. Nel caso 


di questa inchiesta sul traf¬ 
fico di stupefacenti le inter¬ 
cettazioni erano durate due 
anni circa, cioè per un tem¬ 
po che va ben oltre 1 massi¬ 
mi previsti dalla nuova leg¬ 
ge: di conseguenza, ha detto 
11 giudice istruttore, le regi¬ 
strazioni non sono più uti¬ 
lizzabili 

A beneficiare della scarce¬ 
razione sono stati Gaetano 
Mlallo, Giusto Sclarabba, Ca¬ 
logero Lo Piccolo. Salvatore 
Franzella, Giovarmi ’ Manetti, 
Girolamo D’Anna, Leonardo 
Grimi, Cesare e Gaetano Ba- 
daiamenti, G, Battista Brusca. 
Con loro sono imputati altre 
tredici persone che però so¬ 
no rimaste uccel di bosco. 

Secondo quanto si è appre¬ 
so negli ambienti giudiziari 
la base operativa del traffi¬ 
co di stupefacenti era in Si¬ 
cilia, mentre a Roma l’orga¬ 
nizzazione aveva una centra¬ 
le operativa che si nasconde¬ 
va in una lavanderia a get¬ 
toni di via Eurialo, gestita da 
una amica tedesca di Giusto 
Sciarabba. la straniera, quan¬ 
do il suo uomo venne arre¬ 
stato e portato nel carcere 
delì’Ucciardone a Palermo, 
parti In aereo da Roma sotto 
falso nome per andarlo a spo¬ 
sare nel reclusorio. La don¬ 
na, Renate Helclinger, non 
giunse però a Palermo: l’ae¬ 
reo sul quale viaggiava si an¬ 
dò a schiantare a Punta Rai- 
sl 11 5 maggio 1973. 
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IL PANIERE 




Si può spendere poco e mangiare bene: fai 
la spesa nei supermercati Standa. Guarda 




A 


e sicuro 


Pasta 'Spigadoro’ 411 di 

1chil ° OlU 

Curtiriso Arborio’ f g\ 

cmq q| 3 U 

Curtiriso'Originario’ 240 

Curtiriso'Maratelli’ dlO^ 

,co £Q U 

Condimenti 'Knorr ’ 11 #1 

al pomodoro, ragù, funghi o vongole | I 

Doppio concentrato di Pdl 
di pomodoro /■||| 

gr. 400 _ L JKMmW WW 

Mi nestrone 'Okay ’ 1 

di pasta e fagioli - gr. 400 Hf 

L ■ 


Curtiriso 'Arborio’ 

1 chilo 


.1» 


Olio d’oliva 1 

1 litro LÌ480- 

* - L 

Olio di semi vari 

1 litro . 


1.350 


1 chilo 

_ L 

Curtiriso 'Maratelli’ 

1 chilo 

__ L 

Condimenti 'Knorr ’ 

al pomodoro, ragù, funghi o vongole 

Doppio concentrato 
di pomodoro 

gr. 400 _ L 

Minestrone'Okay’ 

di pasta e fagioli - gr. 400 

Piselli 

medi al naturale - gr. 400 

Fagioli'De Rica’ 

cannellini - gr. 400 

Confettura 

'Menz&Gosser’ 

gusti assortiti gr, 750 _ L 

Albicocche 

sciroppate 

gr.800 _ L 

Pesche sciroppate 

gr.800 

_ L 

5 brioches 

gr. 150 


DadoUebig mi 

'Sapore delicato’ | 

6 cubetti L li 



Formaggio M 

stagionato da grattugiare - Tetto M 

L A 1 



Burro ' V 

panetto gr.100 ' . 

L* H 



Margarina . 1 

tutta vegetate -gr. 200 | 




gr.380 

Crackers 
soda 'Pavesi’ 

pacco grande ___ 

36 fette biscottate 

francesi-gr.300 


Biscotti B 

secchi gr. 2.400 oppure I 

frollini gr. 2200 L. I 

Coccolato 

olandese al latte o fondente - gr. 80 


90 

130 

450 

350 

390 

,130 

280 

300 

180 

1.100 

120 


giganti - gr. 288 

Filetti di merluzzo 

surgelato-gr. 400 Lj6GO~ 


Nasello I 

surgelato-al chilo 
_ L 

Tonno'EI dragon’ 

gr.100 

- L 

Sardinelle 'Aurita’ 

gr. 175 

_ L 

Vino 

da pasto bianco o rosso - 

boti llitro v.e. L 

Birra'Valstor’ 

francese-boti llitro 
_ L 

Vermouth 

bianco, rosso o chinato - boti 1 litro , 
__ L 

Sciroppi 'AiguebeBe’ 

francesi -1 chilo 

_ L 

Succhi di frutta 

francesi- boti nitro , 

__ L 

Tè'High Grown’ 

12 filtri 

- L 

Gelato Tanara’ 

secchiello cc. 650 


520 

950 

175 

150 

220 


T» 


Arrosto . 1 

rollé di vitello -al chilo 3 

L ■ 

.880 

Svizzere ‘1 

di vitellone-al chilo B 

L ■ 

.780 

Polpa 1 

famiglia 1 

di vitellone - al chilo L ■ 

.780 

Agnello 1 

anteriore 1 

Nuova Zelanda - al chilo L. H 

.680 

Agnello 1 

posteriore I 

Nuova Zelanda - al chilo L fl 

.960 

Prosciutto cotto 

affettalo - l'etto 

260 

Mortadella 

YWI 

affettala - Petto 


IO Wurstel 

gr.250 

250 

Salame 

filetta lipo Milano - Tetto 

,157 


gr.95 

Caffè 'Splendici 

latina gr. 250 


•I» 


590 


380 


320 
1 

250 


Attenzione 

nei nostri supermercati 
"occhioal paniere”., 
troverai questi articoli 
segnalati cosi 


•T» 




La Standa mantiene inalterati questi prezzi 
di eccezionale convenienza fino ai 30 giugno 
(salvo esaurimento anticipato delle scorte). 
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ti conviene sempre. 
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Attorno ai compagni Longo e Berlinguer a conclusione della campagna sul referendum 
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Folla immensa a San Giovanni per il NO 

Lavoratori, donne, famiglie intere giunti con ogni mezzo dai quartieri della città e dai centri della provincia - Sul palco presente, tra gli altri, 

Pedro Soares, della direzione del partito comunista portoghese - Forte corteo della FGCI da piazza S. Maria Maggiore - « Il divorzio non è un 
obbligo, abolirlo è sopraffazione » - Striscioni e cartelli dalle fabbriche, dalle scuole, dai posti di lavoro - Prolungati applausi hanno sottoli¬ 
neato il discorso del segretario generale del partito - Una entusiasmante fiaccolata ha concluso la straordinaria manifestazione di popolo 
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Uno scorcio della straordinaria folla che ha partecipato ieri sera alla grandiosa manifestazione di San Giovanni - A DESTRA: la testa del corteo della FGCI partito da Santa Maria Maggiore 


Il discorso di Petroselli 

L’impegno del 
PCI in difesa 
della libertà 


Il grande incontro popo¬ 
lare di S. Giovanni è stato 
aperto dal compagno Luigi 
Petroselli, segretario delia 
Federazione romana e mem¬ 
bro della direzione del par¬ 
tito. Tra scroscianti applausi. 
Petroselli ha rivolto il sa¬ 
luto e l'abbraccio caloroso 
e fraterno dei comunisti ro¬ 
mani al compagno Luigi 
Longo, esempio e guida po¬ 
litica e morale in tutte le 
grandi battaglie di libertà 
che da oltre cìnquant’anni 
vedono protagonisti la clas¬ 
se operaia e i lavoratori 
italiani. Rivolgendo il saluto 
al compagno Enrico Berlin¬ 
guer, che ha diretto con 
passione, intelligenza e con 
mano sicura la campagna 
per il NO, il segretario del¬ 
la Federazione romana ha 
sottolineato che il partito è 
più che mai unito attorno 
alla bandiera della libertà, 
contro la prepotenza e ia 
sopraffazione. 

Un saluto particolare è 
stato rivolto a Pedro Soa¬ 
res. della direzione del PC 
portoghese, a testimonianza 
del profondo spirito interna¬ 
zionalista e antimperialista 
del popolo romano. 

Ricordando il lavoro svol¬ 
to dal PCI in questa cam¬ 
pagna il compagno Petro¬ 
selli ha sottolineato che 
anche in questa occasione il 
partito è stato illuminato 
dall'insegnamento di Togliat¬ 
ti. I comunisti si sono bat¬ 
tuti all'insegna di un con¬ 
fronto arile e democratico, 
attraierso il quale la ra¬ 
gione si facesse strada, con¬ 
quistando le intelligenze e 
facendo maturare la co¬ 
scienza democratica e ci¬ 
vile del nostro popolo. 

Il modo stesso in cui si 
chiude la campagna per il 
NO a Roma — con rincontro 
nazionale dell’altro giorno 
dei cattolici democratici al 
Brancaccio, con il grandioso 
incontro di ieri del PCI, c 
con il comizio di oggi in 
piazza del Popolo — costi¬ 
tuisce una secca sconfitta 
del tentativo di stravolgere 
in chiave anticomunista il 
significato del referendum, 
secondo il minuetto ballato 
ormai « a coppia fissa » dal 
caporione missino c dal se¬ 
natore Fanfani. 


In migliaia e migliaia di 
incontri con i comunisti, nel¬ 
le fabbriche, negli uffici, 
nelle campagne, nelle borga¬ 
te, nei quartieri, nelle scuo¬ 
le e nell’università, abbia¬ 
mo’ visto levarsi la voce del¬ 
le famiglie del popolo lavo¬ 
ratore romano per dire NO 
ai nemici di sempre del¬ 
l’unità e della serenità della 
famiglia, NO al fascismo. 
NO alla crociata. NO al re¬ 
ferendum del 12 maggio. 

E* nella passione di que¬ 
ste settimane che sono stati 
sottoscritti 48 milioni di lire 
per il referendum, che ab¬ 
biamo visto accrescere, gra¬ 
zie all’impegno infaticabile 
dei compagni e delle com¬ 
pagne. il numero degli 
iscritti ’ al partito e alla 
FGCI. e siamo riusciti a 
diffondere il nostro giorna¬ 
le. « l’Unità >, in migliaia 
di case coinè mai prima 
era avvenuto. 

Denunciando il gra\e at¬ 
tentato alla libertà di stam¬ 
pa compiuto nei confronti 
del « Messaggero ». il com¬ 
pagno Petroselli ha rinno¬ 
vato la solidarietà del PCI 
ai redattori del quotidiano, 
indicando nella causa della 
vittoria del NO non soltanto 
la causa di una legge giu¬ 
sta ed umana, ma anche la 
causa della salvaguardia di 
tutti i diritti civili e di li¬ 
bertà. 

Indietro non si toma nel¬ 
l’interesse di Roma e del 
paese. E' la costituzione re¬ 
pubblicana. ccn i principi e 
ì valori ideali ai quali si 
ispira, che ha offerto una 
nuova base storica ai rap¬ 
porti tra Chiesa e Stato, in¬ 
dipendenti e sovrani ognuno 
nel loro ordine, ai rapporti 
tra Roma capitale della re¬ 
pubblica e Roma centro del 
cattolicesimo, ai rapporti 
tra laici e cattolici, nella 
costruzione di una nuova 
società democratica e avan¬ 
zata. 

Indietro non si toma — 
ha concluso Petroselli —. 
Per andare avanti lavoria¬ 
mo ancora, siamo presenti, 
vigiliamo in queste ore de¬ 
cisive. con grande fiducia 
nella virtù c nei sentimenti 
del popolo. 



Il compagno Enrico Berlinguer , ^4.w. ; & 


Una, dieci, mille, un fiume 
vivido di torce palpitanti è 
corso rapido per la piazza, ri¬ 
flettendo il chiarore delle 
fiamme sui volti delle donne, 
dei bimbi, dei giovani, degli 
uomini di ogni età (molti an¬ 
cora in tuta per aver appena 
lasciato il lavoro) che gremi¬ 
vano l’enorme spiazzo di San 
Giovanni. Erano tutti stretti 
attorno al palco su cui, al 
fianco del compagno Longo, 
Enrico Berlinguer ha riper¬ 
corso le tappe della entusia¬ 
smante battaglia condotta da 
tutto il partito per garantire 
alla società italiana un dirit¬ 
to di civiltà e libertà, per la¬ 
sciare aperto dinanzi al no¬ 
stro popolo un futuro libero 
da ogni ipoteca fascista e 
reazionaria. Sul palco si tro¬ 
vavano, tra gli altri, i com¬ 
pagni Petroselli e Bufalini, 
Pedro Soares, della direzione 
del partito comunista porto¬ 
ghese, i membri del Comitato 
Centrale (tra cui Renato Gut- 
tuso); il cantante Claudio 
Villa. 

- Le fiaccole accese mentre 
le prime ombre calate su San 
Giovanni si andavano infit¬ 
tendo hanno illuminato, ag¬ 
giungendovi commozione e 
entusiasmo, lo spettacolo stra¬ 
ordinario di cui è stata pro¬ 
tagonista ieri sera ima folla 
immensa di romani. Uomini 
e donne di ogni condizione, 
cittadini e democratici legati 
dal vincolo comune dell’esse¬ 
re parte intégrante di questa 
forza essenziale per la libertà 
che è il nostro partito, dalla 
comune coscienza dell'impor¬ 
tanza di questa e delle altre 
cento battaglie combattute in¬ 
sieme contro i nemici, nasco¬ 
sti o dichiarati, della demo¬ 
crazia 

Non è stata quella di ieri, 
nè poteva esserlo, solo una 
grande giornata di mobilita¬ 
zione. E’ stata anche una 
grande ' festa popolare, resa 
tale dalla partecipazione in¬ 
tensa, appassionata, in alcu¬ 
ni momenti frenetica, dei gio¬ 
vani, dei lavoratori all’incon¬ 
tro di ieri sera. 

La festa era nei volti e nei 
gestì dei giovani e delle ragaz¬ 
ze, nei versi ironici che le 
loro canzoni rivolgevano al 
crociati del referendum: una 
freschezza e una vivacità che 
l’impegno nella battaglia, la 
fermezza e la decisione mo¬ 
strata concorrevano a sottoli¬ 
neare e a esaltare. 

Erano arrivati da ogni par¬ 
te, i giovani romani, le leve 
nuove del partito di «Gram¬ 
sci, di Togliatti, di Longo, di 
Berlinguer» come gridavano 
con entusiasmo sfilando per 
le strade che portano da S. 
Maria Maggiore a S. Giovan¬ 
ni: coi torpedoni dai Castelli, 
dai piccoli centri attorno alla 
città; a piedi dai quartieri del 
centro e della periferia. 

All’appuntamento ragazzi e 
ragazze sono giunti in massa, 
accolti dalla folla che già si 
era raccolta nella piazza ben 
prima deH’inlzlo del comizio. 

Attorno a S. Giovanni abbia¬ 
mo incontrato le carovane di 
romani, i drappelli sparsi, le 
famiglie, molte con una ban¬ 
diera o un fazzoletto rosso, i 
bambini . piccoli In , braccio, 


quelli più grandicelli fieri di 
portare un drappo del partito. 

A Porta Metronia un corteo 
di decine di auto; sulla Tibur- 
tina Antica gruppetti di com¬ 
pagni e compagne, molti gli 
anziani, con in mano le ban¬ 
diere. Ecco che sbuca da porta 
S. Giovanni la fila compatta 
dei compagni che vengono 
dalle zone del quartiere Ap¬ 
pio, o di quelli appena scesi 
dai pullman fermatisi oltre le 
mura. 

E del resto come avrebbero 
potuto entrare nella piazza, 
anzi nelle piazze che compon¬ 
gono 1’enorme largo antistan¬ 
te la basilica? , 

Erano tanti e tanti i citta¬ 
dini, i democratici: una folla 
enorme, quella che di solito 
si ritrova nelle grandi occa¬ 
sioni, nei momenti cruciali 
della lotta politica, ha rispo¬ 


sto all’appello lanciato dal 
PCI, è tornata a stringersi 
ancora una volta attorno ai 
dirigenti e alle bandiere del 
partito. Non c’era quartiere 
della città che non fosse pre¬ 
sente, non una sezione o un 
circolo della FGCI con le pro¬ 
prie bandiere. Ma era il nu¬ 
mero delle famiglie, degli uo¬ 
mini e delle donne uniti e 
sereni nella loro famiglia, 
con i loro figli, ciò che mag¬ 
giormente colpiva, che dava 
il senso di una straordinaria 
assemblea popolare pronta a 
combattere per la salvaguar¬ 
dia della libertà e In difesa 
di un diritto civile, qual è il 
divorzio. 

Per arrivare a S. Giovanni 
tanti mezzi sono stati utiliz¬ 
zati. Le auto, i 20 autobus 
forniti dall’ATAC. gli altri 
mezzi messi a disposizione 
dalla Stefer. 


« Il referendum non 
ci dividerà» 


Alcuni sono arrivati su un 
camion tutto dipinto di rosso, 
e ricoperto di bandiere rosse, 
come quello su cui sono giun¬ 
ti i compagni di Tiburtino IV. 
Un compagno ha utilizzato 
tandem a quattro posti che 
aveva costruito da settimane 
con pazienza: è montato su 
con tutta la famiglia, la mo¬ 
glie, le figlie adolescenti, e 
attraversando la città coi faz¬ 
zoletti rossi al collo, hanno 
pedalato fino alla piazza del¬ 
la basilica, giungendovi men¬ 
tre ancora la voce di Anna 
Identici spandeva per la piaz¬ 
za le note di vecchi e nuovi 
canti proletari. 

I cartelli non si contava¬ 


no, come le bandiere, che 
spuntavano da ogni angolo 
tra il verde degli alberi, dal¬ 
la sommità e dalle finestre 
degli edifici. Di frequente 
sventolavano in segno di ap¬ 
provazione alle parole del 
compagno Berlinguer. 

Il volto di Togliatti, le sue 
parole spiccavano sugli stri¬ 
scioni bianchi ondeggianti 
nella piazza: Io stesso suo 
viso grandeggiava sul palco 
a fianco della grande scritta 
«NO all’abrogazione del di¬ 
vorzio », mentre un’enorme 
gigantografìa, posta a Iato 
del palco, riproduce la sche¬ 
da su cui i cittadini saranno 
chiamati a segnare il loro NO. 


Una selva di 
bandiere rosse 


Le delegazioni di comuni¬ 
sti giunti dalle fabbriche 
innalzavano altre decine di 
striscioni: c’erano 1 lavorato¬ 
ri della cellula Prenestino- 
ATAC, dell’Apollon-SAT. del- 
l’ENEL. dell’ACEA, 1 dipen¬ 
denti del Comune di Roma, 
1 compagni della cellula Au¬ 
tovox. E poi cartelli della 
FGCI, che recavano scritto il 
NO dei giovani dell’Ardeati- 
no, della Nuova Magliana, di 
Monteverde Nuovo, di Por- 
tuense-Corviale, dell’Aurello- 
Bravetta, degli studenti ma¬ 
turati nella lotta per la de¬ 
mocrazia nella scuola: « n di¬ 
vorzio non è un obbligo, abo¬ 
lirlo è sopraffazione », « Uni¬ 
tà, unità, il referendum non 
ci dividerà », « I giovani in 
difesa di un diritto di liber¬ 
tà», «Contro il sopruso per 
la libertà». 

Nel mare della folla e del¬ 
le scritte si levavano, in mez¬ 
zo al rosso della bandiera dei 
comunisti e ai tricolori, 1 ves¬ 
silli del Portogallo, del Viet¬ 
nam. del Cile, della Grecia: 
la solidarietà internazionali¬ 
sta, la coscienza dell’unità e 
Indivisibilità della pace nel 


mondo hanno trovato ancora 
ieri la testimonianza resa, in 
questi anni, in tante occa¬ 
sioni, dai comunisti italiani, 
E non una solidarità vuota, 
ma fatta di gesti concreti, 
di profonda simpatia uma¬ 
na, di comunanza di obietti¬ 
vi e di sentimenti, tutti rac¬ 
colti nel grande, possente ap¬ 
plauso che ha ricevuto il 
compagno Pedro Soares, del¬ 
la direzione del partito co¬ 
munista portoghese, quando è 
apparso sul palco al fianco 
dei dirigenti del nostro par¬ 
tito. 

L’entrata nella piazza, già 
stipata di una folla immen¬ 
sa, del corteo dei giovani co¬ 
munisti, al canto di una sem¬ 
plice canzone nata in questa 
battaglia («Voteremo, vote¬ 
remo un bel no che vuol di¬ 
re libertà») ha segnato l’ini¬ 
zio della manifestazione, che 
già aveva preso avvio alcune 
ore prima nelle strade e nel¬ 
le piazze della città attraver¬ 
sate dalle carovane di com¬ 
pagni e democratici. 

Mentre la folla si apriva 
lasciando faticosamente pas¬ 


sare i giovani, tra gli applau¬ 
si e lo scandire delle parole 
d’ordine, i compagni Longo, 
Berlinguer, Bufalini e Petro¬ 
selli della direzione, i mem¬ 
bri del Comitato centrale, i 
parlamentari, i dirigenti del¬ 
la Federazione romana sali¬ 
vano sul palco. 

Il breve saluto del segre¬ 
tario della Federazione roma¬ 
na, Petroselli, è stato più vol¬ 
te interrotto dagli applausi 
della folla. 

Subito dopo ha preso la pa¬ 
rola il compagno Berlinguer. 
Dalla piazza si è alzata una 
vera e propria ovazione, un 
affettuoso e prolungato saluto 
dei comunisti romani al segre¬ 
tario generale del partito. I 
garofani rossi stretti in mille 
mani sono stati alzati verso il 
palco, i pugni chiusi più vol¬ 
te levati in alto, mentre In¬ 
numerevoli voci in coro ripe¬ 
tevano le parole d’ordine del 
PCI. 

Il silenzio è sceso improv¬ 
viso quando Berlinguer, in 
modo pacato e sereno, ha co¬ 
minciato il suo discorso. La 
gente ascoltava con attenzio¬ 
ne, si distoglieva solo appena 
un momento per commentare 
indignata i falsi commessi dai 
crociati antidivorzisti, più 
volte sottolineati nel corso del 
comizio. 

Gli applausi sono tornati a 
scrosciare quando Berlinguer 
ha ricordato come la grande 
forza del PCI, dei democra¬ 
tici sbarrerà il passo ai ne¬ 
mici delle libertà; é ancora 
quando è stata condannata 
l’offesa alla gioventù costan¬ 
temente compiuta dagli ami¬ 
ci di Gedda e Lombardi, pron¬ 
ti a coprire di contumelie ra¬ 
gazzi e ragazze maturatisi 
nella democrazia. Prolungati 
applausi hanno accolto le pa¬ 
role del segretario del partito, 
quando infine, accingendosi a 
concludere, ha esortato tutti 
I compagni a compiere sino al 
momento del voto il proprio 
dovere di comunisti e di de¬ 
mocratici, a fare ogni sforzo 
per conquistare in queste ul¬ 
time ore prima del voto del 
12 maggio il NO di quanti so¬ 
no ancora incerti e indecisi. 

Le torce accese, le note del. 
l’Intemazionale e di Bandiera 
rossa hanno accompagnato la 
fine di questo straordinario 
Incontro popolare, il saluto 
dei comunisti a Longo e Ber¬ 
linguer. Rimarrà, questo me¬ 
raviglioso appuntamento di 
popolo, nella storia della lot¬ 
ta dei romani per la demo¬ 
crazia. Rimarrà con il volto 
e la voce degli uomini e delle 
donne, dei ragazzi e delle ra¬ 
gazze, dei comunisti e dei de¬ 
mocratici che con la forza e 
l’intensità, 11 coraggio e la lu¬ 
cidità di sempre, hanno se¬ 
gnato una nuova, straordina¬ 
ria pagina di lotta per la li¬ 
bertà e il progresso. 

Antonio Capraric» 
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l'Unità / venerdì 10 maggio 1974 


Fra due giorni si Vota: tutti i compagni mobilitati > 

300 manifestazioni per il «no» 
h provincia e nella regione 

* ■- * * » * * l > 4 

Perna parla a Rieti, Ciofi a Velletri, Raparelii a Palestina, Giunti a Gaeta, Canullo a Pomezia - Nessuna iniziativa 
nella città in concomitanza con il comizio di piazza del Popolo - Compito importante: l'insegnamento al vot< 


• _ PAG, il / romq - regione 

Sotto accusa la politica della DC in Campidoglio 
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Il terreno è disponibile solo per quindici edifici su settantasei in programma - La grave situazione 
emersa dai lavori della sottocommissione consiliare - Un nodo che soffoca la vita delle famiglie 


Trecento manifestazioni per la 
vittoria dei « NO » nei « refe¬ 
rendum » sono state indette per 
og #4 dal nostro partito nella 
provincia e nella regione. Nes¬ 
suna iniziativa è invece in prò 
gromma a Roma in concomitan¬ 
za col comizio di piazza del 
Popolo, per permettere la par¬ 
tecipazione dei cittadini a que¬ 
sta manifestazione. 

Particolare importanza assu¬ 
me in queste ore. oltre alla par¬ 
tecipazione ai comizi, l'insegna¬ 
mento al voto. Ecco l’elenco 
delle iniziative in programma 
per oggi: 

Velletri: ore 18,30 piazza Ma/, 
zinl (P. Ciofi): Velletri: ore 
19,40 piazza Cpiroli (P. Ciofi); 
Palestrina: or$ 19 (Raparelii): 
San Cesareo: ore 23 (Raparci- 
li); - Sant'Oreste: ore 21,30 (F. 
Prisco): Marino: ore 19 (Quat- 
trucci): S. Maria delle Mole: 

■ ore 21 (Quattrucci); Tivoli: ore 
18 (Imbellone): Tor Lupara: 
ore 20,30 (Imbellone); Rocca di 
Papa: ore 20 (Fatami): Valmon- 
tone: ore 21 (A. Pasquali); 

Frascati: ore 19.30 (Gensini); 
Monteporzio: ore 20.30 (Fred- 
duzzi); Vicovaro: ore 18.30 
(Fioriello); Subiaco: ore 20 
(Fioriello): Tolfa: ore 21 (Mo¬ 
dica); Pomezia: ore 17.30 (Ca¬ 
nullo): Cerveteri: ore 22 (Pic¬ 
chetti): Genazzano: ore 20,30 
(Vettraino): Artena: ore 19 piaz¬ 
za della Resistenza (Di Giaco¬ 
mo): Artena: ore 20 piazza 
della Vittoria (Di Giacomo): 
Capena: ore 20,30 (Soldini); Ar¬ 
soli: ore 20 (Tuvé): Cineto: ore 
20 (Alberto Fredda): Montece- 
lio: ore 20.30 (Betti). 

Cretone: ore 18.30 (Bagnato); 
Monteflavio: ore 20 (Bagnato); 
Montelibretti: .ore 21 (Bagna¬ 
to); Rocca Santo Stefano: ore 
20 (Trevisiol); Colonna: ore 19 
(Pizzotti): Montelanico: ore 21 
(Balducci); Gallicano: ore 20 
(Delfini); Marcellina: • ore ’ 19 
(Pochetti): 'Palombara: ore 20 
(Pochetti): Manziana: ore 18 
(Vetere); Bracciano: ore 19 
(Vetere): Mazzqno: ore 21 (Ve¬ 
tere): Genzano: ore 18 (C. Cap¬ 
poni): Grottaferrata: ore 18.30 
(Cesaroni): Segni: ore 21 (Gian- 
nantoni); Albano: ore 19 (Trom- 
badori); Castelverde: ore 16.30 
. (A.M. Ciai); Mentana: ore 20 


(Maderchi); Monterotondo: ore 
21 (Maderchi): Labico: ore 19 
(Maffioletti): Colleferro: ore 22 
(Maffioletti): Carpineto: ore 23 
piazza R. Margherita (Mnffio- 
letti). 

Santa Marinella: ore 19 (Ra- 
nalli): Rocca Priora: ore 19 
(T. Ferretti); Colle di'Fuori: 
ore 20 (T. Ferretti): Ciampino: 
ore 18 (F. Velletri): Cariano: 
ore 19.30 (F. Velletri): Monte- 
compatri: ore 18 (Mammuca- 
ri): Nettuno: ore 21 (Nardi): 
Villnnova: ore 18.30 (Parala): 
Castelmadama: ore 20.30 (Pa¬ 
rola): Beliegra: ore 21 (M. Man¬ 
cini); Lanuvio: ore 19 (Agosti¬ 
nelli): Trevignano: ore 22 (Ago¬ 
stinelli): Rignnno: ore 21 (Mar¬ 
letta): Allumiere: ore 22 (A. 
Marroni): Villalba: ore 20 (Ren¬ 
na): Olevano: ore 20 30 (Ric¬ 
ci): Licenza: ore 20 (Salvatel- 
li): Ponzano: ore 19 (Tidei): 
Ponte S'orto: ore 18 (Villa): 
Torrita Tiberina: ore 20 (Villa). 

Anticoli Corrado: ore 19 (Ara¬ 
ta): San Polo: ore 20 (Arata): 
Zagarolo: ore 19 (Beneini): Ca¬ 
ve: ore 21 (Rencini): Moncone: 
ore 20 (M. D’Arcangeli): Poli: 
ore 20 (Della Se(a): Roviaho: 
ore 22 (Della Seta): Cervara: 
ore 20 (Guerra): Gavignano: 
ore 20 (P. Franchi): Antrnilla- 
ra: ore 22 (Borcna): Borgo 
Santa Maria: ore 20 (Ginnsira- 
cusa): Roiate: ore 19 (Ve'fro- 
ni) : Rocca Giovine: ore 20.30 
(Spera): Mugliano: ore 18 (Cen¬ 
ci): Snerofano: ore 1R.30 (Gra¬ 
none): Morlupo: ore °o (Grano¬ 
ne): San Vito: ore 20 30 (Ma¬ 
gni): Ladispoli: ore 18.30 (M. 
Miehetti); Formello: ore 19 (C. 
Morgia): Cnrchitti: ore 21.30 
(Barletta): Pisoniano: ore 21 
(Colaiacomo): Campagnano: ore 
20 (Nicese); Nerola: ore 20 
(F. Ippoliti). 

Riano: ore 21 (D’Aversa): Ci- 
vitella San Paolo: ore 20 (M. 
Trombetta): Carpineto: ore 19 
p.zza D. Alighieri (Cacciotti); 
Carpineto: ore 20.30 p.zza Leo¬ 
ne XIII (Cacciotti); Gorga: ore 
19 (Strufaldi): Capranica: ore 

16.30 (Rueca): Castelchiodato: 
ore 18,30 (Micucci): Santa Lu¬ 
cia: ore 20.30 (Micucci): Casali: 
ore 18,30 (A. Corciulo); San¬ 
t’Angelo Romano: ore 19 (Cer- 
qua): Campolimpido: ore 18 (G. 



Oggi (18,30) comizio 
a Piazza del Popolo 


Oggi, alle 18,30, in piaz¬ 
za del Popolo parleranno 
Ferruccio Parri, Pietro 
Nenni, Giuseppe Saragat. 
Ugo La Malfa e Giovanni 
Malagodi . 


Il grande comizio è stato 
indetto in difesa delia 
legge sul divorzio e con¬ 
tro i tentativi di annul¬ 
lare un civile diritto di 
libertà. 


Perché votare NOI 
ragioniamone insieme 


INCONTRI — Utat: ore 7.45. 
con Volere; Cantiere Caia! Palocco: 
ora 12, con Fioriello; Gas - San Pao¬ 
lo; ore 6.40, con G. Prasca; Gas- 
Barberini: ore 6,40, con Arala; 
Gas - Grotte di Gregna: ore 6,40, 
con Bencini; Gas - Torrevecchia: 
ore 6,40. con Grcgorctti; Pini: ore 
17, con G. Rodano; P.T. * P.le 
Adriatico: Ore 8,30, con Alessan¬ 


dro; Ostia Nuova: ore 9.30. con 
Marchionni. 

MERCATI — Acilia: ore IO. 
con L. Colombini; Mag- Drop: ore 
IO, con M. D’Acangeli; Moranino: 
ore IO, via Crispoldi, con L. 
CiulKni. 

CASEGGIATI — Moranino: ore 
15,30, via Satla, con !~ Ciuf lini; 
Settebagni: ore 16, con Viviani. 


Scomparsa l'altra sera mentre tornava a casa 

Ritrovata a S. Paolo 
la ragazza di Tivoli 


«Due donne mi hanno ra¬ 
pito, mi hanno portato in una 
vecchia casa di Roma, pei 
mi hanno dato da bere qual¬ 
cosa che mi ha fatto addor¬ 
mentare. Quando mi sono 
svegliata non c’era più nes¬ 
suno intorno a me... ». E’ il 
raccolto dì un 3 studentessa 
quindicenne di Tivoli scom¬ 
parsa l’altra sera in circostan¬ 
ze ancora misteriose, e ritro¬ 
vata ieri mattina da un vi¬ 
gile urbano In piazza San 
Paolo, dove la ragazza si ag¬ 
girava smarrita. Alle ricerche 
durate tutta una nottata, ie¬ 
ri sono seguite le indagini dei 
carabinieri per accertare se 
la versione di Piera Refrige¬ 
ri. iscritta al primo anno del¬ 
le magistrali e figlia di un 
concessionario della « Simca » 
di Tivoli, risponde davvero a 
verità. 

« Ero da poco uscita da 
una lezione privata — ha det¬ 
to la studentessa — quando 
per strada mi si è affiancata 
una ” Giulia " con due don¬ 
ne a bordo: una era bionda, 
l'altra aveva i capelli rossi. 
Mi hanno chiesto di salire 
con loro per Indicare una 
strada che "on conoscevano, 
e mi sono fidata. Subito do¬ 
po, però, sono stata mime- 
cialA. e costretta a viaggia¬ 
li sdraiata sul sedile poste- 
Mpre avvorta In un plaid». 


«Quando ero in quella o- 
sa vecchia — ha proseguito 
Piera Refrigeri — prima di 
addormentarmi ho sentito 
una voce maschile che dice¬ 
va: "Siete impazzite? Que¬ 
sta è minorenne, mandate¬ 
la via subito! ’. L’indomani 
mattina mi sono svegliata so¬ 
la, e sono corsa In strada a 
cercare aiuto. Ho vagato per 
un’ora senza orientarmi, fino 
a quando non mi sono ritro¬ 
vata in una piazza che, mi 
hanno detto poi. è quella di 
San Paolo». 



ASSEMBLEE — Balduina: ere 
21, scrut. e rappr. lista (Lalreni- 
ce); Valle Aureli»; ere 21, scrut. 
e rappr. lista (Corapi); Trionfale: 
ore 20, scrut. e rappr. lista (An¬ 
dre orzi) ; Primavallc: ore 20, scrut. 
e rappr. lista (L&tronico) ; Catalet¬ 
ti: ore 20, scrut. e rappr. lista (A. 
Molinarì); Osteria Nuova: ore 20, 
scrut. e tappr. lista (Cuozzo); Pai- 
marola: ore 20, costituzione cellula 
(Caputo). 

COMUNICATO PER LE SEZIO¬ 
NI — Le sezioni possono ritirare 
in Federazione nella giornata di oggi 
l'inserto dell'UNITA' sul falsi della 

propaganda antldhraralata. 


Ranella); Cerreto Laziale: ore 

19.30 (Rozzilli); Gerano: ore 

20.30 (Pozzilli); Collefiorito: ore 

19.30 (Cirillo): Montorio: ore 21 
(Cirillo); Vallinfreda: ore 19,30 
(Andreoli); Vivaro Romano: 
ore 20,30 (Andreoli): Camerata 
Nuova: ore 18,30 (Piacentino; 
Riofreddo: ore 20 (Piacentini): 
San Gregorio: ore 17 (lori); Ca- 
sape: ore 18,30 (lori); Sambuci: 
ore 20,30 (lori); Agosto: ore 

19.30 (Corazziari); Marano 
Equo: ore 20,30 (Corazziari): 
Jenne: ore 19,30 (Banchieri): 
Vallepietra: ore 20.30 (Banchie¬ 
ri): Affile: ore 19,30 (Barchie- 
si): Areinazzo: ore 20,30 (Bar- 
chiesi); Albuccione: ore 19.30 
(A. Di Meo): Ciciliano: ore 20 
(Gualdambrìni). 

Ardea: ore 18,30 (Ottaviano): 
Torvaianica: ore 19 (Corradi): 
Rocca di Papa Vivaro: ore 18,30 
(Fagiolo); LavinioScalo: ore 19 
(Garzia): Cecchina: ore ' 18 
(S. Torregiani); Nemi: ore 18 
(Settimi): Pavona: ore 17 (Biz- 
zoni); Ariccia: ore 18,30 (Man- 
nocci); Zagaiolo: ore 23 piazza 
S. Maria (Masti-angeli - Pinci): 
Lavinio-Falasche: ore 20 (Fol¬ 
co): Castel San Pietro: ore 18 
(Ciani); Rocca di Cave: ore 19 
(Ciani); Nettuno-Tre Cancelli: 
ore 19 (Lana); Nettuno-Creta* 
rossa: ore. 19 (Fornaro); Anzio: 
ore 18.30 (Casali): Torvaianica- 
Martin Pescatore: ore 20 (Mo 
randini-Supino). 

FROSINONE — Castro: ore 

20.30 comizio unitario, Mazzoli; 
Ceccano: ore 22 comizio unita¬ 
rio. Mazzoli; Ferentino: ore 20 
comizio unitario. Borghini ; Ce- 
prano: ore 18.30 comizio unita¬ 
rio, A. Spaziarti; Serrone: ore 

19 comizio unitario. Compagno 
ni; La Forma: ore 20 comizio 
unitario. Compagnoni; Piglio: 
ore 21 comizio unitario. Compa¬ 
gnoni; Alatri: ore 18.30 comizio 
unitario. Cittadini: Fiuggi: ore 

20 comizio unitario. Cittadini; 
Paliano: ore 20 comizio unita¬ 
rio, Pietrobono: Cassino: ore 

18.30 comizio unitario Assante; 
Sora: ore 18,30 comizio unita¬ 
rio, Leda Colombini: San Do¬ 
nato: ore 23 comizio. E. Man¬ 
cini: Patrica: ore 19. comizio 
unitario. Notarcola; Pontecorvo: 
ore 19 comizio. D. Napolitano: 
San Giorgio: ore 19 comizio. Mi- 
gliorelli: San Vittore: ore 20 co¬ 
mizio. De Gregorio: Pescosoli¬ 
do: ore 18.20 comizio unitario. 
Conte: Vicalvi: ore 19 comizio. 
Cardarelli; Settefrati: ore 20 co¬ 
mizio. Antonellis; Boriile : ore 

21.30 comizio unitario, 'Luffa- 
relli; 1 Alvito: ore 20 comizio. 
Sperduti: Campoli: ore 19.30 co¬ 
mizio, Mazzocchi; Strangola- 
galli: ore 19. comizio Mollica: 
Piedimonte Campano: ore 18.30 
comizio unitario, Assante; San¬ 
t’Elia: ore 20 comizio. M. T. 
Prasca: San Giovanni Incarico: 
ore 19,30 comizio. Loffredi; Cer- 
varo: ore 19 comizio. Di Nuzzo; 
Collepardo: ore 21: comizio. Ci¬ 
calò; Castrocielo: ore 20 comi¬ 
zio unitario. Assante; Coreno: 
ore 20 comizio. Migliorelli; Val- 
lemaio: ore 18 comizio, Miglio- 
relli; Ausonio: ore 21 comizio. 
Migliorelli; Pescosolido (For¬ 
celle): ore 20.30 comizio. Conte; 
Aquino: ore 21 comizio unitario, 
Assante: Frosinone (Castagno 
la): ore 19 comizio. Arnaldo 
Marzi; Veroli (Santa France¬ 
sca): ore 20 comizio. Campa¬ 
nari: Veroli (Casamari): ore 20 
comizio. Collepardi; Veroli (Ca- 
stelmassimo): ore 21.30 comizio. 
E. Ubaldi; Posta Fibreno: ore 

18.30 comizio. De Ritis; Broc- 
costella: ore 19.30 comizio. De 
Ritis; Morolo: fabbrica Evasud 
ore 12. Cittadini; Frosinone: 
fabbrica MTC ore 13.30, Bor¬ 
ghini: Frosinone: fabbrica Agu 
sta. ore 13.30. Borghini; Poti: 
ore 20 comizio unitario; Trevi: 
comìzio unitario; Arce: comizio 
unitario ; Filettino: Galeno ; 
Amaseno: comizio unitario. Si- 
miele. 

LATINA; Sabaudia. ore 21. 
comìzio unitario (Luigi Ciofi) ; 
Privemo. ore 20, comizio uni¬ 
tario (Luciano Gruppi); Sonni- 
no. ore 22. comizio (Luciano 
Gruppi); Formia, ore 19.15. co¬ 
mizio (Aldo Giunti); Gaeta, 
ore 18. comizio (Aldo Giunti); 
Roccasecca dei Volsci. ore 21. 
comizio (Grassucci): Terraci- 
na. ore 19.30, comizio (Grassuc¬ 
ci): Aprilia. ore 20,30. comizio 
(D’Alessio): Bassiano, ore 20. 
comìzio (Masella); Campodimc- 
le. ore 20. comizio (Bordieri): 
Cisterna, ore 20. comizio (To- 
massini): Cori (Valle), ore 19. 
comìzio (Tomassini); Cori (Mon¬ 
te). ore 21. comizio (Luberti); 
Giulianello. ore 20. comizio (Pao¬ 
la Ortensi): Castelforte. ore 20. 
comizio (Racoi: Fondi, ore 21. 
comizio (O. Mancini); Itri. ore 

20. comizio (Bordieri); Latina, 
ore 19. comizio (Luberti); Leno- 
la (Valle Bernardo), ore 19. co 
mizio (B. Velletri); Lenola. ore 

21. comizio (B. Velletri); Macn- 
za. ore 22. comizio (Rosanna 
Santangelo): Mintumo, ore 18. 
comizio (Conti): Scauri, ore 20. 
comizio (Sparagna): Monte S. 
Biagio (La Villa), ore 19, co¬ 
mizio (Vallone); Monte S. Bia¬ 
gio, ore 20. comizio (O. Manci¬ 
ni): Norma, ore 19.30. comizio 
(Vitelli): Pontìnia, ore 19,30. co¬ 
mizio (D’Alessio); Prossedi. ore 
18. comizio (Filosi): Roccagor- 
ga. ore 18. comizio (Colesta-Tre- 
tola): Roccamassima, ore 18. 
comizio (Vitelli-Ciccarelli) : San 
Felice (La Cona). ore 18. co¬ 
mizio (Rosanna Santangelo): 
San Felice, ore 19.30. comizio 
(Mario Berti); Sermoneta, ore 
20, comizio (Alessandrini): Soz¬ 
ze. ore 19.20. comizio (Mario 
Berti): Spipno (Nuoto), ore 21. 
comizio fftaco): Spigno (Vec¬ 
chio), ore 20. comizio (Raco): 
Sperlonga. ore 20. comizio (Val¬ 
lone). 

RIETI; Rieti, ore 19.30, comi¬ 
zio unitario (Edoardo Perna): 
Anlrodoco. ore 18,30, comizio 
unitario (Proietti); Borgo Veli¬ 
no, ore 20. comizio unitario 
(Proietti); Cittaducalc. ore 19,30, 
comizio unitario (Tcofili); Santa 
Ruflna, Ore 20,30. comizio uni¬ 
tario (Teoflli); Passo Corese, 


ore 19,30. comizio unitario (Fre- 
gosi): Poggio Bustone, ore 19. 
comizio unitario ' (Angeletti): 
Apoleggia. ore 19,30, comizio uni¬ 
tario (Angeletti): Colli sul Ve¬ 
lino. ore 20. comizio unitario 
(Angeletti); Cantalice, ore 19,30. 
comizio unitario (Temperanza): 
Contigliatio. ore 19, comizio uni 
. tario (Giocondi): Poggio Mirto 
to, ore 19." comizio unitario (Coc¬ 
cia): Castelnuovo di Farla, ore 

19.30. comizio unitario (Bollar- 
di); Montopoli. ore 19,30. co¬ 
mizio unitario (Coccia): Poggio 
Moinno. ore 20 30. comizio uni¬ 
tario (Licia Perelll-Scopigno) : 

, Ponticelli, ore 19.30, comizio uni¬ 
tario (Licia Perelli): Scandri- 
glia. ore 19. comizio unitario 
(Licia Perelli): Prime Case, 
ore 19,30. comizio (Rinaldi): Fo 
rano, ore 19.30, comizio (Bocci): 
Amatrìce. ore 19,30, comizio 
(Zara): Borgo Salario, ore 19. 
comizio (Lueentini); Magliano 
Sabina, ore 19.30. comizio (Lom 
bardi): Canneto, ore 19.30, co 
inizio (Ceccarelli). . 

. VITERBO: Acquapendente, 

ore 20, comizio unitario (Polac¬ 
chi): Bussano Romano, ore 20, 
comizio (Angela Giovagnoli); 
Bassano in Tev., ore 20,30, co¬ 
mizio (Sposetti); Blera. ore 20, 
comizio unitario (Tabacchini); 
Bomar70, ore 19,30, - comizio 
(Sposetti); Canino, ore 19.30, co¬ 
mizio (Serafini); Capodimonlc. 
-ore 19.30, comizio (Ercolani): 
Capranica. ore 21. comizio (An 
gela Giovagnoli); Capralola. ore 

20, comizio (Bruzziches); Castel 
S. Elia, ore 20, comizio (Ange- 
lelli); Castiglione in Tev.. ore 20, 
comizio (Camilli); Celleno. ore 

20.30. comizio (Grossi): Collere, 
ore 20. comizio (Massolo); 
Corchiano. ore 21. comizio (La 
Bella); Fabrica di Roma, ore 

19.30. comizio - (La Bella): 
Marta, ore 20. comizio unitario 
(Cucchiari); Grotte di Castro, 
ore 19. comizio unitario (Po¬ 
lacchi); Ischia di Castro, ore 

21, comizio (Massolo); Montalto 
di Castro, ore 20.30, comizio 
(Sarti); . Monteromano, ' ore 20, 
comizio unitario (Giuliarelli); 
Orte. ore 18. comizio (Annesi): 
Ronciglione, ore 20, comizio 
(Marchi): Soriano nel Cimino, 
ore 20. comizio unitario (Mor- 
vidi): Tuscania, ore 20. comizio 
unitario (Giovanna Ginebri): 
Valentano. ore 21. comizio (Lom¬ 
bardi): Vallerano, - ore 19,30. 
comizio (Rapiti): Vasanello, ore 

20.30. comizio unitario (Annesi): 
Vignanello. ore 20. comizio 
(Pesce): Ghia, ore 18.30. comi¬ 
zio (Ciorba): Orte Scalo, ore 
18. comizio (Di Francesco-Ossi- 
cini): Pescia Romana, ore 19. 
comizio (Sarti). 


Stuoie sui Quattro Fiumi 

—————— . 1 



Coperta da una barriera di stuoie,. la fontana del « quattro 
fiumi » del Bernini, offre ini questi giorni ai visitatori di 
piazza Navonà ■ la" possibilità" di-una molto parziale 'contem¬ 
plazione: un braccio e parte delle gambe. Il non poter 
gustare lo splendido complesso dell'artista è però compensato 
dal fatto che la fontana dei « quattro fiumi » sarà restaurata 
e ben presto tornerà integra alla luce del sole 


Una ' situazione gravissima . 
per lo stato di attuazione 
del secondo programma di 
asill-ntdo (i 76 asili del pro¬ 
gramma 1973) — che colpi¬ 
sce particolarmente le zone 
popolari della città — è emer¬ 
sa dalla verifica che è stata 
fatta in questi giorni dalla 
sottooommissione ■ consiliare. 

La verifica riguardava un 
punto soltanto: quello della 
disponibilità delle aree su cui 
le cinque ditte, scelte e inca¬ 
ricate fin dal dicembre scor. 
so, dovrebbero in queste set¬ 
timane iniziare 1 lavori. 

Ecco la situazione. Delle 78 
aree solo 15 sono forse ■ di¬ 
sponibili: 10 sono già di pro¬ 
prietà del Comune (ma l’Uf- 
floio d’igiene non è stato an 
cora messo in grado di espri¬ 
mere la prescritta dichiara¬ 
zione d’idoneità), le altre cln- 
que sono state ottenute per 
cessione da privati in cam¬ 
bio di « accorpamenbi » di cu¬ 
bature (ma la cessione non 
è stata ancora perfezionata). 

Delle altre 61 aree, due de¬ 
vono anch’esse essere ottenute 
lai privati, ma non si sa 
quando; 16 aree hanno la de¬ 
stinazione di p;ano regolatore 
che consente l’utilizzazione 
per asilo-nido, ma devono an¬ 
cora cominciare le procedure 
d’esproprio; per 29 aree 11 
Comune ha ■ adottato le va¬ 
canti di piano regolatore che 
consentirebbero la costruzio¬ 
ne . di asili nido, ma le va 
rianti non hanno ancora con 
eluso fi loro iter e la Regio¬ 
ne non le ha ancora appro 
vate, e quindi la procedura 
d’esproprio non può neppure 
essere avviata; altre 14 han¬ 
no una destinazione diversa 
da quella che consente la co¬ 
struzione di asili-nido e.devo¬ 
no essere sostituite perchè non 
idonee: occorre quindi la 
procedura della variante e 
poi, conclusa questa, quella 
per l’esproprio. • > 

In definitiva, escluse le 15 
aree disponibili quasi subito, 
per 16 aree bisognerà an¬ 
cora aspettare 1 6-7 mesi ne¬ 
cessari per l’esproprio (se 
tutto va bene e in fretta co¬ 
me non è mai andato a Ro¬ 
ma); le altre 45 aree non sa¬ 
ranno disponibili prima di un 
periodo oscillante tra , i do¬ 
dici mesi e i tre anni! . 

Questi i dati, nudi e crudi. 

E • non si tratta, voglio sot¬ 
tolinearlo, di un programma 
futuribile, ma di un pro¬ 
gramma per cui sono già sta¬ 
ti scelti i progetti e le ditte 
che dovrebbero realizzarli. 
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ASSALTATA MOSTRA DIVORZISTA 
E AGGREDITI STUDENTI ALL’EUR 

' , * - *\ ’ ' ,, . » 1 

Squadristi armati in azione al «Vivona», ai «Cannizzaro» e all’Eni-Agip - Violenze contro alcuni 
compagni che tornavano dalla manifestazione con Berlinguer - Brutale «pestaggio» a Torre Spaccata 


Pronunciamenti di docenti, studenti, lavoratori 

Contro l'intolleranza 
per la difesa di una 
legge giusta e civile 


Una serie di provocazioni fasciste tese a esasperare il 
clima di questi ultimi giorni di campagna per il referendum 
sono state messe in atto, ieri, all'EUR. La più grave è, 

avvenuta davanti al liceo scientifico Cannizzaro, in via della 
Previdenza Sociale, dove, verso le 13,15, un gruppo di una 
cinquantina di fascisti, armata di spranghe di ferro e di 


A due giorni dal voto conti¬ 
nuano a giungere documenti e 
ordini del giorno in difesa della 
legge sul divorzio. Tra le di¬ 
verse prese di posizione vi sono 
quelle di docenti c studenti di 
diversi istituti della città, del¬ 
l’ateneo. dei ricercatori del 
CNR c del CNEN. di consigli 
di fabbrica. In questi stessi 
giorni continuano le assemblee 
nei luoghi di lavoro e le mani¬ 
festazioni unitarie. 

UNIVERSITÀ' - Altri 64 do¬ 
centi universitari, soprattutto 
.■da facoltà di scienze, e 103 
professori rii architettura, han¬ 
no firmato un documento in cui 
si invita a votare NO all’abro 
gazione della legge Fortuna- 
Baslini-Spagnoli. Nel documento 
è sottolineato che l’impegno di 
oggi per la difesa del divorzio 
è strettamente legato alla tra¬ 
dizione di lotta degli uomini di 
cultura contro ogni forma di 
intolleranza e di prevaricazione. 

CNEN — L’assemblea dei la¬ 
voratori del Comitato nazionale 
per l'energia nucleare, 1 riunita 
ieri nella sede centrale, ha ap¬ 
provato un ordine del giorno 
in cui viene condannato il ten¬ 
tativo. messo in atto con il re¬ 
ferendum dalle forze reaziona¬ 
rie, di dividere l’unità dei la¬ 
voratori. 

CNR — Altri 90 ricercatori 
del CNR (Consiglio nazionale 
delle ricerche) hanno firmato 
l’ordine del giorno per il NO 
che aveva già raccolto l’ade¬ 
sione di centinaia tra docenti, 
ricercatori o borsisti. La mag¬ 
gioranza dei firmatari appartie¬ 
ne all'istituto di psicologia 
del CNR. 

ISTITUTO SUPERIORE DI 
SANITÀ' — 502 firme sono sta¬ 


te raccolte in 1 calce al docu 
mento dei dipendenti deiristituto 
supcriore di sanità in cui è detto 
che « con il NO verrà data una 
risposta democratica a quelle 
forze reazionarie e fasciste che 
hanno imposto il referendum 
per bloccare ogni progresso sa 
ciale e civile nel nostro Paese ». 

SCUOLE — I 60 docenti, iscrit¬ 
ti alle sezioni sindacali CGIL e 
UIL. dell’istituto statale d’arte 
di via - Silvio D’Amico hanno 
espresso in un loro documento 
che è stato firmato anche da 
147 tra professori e studenti 
{Iella scuola (tra cui Fraticelli 
vice segretario nazionale del 
sindacato autonomo SNIA). il 
loro imito a votare NO. 

L'assemblea dei lavoratori-stu¬ 
denti delia scuola media « Ver¬ 
ri » hanno dato la loro ade¬ 
sione all’ordine del - giorno per 
il NO espresso nei giorni scorsi 
dai consigli di fabbrica dì nu¬ 
merose aziende della Salaria. 

Il preside insieme a 25 pro¬ 
fessori dell’istituto tecnico in¬ 
dustriale di Nettuno hanno detto 
in un loro ordine del giorno 
(che ha raccolto l’adesione de¬ 
gli studenti) che. la legge sul 
divorzio in vigore da tre anni 
è una legge buona, che garan¬ 
tisce in maniera adeguata il co¬ 
niuge più debole e i fieli. 

Il comitato unitario dell’isti¬ 
tuto tecnico per il turismo « Co¬ 
lombo ». in via delle Terme di 
Diocleziano, ha sottolineato lo 
imoetfno degli studenti democra¬ 
tici. laici e cattolici, per la vit¬ 
toria del NO. Nel loro - docu¬ 
mento eli studenti condannano 
i tentativi messi in atto dalla 
presidenza di imnedire die nel¬ 
la scuola si svolgessero dibat¬ 
titi e assemblee sul referendum. 


pistole lanciarazzo, ha com¬ 
pletamente distrutto una mo¬ 
stra in difesa del divorzio, : 
allestita dagli studenti delia. 
zona. 

Di fronte alla pronta rea¬ 
zione dei giovani democrati¬ 
ci e degli impiegati del pa¬ 
lazzo dellTNPS, prospiciente 
all’istituto gli squadristi si 
sono dati alla fuga, sparando 
alcuni colpi di pistola. 

La polizia, che pure era 
presente in forze, non è in¬ 
tervenuta. Va detto che il' 
comportamento « delle - forze 
dell’ordine è tanto piu cen¬ 
surabile in quanto l’episodio 
teppistico era facilmente pre¬ 
vedibile. Un’altra aggressione 
era infatti avvenuta, nella 
mattinata, davanti al vicino 
Liceo SScientifico Vivona. 
Un gruppo di squadristi, ver¬ 
so le 8,30, ha cercato di in¬ 
timidire gli studenti che fa¬ 
cevano propaganda per il 
« NO » al l’abrogazione del di¬ 
vorzio. Anche in questo caso, 
gli agenti di pubblica sicurez¬ 
za non hanno impedito che 
i * fascisti, che pure erano 
equipaggiati con bastoni ’ e 
catene, agissero • indisturbati. 

Un altro . grave episodio 
teppistico è avvenuto all’in- 
gresso del Palazzo ■ delFENI 
Agip, in piazza Mattel, dove, 
alle 13, (orario di uscita dei 
lavoratori), si sono presen¬ 
tati alcuni galoppini del co¬ 
mitato di • Gabrio Lombardi, 

« accompagnati » da una ven¬ 
tina di fascisti ' armati di 
tutto punto. I provocatori si 
sono fermati nell’area privata 
dell’ENI. adibita a parcheg¬ 
gio, facendo apologia di fa¬ 
scismo e scandendo volgari 
slogans anticomunisti e con¬ 
tro la legge Fortuna-Baslini- 
Spagnoli. I - missini, dopo 
aver, aggredito alcuni lavora¬ 
tori che li avevano invitati 
a uscire dall’area aziendale, 
sono stati costretti qila fuga 
dalla pronta -reazionedei 
compagni di lavoro. . 

Gli impiegati deHTlNI Agip 
hanno subito emesso un co¬ 
municato nel quale, ribaden¬ 
do il loro NO aU'abrogazione 
di un istituto di civiltà e di 
... > • 1 


libertà, . hanno sottolineato 
come le forze antidivorziste 
vogliano creare nel paese un 
clima di tensione e di paura. 

Altre aggressioni fasciste si 
sono registrate ieri sera, do¬ 
po la manifestazione con 
Berlinguer. Una squadracela 
radunata a piazza Tuscolo, 
ha lanciato sassi contro i 
pullmans e le automobili dei 
compagni che defluivano dal¬ 
la piazza. 

Un compagno, Achille Po¬ 
stiglione, di 30 anni, è stato 
brutalmente picchiato dagli 
squadristi, che avevano bloc¬ 
cato la «500» sulla quale 
viaggiava. Medicato al San 
Giovanni, dove gii hanno ap¬ 
plicato 3 punti di sutura, ha 
avuto IO giorni di prognosi. 
La polizia, pur essendo inter¬ 
venuta non ha operato alcun 
fermo. - - , 

Di una fitta sassaiola, or¬ 
ganizzata da un gruppo di 
missini del quartiere Italia, 
sono stati fatti segno anche 
gli autobus della sezione Tu- 
fello, ■ mentre passavano a 
piazza Bologna. 

Una macchina con a bordo 
due compagni è stata bloc¬ 
cata in via Roberto Malate- 
sta, al Prenestino. Minaccia¬ 
ti da alcuni scherani del MSI 
con bastoni e spranghe di fer¬ 
ro i due giovani si sono ri¬ 
fugiati in un vicino negozio. 
Immediata è stata la reazio¬ 
ne dei democratici, che han¬ 
no rintuzzato il tentativo di 
aggressione.. 

A completare il quadro del¬ 
le violenze di cui gli attivisti 
antidivorzisti si sono resi 
protagonisti In questi giorni 
c’è da segnalare una brutale 
aggressione ■ messa in atto 
martedì a Torre Spaccata. Un 
gruppo di fascisti scesi da 
una « Giulia » ' bianca sono 
entrati verso le 21 nella se¬ 
zione del ■ nostro partito, in 
via Elisabetta Canori. I tre 
compagni che in quel momen¬ 
to si trovavano in sezione 
sono stati selvaggiamente per¬ 
cossi. Un nostro compagno 
è dovuto ricorrere alle cure 
del medico. • .. - 
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cinque mesi fa; un program¬ 
ma che potrebbe — se fosse 
risolto il nodo delle aree — 
essere Interamente realizzato 
nel giro di pochi mesi. 

Gravissime sono le respon¬ 
sabilità delia Giunta capito¬ 
lina, e soprattutto della DC 
(questo partito cosi impegna¬ 
to, a chiacchiere, nella di¬ 
fesa della famiglia!), che ha 
sempre gelosamente . conser¬ 
vato nelle sue mani la poli¬ 
tica del plano regolatore e del¬ 
le aree, con 1 vergognosi ri¬ 
sultati che si vedono. Gii uffl- 
cl sono assolutamente ina- 
deguatl, il personale tecnico 
del tutto insufficiente, man¬ 
ca qualsiasi coordinamento e 
indirizzo. Ma soprattutto è 
mancata e manca una poli¬ 
tica seria di acquisizione an¬ 
ticipata delle aree; non basta 
assolutamente affrontare il 
problema delle aree solo 
quando i singoli ' programmi 
sono definiti e finanziati: bi¬ 
sogna muoversi con un anti¬ 
cipo ’ di anni, e predisporre 
una variante organica del 
PRG e una politica di espro¬ 
pri in vista dei fabbisogni che 
saranno soddisfatti nei pros¬ 
simi cinque o dieci anni. Ma 
una nostra proposta in que¬ 
sto senso è stata respinta da 
Darida nel corso della di¬ 
scussione del bilancio. 

Nella prossima • • riunione 
della Commissione speciale 
per gli asili-nido, convocata 
per il 20 maggio, i consiglieri 
comunisti porranno * nuova¬ 
mente con forza questo pro¬ 
blema. 

Riproporremo anche la que¬ 
stione della costituzione di un 
ufficio opportunamente at-, 
trezzato che, neH’ambito del¬ 
l’assessorato al piano regola¬ 
tore generale, sia in grado di 
seguire tutti gli adempimenti 
che precedono gli • espropri 
per le aree dei servizi, in 
particolare degli asili-nido ed, 
infine, d’accordo con gli altri 
membri della sottocommissio¬ 
ne, la proposta di ricorrere 
all’occupazione d’urgenza del¬ 
le poche aree disponibili, e di 
quelle che lo diverranno via 
via. per guadagnare così qual¬ 
che mese rispetto agli espro¬ 
pri. , . 

- Senz* una mobilitazione 
ampia, combattiva, unitaria e 
soprattutto continua e costan¬ 
te, che faccia perno sulle cir¬ 
coscrizioni e sulle organizza¬ 
zioni sindacali e sociali, il la¬ 
voro che potremo fare nelle 
commissioni comunali non po¬ 
trà però avere successo. 

La ripresa di un largo mo¬ 
vimento popolare sugli asili 
nido è arma decisiva; tanto 
più necessaria in quanto la 
questione delle aree è solo 
uno dei nodi da sciogliere 
per ottenere asili-nido fun¬ 
zionanti: ci sono le questio¬ 
ni altrettanto gravi del rego¬ 
lamento e del personale (gli 
asili-nido già finiti non pos¬ 
sono essere utilizzati almeno 
fino a- ottobre!), che esigono 
un impegno altrettanto deci¬ 
so e incalzante, e che rive¬ 
lano responsabilità altrettanto 
gravi. 

Si tratta di uno dei nodi 
per affrontare, pel concreto, 
le condizioni di vita civile 
delle famiglie delie borgate 
e dei quartieri popolari, che 
risentono pili di ogni altro 
le difficoltà che derivano dal¬ 
la carenza di servizi essen¬ 
ziali. Sono questioni stretta- 
mente connesse al significato 
più profondo del voto del 
12 maggio per le quali il 
« NO » ha anche il significa¬ 
to di una protesta e di un 
impegno di lotta. 

Edoardo Salzano 


Spettacolo 
in piazza 
per il NO 

a Civitavecchia 

' » .""■>• < ' '• 

Un ‘ interessante « spettaco¬ 
lo » - in piazza viene organiz¬ 
zato quotidianamente a Ci¬ 
vitavecchia. I compagni del¬ 
la locale sezione, insieme al 
gruppo di attori e cantanti, 
Marisa Fabbri, Paolo Modu- 
gno, Rodolfo Traversa, Alfre¬ 
do Bernardini, Ernesto Bassì- 
gnano e Vito Cantarlni, han¬ 
no preparato • una serie di 
« interventi » rapidi nelle zo¬ 
ne popolari, nei mercati, nel¬ 
le strade più frequentate del¬ 
la città. ■ * 

• Con l’ausilio di un collega¬ 
mento televisivo a circuito 
chiuso, di canzoni, di poesie, 
di letture, di sentenze della 
Sacra Rota e di dichiarazioni 
di cattolici democratici, e so¬ 
prattutto con le interviste di¬ 
rette alla popolazione, si svol¬ 
ge una continua, diretta ed 
efficace opera dì sensibilizza¬ 
zione della popolazione. Gli 
appuntamenti per oggi sono 
alle ore 12 al mercato, alle 
ore 16,30 in piazza Leandra. 
alle ore 18.30 in piazza Fran¬ 
cesco De Santis. 


Allo studio 
il progetto 
della moschea 
islamica 

Il progetto della moschea 
di Roma sarà presentato en¬ 
tro 15 giorni ai responsabili 
del « centro Islamico cultu¬ 
rale d’Italia », l’organismo di 
cui fanno parte gli ambascia- 
tori di tutti gli stati musul¬ 
mani > accreditati • in Italia, 
che ha condotto le trattative 
con le nostre autorità. L’al¬ 
tro ieri, la giunta comunale 
aveva approvato la donazione 
alla comunità islamica di 
30.000 metri quadrati di ter¬ 
reno nella zona nord della 
città, compresi tra Villa Ada. 
la via Olimpica e la ferrovia 
Roma Nord. 

L’architetto italiano Anto¬ 
nio Terzaghi, illustrando il 
progetto, ha parlato di un 
complesso molto vasto, ispi¬ 
rato alla tradizionale archi¬ 
tettura islamica, ma visto in 
chiave contemporanea. La 
moschea avrà sette minareti, 
uno per ogni colle di Roma. 



ATAC 

Domenica 12, in occasione del 
referendum, t’inizio del servizio ver¬ 
rà anticipato alle ore 5 circa su 
tutte le linee della rete urbana. 

Lutto 

Si è spento il compagno Paolo 
Fantini della sezione 5. Giovanni. 
Alla tamiglia e al figlio Goffredo 
le più sentite condoglianze della 
sezione e dell’Unità. 


I falsi del «Popolo» sui compagni di Viterbo 


I «nipotini» viterbesi 
di Gabrio Lombardi 


Ancora una \oIta. a corto di notizie prò abolizione del divorzio, 
i cronisti del < Popolo » sono ricorsi alla falsificazione (frequente¬ 
mente usata dai comitati antidivorzio) arrivando a speculare su 
una fantomatica divisione del nostro partito nel Viterbese, in merito 
al NO al referendum. 

Coinvolti loro malgrado nella crociata antidivorzista sono stati 
il sindaco di Canino. Guido Milioni, indipendente di sinistra e il 
compagno Angelo Rosati, assessore per i! PCI. i quali hanno in¬ 
viato una lettera a Gianni Pasquarelli. direttore del quotidiano 
delia DC per smentire immediatamente le falsità contenute nel 
l’articolo dei « nipotini > di Gabrio Lombardi. 

« Signor Direttore — è scritto nella lettera — leggiamo, a pag. 6 
del suo quotidiano, edizione di giovedì 9 scorso, sotto il titolo a 
4 colonne "isono divisi sul divorzio i comunisti nel Viterbese" a 
firma d: Pio Corocchi. due periodi, che ci riguardano direttamente, 
del seguente tenore: "A Canino, invece, si è verificato un episodio 
significativo: ad un comizio promosso dalla DC contro il divorzio 
sono stati presenti il sindaco, indipendente di sinistra, c l’assessore 
comunista. Ancora una conforma, quindi, che la legge Fortuna 
Basiini non è affatto una legge popolare”. 

«Lo scritto in questione tende falsamente ad attribuirci adesione 
alla campagna abrogazionista della legge Baslini-Fortuna. A mente 
della legge sulla stampa la invitiamo a rettificare immediatamente 
tale affermazione precisando, invece che i sottoscritti sono per il 
mantenimento della legge in questione c al referendum voteranno 
NO! Per sua notizia le facciamo sapere che quali amministratori 
comunali ci siamo premurati di fornire agli elettori del nostro 
comune, il testo integrale della legge onde il loro voto sia basalo 
sulla conoscenza diretta del problema. 

« La nostra "significativa” presenza al comizio del dott. Ber- 
nabei. tenutosi in un teatro con ingresso aperto al pubblico, fu 
dovuta, come è nostro costumo costante alia civica esigenza di 
conoscere gli argomenti degli antidivorzisti. I! discorso di Bernabei 
e il "dibattito" che ne è seguito, in verità, ci ha alquanto disillusi. 
II tutto si è risolto in una diatriba tra l’oratore e il consigliere 
comunale de Pino Vcnanzi: l’uno favorevole alla scuola materna 
privata e clericale, l’altro con ragione alla scuola pubblica statale 
per la quale il comune aspetta da anni il finanziamento. Il Bernabei. 
che ha tenuto a precisare di essere un tecnico e non un politico, 
inoltre, ha parlato dell’autostrada, delle Terme di Musignano « di 
altri problemi locali, dedicando al divorzio pochi minuti • triti 
argomenti con generale disillusione ciell’uditorw *. 
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l'incidente al Centro nucleare ripropone il problema della sicurezza di Osteria Nuova 


l’Unità / venirdl .10 maggio . 1974 

Tossica la percentuale di plastica trasmessa al sangue ; I Per piegare l’intransigenza dei padroni svedesi 


Occorre evitare i rischi "j„ ■ i* :• .. a • 1 l » . 


due ex dirìgenti 


di radiazioni alla borgata della Sanità indiziati 


per lottupazione 
e gli investimenti 


Una scuola dotata di segnali d'allarmi per la radioattività — Il Comune ha permesso di costruire sul 
terreno destinato a «fascia protettiva» — La giunta capitolina voleva impiantare .perfino dei 
giardini ai limiti del complesso CNEN — Le richieste del consiglio della ; XX Circoscrizione 
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I laboratori del CNEN della Casaccia e, in primo piano, la scuola 


Proprio ai margini del Cen¬ 
tro nucleare della Casaccia — 
dove giovedì è scattato l’al¬ 
larme nel timore di una fu¬ 
ga di materiale radioattivo, 
In seguito ad una esplosio¬ 
ne nel « Laboratorio pluto¬ 
nio» — sorge una borgata, 
quella di Osteria Nuova. E 
proprio di fronte ai limiti 
dell’impianto del CNEN sor¬ 
gono una scuola elementare 
e un asilo, educati dove do¬ 
veva esserci una « fascia pro¬ 
tettiva» nel timore di conta¬ 
minazioni radioattive, un pro¬ 
blema reale come ha dimo¬ 
strato l’incidente di giovedì 
Tanto è vero che la scuola 
è stata dotata di campanel¬ 
li d’allarme automatici, col¬ 
legati con il complesso del 
CNEN. 

Ma c’è di più. Il piano parti¬ 
colareggiato 22/F proposto 
dal Comune con lobiettivo di 
ristrutturare la borgata di 
Osteria Nuova prevedeva ad¬ 
dirittura di impiantare un 
giarAno pubblico proprio ai 
margini del Centro nuclea¬ 
re, malgrado il rischio di fu¬ 
ghe di materiale radioattivo. 
Per questo, e anche per al¬ 
tre ragioni, il consiglio della 
XX Circoscrizione ha respin¬ 
to questo piano particola¬ 
reggiato, con la richiesta di 
sostanziali modifiche. Tutta la 
vicenda — per molti versi em¬ 
blematica rispetto agli orien¬ 


tamenti urbanistici della 
maggioranza capitolina e di 
come certe forze capitoline 
concepiscono il risanamento 
delle borgate — venne denun¬ 
ciata dal nostro giornale il 
3 gennaio di quest’anno. Alla 
luce di quanto è avvenuto 
l’altro ieri, vale la pena di 
ricordarla, sia pure per som¬ 
mi capi. 

Quando Micara — un per¬ 
sonaggio piuttosto noto nel¬ 
la storia non certo edifican¬ 
te dell’urbanistica romana — 
cedette al CNEN i terreni 
della Casaccia, comfmciò a 
lottizzare il terreno che era 
rimasto di sua proprietà, de¬ 
stinato — secondo il piano 
regolatore del 62 — a svi¬ 
luppo agricolo. Senza che il 
Comune facesse nulla per im¬ 
pedirlo, Micara vendette a lot- 
•ti il terreno ed è così che è 
sorta la borgata di Osteria 
Nuova, proprio al margini 
del Centro nucleare . 

La violazione al piano re¬ 
golatore, però, non rimase 
Isolata. La legge, infatti, pre¬ 
vede che intorno alle «indu¬ 
strie insalubri » (ed è il caso 
del complesso del CNEN. a 
causa del problema delle sco¬ 
rie radioattive) vi sia una fa¬ 
scia di protezione di cento 
metri, più un’altra fascia 
protettiva di un altro chilo¬ 
metro, in cui deve essere vie¬ 
tata qualsiasi edificazione. 


Invece, proprio sotto gli oc¬ 
chi del Comune, sono state 
costruite una ch'ìesa, ' una 
scuola elementare, un asilo, il 
tutto a poche centinaia di 
metri dal Centro nucleare. 

Nel piano particolareggiato 
22/, la giunta comunale de¬ 
stinava. infine, una parte di 
quella che doveva essere la 
« fascia protettiva » a verde 
attrezzato, come futura sede 
di giardini o impianti spor¬ 
tivi. Insomma, secondo il 
Comune, i bambini della bor¬ 
gata dovevano andare a gio¬ 
care ai limiti del Centro nu¬ 
cleare, dove non si può esclu¬ 
dere a priori pericoli di ra¬ 
diazioni o contaminazioni ra¬ 
dioattive. Il piano è stato re¬ 
spinto dal consiglio di circo- 
scrizione che ha chiesto so¬ 
stanziali modifiche. 

Tra le richieste del Consi¬ 
glio della XX Circoscrizio¬ 
ne c’è quella della fascia di 
rispetto, inedificabile e inu¬ 
tilizzabile per qualsiasi uso, 
attorno al perimetro che de¬ 
limita il comprensorio del 
CNEN. Il consiglio circoscri¬ 
zionale, inoltre, richiede, sem¬ 
pre per motivi di sicurezza, 
lo spostamento delle zone de¬ 
stinate a servizi e verde pub¬ 
blico in altre località da sta¬ 
bilirsi attraverso contatti di¬ 
retti tra l’amministrazione co¬ 
munale e il CNEN. 


Sono accusali di aver brigato per rendere legalmente accettabili i flaconi di una 
società della quale erano consulenti - Si tratta degli ex-direttori dell'Istituto su¬ 
periore di Sanità e del gabinetto microbiologico membri della Farmacopea ufficiale 
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La direzione ha interrotto le trattative improvvisa¬ 
mente - Irrigidimento su due punti molto impor¬ 
tanti - Presa di posizione dei dipendenti della 
ITALSTAT - In agitazione i lavoratori dell'AlAS 


Consegnato 
alla Novasider 
il premio «Mercurio 
d'oro 1974 » 


Il ministro del Tesoro Co¬ 
lombo, ' ha consegnato ieri, 
nella sala della protomoteca 
del Campidoglio, il «Mercu¬ 
rio d’oro», a Piero Salvetti, 
amministratore unico della 
Novasider. Questo premio 
viene assegnato a coloro che 
si sono particolarmente di¬ 
stinti nel campo dello svilup¬ 
po produttivo e della colla¬ 
borazione economica. 

La Novasider, che opera 
quale agente di numerose so¬ 
cietà industriali per promuo¬ 
vere l’esportazione nell’URSS 
di Impianti e beni strumen- 
. tali, ha contribuito alla rea¬ 
lizzazione in quel paese, di 
42 stabilimenti e alla vendi¬ 
ta di migliaia di macchine 
tessili. 


Due massimi ex dirigenti 
dell’Istituto superiore di Sa¬ 
nità sono stati indiziati di rea¬ 
to dal sostituito procuratore 
della Repubblica dott. Scopel- 
liti « per aver commesso dan¬ 
ni alla salute pubblica » in 
relazione ai contenitori di pla¬ 
stica per il prelievo, la con¬ 
servazione e la trasfuzione 
del plasma sanguigno- 

I due indiziati sono il pro¬ 
fessor Giovanni Battista Mari¬ 
ni Bettolo, ex direttore dello 
istituto superiore di sanità 
e il prof. Giuseppe Penso, ex 
direttore dei laboratori di mi¬ 
crobiologia deH’istituto supe¬ 
riore di sanità, entrambi mem¬ 
bri della commissione della 
« Farmacopea ufficiale ». 

Le indagini sui contenito¬ 
ri iniziarono nel febbraio del¬ 
l’anno scorso e portarono al¬ 
l’ordine di sequestro su tut¬ 
to il territorio di Roma dei 
prodotti di alcune ditte spe¬ 
cializzate in apparecchi per il 
prelievo e la trasfusione del 
sangue. Il sequestro fu ordi¬ 
nato dal pretore Gianfranco 
Amendola e le successive ana¬ 
lisi stabilirono che i conte¬ 
nitori erano composti di ma¬ 
terie plastiche prive di quei 
requisiti di inerzia necessa¬ 
ri ad impedire la cessione 
al sangue di sostanze danno¬ 
se all’organismo umano. 

I professori Marini Betto¬ 
lo , e Penso a questo punto 
si sarebbero adoperati per 
far modificare in un decreto 
ministeriale i limiti della per¬ 
centuale di plastica tollerata 
nella produzione dei conteni¬ 
tori in modo che rientrasse¬ 
ro nella legge quelli di una 
ditta, la « Fenwal », di cui lo¬ 
ro stessi erano consulenti. 


Concorso 

Il ministero della Diiesa ha in¬ 
detto un concorso per l’ammissione 
all’accademia aeronautica per il 
1974-’75 di allievi ufficiali. Le do¬ 
mande di ammissione dovranno per¬ 
venire entro il 30 maggio al « Co- 
.mando accademia aeronautica - Uf¬ 
ficio concorsi - 80078 Pozzuoli 
(NA) ». Ulteriori informazioni pos¬ 
sono essere richieste allo « Sta- 
taereo - Ufficio propaganda - Viale 
dell’Università, 4 • 00100 Roma ». 


Aperto dalla Procura 

Procedimento penale 
contro i «crociati» 

La procura della Repubblica di Roma ha aperto un procedi¬ 
mento penale per indebita pressione sull’elettorato (pena prevista 
da uno a cinque anni) nei confronti dell’organizzazione di Gabrio 
Lombardi, il Comitato nazionale per il referendum (CNRD). 

La magistratura ha anche disposto il sequestro di copie del 
manifesto riproducete una bandiera rossa con falce e martello in 
cui si legge c compagni! qui la politica non c’entra »; del mani¬ 
festo con l’effige di Paimiro Togliatti: e dello stampato di quattro 
pagine intitolato « I comunisti e il divorzio ». Si tratta, come ab¬ 
biamo più volle denunciato di clamorosi falsi, di espedienti dei 
« crociati » che senza argomenti sono ricorsi alla menzogna aperta 
nel tentativo di ingannare gli elettori. La procura della Repub¬ 
blica si è mossa dopo la denuncia del segretario della Federa¬ 
zione comunista di Roma, compagno Petroselli, presentata dagli 
avvocati Armando Felice, Fausto Tarsitano, Vincenzo Summa e 
Giuseppe Zupo. 

L’iniziativa segue il decreto del pretore di Roma Angelo Grieco 
il quale aveva ordinato la copertura dei manifesti con i falsi, 
nonché la pubblicazione di una inserzione, a pagamento del Co¬ 
mitato di Gabrio Lombardi, sul nostro giornale e su il « Messag¬ 
gero ». il € Corriere della Sera » e « La Stampa ». 


I lavoratori della Fatme, la 
fabbrica di impianti telefonici 
di proprietà della multinazionale 
svedese Ericsson, continuano la 
lotta contro l’alteggiamento del¬ 
la direzione che ha bloccato le 
trattative su due punti: l’equi¬ 
parazione degli scatti per i cot¬ 
timisti e gli economisti (una 
categoria particolare di lavo¬ 
ratori; ad esempio elettricisti, 
addetti alle riparazioni e simili) 
e l’inquadramento per quei la¬ 
voratori del complesso di Pa¬ 
gani, in Puglia, che abbiano fre¬ 
quentato i corsi professionali. 
L’intransigenza su questi due 
punti dimostra il tentativo del¬ 
l'azienda di giocare al ribasso, 
puntando sulla divisione dei la¬ 
voratori. colpendo cioè le « mi ; 
noranze » nella speranza di 
spezzare l’unità dei lavoratori. 

Tentativo destinato a fallire 
vista l’immediata risposta che 
si è avuta nella più grande 
fabbrica romana (3.G00 tra ope¬ 
rai e impiegati) ; gli scioperi 
articolati sono passati da un’ora 
al giorno a un’ora e mezzo di 
astensione dal lavoro, artico¬ 
lata per quarti d’ora. Combat¬ 
tivi scioperi interni vengono 
organizzati quasi quotidiana¬ 
mente. Complessivamente i la¬ 


In seguito ai numerosi furti sui velivoli 

Ottanta avvisi di reato all'aeroporto 


Ottanta avvisi di reato fir¬ 
mati dal sostituto procuratore 
della Repubblica Dell’Orco han¬ 
no colpito altrettanti dipenden¬ 
ti dell’ASA (Assistenza servizi 
aeroportuali), tutti addetti alle 
operazioni di carico e scarico 
dei bagagli all’aeroporto di 
Fiumicino. Il magistrato ha 
preso questo provvedimento do¬ 
po avere interrogato tutti gli 
operai arrestati il 19 febbraio 
ed il 7 marzo scorsi dalia poli¬ 
zia dell’aeroporto, che negli ul¬ 
timi anni ha ricevuto un nu¬ 
mero elevato di denuncie rela¬ 
tive a furti compiuti sui baga¬ 
gli in viaggio. 

Alcuni di questi ‘ furti ‘ sono 
stati ingenti. Il 29 gennaio scor¬ 
so, per esempio, sparì un collo 
del peso di 45 chili contenente 
886 orologi del valore comples¬ 
sivo di 35 milioni, che era arri¬ 
vato a Roma da Zurigo. E’ 
stata rubata, inoltre, una col¬ 


lezione di gioielli appartenenti 
ad Annelise Grundig, che era 
conservata in una valigia sti¬ 
vata su un aereo diretto a Mo¬ 
naco. Tra i preziosi c’era un 
brillante da 30 carati, e tutti 
insieme valevano più di 50 mi¬ 
lioni. 

I sindacati, intanto, dopo 
avere appreso la notizia del 
provvedimento del magistrato 
hanno emesso un comunicalo 
nel quale, dopo aver espresso 
un giudizio decisamente nega¬ 
tivo per la situazione dei ser¬ 
vizi aeroportuali e per il man¬ 
cato confronto tra sindacati e 
controparti pubbliche e priva¬ 
te per l’attuazione della legge 
7G5, come deciso nell’accordo 
al ministero dei trasporti, ri¬ 
cordano le pesanti responsabi¬ 
lità dell’ASA che. «in questa 
fase di transizione tra gestione 
privata e pubblica, ha accen¬ 
tuato il disinteresse per l’anda¬ 


mento del complesso delle at¬ 
tività, determinando quindi dis¬ 
servizi dei quali i lavoratori 
non sono responsabili. 

« In questa situazione — pro¬ 
segue il comunicato — che ha 
già creato uno stato di tensio¬ 
ne, si è inserito un ulteriore 
elemento di preoccupazione per 
i numerosissimi indizi di reato 
che continuano a essere notifi¬ 
cati ai lavoratori. Su quest’ul¬ 
timo elemento il movimento 
sindacale, in via pregiudiziale, 
esclude qualsiasi azione che 
possa anche 'minimamente in¬ 
terferire con le iniziative legit¬ 
time degli organi dello Stato. 
Tuttavia, considerata la vasti¬ 
tà dell’operazione, si ritiene di 
dover sottolineare la preoccu¬ 
pazione crescente dei lavora¬ 
tori verso una denuncia indi- 
scriminata che praticamente 
rischia di coinvolgere tutti gli 
addetti ai servizi aeroportuali». 


voratori hanno effettuato oltre 
33 ore di sciopero. I punti della 
piattaforma riguardano gli in¬ 
vestimenti al sud, l’aumento del¬ 
l’occupazione, il recupero sala¬ 
riale, l’inquadramento unico e 
la mobilità all'interno del posto 
di lavoro, il miglioramento del¬ 
l'ambiente per ridurre la noci- 
vità, tramite il decongestiona¬ 
mento dei reparti, il premio di 
produzione, i diritti sindacali. 

La direzione, clic all’inizio 
aveva mostrato una certa di¬ 
sponibilità, ha improvvisamente 
interrotto le trattative, costrin¬ 
gendo i lavoratori a intensifi¬ 
care la lotta. 

PARTECIPAZIONI STATALI 

— I consigli dei delegati della 
società Italstat-Itaiedil Bonifica 
Intermedro, hanno esaminato 
nella sede della Federazione 
Lavoratori delle costruzioni i 
problemi inerenti alle ristruttu¬ 
razioni. derivate dalla politica 
delle Partecipazioni statali nel 
campo dell’edilizia. Nel comu¬ 
nicato emesso al termine del¬ 
l’incontro si afferma che la 
trasformazione della società in 
finanziaria è la « concentrazione 
di un elevato potere • finan¬ 
ziario rivolto a salvaguardare 
le grosse imprese immobiliari, 
uniche capaci di strutturarsi 
in modo da collegarsi all'evolu¬ 
zione delle PP.SS. stesse». E’ 
stato dato quindi mandato alla 
FLC di sviluppare un’adeguata 
azione a livello di ministero che 
tenga conto, sia delle evoluzioni 
politiche, che della problema¬ 
tica attinente i lavoratori ope¬ 
ranti in tali società. 

AIAS — In agitazione i lavo¬ 
ratori dell'Associazione italiana 
assistenza agli spastici, per la 
immotivata chiusura di un labo¬ 
ratorio, dove prestavano la loro 
opera 55 lavoratori « handicap- 
pati ». li motivo pretestuoso è il 
deficit finanziario, la realtà è 
l’attacco continuo che da tempo 
si sta portando avanti contro 
questa associazione. - 


Anagrafe 
aperta per 
il referendum 

In occasione del referendum it 
carte d'identità saranno rilasciate 
anche nei giorni festivi. Il reparto 
dell’Anagrafe addetto ai documenti 
di identità, in via del Teatro Mar¬ 
cello 52, sarà aperto venerdì 10 
e sabato 11 dalle 8.30 alle 19; 
domenica 12 dalle 1 alle 22 e 
lunedi dalie 7 alle 14. 


PRIMA DELLA 
FANCIULLA DEL WEST 
ALL'OPERA 

Domani, alle 20,30, in abb. alle 
prime serali andrà in scena c La 
fanciulla del West » di G. Puccini 
(rappr. n. 82) concertata e diret¬ 
ta dal maestro Oliviero De Fabri- 
tiis. Regista c costumista Gianrico 
Bccher; maestro del coro Augusto 
Parodi. Interpreti principali: Elena 
Souliotis, Giorgio Casellato Lamber¬ 
ti, Giangiacomo Guelfi, Piero De 
Palma, Guido Mazzini, Loris Gam- 
belli. 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
via della Conciliazione) 
Domenica alle 18 (turno A) e 
■ lunedì alle 21 (turno B) con- 
• certo diretto da Theodore Bloom- 

- field, pianista Thikon Khrennikov 
(tagl. n. 30). In programma: 
Rimski-Korsakav, Khrennikov e 
Orti (salisti: Dora Carrai, Vincen¬ 
zo Manno, Giorgio Gatti). Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino 

'dell'Auditorio dalle 10 alle 13 e 
dalle 17 alle 19; domenica e lu¬ 
nedi dalle 17 in poi. Biglietti an¬ 
che presso l'American Express in 
Piazza di Spagna 38. 
delle ARTI (Via Sicilia 59 - Te¬ 
lefono 478 598) 

Stasera e domani 4 concerti stra- 

- ordinari. Alle 17 Bruno Lauzi e 
alle 21,30 Riccardo Cocciante e 

' Loy Altomare. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MU¬ 
SICA SACRA (P-zza S. Agostino 
n. 20-A - Tel. 8540422) 

Domani alle 18 concerto del « Co¬ 
ro Polifonico di Napoli » diretto 
da Joseph Grinta. In programma: 
Perosi, Virgili, Casciolini, Messo¬ 
re Gastoldi, Arcadelt, Donato e 
Negro Spirituals. Ingresso libero. 

PROSA-RIVISTA 

ALABARDE THEATRE OE POCHE 
(Via laodolo 9 - P_zza dei Mer¬ 
canti. Trastevere) - T. 84S0696) 
Alle 21,30 c Vrtti Opera » pre¬ 
senta « Am », cabaret dell'as¬ 
surdo. 

ACCENTO (Via Romolo Cessi S - 
Trastevere - Tel. 5741078) 

Alle 21 Claudio Cesari ni presen¬ 
ta la Compagnia Anonima Ta- 
: lenti in due novità assolute « Con¬ 
tagio e giudizio » di Ulderico Can¬ 
cellieri. Regia Gilberto Colucci. 
ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri. 82 • Tel. 6S8S71I) 

Alle 21,30 la Compagnia T.G. 
presenta « $.05. aborto », di 
Arduino Sacco in collaborazione 
con Nora Aron e Mirella Mori- 
coni. Spettacolo in Cine-diacolor. 
AL TORCHIO TEATRO PER BAM¬ 
BINI (Via Emilio Morosini 16 - 
Tel. 582049) 

Domani alle 16,30 « La stella sul 
comò » con la partecipazione dei 
piccoli spettatori. 

ARGENTINA (L.go Argentina 601 • 
Tel. 6544601) 

Alle 21 ultima settimana « La 
liglia di Jorio » di G. D'Annunzio. 
Regia Gianfranco Cobelii. Pro¬ 
duzione Teatro Stabile dell'Aquila 

BEAT 72 (Via C. Belli, 72 • Tele¬ 
fono B9959S) 

Alle 21.30 il Movimento femmi¬ 
nista presenta « Storia di una 
cosa ». Lavoro di Gruppo. 
BERNINI (Via G.L. Bernini, 22 - 
Tel. 6793609) 

Domani alle 21,30 la Compagnia 
Dada '74 rappresenta « Serata 
con Dada » adattamento teatrale 
di Fabrizio Costa e Fabio Crisafi. 
Musiche di Lamberto Macchi. Re¬ 
gia Fabrizio Costa. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri 11 Tel. 845.26.74) 
Domenica alle 16,30 la Compa¬ 
gnia D’Origlia - Palmi presenta 
« E smera Ma » commedia in un 
atto di Giacinto Gallina e « Il 
sottoscala » un atto comico di 
Giuseppe Calcnzoli. 

CENTRALE (Via Celta, 4 • Tele¬ 
fono 687270) 

Mie 21 » Fallo » novità assoluta 


di Romeo De Baggis. Con in_ ordi¬ 
ne di apparizione: T. Valli. M. 
Mantovani, V. Chiarini, L. Rolli, 

A. Maestri. Regia dell'autore. 

CLUB TEATRO (Via S. Agata del 
Gol! 23 - Tel. 487.356) 

Alle 21,30 «Sacco» teatro di 
Claudio Remondi e Riccardo Ca¬ 
porossi. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta. 19 . 
Tel. 565352) 

Alle 21.15 la C.T.I. presenta 
« Il diavolo custode » di Alfredo 
M. Tucci. Due tempi comici con 
T. Sciarretta, P. Paoloni, T. Fu- 
saro, M. Bonini Olas. Regia P. 
Paoloni. Scene di Carlo Guidetti. 
DE’ SERVI (Via del Mortaro. 22 - 
Tel. 6795130) 

Alle 21.15 ultime repliche la 
C.ia diretta da Franco Ambroglini 
pres. Giusy - Raspani Dandolo in 
« La primavera di S. Martino » 
di Coward. Regia Elena De Merik, 
con Di Silverìo, Novella, Olmi, 
Platone. Resino. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Te¬ 
lefono 862948) 

Alle 21,30 Nuova Compagnia 
della Commedia con Luigi De 
Filippo in « Come e perchè 
crollò il Colosseo ». Novità asso¬ 
luta con A. Alorì, E. Bertolotti, 
E. Di Carlo, N. Fumo, G. Gussu, 
L. Mangano, A. Marra. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati - Te¬ 
lefono 561156) 

Alle 21 « Butterflies are free » 
di Léonard Gershe con Candy 
Barbour, Patrick Persiehetti. Fran- 
ces Reilly. Regia Frances Roilly. 

I PRIMI GIORNI (Via Gregorio VII 
252 - Tel. 636622) 

Alle 17 la Compagnia del Tor¬ 
chio presenta « La stella sul co¬ 
mò » di Aldo Giovannetti. Per i 
bambini dai 4 agli 8 anni ingres¬ 
so gratuito. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zasazzo, 1 - 
Tel- 5817413) 

Alle 21,30 ultima recita stra¬ 
ordinarie la Comunità Teatrale 
Italiana presenta e Stati afonata > 
di Giancarlo Sepe; musiche di 
Stefano Marcucci, con C. Conti, L. 
Venanzini. 5. Amendolea, A. Pu- 
dia, I. Ghinelii. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane . 
EUR • Metropolitane 93, 123, 
97 - Tel. 5910608) 

Aperto tutti i giorni. 

NELLA CRIPTA (Vìa Nazionale 
n. 16 - Tel. 335466) 

Riposo 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tie- 
polo 13/A - Lu n g ot e v e r e Flaminio 
Tel. 3965922 • 392815) 

Alle 21 « Il dottor Franz Fanon, 
psichiatra in Algeria » due tempi 
di M. Prosperi; musiche V. Get- 
metti. Data la limitata disponibi¬ 
lità dei posti si consiglia preno¬ 
tare anticipatamente dalle 17.30 
alle 20,30. 

PREMIO ROMA H (Via della 
Trinità dei Monti n. 1 - Tele¬ 
fono 317.908) 

AI Teatro Eliseo Premio Roma 
’74 Compagnia l'Avanguardia di 
Venezia « Il travaglia » di Andrea 
Calmo; regia di Giovanni Poli. 
Tei. 462114 (prima rappresenta- 

* zione). E alla Galleria d'Arte mo¬ 
derna alle 21.15 Premio Roma 

' '74. Teatro Cricot 2 di Cracovia, 
regia di Kantor: Happening « La 
pillola verde » da Witkiewicz. Bi¬ 
glietti Teatro Eliseo tei. 462114, 
e delle 19 alla Gallerìa, teief. 
802751. 

QUIRINO ETI (Via Marce Min- 
gfietti. 1 Tel. 67.94.585) 

• Alle 21 la Cooperativa del Tee- 
. tro Stabile di Padova presenta 

« L’alb er go del libero sc a mb io » 

- di Georges Feydeau con Aroldo 
. Tieri, Giuliana Loiodice, Marina 
Bonfigli, Gianni Musy. Regia Pier 
Antonio Barbieri. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale, 
,. 183 Tri. 464095) 

. Alle 15 e 17,15 « Cenerentola » 
con Riccardo Billi, Isa Grassi, 
Gianfranco Mari, Mauro Bronchi, 

* Pino Sansotta, Bruno Fabbri. Re- - 
già di Pippo Liuzzi. 

RIPA KABARET (Vicolo 5. Fran¬ 
cesco ■ Ripa 18 • Tel. 5892697) 
Alle 21,45 e Vilipendio ed altre 


ridicole ingiurie » con Armando 
Bandini, Sandro Merli, Angiolilla 
Quinterno, Milia Briski, Olga Cap¬ 
pellini, Grazia Gwis. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - 
Tel. 652770) 

Alle 21,15 lo Stabile di prosa 
di Checco e Anita Durante, con 
Leila Ducei, Sanmartin, Marcelli, 
Pezzinga, Mura, Merlino, Pozzi, 
nel successo comico « In campa¬ 
gna è un'altra cosa » di U. Pai- 
merini. Regia di Checco Durante. 
SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315373) 

Alle 15,45 la Compagnia del San- 
genesio presenta « E un re pian¬ 
se » (Kidnapping) di Armando 
Ceretti. Regia Zora Piazza. Alle 
21,15 prima « Una signora per 
bene porta sempre le pulci, oggi 
è di moda fanno dimagrire » di 
Dario Fo. Musiche di Enzo Jan* 
nacci e Fiorenzo Carpì. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tele¬ 
fono 4756841) 

Alle 21,15 Garinei e Giovannini 
presentano J. Dorclli, P. Panelli. 

B. Valori, A. Chelli con G. Bona- 
gura in « Niente sesso siamo in¬ 
glesi » di Marriott e Foot. 
TEATRO CIRCO (Piazza A. Man¬ 
cini - Tel. 3603849 - 3604745) 
Alle 21,15 « Topaze * di Marcel 
Pagnol con Ernesto Calindri, Lia 
Zoppelli. 

TEATRO DEI DIOSCURI (Via Pia¬ 
cenza, 1 - Tel. 4755428) 

I Rassegna dei Gruppi d'arte 
drammatica organizzata dal Comi¬ 
tato provinciale della Federazio¬ 
ne italiana teatro amatori del- 
l’ENAL. Alle 21 il gruppo « Quel¬ 
li della Lucerna » In ■ Solitudi¬ 
ni » novità di Tani Berarducci. 
Regia dell'autore. 

TEATRO D’ARTE DI ROMA (Via 
G. Verga, 1 • Tel. 820264) 

Alle 19 all'Achilleo (Chiesa) 
presenta « Nacque al mondo 
un sole » (S. Francesco). Laude 
di Jscopone da Todi. Regia Gio- 
■ vanni Maestà. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Morosini. 16 • 
Tri. 582049) 

Domani alle 16,30 « La stella sul 
comò » con la partecipazione dei 
piccoli spettatori. 

TOROINONA (V. Acquasperta 16 - 
Tri. 657206) 

Alfe 21,15 ultima settimana la 
Cooperativa Gruppoteatro presen¬ 
ta « Woyzeck » di Buchner per 
la regia di Gianfranco Mazzoni. 
Scene M. Sambati. Musiche di M. 
Pastorello e A. Messina. 

SPERIMENTALI 

ALHEP TEATRO (Via dei Coro¬ 
nari, 45 • Tri. 560781) 

Alle 21 « Il Folle » del Gruppo 
Spirale. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 • TeL 312283) 

Dalle 16-11 gabinetto del dottor 
Caligari » (regia di R. Wiene). 
COMPORTAMENTO (Via dri Piop 
pi, 18 • Cenfocette) 

Alle 21,30 « Un Amleto di como¬ 
do » di L. Panello con G. Cario- 
> lano, D, Liuzzi, L. Mariani, P. Me¬ 
loni. L. Panello. , - 

FILMSTUDIO 

Alle 17-19-21-23 « Il mistero del 
falco » di J. Huston con H. Bo- 
‘ gart (1941). 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spor 
face, 13) 

' Alle 16,30 animazione teatrale 
per ragazzi. 

LABORATORIO ANIMAZ. TEA¬ 
TRALE (Viale Stefanini, 35 
Tri. 4380242) ■ 

Alle 15 aninmazione bambini; 
dalle, ore 17,30 animazione gio¬ 
vani. 

L'INASPETTATO (Via « Grotta- 
Pinta, 21 • Campo do' Fiori 
Tri. 561113 dalle 16 alle 16) 

- Alle 21,15 Teatro dei Sensi pre¬ 
senta ■ Fantasex m ai c a lo Shock » 
di Federico Pietrabruna. 
TEATROCIRCO SPAZIOZKRO (Via 
Galvani • T«Staccio-Mattatoio) 

Alle 20,30 il Taatro di Mirigli»- 
no di Leo De Berardinìs e Perla 
Peragallo presenterà ■ Sudd ». 
Novità assoluta. Circo riscaldato. I 


Schermi e ribalte 


CABARET 

AL CANTASTORIE (Vicolo dei Pa¬ 
nieri 7 - Tri. ,585605) 

Alle 22,15 « Permette questo fan¬ 
go? » con M. Monticelli, M. Gre- 
- co, R. Giordano, G. Ventìmiglia, 
G. De Nava, R. Minucci. Regia 
Gastone Pescucci. 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 33 • Tel. 588.512) 

Alle 22,15 c La Sacra Rotta » di 

R. Pacini « « Lumachina tira fuori 
le cornine » di O. Lionello con F. 
Cremonini, E. Grassi, G. Pagnani, 
P. Roccon. 

AU CABARET (Via Monte Testac¬ 
cio 45 - TeL 5745368-6554424) 
Alle 22,45 Madame Maurice pre¬ 
senta « Star Parade n. 2 » con 
Stefano Bianchi, Fabrizio Romei, 
Rosmary Lindt e Nicola D'Eramo. 
Al piano il maestro Chili. 

CITTA’ DI ROMA (Via del Cardel- 
. lo, 13/A • Via Cavour . Tele¬ 
fono 6795315) 

Alle 21 « Musicabaret n. 1 » di 
Bicci con B. Casalini, Corinna, M. 
Speri, al piano G. Dell’Orso. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi. 
FOLKSTUDIO (Via G. Secchi, 3 
Tel. 5892374) 

Alle 22 « As lime goes by » mu¬ 
siche di Porter, Coward, Gersh- 
win, cantate ballate ed interpre¬ 
tate da Jay Flash Riley, L. Con- 
tor, P. Allison, H. Crouch, Liza, 
M. Di Stazio. 

IL CARLINO (Via XX Settembri» 
n. 92 - TeL 4755977) 

Alle 22 Castaldo e Farie presen¬ 
tano Anna Mazzamauro e Bruno 
Lauzi in ■ Il cantastorie » con 
Nello Riviè. Costanza Spada, Fran¬ 
co Agostini, al piano A. Lenti, 
regia G. Zerruti, coreografìe M. 
Dani. 

IL PUFF (Via G. Zanezzo 4 dietro 
Cinema Esperia • TeL 5810721) 
Alle 22.15 II Puff presenta Tony 
Ucci, Emi Eco, Rai Luca in 
■ Scherzi dri caos » di Peretta e 
Mantoni con Beiinda Bron e An¬ 
gelo Nicotra. Musiche di Edmon¬ 
do Giuliani. 

INCONTRO (Via delle Scala, 6? 
Tel. 5895172) 

Alle 22 Aichè Nani, Maurizio 
Reti, Paolo Baroni in « L’uomo 
del sessino » di Robert Veder. 
Ottavo mese di repliche. 

LA CLEF MUSIC • CABARET (Via 
Marche, 13 - TeL 4756049 
461730) 

Dalle 21 la Clel presenta recital 
di « Milly » in canzoni che non 
dimentichiamo. Segue il program¬ 
ma di Jose Marchese. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 
n. 3 • Tri. 6544934) 

Oggi c domani alle 21 Mario 
Schiano Sestetto con Maurizio 
Gianmarco, Tommaso Vittorini, 
Massimo Urbani. T. Formichclla, 
B. Tommaso, R. Orila Grotta, 
M. Jannaccone. 

PI PER (Vìa ragliamento, 9 - Te¬ 
lefono 854459) 

Alle 21 discoteca; alle 22 Cabaret 
con Gastone Pescucci e Irina Ma- 
leeva in « Cose cosi ». Al piano 
Tony Lenzi. Alle 23,30 discoteca. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOV1NELLI 
Pane e cioccolata, con N. Man- 
1 frodi DR ® 9 e grande spettacolo 
di spogliarello • ■ . 

VOLTURNO 

Le diavolesse, con D. Delpìerre 
(VM 18) DR fi e rivista di spo¬ 
gliarello 

, , CINEMA 

: • PRIME VISIONI - 

ADRIANO (Tel. 552.153) 

Le guerriere dal seno nudo . 

■ (prima) • . - - 


AIRONE 

American graffiti, con R. Dreyfus 

OR 

ALFIERI (Tri. 290.251) 

Come eravamo, con B. Streisand 
DR 999 

AMBASSADE 

Come eravamo, con B. Streisand 
DR 999 

AMERICA (Tri. 581.61.68) 

Sesso in confessionale 

(VM 18} DO 99 
ANTARES (Tel. 890.947) 

La spada nello roccia DA 99 
APPIO (Tel. 779.638) 

Addio cicogna addio, con M.l. AI- 
varez C 9 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
Family Life, con S. Rateliff 

DR 9999 

ARISTON (Tel. 535.239) 

La stangata, con P. Newman 

SA 999 

ARLECCHINO (Tri. 360.35.46) 

Il montone infuriato, con J. L. 
Trintignant (VM 14) DR 99 

ASTOR 

Il dormiglione, con W. Alien 

SA 99 

ASTORIA 

Squadra volante, con T. Milian 

G ^ 

ASTRA (Viale Jooio, 225 • Tele¬ 
fono 866.209) 

- Cinque inatti alla corrida, con i 
Charlots SA 9 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Addio cicogna oddio, con M.l. Al- 
varez C 9 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

La montagna sacra, di A. Jodo- 
rowsy (VM 18) DR 99 

BARBERINI (TeL 475.17.07) 
Delitto d’amore, con S. Sandrelli 
DR 999 

BOLOGNA (TeL 426.790) 

Squadra volante, con T. Milian 

G ^ 

BRANCACCIO (Via Menilaoa) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR 99 

CAPITOL 

L’ a vve ntur a è l'avventura, con L. 
Ventura SA 9 

CAPRANICA (TeL 670-24.65) 
Serpfco, con A. Pacino DR 99 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Pe r mettete signora che ami vostra 
figlia? con U. Tognazzi SA 9 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Ti ho sposato per allegria, con 
M. Vitti SA * 

DEL VASCELLO 

La governante, con M. Brochard 
(VM 18) DR 9 

OIANA 

La governante, con M. Brochard 
(VM 18) DR 9 
DUE ALLORI (Tel, 273.207) 

La governante, con M. Brochard 
(VM 18) DR * 
EDEN (Tel. 360.188) 

Pane e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR 9 9 


I nostri lettori che voglia 
no assistere — questa sera 
alte 21.15, domani sera alte 
21,15 e domenica atte 18 — 
al Teatro Tordinona, allo 
spettacolo teatrale 

WOYZECK 

di Georg Buchner , , 

messo in scena dalla Coo- 
> perativa « Gruppo Teatro » 
con la regia di Gianfranco 
’ Mazzoni, potranno usufruire 
di uno sconto speciale (1200 
lire anziché 2500) presentali- 
, do al botteghino questo ta- 
’gtiando. . . » • - 


EMBASSV (TeL 870.245) 
Spostamenti progressivi del pia¬ 
cere, con A. Alvina 

(VM 18) DR 9 
EMPIRE (TeL 857.719) 

Squadra speciale, con R. Schneider 

A ® 

(VM 18) DR 9 
ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Per amare Ofelia, con G. Palli 
(VM 14) SA 9 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR • 
TeL 591.09.86) 

. Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones C 99 

EUROPA (TeL 865.736) 

Ti ho sposato per allegria, con M. 
Vitti SA 9 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Male d’amore, con R. Schneider 
(VM 14) S 9 
FIAMMETTA (Tel. 470.064) 

Il dio sotto la pelle DO 9 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Oh! Calcutta! con R. Barre» 

(VM 18) SA 9 
GARDEN (TeL 562.848) 

Papillon, con S. Me Queen 

DR 99 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

La governante, con M. Brochard 
(VM 18) DR 9 
GIOIELLO (TeL 755.002) 

Nipoti miei diletti, con A. Asti 
(VM 18) SA 99 
GOLDEN (Tel. 755.002) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C 9 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 
Tri. 63.80.600) 

Squadra volante, con T. Milian 

G 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - TeL 658.326) 

La stangata , con P. Newman 

SA .999 

RING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Il caso Thomas Crown, con 5. Me 
Queen SA 9 

INDUNO 

Un matto due matti tutti matti 
(prima) 

LUXOR 

La governante, con M. Brochard 
(VM 18) DR 9 
MAESTOSO (Tri. 786.086) 
Serpico, con A. Parino DR 99 
MAJESTIC (TeL 67.94.908) 

Il laureato, con A. Bancrolt 

S *9 

MERCURT 

La governante, con M. Brochard 
(VM 18) DR 9 
METRO ORIVE-IN (T. 609.02.43) 
Pane e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR 99 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

Il caso Thomas Crown, con S. Me 
Queen SA 9 

MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.03) 
Pink Floyd a Pompei M 99 
MODERNETTA (Tel. 460.265) 

La profanazione, con J. Sorci 

- (VM 18) S 9 
MODERNO (Tel. 460.28S) 

La ragazzina (prima) 

NEW YORK (TeL 780.271) 

Le g u e rr ie r e dal seno nudo 
(prima) 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVOSTAR (Via Michele Ama 
ri, 18 - TeL 789.242) 

Squadra speciale, con R. Schnei 
der A 9 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR 99 

PALAZZO (TeL 495.66.31) 
Prossima apertura 
PARIS (TeL 754.366) 

La stangata, con P. Newman 

SA 999 

PASQUINO (Tel. 503.522) 

Sleeper (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
El Topo, con A. Jodorowsky 

(VM 18) DR 99 


QUIRINALE (TeL 462.653) 
American Graffiti, con R- Dreyfuss 

DR 

7 OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Un americano a Roma, con A. 
Sordi C #9 

RADIO CITY (Tri. 464.234) 

Il viaggio, con S. Loren S 9 
REALE (Tri. 58.10.234) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C 9 

REX (TeL 884.165) 

Papillon, con 5. Me Queen 

DR A <X* 

RITZ (TeL 837.481) 

Sesso in confessionale 

(VM 18) DO 99 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un duro per la legge, con J. Don 
Baker > OR 9 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Operazione San Gennaro, con N. 
'Manfredi SA 99 

ROXY (Tel. S75.4S.49) 

2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea A 9999 

ROYAL (Tel. 575.45.49) 

Sesso in confessionale 

(VM 18) DO 99 
SAVOIA (Tri. 865023) 

Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones C 99 

SMERALDO (TeL 351.581) 
L’arbitro, con L Buzzanca C 9 
SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Squadra volante, con T. Milian 

G ® 

TIFFANY (Via A. De Pretis • Te¬ 
lefono 462.390) 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neetey M 99 

TREVI (TeL 689.619) 

Amarcord, di F. Frilini DR 999 
TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 
Peccato veniale, con L. Antonelli 
(VM 18) S 9 

UNIVERSAL 

Un matto due matti tutti inatti 
(prima) 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Addio cicogna addio, con M.l. Al- 
varez C 9 

VITTORIA 

Squadra speciale, con L. Schneider 

A 9 


SECONDE VISIONI 

ABADAN: Barbagia, con T. Hill 
(VM 14) DR *9* 
ACILIA: L'attentato, con G.M. Vo¬ 
lontà DR 999 

ADAM: Giovannona Cosctalunga di¬ 
sonorata con onore, con E. Fe¬ 
rir* h (VM 14) C 9 

AFRICA: Deca o t tone nero, con B. 

Cunningham (VM 18) SA 99 
ALASKA: L’arbitro, con L. Buz¬ 
zanca C 9 

ALBA: Il dottor 5 frana more, con 
P. Sellers SA 9999 

ALCE: Zanna bianca, con F. Nero 

A 99 

ALCYONE: Sedicianni, con E. Cze- 
morys (VM 18) S 9 

AMBASCIATORI: ScaramoucJie, con 

S. Granger A 9 

AMBRA JOVINELLI: Pane a cioc¬ 
colata, con N. Manfredi DR 99 
e rivista 

ANIENE: Fratei coniglietto compa¬ 
re orso com are volpe, con L. 

Watson 5 9 

APOLLO: La sedazione, con L. Ga¬ 
ttoni (VM 18) DR 9 

AQUILA: Più forte ragazzi, con 

T. Hill C 99 

ARALDO: Narlem detective, con G. 

Cambridge (VM 14) C 9 

ARGO: Zanna bianca, con F. Nero 

A 99 

ARIEL: Barbablù, con R. Burton 
(VM 14) SA 9 
ATLANTIC: Altrimenti ci arrabbia¬ 
mo, con T. Hill C 9 

AUGUSTUS: Un tocco di class*. 

con G. Jackson 5 99 

AUREO: Il dormiglione, con W. 

Alien SA 9 

AURORA: Inibizioni dri dottor Geo- 

d«nxi__ con C Gluffrè 

(VM 14) C 9 
AUSONIA: La vendetta dri vampi¬ 
ro con E. Tucker (VM 14) A 9 
AVORIO D’ESSAI: Amore mio aiu¬ 
tami, con A. Sordi 5 9 

BELSITO: Pista arriva II gatto delle 
nevi, con D. Jones C 9 


BOITO: Quattro marmittoni alle 
grandi manovre, con T. Ucci 

C && 

BRASIL: La polizia è al servizio 
del cittadino? con E.M. Salerno 

DR 99 

BRISTOL: Kung Fu urlo di morte 
BROADWAY: La regina dri vam¬ 
piri, con A. Corri 

(VM 18) DR 9 
CALIFORNIA: I tre magnifici dri 
karaté 

CASSIO: De Sade 2000, con P. 

Muller (VM 18) G 9 

CLODIO: Il mio nome è Nessuno, 
con H. Fonda SA 99 

COLORADO: Biancaneve e i 7 nani 

DA 99 

COLOSSEO: Rebus per l’assassino, 
con J. Mason G 9 

CORALLO: L'uomo di Hong Kong 
con J.P. Brimondo A 999 
CRISTALLO: La sadia a rotelle, 
con C. Spaak G 9 

DELLE MIMOSE: Continuavano a 

chiamarli i tre moschettieri in¬ 
vece erano 4 - < 

DELLE RONDINI: I corpi presen¬ 
tano tracce di violenza carnale, 
con 5. Kendall (VM 18) DR 9 
DIAMANTE: Incesurato provata di¬ 
sonestà carriera assicurata cer¬ 
casi, con G. Moschin SA 9 

DORIA: O ti spogli o tl denuncio, 
con P. Sellers 5 9 

EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: TotÒ a Parigi C 99 
ESPERIA: La iena dalle zanne d’ac¬ 
ciaio 

ESPERO: Oscar insanguinato, con 
V. Price (VM 18) DR 99 
FARNESE D’ESSAI: Vaghe stelle 
dell’orsa, con C. Cardinale 

(VM 18) DR 999 
FARO: La febbre dell’oro, con C. 

Chaplin C 99999 

GIULIO CESARE: Totò Poppino e i 
fuorilegge C 9 9 

HARLEM: L’uccello migratore, con 
L. Buzzanca C 9 

HOLLYWOOD: Kung Fu l’implaca- 
bile asfissino 

IMPERO: Il lungo duello, con Y. 

Brynner A 99 

JOLLY: Cabaret, con L. Minnelli 

S 9 

LEBLON: Rebus per l’assassino, con 
J. Msson C 9 

MACRYS: Mia nipote la vergine, 
con E. Fenech (VM 18) S 9 
MADISON: Zanna bianca, con F. 

Nero A 99 

N EVADA: Sette scialli di seta gial¬ 
li, con A. Steffen (VM 14) G 9 
NIAGARA: Cinque matti al super¬ 
mercato, con i Charlots C 9 

NUOVO: I tre magnifici dri karaté, 
NUOVO FIDENE; L’orgia del vam¬ 
piro 

NUOVO OLIMPIA: La vacanza, con 
V. Redgrave (VM 18) DR *9 
PALLAOIUM: Una ragazza di nome 
Giulio, con S. Dionisio 

(VM 18) DR 9 

PLANETARIO: Milarepa, con L. 

Balazsovits DR 9 9 

PRENESTE: La gang dri doberman 
colpisce ancora, con D. Moses 

A 9 

PRIMA PORTA: La bestia uccide 
a sangue freddo, con K. Kinski 
(VM 18) G 9 

PUCCINI: Chiuso 

RENO: Sei per una grande rapina, 

con J. Brown (VM 14) G 99 


RIALTO: Effetto notte, con J. Bois 
set SA 99* 

RUBINO D’ESSAI: Le coppie, con 

M. Vitti (VM 14) SA 9 
SALA UMBERTO: Grazie signor P. 
SPLENDID: La grande corsa, con 

T. Curtis SA 99 

TRIANON: Il terrore sull’isola del¬ 
l’amore 

ULISSE: L’ultima neve di prima¬ 
vera, con R. Cestiè 5 » 

VERBANO: Pane e cioccolata, con 

N. Manfredi DR 9 * 

VOLTURNO: Le diavolesse, con D. 

Delpìerre (VM 18) DR ® e ri¬ 
vista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Il principe azzurro 
NOVOCINE: Il diavolo a 7 facce, 
con C. Baker A ;* 

ODEON: Da Bangkok ordine d'ucci¬ 
dere, con Pai Ying G * 

CINE-CLUB 

OCCHIO. ORECCHIO E BOCCA 
Onibaba (17-19-21-23) 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: Lo chiamavano Kini 
puzzava di morte 
BELLE ARTI: I due invincibili, con 
R. Hudson A * 

CINEFIORELLI: Doppio bersaglio, 
con Y. Brynner A * 

COLUMBUS: Lord Jlm, con P. 

O'Toole DR * * 

DELLE PROVINCIE: Totò Peppino 
e la malafemmina C 9* 

EUCLIDE: Qualcuno dietro la por¬ 
ta, con C. Bronson DR ®* 
GUADALUPE: Oggi sposi: sentite 
condoglianze, con J. Lemmon 
. 5 9* 

MONTE OPPIO: Sledge, con J. 

Garner A * 

NOMENTANO: Spettacoli ad inviti 
ORIONE; La lebbre dell’oro, con 

C. Chaplin C 9 9999 

PANFILO: Il falso traditore, con 
W. Holden DR 

DEGLI SCIPIONI: Voglio la libertà 
con B. Streisand 5 9 

SALA CLEMSON: Tutti per uno 
botte per tutti, con G. Eastman 

SA * 

TIBUR: Tarzan nel cimitero degli 
elefanti, con J. Weissmùller A ? 

FIUMICINO 

TRAIANO: Voglio la libertà, con 

B. Streisand 5 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS - ARCI - ACLI - ENDAS: 
Alaska, Anicne, Argo. Avorio, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, Niagara, Nuo- 
co Olimpia, Palazzo, Planetario, 
Prima Porta, Reno, Traiano di Fiu¬ 
micino, Ulisse. TEATRI: Al Pape- 
gno. Beat 72, Centrale, Dei Satiri, 
De’ Servi, Delle Muse, Delle Arti, 
Dei Dioscuri, Il Carlino, Parioli, 
Quirino, Rossini, Sangenesio. 

MAL DI DENTI 

SUBITO UN CACHET 

KNAPP 


LA DIREZIONE DEL CINEMA 

MIGNON 

E' LIETA DI PRESENTARE PER GLI APPAS¬ 
SIONATI DELLA MUSICA POP 
IL FILM PIU' ATTESO 

PINK FLOJD A POMPEI 

ORARIO: APERTURA 15,15 • ULTIMO 22,30 

INGRESSO CONTINUATO L. 1000 
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Technospes: 
i sindacati 
respingono i 
licenziamenti 
e proclamano 
l'agitazione 


In un incontro con l diri¬ 
genti della Technospes di Ro¬ 
ma — la più grande azienda 
di sviluppo e stampa delle 
pellicole — i rappresentanti 
delle ■ organizzazioni sindaca¬ 
li (FILS, FULS e UILS) han¬ 
no dichiarato la più ferma 
opposizione alla decisione del¬ 
la società, che ha manifestato 
il proposito di licenziare ot- 
tantasette lavoratori. 

Analoga posizione i sinda¬ 
cati hanno assunto nel corso 
di un nuovo incontro avve¬ 
nuto in sede politica, alla pre¬ 
senza dei massimi responsa¬ 
bili dell’ANICA e delle sin¬ 
gole Unioni ad essa aderenti. 

Nel corso dell'incontro — si 
rende noto in un comunicato 
— i sindacati hanno forte¬ 
mente denunciato le cause 
che da anni stanno determi¬ 
nando situazioni di questo 
genere, colpiscono i livelli oc¬ 
cupazionali, creano disoccupa¬ 
ti e sottoccupati, rilevando 
che al di là delle condizioni 
particolari dell'azienda il pro¬ 
blema va ricollegato all'assur¬ 
da politica produttiva, distri- 
butiva ed in generale alla 
struttura economica del cine¬ 
ma italiano. 

« Nessuno può contestare — 
si afferma nel comunicato — 
la positività del conto econo¬ 
mico dell’attività cinemato¬ 
grafica in generale. Non ci si 
trova di fronte ad una crisi 
economica o ad un calo di 
produttività tali da rendere 
inevitabili chiusure e ridi¬ 
mensionamenti di aziende»; 
ma i sindacati sono certi che 
anche « questa iniziativa rien¬ 
tra nell’attuale meccanismo 
di produzione e di sfrutta- i 
mento del prodotto fondato 
sulla costante esaltazione dei 
fenomeni più negativi». 

Il mantenimento di questo 
meccanismo — e dei privilegi 
che da esso conseguono — da 
parte dei gruppi più potenti 
(grande esercizio, strutture di 
noleggio a dimensione super- 
nazionale) determina conse¬ 
guentemente quelle crisi ri¬ 
correnti che si è tentato di 
fare pagare ai lavoratori, cioè 
alla parte più povera, a colo¬ 
ro che sul costo della produ¬ 
zione hanno incidenze irri¬ 
sorie. .< 

«Sindacati e lavoratori — 
continua il comunicato ~ 
hanno prospettato una con¬ 
creta alternativa a questo sta¬ 
to di cose, precisando di non 
essere più disponibili a far 
pagare ai lavoratori la politi¬ 
ca degli alti costi e del divi¬ 
smo, i difetti di una legisla¬ 
zione deficiente e vessatoria, 
le prepotenze di grossi circui¬ 
ti cinematografici che, con¬ 
gelando per lunghi periodi gli 
incassi al botteghino, deter¬ 
minano una spaventosa lievi¬ 
tazione del costo del denaro 
ed il conseguente crollo di 
molte piccole e medie im¬ 
prese ». 

« Questi — affermano 1 sin¬ 
dacati — sono i reali nodi da 
sciogliere. E questi nodi non 
si sciolgono mettendo sul la¬ 
strico centinaia e centinaia 
di lavoratori, che nella situa¬ 
zione attuale del settore e del 
paese rischierebbero di rima¬ 
nere permanentemente disoc¬ 
cupati, ma facendo maturare 
una nuova volontà politica 
capace di affrontare i proble¬ 
mi più immediati, dall’alleg¬ 
gerimento delle strettoie bu¬ 
rocratiche del Ministero com¬ 
petente alla creazione di un 
meccanismo che consenta un 
più rapido rientro dei contri¬ 
buti; ad una regolamentazio¬ 
ne dei rapporti tra noleggio 
ed esercizio che metta in mo¬ 
vimento la liquidità disponi¬ 
bile; ad una nuova politica 
creditìzia, che aiuti la produ¬ 
zione o contribuisca, nel con¬ 
tempo, a colpire gli alti costi 
e che avvìi concretamente la 
discussione di una nuova leg¬ 
ge organica per la cinemato¬ 
grafia che affronti e risolva 
tutti i problemi denunciati ». 

«A difesa di questa posi¬ 
zione — conclude il comuni¬ 
cato — i sindacati hanno già 
chiamato i lavoratori ad at¬ 
tuare lo stato di agitazione 
preparandosi, se necessario, 
ad impegnare l’intero settore 
di attività all’attuazione di 
forme di iotta piu incisive». 


Moltissime , 
le opere 
teatrali 

in lina per il 
«Riccione» 74 

La commissione giudicatri- 
» del ventisettesimo « Pre¬ 
no nazionale » di Riccione 
er il dramma, composta di 
[assimo Dursi, Oioardo Der¬ 
ni, Giorgio Guazzotti, Gian- 
laria Guglielmino, Ruggero 
ftcobbi, Adriano Magli, Gian- 
mzo Morteo, Giorgio Polac- 
>, Ezio Raimondi, Mario 
aimondo, Maurizo Scapar- 
), Aldo Trionfo e Paolo Bi¬ 
nami, segretario, ha preso 
» esame le moltissime ope- 
; pervenute regolarmente 

I concorso entro il 30 apri* 
; scorso. 

II primo premio di un mi- 
one di lire, il secondo di lire 
>0 mila ed il terzo verràn- 
o assegnati dalia giuria il 
l giugno prossimo a Riccio- 
e nei corso di una manife- 
.azlone alia quale interver- 
inno i critici teatrali dei 
taggiori quotidiani Italiani, 
uesti, in concomitanza del 
Premio Riccione ». parteci- 
eranno al loro Congresso na- 
onale. 


Si è aperto ieri il XXVII Festival del cinema 


A Roma per un film 


Rai $ 


Cannes: una fiera ■. _ _ '■ I ■ 


.... i. ■ del passato 

COn alibi culturale e della censura 


Proiettato fuori concorso « Amarcord » di Fellini alla vigilia del¬ 
l'uscita sugli schermi parigini - Massiccia come e più di sempre 
la presenza americana - Polemiche sulla selezione francese 


Charlotte 
orchidea 
per Chéreau 



PARIGI — Charlotte Ram- 
pling (nella foto) sarà la pro¬ 
tagonista della « Carne del¬ 
l'orchidea », il film che se¬ 
gnerà l'esordio dietro la mac¬ 
china da presa di Patrice 
Chéreau, il notissimo regista 
teatrale francese assai cono¬ 
sciuto anche in Italia, dove 
ha messo in scena più volte 
importanti spettacoli. 


Nostro servizio 

CANNES, 9. 

Amarcord di Federico Fel¬ 
lini ha aperto stasera, fuori 
concorso, Il Festival di Can¬ 
nes, che si concluderà il 24 
maggio con la proiezione 
(sempre fuori gara) dell’an¬ 
gloamericano SPYS di Irvlng 
Kershner. Il 19, come sapete, 
si vota in Francia per il se¬ 
condo turno delle elezioni 
presidenziali, ed è evidente 
che tutta l’attenzione dei 
francesi, anche di quanti si 
interessano di cinema, è pun¬ 
tata su quel grande avveni¬ 
mento politico. Cosicché la 
rassegna cinematografica In¬ 
ternazionale rischia di vedere 
accentuata la sua • marginali¬ 
tà rispetto ai grandi temi e 
problemi della vita collet¬ 
tiva. 

Tuttavia il Festival, dopo lo 
scossone del 1968, è riuscito a 
riproporre, per la scaltrezza 
dei suoi organizzatori, la pro¬ 
pria sostanziale natura di 
grande fiera del commercio 
e dell’industria del film ripa¬ 
randola dietro l’usbergo di 
manifestazioni collaterali (og¬ 
gettivamente non prive di 
interesse) come la «Quindici¬ 
na degli autori », che si è ag¬ 
giunta alla preesistente « Set¬ 
timana della critica ». 

L’uscita di Amarcord a Pa¬ 
rigi, già annunciata per il 
periodo pasquale, è stata ap¬ 
punto ritardata per farla 
coincidere con il lancio che 
gli verrà dalla presentazione 
a Cannes. Domani Amarcord. 
sull’onda delle recensioni (che 
si presumono favorevoli ed 
anche entusiastiche) degli in¬ 
viati dei maggiori quotidia¬ 
ni di qui, farà dunque la sua 
apparizione sugli schermi del¬ 
la capitale francese. In con¬ 
corso, l’Italia presenterà a 
Cannes Milarepa di Liliana 
Cavani, Delitto d’amore di 
Luigi Comencini, Il fiore del¬ 
le Mille e una notte di Pier 
Paolo Pasolini, quest’ultimo 
del tutto inedito. 

La polemica è aperta, in 
Francia, sulla qualità e rap¬ 
presentatività della selezione 
nazionale, che comprende 
Stavisky di Alain Resnais 
(piuttosto atteso, anche per 
il lungo silenzio del regista), 
Les violone du bai di Michel 
Drach e Autres, realizzato 
qui dal regista argentino Hu¬ 
go Santiago, che si è ispi¬ 
rato (come già in un suo pre¬ 
cedente film) a un’opera del¬ 
lo scrittore Jorge Luis Bor¬ 
ges. Critici e c r onistl deplo¬ 
rano variamente l’esclusione 
di Graal (o Lancillotto del la¬ 
go: non è chiaro quale sarà 
il titolo definitivo), la più re¬ 
cente fatica cinematografica 


Musica nuova 
in sette città 
dell’Emilia 

L'Orchestra del Comunale di Bologna porta in tournée con 
successo, fra le altre composizioni, « Voci » di Donafoni 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 9. 

Otto esecuzioni di un lavo¬ 
ro musicale in sette città, nel 
giro di una quindicina, costi¬ 
tuiscono un avvenimento sen¬ 
za precedenti in Italia. Que¬ 
sto colpo di fortuna è tocca¬ 
to a Franco Donatoni. auto¬ 
re del pezzo sinfonico Voci 
che l’Orchestra del Teatro 
Comunale di Bologna sta pre¬ 
sentando, assieme ad altri 
lavori classici e moderni, in 
tutta l’Emilia: prima a Bo¬ 
logna, poi a Imola, a Cesena, 
di nuovo a Bologna, a Faen¬ 
za e poi, nei prossimi giorni, 
a Ravenna, Budrio e Modena. 

Se dobbiamo cercare un 
precedente, dobbiamo risalire 
alle Maschere di Mascagni, 
presentate contemporanea¬ 
mente nel 1901 in sei teatri. 
Ma quello fu un colpo edito¬ 
riale teso a dar risonanza a 
un’opera che si sperava di 
successo. L’attuale tournée re¬ 
gionale dell’orchestra bolo¬ 
gnese ha invece tutt’altro ca¬ 
rattere; essa mira ad avvici¬ 
nare nuovo pubblico alla mu¬ 
sica, ad allargare e a consoli¬ 
dare quella rete di attività 
musicali che in Italia (con la 
lodevole eccezione dell’Alto 
Adige, dove agisce l’Orchestra 
Haydn) esìste soltanto in Emi¬ 
lia. 

Diciamo subito che è un 
successo. Non il primo, del 
resto. L’attività dell'associazio¬ 
ne dei teatri emiliani (ATER) 
e del Comunale bolognese ha 
ormai consolidato la rete di 
produzione e di distribuzione. 
Ma è la prima volta che que¬ 
sti canali vengono impiegati 
in modo così ampio per un 
lavoro contemporaneo, pre¬ 
sentando a pubblici diversi il 
cibo reputato indigesto della 
musica dei nostri giorni. Eb¬ 
bene, a Cesena, a Imola, 
questo cibo è stato digerito 
assai volentieri. A Bologna il 
pubblico è accorso al primo 
concerto e anche alla repli¬ 
ca (cui abbiamo assistito ie¬ 
ri) con manifesto entusia¬ 
smo. 

«Solo Ir Emilia si possono 
fare cose simili » ci ha detto 
dopo 11 concerto il direttore, 
maestro Zoltan Pesko. 


Donatoni — che sovente o- 
stenta una certa freddezza — 
era raggiante e distribuiva 
autografi ai giovani fans —. 
Si affrettava, è vero, a di¬ 
chiarare che il lavoro è «fin 
troppo facile», ma in effetti 
non è così. Le novità del lin¬ 
guaggio contemporaneo ci so¬ 
no tutte e. in particolare, gli 
stilemi tipici di Donatoni. 
Semmai, quel che emerge è 
la volontà di uscire dalla e- 
sperienza come tale, di uti¬ 
lizzare le «trovate» per un 
discorso musicale più com¬ 
prensibile, più « godibile », 
come affermano arricciando 
il naso i patiti dell’avanguar¬ 
dia. Per dirla in altre parole, 
dopo aver polverizzato allo 
estremo il linguaggio sonoro, 
ora Donatoni (e non solo lui) 
va ricostruendolo. Si colgono 
in Voci addirittura dei richia¬ 
mi tematici e ritmici, delle 
simmetrie che aiutano l'ascol¬ 
tatore ad afferrare il discor¬ 
so musicale. Non diciamo che 
gli f molesi siano usciti fi¬ 
schiettando un motivo coito 
tra le varie Voci, ma hanno 
avuto almeno l’impressione 
che questa musica non fosse 
estranea. 

Va da sè che l’ascoltatore 
si riconosce più facilmente 
nella bella Sinfonia di Haydn 
(la n. 49), nello smagliante 
Uccello di fuoco di Stravin¬ 
si e anche nella virtuosisti¬ 
ca e plateale Rapsodia su un 
tema di Paganini di Rach- 
maninov gagliardamente ese¬ 
guita da Giuseppe La Licata. 
Ma questo è normale: sono 
musiche già entrate nella 
tradizione, nell’orecchio del¬ 
la gente. Anche chi non le 
ha mai ascoltate ne riconosce 
il linguaggio. 

Comunque, ciò che sorpren¬ 
de l: il constatare come il 
pubblico emiliano, patito del 
melodramma, stia uscendo 
dal vecchio guscio, coltivi 
nuove curiosità. ET la riprova 
dell’utilità del lavoro di que¬ 
sti anni e, anche, dell’intelli¬ 
genza della gente semplice, 
del pubblico nuovo, assai più 
aperto alle novità di quanto 
credano certi urganizzatorl 
legati sita vecchia routine. 

r. t. 


Illustrando il prossimo « Gli scampati deiranno 4000» 
il regista si lascia andare ad incredibili affermazioni 


di Robert Bresson, e si ram¬ 
maricano del mancato invito 
ad altri film, come quelli di 
Maurice Pialat e Jacques Ri¬ 
vette. 

Massiccia la presenza ame¬ 
ricana, e questa non è una 
novità. Di relativamente nuo¬ 
vo c’è il risveglio della cine¬ 
matografia d’oltre oceano, per 
cui non è improbabile che 
tra i sei lungometraggi pro¬ 
posti in competizione da Hol¬ 
lywood ce ne sia almeno 
qualcuno di rilievo, e non sol¬ 
tanto sul piano della « cas¬ 
setta ». Essi sono: La conver¬ 
sazione di Francis Ford Cop¬ 
pola, registra reso tristemen¬ 
te celebre dal Padrino, ma 
che sembra stavolta essersi 
impegnato in un lavoro più 
personale; Siamo tutti ladri 
di Robert Altman, che, am¬ 
bientato negli anni ’30, prose¬ 
gue la « ricerca del tempo per¬ 
duto » in atto da ormai qual¬ 
che anno nel cinema ameri¬ 
cano; The nickel ride di Ro¬ 
bert Mulligan; L’ultimo det¬ 
taglio di Hai Ashby, The Su- 
garland express di Steven 
Spielberg (un autore cui si 
guarda quanto meno con cu¬ 
riosità, dopo l’originale Duel ), 
e il disegno animato Le nove 
vite di Fritz il gatto, che non 
è firmato comunque dallo 
stesso regista del primo e 
fortunato cartoon, Ralph 
Bakshi, ma da Robert Taylor. 

Meno consistenti, numeri¬ 
camente, le partecipazioni de¬ 
gli altri paesi. L’Inghilterra 
punta sul nome di Ken Rus¬ 
sell, che dopo la discussa bio¬ 
grafia cinematografica di 
Ciaikovski (nota in Italia col 
titolo L'altra faccia dell’amo¬ 
re) e quelle televisive dedi¬ 
cate ad altri grandi della mu¬ 
sica, come Chopin, ha voluto 
confrontarsi con Gustav Ma- 
hler, in un film che ha quale 
titolo il cognome stesso del 
compositore boemo (l’altro 
film britannico in lizza è 
Sintomi di Joseph Larraz; 
fuori concorso, nella sezione 
«Studi e documenti», si ve¬ 
drà la trascrizione per lo 
schermo, a cura di Peter Hall, 
del dramma di Harold Pin- 
ter II ritorno a casa). Del pae¬ 
si socialisti sono presenti 
URSS, Bulgaria, Ungheria, 
mentre Polonia e Cecoslovac¬ 
chia concorrono solo nel set¬ 
tore del cortometraggi. La 
Germania federale propone 
Tutti gli « altri » si chiamano 
Alì di Rainer Werner Fass* 
binder, regista e drammatur¬ 
go di avanguardia, tra quelli 
delle nuove generazioni, che 
affronta, in una chiave piut¬ 
tosto particolare, l’argomen¬ 
to della immigrazione di la¬ 
voratori del Nord Africa nel¬ 
la RFT e dei loro rapporti 
con la popolazione tedesca. 

Delle cinematografie emer¬ 
se di recente al livello inter¬ 
nazionale (anche se tuttora 
quasi sconosciute in Italia) 
e che sono a Cannes, ricor¬ 
diamo il Belgio e il Canada. 
Di quelle asiatiche, ci saran¬ 
no India e Giappone; limi¬ 
tatissima la presenza latino¬ 
americana (eppure, tra i rari 
meriti effettivi del Festival è 
quella di aver fatto apprez¬ 
zare per tempo, da qualche 
lustro in qua, i più significa¬ 
tivi autori del «cinema nuo¬ 
vo » brasiliano) : presenza che 
si riduce in sostanza al mes¬ 
sicano Il Santo Uffizio di Ar¬ 
turo Ripstein. Non manche¬ 
ranno la Spagna, con La cu¬ 
gina Angelica di Carlos Sau¬ 
ra, che a Cannes è ormai di 
casa, e Israele, con un film di 
Mizrahi. 

Oggi il Festival, oltre che a 
Fellini, ha reso omaggio a 
René Clair, illustre presiden¬ 
te della giuria, del quale è 
stato proiettato Entfacte, pic¬ 
colo classico dei cinema sur¬ 
realista; nella giuria. l’Italia 
è rappresentata dall’attrice 
Monica Vitti. 

m. r. 


L « Orlando » 
televisivo 
sullo schermo 
a Ferrara 

L’Orlando furioso, il pro¬ 
gramma a puntate che Luca 
Ronconi ha realizzato, a co¬ 
lori, per la televisione, sarà 
proiettato 1*8 e il 9 giugno 
prossimi a Ferrara in occa¬ 
sione delle manifestazioni che 
si svolgeranno nella città e- 
miliana per ricordare il quin¬ 
to centenario della nascita di 
Ludovico Ariosto. 

UOrlando furioso televisi¬ 
vo, che successivamente sarà 
presentato anche a Bologna 
e Reggio Emilia, è stato rea¬ 
lizzato da Luca Ronconi — lo 
stesso regista che ne curò una 
famosa edizione teatrale — in 
cinque puntate, della durata 
complessiva di sette ore. 

Maio Schiano 
al Music Inn 

Nel quadro della rassegna 
dedicata al free jazz, comin¬ 
ciata nei giorni scorsi con i 
concerti del grande sassofo¬ 
nista statunitense Omette 
Coleman, il Music Inn pre¬ 
senta questa sera e domani 
(alle ore 21,30) due recital 
di Mario Schiano. Per l’oc¬ 
casione, lo strumentista par¬ 
tenopeo presenterà una nuo¬ 
va formazione, della quale 
fanno parte Tommaso Vitto¬ 
rini, Maurizio Giammarco, 
Tony Formichella, Massimo 
Urbani, Bruno Tommaso, Ro¬ 
berto Della Grotta e Miche¬ 
le Iannaocone. 


Gli scampati dell’anno 4000 
è il titolo di un film che il 
regista francese Marcel Carnè 
realizzerà tra breve in Italia: 
lo ha annunciato lui stesso 
nel corso di una conferenza 
stampa l'altro ieri a Roma. Il 
film è liberamente tratto da 
un noto romanzo di fanta¬ 
scienza di Jacques Spitz: per 
la trasposizione cinematogra¬ 
fica, Marcel Carnè potrà con¬ 
tare sulla collaborazione del 
drammaturgo Jean Anouilh, 
che parteciperà alla stesura 
della sceneggiatura. Tra gli 
interpreti, è certa sin d’ora 
la presenza di Dirk Bogarde, 
Roland Lesaffre e della gio¬ 
vane esordiente Michèle Me- 
gale. Quest'ultima è una « sco¬ 
perta » di Carnè, che la pre¬ 
senta come una nuova Ar- 
letty. 

« Voglio premettere — ha 
esordito Carnè — che non 
si tratterà di un film 
di fantascienza vero e 
proprio; preferisco definir- 

10 un film d’anticipazio¬ 
ne poetica e filosofica. Il 
tradizionale concetto di fan¬ 
tascienza, nel cinema, implica 
un meccanico rituale visivo 
che rifiuto, una pittoresca 
rappresentazione del futuro 
che non ha nulla di umano. 
Nel mio prossimo film — pro¬ 
seguono le dichiarazioni del¬ 
l’ex maestro del « realismo 
poetico » — non vi sarà una 
caratteristica visualizzazione 
dell’anno 4000: non credo che 

11 robot ed altri gadgets siano 
indispensabili per dare vita 
ad un tema drammatico fan¬ 
tastico ». 

« Gli scampati dell’anno 
4000 narra, infatti, — ha pro¬ 
seguito Marcel Carnè — di 
una singolare tragedia collet¬ 
tiva che si sviluppa sulla co¬ 
sta bretone, in un mondo tor¬ 
nata selvaggio ' e primitivo. 
Una comunità di agricoltori 
viene sconvolta dal magico 
apparire di un giovane che 
viene considerato un angelo 
dal curato del villaggio: l’in¬ 
truso è in un primo momento 


accolto con stupore e venera¬ 
zione, poi con ostilità a causa 
del suo atteggiamento liberta¬ 
rio e anticonformista». 

Ricordando ai giornalisti la 
laboriosa realizzazione della 
sua più recente opera, che si 
intitola La mervetlleusc vi¬ 
site — la lavorazione del film 
ha incontrato non poche dif¬ 
ficoltà e si è protratta per più 
di due anni e, infine, 1 sele¬ 
zionatori del Festival di Can¬ 
nes si sono rifiutati di inclu¬ 
derlo nella rassegna — Marcel 
Carnè ha formulato alcune 
polemiche considerazioni nei 
confronti del cinema transal¬ 
pino nel suo complesso. In 
particolare, l’autore di Dróle 
de drame, Les enfants du pa- 
radis, Quai des brumes (« Il 
porto delle nebbie») eLejour 
se lève (« Alba tragica ») ha 
dichiarato che le nuove leve 
del cinema francese « non 
hanno ambizione artistica, e 
riescono a confezionare Sol¬ 
tanto squallidi prodotti basa¬ 
ti su sesso e violenza ». > 

Rivelando approssimazione 
e disinformazione, a questo 
giudizio privo di qualsiasi fon¬ 
damento e ferocemente mo¬ 
ralistico il regista ne ha fatti 
seguire altri ben più gravi, 
procedendo a ruota lìbera. 
« Non so se dinanzi a simili 
fenomeni — ha detto, tra l’al¬ 
tro, Marcel Carnè — non sa¬ 
rebbe forse necessaria, anche 
in Francia, una censura come 
quella italiana»: affermazio¬ 
ni come questa si commenta¬ 
no da sole e, del resto, a que¬ 
sto ex grande del cinema 
mondiale la nostalgia del pas¬ 
sato sembra aver ottenebrato 
la mente. E, infatti, fatal¬ 
mente. Carnè ha concluso lo 
spiacevole colloquio con una 
delirante disquisizione sul 
cinema paragonato al vino, 
rimembrando le «degustazio¬ 
ni » d’una volta, annata per 
annata. L’ultimo sorso sem¬ 
bra essergli andato per tra¬ 
verso. 


le prime 


Musica 

L’Orchestra 
Bach di Monaco 

La Filarmonica ha — co¬ 
me si suol dire — giocato sul 
sicuro invitando, l’altra sera, 
d’accordo con la Deutsche Bi- 
bliothek Roma, la Bach-Or- 
chester di Monaco ad esegui¬ 
re musiche del compositore 
cui il prestigioso complesso è 
intitolato, sotto la guida di 
Karl Richter, che ha costrui¬ 
to la sua specializzazione ba- 
chiana occupando per lungo 
tempo il posto di organista 
nella chiesa di San Tommaso 
a Lipsia, della quale il gran¬ 
de compositore di Eisenach 
fu. come tutti sanno, kantor. 

Anche il programma non la¬ 
sciava adito a sorprese: tre 
Brandenburghesi, il Terzo, il 
Quinto e, dopo il Concerto 
per cembalo e archi in re 
min. n. I, il Quarto, il cui 
Presto finale, a conclusione 
della serata, è stato integral¬ 
mente bissato In un clima di 
grande entusiasmo. 


Il successo che lo straripan¬ 
te pubblico ha decretato ai 
musicisti monacensi è stato 
— inutile dirlo — assoluta- 
mente meritato. Il complesso 
suona in maniera superba, 
riuscendo con spontaneità a 
far circolare aria e luce nei 
rigoroso e trascinante svol¬ 
gersi del serrato discorso ba- 
chiano; affiatamento, stacco 
dei tempi, colore, suono, tutto 
è assai vicino alla perfezione. 
* Anima di così calzanti in. 
terpretazionl è Karl Richter, 
che dirige l’orchestra stando¬ 
sene seduto al cembalo, in 
mezzo ai suoi; peccato che 
l’acustica dell’Olimpico — la 
quale non è, checché se ne 
dica, buona — abbia talvolta 
un po’ mortificato la sua in¬ 
discussa bravura di strumen¬ 
tista. Comunque è stato accla- 
matissimo e, con lui, anche 
gli altri solisti: i flautisti 
Conrad Klemm e Gemot Woll 
e un eccellente violinista, In¬ 
go Sinnhofer, che converrà 
seguire attentamente. 

vice 


ALITALI A - GIOVANI 1974 


D Concorso bandito dali'Alitalia d'accordo con l'Unio¬ 
ne Giovanile Aeronautica è riservato quest'anno agli 
.alunni delle scuole elementari e medie inferiori, alio sco¬ 
po di intraprendere con i giovanissimi l’azione di infor¬ 
mazione sull’aviazione civile e sulle possibilità che essa 
offre per il loro futuro. 

U concorso consiste di un breve problema da risol¬ 
vere — naturalmente di diversa difficoltà per i due tipi 
di scuola — e di una domanda cui i ragazzi dovranno 
rispondere dimostrando la loro personalità e la loro fan¬ 
tasia. Bisso ha avuto il pieno appoggio del Ministero della 
Pubblica Istruzione e del Ministero dei Trasporti ed Avia¬ 
zione Civile. 

Per i vincitori sono previsti biglietti con soggiorno 
per gli Stati Uniti, per alcune località del Bacino del 
Mediterraneo e per l’Italia. Per i Presidi o Direttori 
delle scuole dei vincitori sono previsti viaggi in località 
italiane. 

A tutti gli allievi delle scuole dei vincitori nazionali 
e regionali, purché abbiano partecipato al concorso, sarà 
inviato in dono un diario atlante geografico. 

I moduli di partecipazione possono essere richiesti alle 
segreterie dei vari istituti, e ad esse dovranno essere 
riconsegnati una volta compilati. 

II termine di partecipazione scade il 31 maggio 1971. 

Per ulteriori informazioni rivolgerai alla segreteria del 

Concorso AIìtalia-Giovani, che ha sede in Via Tommas- 
setti 5. 00161 Roma, tei. 865.874. presso il SIPR che ha 
ideato e organizzato l’iniziativa. 

Roma, 8 maggio 1974. 


PUMA COLPISCE ANCORA 
— In questa settirnana di 
programmazione per buona 
parte rimescolata per far po¬ 
sto alle Tribune del referen¬ 
dum, i programmatori hanno 
pensato bene di trasmettere 
due puntate della serie Nu¬ 
cleo centrale investigativo a 
due giorni di distanza l’una 
dalValtra. Forse qualcuno, al¬ 
la RAl-TV, ha avvertito che 
questi telefilm sono perfino al 
di sotto del limite minimo di 
tollerabilità e cerca di chiu¬ 
dere la partita il più presto 
possibile. Oppure si è pensa¬ 
to che, in quest’ultima setti¬ 
mana che precede le vota- 
ziotii, telefilm come questi non 
avrebbero potuto essere con¬ 
testati da nessuno: il vuoto, 
infatti, non si contesta; sem¬ 
mai si rifiuta. 

La puntata di ieri sera non 
aveva nemmeno il pregio 
dell’originalità dal punto di 
vista dello spunto di crono- 
L ca. Sul contrabbando e sul¬ 
la falsificazione delle opere 
d’arte lu televisione ha già 
trasmesso alcuni programmi: 

' tra gli altri, recentemente, 
un telefilm che, seguendo i 
modi del « giallo », riusciva 
a fornire al telespettatore 
una serie di informazioni e 
risultava perfino emozionante. 

Cose che non si possono 
! certo dire per questo II fal¬ 
so Tiziano, nel quale, come 
• al solito, ha dominato la 
noia. L’intreccio era comp l- 
cato e nemmeno questa vol¬ 
ta si è ben capito coinè gli 
' uomini della Guardia di Fi¬ 


nanza siano riusciti ad ar¬ 
rivare allo scopo: il capita¬ 
no Puma ha colpito ancora, 
.ma, bontà sua, lo ha fatto so¬ 
prattutto per. virtù divina. So¬ 
lita ■ inettitudine dei banditi ‘ 
(feroci a parole, ma quanto‘ 
mai sprovveduti nei fatti). 
Pensate soltanto al tocco di 
fantasia degli autori circa 
quel paio di lampade moder¬ 
ne acquistate da uno dei traf¬ 
ficanti, vedi caso, proprio nel 
negozio della fidanzata del ca¬ 
pitano. C‘è da chiedersi piut¬ 
tosto se nella realtà un in¬ 
dividuo come il capitano Pu¬ 
ma, ossessionato dagli hobby 
e sempre pronto a imbastire 
giochi incredibili, riuscirebbe 
a rimanere per più di un 
mese fuori dal circuito delle 
case di cura. 

In questo telefilm più che 
nei precedenti, comunque, 
abbiamo avuto lu dimostra¬ 
zione che la Guardia di Fi¬ 
nanza ■ dispone di mezzi ra¬ 
pidi e potenti: l’inseguimen¬ 
to finale — unico momento 
della storia che non spinges¬ 
se decisamente allo sbadiglio 
— eia copiato da almeno die¬ 
ci film del « genere », ma met¬ 
teva in campo un elicottero 
che faceva molta impressio¬ 
ne. Speriamo solo che il deli¬ 
cato aggeggio non venga da¬ 
to mai in mano al capitano 
Puma: sarebbe capace di 
smontarlo per fotografarne le 
viti; e allora, addio cattura 
dei contrabbandieri in fuga. 

g. c. 


oggi vedremo 


TRIBUNA DEL REFERENDUM 
(1°, ore 20,40) 

La rubrica curata da Jader Jacobelli conclude questa 
sera la serie di trasmissioni-dibattito sul tema del referen¬ 
dum con un servizio nel quale verranno riepilogate ed esem¬ 
plificate le principali norme per la votazione. 

CONCERTO SINFONICO (2°, ore 21) 

Il programma del concerto sinfonico dì questa sera è 
dedicato a due compositori italiani, protagonisti della vita 
musicale del primo Novecento: si tratta di Ferruccio Busoni 
e Alfredo Casella. Il maestro Ferrtando Previtali alla dire¬ 
zione dell’Orchestra sinfonica di Torino eseguirà, infatti, il 
Rondò arlecchinesco e la Berceuse élégiaque di Busoni per 
poi interpretare la suite coreografica di Alfredo Casella La 
giara, tratta dall’omonima novella di Luigi Pirandello. 


d . q . I NUOVI MEDICI (2°, ore 21,50) 


L'alternativa è il titolo del primo telefilm di una nuova 
serie statunitense che ha per protagonisti alcuni medici « co¬ 
raggiosi», tra i quali l’integerrimo dottor Stuart che suc¬ 
cede al dottor Kildare nell’album televisivo USA. Il roman¬ 
zesco originale televisivo è diretto da Jack Starrett ed inter¬ 
pretato da Edward G. Marshall, John Saxon, David Hart- 
man, Howard Duff. 


programmi 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

12,55 La scuola della ri¬ 
cerca 

13.30 Telegiornale 

15,00 Trasmissioni scola- 

' stiche - 

.17,00 Telegiornale 

17,15 Un leone nel paese 
del gran Flan 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Sapere 

19.30 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 Tribuna del Refe¬ 
rendum 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: or* 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 19 • 
22,50; 6,05: Mattutino musi¬ 
cale; 6,25: Almanacco; 8,30: 
Canzoni; 9: Voi ed io; IO: 
Speciale GR; 11,30: Il me¬ 
lilo del meglio; 12,10: E ora 
l'orchestra; 13,20; Che passio¬ 
ne il «arieti; 14,07; Un disco 
per l’estate; 14,40: Sotto du* 
bandiere di Onida; 15,10: Pe 
voi giovani; 16: il girasole; 
16,30: Sorella radio; 17,05: Un 
disco per l’estate; 17,40: Pro¬ 
gramma per ragazzi; 18: La 
sfinge a sei corde con Fausto 
Cigliano; 18,45: Disco su di¬ 
sco; 19,27: Balle liscio; 19,5(h 
Recitai Soprano, Renata T*b*t- 
di; 20,20: Eddi Calvert • la 
sua “romba; 20,40: Tribuna del 
referendum; 21,40: Intervallo 
musicale; 22; Andata e ritorno. 


Radio 2** 

GIORNALE RADIO: ora 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30. 16,30, 

18.30, 19,30 e 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Come e perché; 8,55: 
Galleria del Melodramma; 9,35: 
Sotto due bandiere di Onida; 


21,45 Adesso musica 

Classica Leggera Pop 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 


10,15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Roma) 

18,00 TVE 

18,45 Telegiornale sport 
19,00 A tavola alle 7 
20,00 Ore 20 

20,30 Telegiornale 
21,00 Concerto sinfonico 
21,50 I nuovi medici 
« L’alternativa ». 
Telefilm. 


9,50: Un disco per l’estate; 
10,35: Dalla - vostra parte; 
12,10: Regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13: Hit Parade; 
13,35: I discoli per l’ostate; 
13,50: Come * perché; 14: Su 
di girl; 14,30: Regionali; 15: 
Punto interrogativo; 15,40: Ca- 
rarai; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Chiamate Roma 3131; 
20: Supersonic; 21,19: I di¬ 
scoli per l’estate (replica); 
21,29: Popoff. 


Radio 3‘ 


Ore 8,25: Trasmissioni speciali 
- Concerto del mattino; 9,30: 
RadioscuOla; IO: Concerto; 11: 
Radioscuola; 11.40: Musiche di 
Spohn 12,20: Musicisti itsalia- 
nl d’oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: A. Toscanini: 
riascoltiamolo; 15,30: Il disco 
in vetrina; 16: Le stagioni del¬ 
la musica; 16,30: Avanguardia; 
17,10: Fogli d’album; 17,25: 
Classe unica; 17,45: Scuola 
materna; 18: Discoteca sera; 
18,20: Musica leggera; 18,40: 
Su il sipario; 18,45: Piccolo 
pianeta; 19,15: Concerto serale; 
20,15: Origine e sviluppo del¬ 
le civiltà; 21: Il giornale del 
Terzo; 21,30: Orsa minore: 
« Hctm » di H. Gunther Mi- 
chelsen; 22,35: Parliamo di 
spettacolo. 


STITICHEZZA? pillole lassative 

SWf^SCA 

regolatrici insuperabili dell’intestino 


UN INTENSISSIMO, DEVASTANTE 
ROMANZO D’AMORE 


Stefano 


Tèifa 




Garin 

INTELLETTUALI 
ITALIANI DEL 
XX SECOLO 



Bibliotoca di storia • pp. 
392 • L. 5.000 • Una biogra¬ 
fia critica della Intellettuali¬ 
tà del Novecento attraverso 
una serie di profili analitici 
e stimolanti di esponenti 
come Croce, Gramsci, Banfi, 
De Ruggiero, Codignola, Cu- 
riel, Cantimorl. 

Heller 

PER UNA TEORIA 
MARXISTA DEL 
VALORE 

Nuova biblioteca di cultura • 
pp. 256 - L* 2.800 ♦ Formu¬ 
lazioni di ipotesi sui va¬ 
lori secondo il marxismo, 
esaminati nei legami tra par¬ 
ticolarità e universalità, a 
nei rapporti tra l’uomo e la 
nuova civiltà socialista. 


■ Piemontese 
IL MOVIMENTO 
OPERAIO A TRIESTE 

Dalle origini all'avvento del 
fascismo • prefazione di 
Vittorio Vidall • Biblioteca 
del movimento operalo ita¬ 
liano - pp. 520 - L. 4.500 

■ I COMUNISTI 
A TORINO 1919 -1972 

Lezioni a testimonianze • 
prefazione di Gian Cario 
Paletta • Biblioteca del mo¬ 
vimento operalo italiano - 
pp. 364 - L 3.000 

■ Longo 

UN POPOLO 

ALLA MACCHIA j 

Quarta edizione 50* migliaio 
XX secolo - pp. 448 - L. 2.200 
Un classico della Resistenza 


Sereni 

CAPITALISMO 
E MERCATO 
NAZIONALE IN ITALIA 



- a > » 

- M ■ 


Universale - pp. 484 • 

L. 2.200 - Sistematicamente 
indicati I rapporti tra poli¬ 
tici e industriali, tra agri¬ 
coltura e industria, nel pro¬ 
cesso di modernizzazione 
dell'Italia dall'unità ad oggi. 
In un testo famoso per la 
documentatissima analisi. 


■ Erusalimskij 

DA BISMARCK 

A HITLER 

Universale • 2 voli. - pp. 788 - 
L 3.600 

■ Donini 

LINEAMENTI 

DI STORIA 
DELLE RELIGIONI 

Universale - pp. 352 - L 1-800 


Leon 

PSICOPEDAGOGIA 
DEGLI ADULTI 

PaJdeia - pp. 192 - l. 1.200 - 
La psicologia analiticamente 
posta in rapporto con la pe¬ 
dagogia, questa volta al ser¬ 
vizio degli adulti. Una ori¬ 
ginalissima guida per edu¬ 
catori, terapeuti, e per cia¬ 
scuno di noi che voglia co¬ 
noscersi meglio. 


SCUOLA 


IL SISTEMA 
FEUDALE 

e cura di ANTONIO CARILE 
Strumenti - pp. 144 - L. 1.200 

LA VITA POLITICA 
NELL’ANTICA ROMA 

a cura di RENATA MORETTI 
Strumenti - pp. 160 - L. 1.200 


■ Bufalini 
IL DIVORZIO 
IN ITALIA 

Il punto . pp. 150 - L. 900 • 
La posizione del comunisti 
sul divorzio a il referendum. 
In appendice il tasto dalla 
legge Fortune-Rallini a della 
proposta di legga Carettoni. 


-Romanzo 


L. 3.500 


BOMPIANI 


i •••*.** ***•*»» ***••**. 
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«En plein» del danese nel Giro della Puglia 

Ole Ritter : vittoria di tappa 

e primato 
in classifica 

Battuto Fabbri in volata - Il 
gruppo a 6” regolato da Fuchs 


Dal nostro inviato 

MONTE S. ANGELO. 9 

E* stata non solo difficile, co¬ 
me si preannunciava, questa 
terza tappa del Giro di Puglia, 
ma addirittura tremenda, mas¬ 
sacrante. spietata. E* stata ac¬ 
compagnata da una pioggia bat¬ 
tente e gelida che era stato ad¬ 
dirittura facile prevedere fin da 
quando il sindaco comunista di 
Manfredonia, Nicola D’Andrea, 
ha dato la partenza: bastava 
dare uno sguardo a quell’adden- 
sarsi di nuvolaglia nera che so¬ 
vrastava, appunto, la zona del 
Gargano, e incombeva su Mon¬ 
te S. Angelo. 

E comunque coraggiosamente 
la comitiva è andata ad infilar¬ 
si nell’occhio del ciclone, e an¬ 
cor più coraggiosamente Enrico 
Guadrini, un bresciano ventot¬ 
tenne, professionista senza glo¬ 
ria dal 1971. si è avventurato 
poco dopo la partenza per quei 
magnifici, ma severi pendìi che 
attraverso S. Giovanni Rotondo. 
S. Matteo. S. Marco in Lamis, 
passano da Coppa Mastrostefa* 
no dove era stato stabilito il pri¬ 
mo traguardo del gran premio 
della montagna. Ed è stato cosi 
imprevedibile e deciso il suo al¬ 
lungo, e così totale la indifferen¬ 
za degli altri, che in breve l’av¬ 
venturoso bresciano si è trovato 
con un vantaggio che probabil¬ 
mente neppure aveva previsto. 
Sulla salita di Monterolondo pre¬ 


ferì in Lega 


Il CONI 
promette 
« aiuti » 
al calcio 


MILANO, 9. 

Si è concluso con un’ovvia 
promessa d’interessamento l’o¬ 
dierno « incontro plenario » tra 
i presidenti di A e B, il presi¬ 
dente della Federcalcio Franchi 
e quello del CONI Onesti, cen¬ 
trato sulla richiesta da parte 
delle società calcistiche di un 
ampliamento dei fondi destinati 
dal Totocalcio. - 

Dopo aver relazionato come 
di dovere. Onesti ha preso atto 
delle richieste (oltre all’aumento 
della « quota schedina ». il 1. 
marzo scorso era stata pure 
votata l’esigenza di una ridu¬ 
zione deU’imposta sui biglietti 
d’ingresso allo stadio e l’urgen¬ 
za della famosa legge sulle so¬ 
cietà « senza fine di lucro ») 
avanzate dalla Leca. sottoli¬ 
neando tuttavia il volume delle 
uscite che il CONI ha fatto re¬ 
gistrare per pagare i soli sti¬ 
pendi dei dipendenti delle \ HTli? 
federazioni. 

< Il problema non si esaurisce 
In una maggiore partecipazio¬ 
ne agli utili del Totocalcio — 

ha precisato Onesti — ma in¬ 
veste tutta la politica sportiva 
degli ultimi vent'anni, comple¬ 
tamente da riesaminare ». 

Assicurazioni sono state co¬ 
munque date, come al solito, 
affinchè si possa continuare il 
«dialogo costruttivo» fra cal¬ 
cio e CONI, uniti su una stessa 
piattaforma, e lo Stato circa i 
problemi sorti. Nuovi incontri 
sono stati annunciati col mini¬ 
stro Malfatti e con altri parla¬ 
mentari circa Io studio attento 
della progettata legge, ormai 
attesa da tempo ma sempre di¬ 
sattesa, sulla riforma del caldo. 

Certo, le parole di Onesti 
sono state accolte con piacere 
dai rappresentanti delle socie¬ 
tà. ma non senza scetticismo. 
L’esigenza di una revisione del¬ 
la politica sportiva in generale, 
e dell’ordinamento del calcio in 
particolare, salvo alcune resi¬ 
stenze conservatoriali. sono da 
tutti sentite. Ma l’impressione 
che il rifugio nel «generale* 
sia una scappatoia ulteriore ver¬ 
so il « generico » non è rimasta 
estranea agli interlocutori. 

L’essenziale è comprendere 
se questa volontà esiste in con¬ 
creto: quella di rivedere global¬ 
mente il calcio italiano, sinora 
unicamente concepito nel pro¬ 
fitto, attraverso una riforma 
che tenga conto delle esigenze 
sociali ed economiche, anche in 
collaborazione con l’associazio¬ 
ne calciatori. 


A Priem la seconda 
tappa del «Romandia» 

. VILLARS - SAINTE CROIX. 9 

L’olandese Cees Priem ha 
vinto la seconda tappa del 
Giro dclistico di Romandia, 
Evolene - Villars-Sainte Croix di 
172.4 chilometri, impiegando 
4h26’12”. 

Priem si è aggiudicato la 
tappa in volata su un foHo 
gruppo di corridori. Ai posti 
4’onore si sono classificati due 
l«lgi, Georges Pintens e Gu 
stave Van Roosbroeck. 

L'italiano Vladimiro Panizza, 
giunto con il gruppo, conserva 
arila classifica generale il'pri- 
maty conquistato ieri. , 




cedeva il gruppo di 8,20", al tra¬ 
guardo di Coppa Mastrostefano 
aveva 9,20" di vantaggio su 
Paolini, che è passato secondo, 
c quindi sul gruppo. 

E orinai, visto che c’era, Gua¬ 
drini ha insistito. Non ha avuto 
paura della pioggia, del freddo, 
neppure della nebbia che calava 
sulle montagne di Cagnano Va¬ 
rano. E quando è caduto, s’è 
rialzato di scatto, ed è ripartito. 
Per non farla lunga, la sua fu¬ 
ga è durata 163 chilometri. 

A Rodi Garganico Guadrini 
aveva portato il suo vantaggio a 
10’20". E qui c’è stato un pia¬ 
cevole intermezzo: alcune gra¬ 
ziose fanciulle hanno offerto al¬ 
la carovana del giro un cestino 
di arance, a riconferma della 
gentilezza e della ospitalità del¬ 
la gente pugliese. 

A Vieste il fuggitivo aveva an¬ 
cora 8’25" sul gruppo. Poi è co¬ 
minciata la sofferenza. La piog¬ 
gia scrosciava con crescente in¬ 
sistenza e quei saliscendi diven¬ 
tavano un incubo. Guadrini. che 
si era mostralo agilissimo in sa¬ 
lita. prudente in discesa, racco¬ 
glieva le residue energie, ma 
non poteva ormai evitare il ri¬ 
congiungimento che avveniva 
sulle prime rampe della salita 
che porta a Mattinata. A questo 
punto cominciavano le scara¬ 
mucce, e quando ormai la tre¬ 
menda salita che porta a Monte 
S. Angelo si impennava con 
maggior decisione, scattavano 
Fabbri e Ritter e poco dopo Po- 
lidori. 

I tre guadagnavano 1*20” di 
vantaggio. E intanto De Vlae- 
minck scompariva dalla lotta. 
Gimondi soffriva, molti altri si 
staccavano. Di contro uscivano 
dal gruppo negli ultimi sei chi¬ 
lometri della salita Fucs, Fonta- 
nelli, Perletto. Cedeva invece 
Polidori. A cinque chilometri 
dalla vetta la situazione era 
questa: Fabbri e Ritter insieme, 
a 45” Fucs. a 50" Perletto. Poi 
il gruppo. A 3 chilometri dal¬ 
l'arrivo era stato sistemato il se¬ 
condo traguardo della monta¬ 
gna: passava prima Ritter e poi 
Fabbri, a 35" Fucs. a 45" Per¬ 
letto. 

Ormai era difficile raggiunge¬ 
re i primi due, Perletto cedeva 
terreno, ma Fucs incalcava 
splendidamente, e Fontanelli pu¬ 
re, che è in gran forma, e dal 
gruppo riguadagnavano posizio¬ 
ne su posizione Houbrecht. Pog¬ 
giali. Bitossi. Moser. Baronchel- 
li. Zilioli, Gimondi, Marcello 
Bergamo, che si classificavano, 
appunto, in quest’ordine. 

Tra Ritter e Fabbri la partita 
si risolveva in volata. Aveva 
la meglio il danese, malgrado 
qualche stizzosa reazione di Fab¬ 
bri che schiumava rabbia per 
quel secondo posto: tra i due 
era certamente quello che aveva 
lavorato di più. Fucs sullo slan¬ 
cio è caduto tra la folla, senza 
conseguenze. All’ospedale invece 
è finito Gazzola caduto rovino¬ 
samente sul traguardo. La scop¬ 
pola brutta l’ha accusata De 
Vlaeminck: è arrivato con un 
distacco di 12’34". 

La nuova maglia hianca del 
giro è Ritter. Ma il Giro di Pu¬ 
glia è ancora aperto. Per De 
Vlaeminck invece è bello e con¬ 
cluso. Anzi: più concluso che 
bello. 

Michele Muro 


L'órdine di arrivo 

1) Ole Ritter (Filotex) In ore 
6.08'34" alla media di km. 33,150 
(abbuono 5"); 2) Fabbri (Sam- 
montana) s.t. (abbuono 3"); 3) 
Fuchs (Filotex) a 6"; 4) Fon¬ 
tanelli (Sammontana) s.t.; 5) 
Houbrechts (Bianchi Campagno¬ 
lo) a 28"; 6) Pooqiali s.t.; 7) 
Bitossi a 34"; 8) F. Moser; 1) 
Baronchelli G.B.; 10) Zilioli; 11) 
Gimondi; 121 Berqamo M.; 13) 
Perletto; 14) Bortolotti; 15) 
Boifava; 16) Pettersson, con un 
gruppo comprendente Paolini, 
tutti a 34". La maglia bianca 
Roger De Vlaeminck è arrivata 
con un distacco di 12*34". 

La classifica generale 

1) Ritter; 2) Fabbri a 6"; 3) 
Fucs a 14"; 4) Fontanelli, s.t.; 

5) Marcello Bergamo a 36"; 

6) Houbrecs a 38"; 7) Moser a 
44"; 8) Zilioli 5.I.; 0) Gimondi 
s.t.; 10) Petterson s.L 


r 

Il referendum del 12 maggio 

Chinaglia 
vota «NO» 

Giorgione ha anche dichiarato: « Non ho niente da spar¬ 
tire con i fascisti, la penso in modo del tutto diverso» 



Il centravanti della Lazio 
Giorgio Chinaglia è favorevole 
al divorzio e voterà NO nel re¬ 
ferendum del 12 maggio: lo ha 
dichiarato a « Paese Sera » spie¬ 
gando anche i motivi della sua 
scelta. 

Nell’ intervista che pubblica 
stamattina « Paese Sera » Gior¬ 
gio Chinaglia afferma subito: 

« Non ho la minima Incertezza: 
voterò NO perché ritengo giu¬ 
sto Il divorzio e la legge in 
discussione. Intendiamoci bene, 
sono legatissimo alla famiglia, 
a mia moglie al miei due Agli e 
non mi passa nemmeno per la 
festa l'idea di poter un giorno 
usufruire di questa legge. Però 
non capisco come e per quali 
motivi non si voglia tener conto 
dei problemi e delle esigenze 
di coloro che possono averne bi¬ 
sogno, Ignorando tra l'altro che 
Il divorzio esiste già da molto 
tempo in quasi tutti 1 paesi del 
mondo ». 

Giorgio Chinaglia spiega poi 
di parlare con perfetta cogni¬ 
zione di causa: « Sono abituato 
a leggere soprattutto le pagine 
sportive ma In televisione ho 
seguito molti del dibattiti man¬ 
dati In onda e mi sono convinto 
sinceramente che questa è una 
legge giusta. Forse ha bisogno 
di qualche ritocco ma non la si 
può abolire, sarebbe un gravis¬ 
simo errore, ritorneremmo In¬ 
dietro anziché andare avanti ». 

Chinaglia ha voluto infine con¬ 
cludere l’intervista chiarendo 
una volta per tutte la sua posi¬ 
zione politica, staccandosi di 
dosso una etichetta che gli era 
stata arbitrariamente attribuita 
e che gli 'brucia: « Non so per 
quali motivi, forse per una bat¬ 
tuta di cui nemmeno mi ricordo 
bene, mt hanno affibbiato idee 
politiche che non condivido as¬ 
solutamente. Precisato II fatto 
che in politica sono zero asso¬ 
luto, non so niente, sono com- 


Il « Candido » e la legge sul divorzio 


Bugie fasciste sul 
voto degli sportivi 


Nel gran coro di menzogne 
e di falsi ai quali gli antidi¬ 
vorzisti hanno fatto ricorso in 
questa campagna per il Re¬ 
ferendum il settimanale 
a Candido », già esperto - di 
simili « trucchetti », ha pub¬ 
blicato negli ultimi tre nume¬ 
ri una serie di interviste cor¬ 
redate con foto di noti perso¬ 
naggi del mondo sportivo. Fra 
le altre sono state pubblica¬ 
te le dichiarazioni di Massimo 
Masini. capitano della nazio¬ 
nale di basket, Claudio Van- 
doni, allenatore del Geas, 
squadra campione d’Italia di 
pallacanestro femminile. Re¬ 
nato Dionisi, campione ita¬ 
liano di salto con l’asta. Sil¬ 
vano Simeon, campione ita¬ 
liano di lancio del disco, En¬ 
zo Del Forno, campione ita¬ 
liano di salto in alto, Gio¬ 
vanni Lodetti giocatore del¬ 
la Sampdoria e Mario Corso 
giocatore del Genoa. 

A questi ci siamo rivolti 
(ma ci proponiamo di farlo 
anche con gli altri « inter¬ 
vistati »l per sapere se le 
cose pubblicate corrisponde¬ 
vano alla realtà. Ebbene, tut¬ 
ti hanno smentito di aver 
rilasciato tali dichiarazioni, 
non solo, ma Masini, Vando- 
ni. Simeon e Dionisi hanno 
dichiarato che reteranno 
« NO ». I primi tre ce lo han¬ 
no dichiarato personalmente. 
Renalo Dionisi, prima di par¬ 
tire per la Finlandia dove è 
stato recentemente operalo, 
parlando con un collega del¬ 
la « Gazzetta dello Sport » eb¬ 
be a dire « Spero di tornare in 


tempo per votare "no” ». In¬ 
fine, l’allenatore di Enzo Del 
Forno, Anzil, ha escluso che il 
suo atleta, che vive in una 
zona profondamente antifa¬ 
scista, possa aver rilasciato 
una simile dichiarazione ad 
un fogliaccio come il « Candi¬ 
do », anche perché il campio¬ 
ne ebbe più volte modo di di¬ 
chiararsi favorevole alla leg¬ 
ge sul divorzio. Fallisce così, 
nel ridicolo, l’insulso tentati¬ 
vo dei fascisti di coinvolgere 
anche il mondo dello sport 
nella « crociata » antidivorzio. 

Da questi campioni è venu¬ 
to solamente il più profondo 
disprezzo per la malafede e 
le manovre del a Candido » 
e la dichiarazione di votare 
per la libertà, per la ragione, 
di votare « NO ». 


Accordo sportivo 
fra R.D.T. e R.F.T. 

BERLINO EST. 9. 
Le federazioni sportive della 
RFT e della RDT hanno fir¬ 
mato un accordo per scambi 
sportivi tra i due Paesi. L’ac¬ 
cordo. che comprende per que¬ 
st'anno 33 manifestazioni quat¬ 
tro delle quali da allestire a 
Berlino Ovest, è stato firmato 
dal vice presidente della fede¬ 
razione tedesco occidentale, 
Hans Gmelin, e dal presidente 
della federazione sportiva della 
Repubblica democratica, Man¬ 
fredi Ewald. 


ptetamente ignorante, è bene 
che chiarisca — e tl prego di 
sottolinearlo (ha detto China- 
glia all* intervistatore) — - che 
non ho niente a che spartire 
con 1 fascisti e che la penso 
In modo del tulio diverso. Sono 
nato a Carrara e questa storia 
mi ha tirato addosso le antipa¬ 
tie e le reazioni di tanti amici 
e parenti che ho lassù. Lo ri¬ 
peto, è una storia inventata che 
non sta in piedi e che fa a pu¬ 
gni con la mia mentalità; perché 
chi mi conosce sa bene che sono 
contro la violenza, specie sa a 
danno della gente che lavora ». 

Sempre in campo sportivo da 
segnalare che la maggior parte 
dei giocatori del Milan si era 
pronunciata per il divorzio, af¬ 
fermando che voterà NO, in una 
inchiesta volante fatta a Rot¬ 
terdam dall’inviato del «Paese ». 

Per essere più esatti fatta 
eccezione per Bigon che ha det¬ 
to di essere contrario al divor¬ 
zio. favorevoli invece sono ri¬ 
sultati Trapattoni. Rivera, Be- 
netti, Sabadìni. Bergamaschi. 
Pizzaballa, Anquillelti, Chiaru- 
gi. Lanzi. Maldera. Tresoldi: i 
quali hanno tutti affermato che 
voteranno NO, come voteranno 
NO il presidente Buticchi. i vice 
presidenti Carnevali e Rivolta, 
il capo dell’équipe sanitaria pro¬ 
fessor Scotti, il generai mana¬ 
ger Vitali, i consiglieri Cuneo. 
Corno. Parodi e Dainotto. 

Ancora più massiccia la per¬ 
centuale di NO tra i giornalisti 
al seguito: salvo Ameri della 
RAI, Alfredo Tomolo della «Gaz¬ 
zetta » e Cucci del « Resto del 
Carlino ». tutti gli altri hanno 
annunciato che voteranno NO. 
Del resto la stessa percentuale 
si è registrata in un sondaggio 
effettuato presso i tifosi al se¬ 
guito del Milan (un centinaio 
circa): 75 hanno detto che vo¬ 
teranno NO. 23 si e due si sono 
detti ancora indecisi. 

. * • • ^ • - 

La preparazione delle squa¬ 
dre romane in vista delle par¬ 
tite di domenica prosegue in¬ 
tanto intensa. Soprattutto alla 
Lazio dove Maestrelli, preoc¬ 
cupato dell’euforia che sembra 
aver preso l’ambiente alla vi¬ 
gilia della probabile conquista 
dello scudetto, ha torchiato 
particolarmente i suoi ragazzi 
in vista deH'impegnativo con¬ 
fronto con il Foggia. A questo 
proposito l’allenatore della La¬ 
zio ha detto che la partita 
con i pugliesi rappresenta un 
grosso impegno per i bianco¬ 
azzurri, tenutó soprattutto con¬ 
to che la compagine dauna si 
batte per evitare la retroces¬ 
sione e costituisce pertanto, 
anche per la sua notevole con¬ 
sistenza tecnica, un « test > 
tutt'altro ' che ' trascurabile per 
la capolista. 

Ieri un particolare allena¬ 
mento è stato imposto a D’Ami¬ 
co in vista del suo probabile 
rientro in squadra (sarà que¬ 
sta l’unica novità della forma¬ 
zione in quanto anche Wilson 
si è prontamente rimesso dalle 
conseguenze dello scontro su¬ 
bito mercoledì in allenamento). 

Oggi pomeriggio tutti gli uo¬ 
mini disponibili della Lazio sa¬ 
ranno sottoposti ad un ulterio¬ 
re provino e da domani tutti 
in ritiro in vista della partita 
dell’Olimpico, che se tutto an¬ 
drà bene, saluterà la Lazio 
campione d’Italia. 

La Roma, dal canto suo, è 
decisa a terminare in bellezza 
il torneo. Liedholm ha posto 
addirittura ai sùoi giocatori 
l’obiettivo di quota 29 (e cioè 
pareggio a Cesena e vittoria 
con il Cagliari nell’ultima gior¬ 
nata all’Olimpico). 

Ieri ben duemila tifosi han¬ 
no assistito all’allenamento del¬ 
la squadra, che ha vinto per 
4-1 contro una formazione delle 
. minori. I titolari nel primo 
tempo si sono schierati cosi: 
Ginulfi. Morini. Pecoenim. Ber¬ 
lini. Santarini. Liguori. Negri¬ 
solo. Selva ffgi. Prati. Cordova 
e Spadoni. Potrebbe essere que¬ 
sta la formazione che scenderà 
in campo a Cesena con Conti 
al posto di Ginulfi 

Nella foto: CHINAGLIA. 


Approvata da tempo dalla Regione Toscana 

Da mesi il governo blocca 
la legge sulla disciplina 
della fauna e della caccia 


Ecco come vanno (o meglio 
come non vanno) le cose nel 
nostro Paese, il 24 marzo il 
Consiglio della Regione Tosca¬ 
na approva la legge sulla « Di¬ 
fesa della fauna e regolamen¬ 
tazione attività venatorie », il 
24 aprile il commissario di go¬ 
verno trascrive alle Presidenze 
del Consiglio e della Giunta 
della Regione Toscana il tele¬ 
gramma con il quale la Presi¬ 
denza del Consiglio dei mini¬ 
stri la blocca rinviandola ad 
un nuovo esame. 

Ancora una volta ci troviamo 
di fronte ad una manifesta¬ 
zione deirimmobilismo, del 
potere centrale, contrario a da¬ 
re un’avvio tanto necessario ed 
urgente al rinnovamento del 
settore ed in opposizione alla 
potestà legislativa che l’arti¬ 
colo 117 della Carta Costituzio¬ 
nale demanda alla Regione in 
questa materia. 

La legge volata il 24 marzo 
dal Consiglio regionale non era 
frutto di improvvisazione, ma 
la conclusione positiva di una 
importante fase della lotta per 
il rinnovamento di questo set¬ 
tore che aveva avuto il suo 
momento caratterizzante duran¬ 
te la consultazione democrati¬ 
ca, promossa dal governo re¬ 
gionale e protrattasi per oltre 
un anno con impegno, passione 
e competenza, in centinaia di 
assemblee, convegni e riunioni 
varie, di associazioni venatorie, 
naturalistiche, economiche, cul¬ 
turali. organizzazioni sindacali, 
gruppi politici e rappresentanze 
degli Enti locali. 

Tale consultazione, ebbe qua¬ 
le oggetto del proprio esame 
una proposta di legge elaborata 
dalla Giunta Regionale e pre¬ 
sentata, a suo tempo, pubbli¬ 
camente, dall’assessore Rede- 
rigi, non già come un testo 
sacro da prendere o lasciare, 
bensì come una - proposta 
« aperta » agli ulteriori contri¬ 
buti e modificazioni che nel 
corso della consultazione fosse¬ 
ro risultati necessari. 

Ed anche a questo impegno 
il Consiglio Regionale tenne 
fede in sede di votazione. Per 
accertarsi di ciò basta un con¬ 
fronto, anche superficiale, fra 
il testo di partenza e quello 
di arrivo. Ma diremo di più, 
il confronto fra i due testi può 
dare, • a chi abbia partecipato 
non superficialmente alla con¬ 
sultazione. la dimostrazione evi¬ 
dente che qualcosa delle pro¬ 
prie particolari posizioni è pas¬ 
sata nella legge approvata. 

Da tutto ciò non sarà diffi¬ 
cile evincere che il testo vo¬ 
tato nel Consiglio Regionale, 
pur non essendo un testo per¬ 
fetto. già in grado di soddi¬ 
sfare tutto e tulli, rappresen¬ 
tava un primo risultato positi¬ 
vo, scaturito da un ampio di¬ 
battito • democratico, ove - allo 
scontro di posizioni contrastan¬ 
ti • aveva fatto seguito anche 
una ricerca attenta dì punti di 
incontro: e la legge — se pur 
non perfetta — poteva essere 
ritenuta un valido inizio di ri¬ 
forma suscettibile, nel clima 
unitario determinatosi, di rea¬ 
lizzare, anche durante- la pri¬ 
ma fase di attuazione, momen- 


Commissione IAAF 
per studiare la 
riammissione della 
Cinn Popolare 

Il Consiglio della Federazione 
Intemazionale di atletica legge¬ 
ra (IAAF), riunitosi a Roma in 
seduta straordinaria, ha nomi¬ 
nato una speciale commissione 
incaricata di esaminare la pos¬ 
sibilità della riammissione del¬ 
la Cina Popolare in seno alla 
IAAF. La commissione è com¬ 
posta dal marchese D’Exeter 
(Gran Bretagna) e dai membri 
Holder (Gran Bretagna), Ne- 
biolo (Italia), Umrao Singh (In¬ 
dia), Paulen (Olanda). Agabani 
(Sudan) e Sir (Ungheria). - 

Il dott. Primo Nebiolo. presi¬ 
dente della Federazione italiana 
di atletica leggera, ha detto 
che la commissione è incaricata 
di prendere contatto con rappre¬ 
sentanti della Cina Popolare e 
di Taiwan per trovare una solu¬ 
zione al problema ed ha ag¬ 
giunto che il 13 e 14 luglio a 
Londra la commissione si in¬ 
contrerà con i delegati dei due 
paesi. Come è noto la Cina po¬ 
polare ha posto come condizione 
del suo ritorno nella IAAF la 
esclusione di Formosa. 

II consiglio deila IAAF, inol¬ 
tre. ha deciso di sospendere 
per Ire mesi la federazione del 
Pakistan per avere ospitato nei 
recenti Giochi plurinazionali al¬ 
cuni atleti cinesi nonostante una 
diffida delia IAAF stessa. 


La seconda tappa della «Corsa della Pace» 


Bartonicek vince a Torun 
Pikuus il nuovo «leader» 


Nostro servizio 

TORUN, 9 

Dopo la tappa a cronometro 
di ieri, disputatasi sulla distan¬ 
za di 20 km. in condizioni am¬ 
bientali alquanto difficili (vento 
e freddo) e vinta dal polacco 
Mytmk, per soli 6” sul sovietico 
Pikuus, oggi quest’ultimo è riu¬ 
scito a capovolgere in suo fa¬ 
vore la classifica malgrado che 
la vittoria nella odierna tappa 
sia andata al cecoslovacco Bar¬ 
tonicek. davanti al connazionale 
Moravec (vincitore della corsa 
della pace del 72) e al po¬ 
lacco Szozda, il quale si è cosi 
rifatto parzialmente della scial¬ 
ba prestazione offerta ieri. 

La tappa si è svolta su un 
percorso di 152 km. che ha por¬ 
tato la Varsavia-Berlino-Praga, 
da Plonsk a Torun. Dopo 61 km., 
di gara il sovietico Lichaccv' 
inaugurava la serie dei traguar¬ 


di per la classifica a punti 
precedendo il francese Lalouet- 
te. - In vista del secondo tra¬ 
guardo volante posto a 54 km. 
dall’arrivo, il gruppo dei con¬ 
correnti si è spezzato in più 
tronconi per poi ricomporsi in 
testa con circa 60 unità, vale 
a dire la metà dei partecipanti. 
Di tale cospicua avanguardia 
facevano parte tutti gli «az¬ 
zurri » tranne il toscano Fa¬ 
tami. Nella parte finale mol¬ 
tissimi . tentavano l’azione di 
forza c fra questi anche l'ita¬ 
liano Tremolada, che veniva 
ripreso a circa 7 km. dall’ar¬ 
rivo. Subito dopo una grossa 
caduta per fortuna senza gravi 
conseguenze, toglieva a molti 
la possibilità di giocare le loro 
carte per il successo di tappa 
e alla maglia gialla Mytnik la 
soddisfazione di conservare an¬ 
cora l’insegna del primato. La 
volata del gruppo veniva domi¬ 


nata dalle maglie rosse della 
squadra cecoslovacca. 

Domani terza tappa Torun- 
Poznam di km. 150. senza trop¬ 
pe difficoltà altimetriche. Ma 
questo non vuol dire che sarà 
una tappa facile. 

Alfredo Vittorini 
L'ordine d’arrivo 

1) Bartonicek (Cec.); 2) Mo¬ 
ravec (Cec.); 3) Szozda (Poi.); 
4) Mihfo (RDT); 5) Pikuus 
(URSS). 13) Chocchi. GII alfrl 
italiani, Tremolada, Ballardin. 
Guarnì*ri a Tasatfo, noi gruppo 
con lo stesso tempo del vinci¬ 
tore. 

La classifica 

1) Pikuus (URSS) 4 ere 1*57"; 
2) Diers (RDT) a 25"; 3) Bar- 
tonteak (Coc.) a 27"; 4) Go- 
refcov (URSS) a 45". 


La corsa «Tris» 


oggi a 

Favoriti Appiimo, 


LA TRIS di onesta settimana, ri¬ 
servate a! faloppe e in programma 
al Vinovo di Torino ha fatto regi¬ 
strare un pieno nccetto dì par¬ 
tenti (ben sedici). Ecco i! campo: 

metri 1C00: 1) Gilien (M. Co¬ 
lombi, 5); 2) A zzarci (G. Verri¬ 
celli, 11); 3) Finimon d o (C For¬ 
te, 14); 4) Ti por (P.S. pedanti, 
3); 5) Veratrum (V. Panici, 4); 
6) Luccio (V. Battei otta, 12); 7) 
Età Beta (G. Frontini, 15) 8) Mill- 
field (C. Foia, 7); 9) Kashmir 
Hawk (C. Piraino, 1); IO) Prin- 
cetown (Lai, IO); 11) Appiimo 
(B. levine, 6); 12) Damia (O. Pa¬ 
store, B); 13) Boccadora (N. Mu¬ 
la*, 9); 14) Praninciatien (A. 
Caiardetli, 2); 15) Eugenio (P. 
Avo*, 13); 15) Costringeva (A. 
Ld, 16). 

Hanno rapporto di scuderia A*- 
nzet-Veratrum a Carielnuovo. Ov¬ 
viamente è la scuderia Bernasconi, 
forte di ben tra cavalli, a calami- 
tara l'ago del pronos t ico. Però per 
conto nostra pensiamo che i mi¬ 
gliori alano Localo (6), Appiimo 
(11) n Milltirid (B), ri aneli 
si p ossa n e aggiungere Finimondo 
(3) o Datola (12) specie in 
di 


Torino 

Luccio e Millifield 


Ciclismo: ad Alassio 
i mondiali 1976? 

ALASSIO, 9 

" Alassio c Montecatini sono te 
due località in ballottaggio per 
l’organizzazione dei campionati 
mondiali di ciclismo 1976. La de¬ 
cisione, presa dalla Federcicli- 
smo, è stata resa nota oggi alla 
azienda autonoma di soggiorno, 
che aveva presentato domanda 
per l’organizzazione. Alassio 
sembra la più probabile delle 
sedi. La Fcderciclismo ha ri¬ 
chiesto all’azienda di soggiorno 
di Alassio 244 mila franchi sviz¬ 
zeri (53 milioni di lire italiane) 
per l'organizzazione dei cam¬ 
pionati. 


rii concreti di verifica, di con¬ 
fronto e di ricerca per appor¬ 
tare quei perfezionamenti che 
l’esperienza aveva reso eviden¬ 
ti e necessari. 

Un processo aperto, quindi, 
garantito dal metodo nuovo 
della consultazione democratica 
posto in essere dall'Ammini- 
strazione Regionale, realizzato- 
re di un rapporto dialettico e 
democratico permanente con i 
cittadini da essa amministrati. 

Questo rapporto nuovo, dopo 
avere reso possibili, significa¬ 
tive. adesioni unitarie da par¬ 
te delle molteplici e contrastan¬ 
ti rappresentanze consultate, 
aVeva trovato anche in sede 
politica, nel risultato della vo¬ 
tazione in Consiglio Regionale, 
la conferma concreta: la legge, 
infatti, è stata approvata con 
il voto favorevole dei gruppi 
della maggioranza e con la si¬ 
gnificativa astensione dei grup¬ 
pi democristiano e socialdemo¬ 
cratico. Solo liberali e missini, 
oltre ai repubblicani con mo¬ 
tivazioni diverse, hanno votato 
contro di essa. 

I tratti caratteristici della 
legge possono essere riassunti 
e sottolineali nella riafforma- 
zione di alcuni principi tutt’ora 
validi, come la « res nullius ». 
l'uccellagione, il libero eser¬ 
cizio venatorio; oltre al rifiuto 
di impostazioni speculativo- 
consumistiche, la legge ha in¬ 
trodotto principi nuovi come per 
la difesa del patrimonio fauni¬ 
stico, lo studio dell’ambiente, 
la utilizzazione del territorio, 
il superamento dell’istituto ri- 
servistico e attraverso la isti¬ 
tuzione delle aree iaunistiche, 
entro le quali sono previste zo¬ 
ne di produzione (private e 
pubbliche), zone di protezione 
(oasi - habitat), affronta in mo¬ 
do concreto la ristrutturazione 
del territorio. 

Questo importante compito di 
programmazione del territorio 
è demandato dalla legge ad una 
Commissione Consultiva Regio¬ 
nale tecnicamente competente 
e largamente rappresentativa. 
Certamente la legge non ha tut¬ 
to chiarito e risolto, rimango¬ 
no ancora aspetti da approfon¬ 
dire e da regolamentare, qua¬ 
li: il superamento assoluto del¬ 
le riserve, un nuovo regime 
dei fondi chiusi, la regolamen¬ 
tazione dei terreni demaniali e 
delle aziende private di pro¬ 
duzione. 

Ma tutto ciò non diminuisce 
i risultati raggiunti, semmai 
spinge a continuare la batta¬ 
glia per perfezionare e svilup¬ 
pare la riforma testé iniziata. 

Anche per quanto riguarda 
l’esercizio venatorio il giudizio 
a nostro avviso rimane positivo: 
si sono introdotti i concetti mo¬ 
derni della caccia per specie e 
per tempi, la scelta dei tre 
giorni settimanali di caccia, il 
pacchetto di giorni per il passso 
d’ottobre, le norme per l'adde¬ 
stramento dei cani, Telenco 
della selvaggina cacciabile, la 
separazione del porto d’arme 
dalla licenza e cosi via. 

Sono norme valide anche se 
da correggere in alcuni aspet¬ 
ti. particolarmente per quanto 
riguarda l’inizio e la chiusura 
della giornata di caccia, il car¬ 
niere, il pacchetto dei giorni 
per il « passo d’ottobre », l’ar¬ 
co dell’annata di caccia .il tiro 
alta storno e alcuni divieti re¬ 
lativi alle armi. 

In sostanza, una legge vali¬ 
da come apertura di un proces¬ 
so reale di riforma perché su¬ 
pera il T.U. (clie ha posto in 
crisi la caccia), si dimostra 
la più avanzata (in campo na¬ 
zionale e ■ regionale) e senza 
porsi nell’astratto,• avvia al su¬ 
peramento dei privilegi e del¬ 
l'istituto riservistico, affronta 
la difesa dell’ambiente naturale, 
della fauna selvatica e del¬ 
l’esercizio venatorio come sport. 
Infine è valida perché costi¬ 
tuisce un primo risultato uni¬ 
tario fra cacciatori e natura¬ 
listi. 

Certamente, rinnovare ' nel¬ 
l’unità. presuppone una dispo¬ 
nibilità democratica da parte 
di tutti e nessuno si può na¬ 
scondere le difficoltà ancora 
da superare per vincere le zone 
di resistenza esistenti un po’ 
in tutte le parti in campo che 
si manifestano, alcune in posi¬ 
zioni di egoistico interesse di 
tipo consumistico-speculativo. 
di difesa di privilegi. 

Non sarà una battaglia faci¬ 
le. ma noi siamo convinti che 
per realizzare concreti obbiet¬ 
tivi di rinnovamento è neces¬ 
saria una visione collegata a 
tutti gli aspetti e gli interessi 
reali, economici, culturali, tu¬ 
ristici. sportivi di tutti i lavo¬ 
ratori. cacciatori e no, e per 
questo continueremo con co¬ 
raggio e perseveranza. 

Purtroppo la posizione nega 
Uva del potere centrale non 
facilita il giusto cammino. Il 
telegramma del presidente del 
Consiglio dei Ministri rappre¬ 
senta un’altra battuta di arre 
sto ad un serio avvio della ri¬ 
forma del settore. Speriamo 
almeno che questa posizione 
serva a richiamare alla realtà 
anche coloro che ritenevano la 
legge regionale c punitica » nei 
confronti dei cacciatori. Leg¬ 
gendosi il « telegramma » del 
Governo avranno modo di ri¬ 
flettere e non tanto su ciò che 
è detto in modo esplicito (per 
esempio contro l’apertura an¬ 
ticipata agli estatini e contro 
l’uccellagione) ma più ancora 
per quanto vi è di implicito 
nella oscura, (ma poi non tan 
to). richiesta di armonizzare la 
legge « con principi di legista 
rione statale * (siamo fermi 
al T.U.?). Se è cosi la «punì 
rione » va contro i cacciatori 
e no, va contro tutti perché 
nemmeno i naturalisti possono 
ignorare la responsabilità del¬ 
la attuale legislazione in atto, 
delta crisi in cui versa prima 
ancora dcH’esercirio venatorio, 
l’indifesa fauna e lo squilibra¬ 
to ambiente naturate. 

A questo punto non ci rimane 
che esprimere una rinnovata 
speranza circa la possibilità di 
riprendere la lotta più nume¬ 
rosi che mai per superare i 
nuovi ostacoli e, per portare 
positivamente al traguardo la 
nostra battaglia. 

Vasco Palazzeschi 




Lettere 
a W Unita 


Un diritto di liber¬ 
tà,, un elemento 
di moralizzazione 

Cara Unità, ■ 1 

vi è indubbiamente, a moti 
te della questione del referen¬ 
dum per l’abrogazione della 
legge sul divorzio, un proble¬ 
ma di libertà che Vari. 75 del¬ 
la Costituzione purtroppo non 
prevede (ì nostri padri costi¬ 
tuenti non erano dei padreter¬ 
ni,, ma degli uomini come noi 
e come noi soggetti a certe 
amnesie), ma che la coscien¬ 
za del Paese non ptiò assolu¬ 
tamente ignorare. La libertà, 
quella con la L maiuscola, non 
è infatti, come affermava 
Pio IX nel Sillabo e come so¬ 
stanzialmente vanno ripeten¬ 
do i suoi epigoni di oggi con¬ 
testando la legge Fortuna-Ba- 
slini, un male pernicioso ed e- 
siziale per l’uomo e per la 
società, un cancro che occor¬ 
re prontamente rimuovere af¬ 
finchè non si trasformi in 
metastasi, ma un bene pre¬ 
zioso e inestimabile del qua¬ 
le o ci si sente, e si è effetti¬ 
vamente meritevoli, e allora 
si ha lo Slato democratico; o 
si è immeritevoli, e allora si 
ha e giustamente, lo Stato 
totalitario. 

‘ La Libertà è una sola, e- 
terna e indivisibile. Essa non 
può esserci graziosamente 
concessa come cittadini (po¬ 
litesi sotto la specie, appun¬ 
to, di una fasulla libertà po¬ 
litica, e negataci poi come uo¬ 
mini, come membri di quella 
prima elementare e pur fon¬ 
damentale forma dì società 
che è la famiglia, quella fa¬ 
miglia che lo Stato ha il do¬ 
vere, l’obbligo di difendere e 
di proteggere, ma non certo 
il diritto d’imporre quando es¬ 
sa, nella realtà dei fatti e nei 
casi che la legge in vigore pre¬ 
vede non esiste più. Negare 
questo secondo e certamente 
più importante aspetto della 
libertà, negare a un genitore 
il diritto di riconoscere, di da¬ 
re il suo nome ai propri fi¬ 
gli o a due esseri umani quel¬ 
lo di ricostruire, sulle ceneri 
di un focolare irrimediabil¬ 
mente distrutto, una nuova, 
più solida e quindi più mora¬ 
le unità familiare, negare que¬ 
sto diritto è come negare tut¬ 
ta la libertà. Onde io non e- 
siterel ad affermare che là 
dove non esiste la libertà uma¬ 
na non esiste in fondo nem¬ 
meno quella politica, non e- 
siste vera e propria democra¬ 
zìa. 

Ora, guardate un po’, si dà 
proprio il caso che i vari Ged¬ 
da e Lombardi temano che, 
concedendo agli italiani una 
libertà di cui già godono tut¬ 
ti i popoli civili, si invoglino 
i coniugi a rompere la pro¬ 
pria unione. Si vede che essi, 
nelle loro letture, non hanno 
evidentemente incluso quel 
grande spirito religioso, oltre¬ 
ché sommo scrittore, che fu 
Leone Tolstoi, il quale, nella 
Sonata a Kreutzer, affermava 
chiaramente essere proprio lo 
indissolubilismo che, gravan¬ 
do sui coniugi come una in¬ 
tollerabile cappa di piombo, 
per un’elementare legge psi¬ 
cologica, genera negli stessi il 
desiderio di evadere da una 
costrizione che li umilia e che 
inutilmente si sovrappone alla 
loro libera volontà di rimane¬ 
re uniti. 

Il divorzio non è quindi e 
solo un diritto di libertà, una 
legge che consente di porre ri¬ 
medio a situazioni ormai in¬ 
sostenibili, ma un elemento di 
moralizzazione del - matrimo¬ 
nio, se per morale s’intende 
quella naturale, quella che 
scaturisce cioè dalla libera co¬ 
scienza e dalle leggi stesse 
della - natura; quella morale 
cui anche la Chiesa cattolica, 
o perlomeno quella parte di 
essa che, superate le viete no¬ 
stalgie postridentine, ha sapu¬ 
to trarre insegnamento della 
grande lezione di Giovanni 
XXIII e dallo stesso Concilio 
Vaticano secondo, dice di vo¬ 
lersi richiamare. 

RENZO BIANUCCI 

(Spianate - Lucca) 

Un teologo contro 
Fannullamento 
del divorzio 

Signor direttore, 

sono laureato in teologia 
e ho insegnato per piu anni 
teologia morale in uno a stu¬ 
dio » ecclesiastico a giovani 
avviati al sacerdozio. Cono¬ 
sco, per conseguenza, con 
sufficiente chiarezza, la dot¬ 
trina della Chiesa cattolica sul 
matrimonio. Mi pare oppor¬ 
tuno, nell’imminenza del re¬ 
ferendum, portare un ele¬ 
mento chiarificatore, special- 
mente per l’elettorato catto¬ 
lico, che in stragrande mag¬ 
gioranza non conosce precisa¬ 
mente l’insegnamento e la 
prassi della Chiesa cattolica 
quanto allo scioglimento del 
matrimonio naturale ( chia¬ 
mato in giurisprudenza eccle¬ 
siastica legittimo). 

La Chiesa ritiene asso lata¬ 
mente indissolubile soltanto il 
matrimonio - sacramento ( so¬ 
prannaturale, chiamalo rato) 
e, per giunta consumato. Di 
quest'ultimo la Chiesa ritie¬ 
ne di poter soltanto dichia¬ 
rare la nullità, nel caso, cioè, 
che il vincolo non sia mai 
esistito (annullamento). Il 
matrimonio naturale invece, 
che è quello contratto tra non 
battezzati, davanti a un fun¬ 
zionario civile o a un mini¬ 
stro di culto non cattolico, la 
Chiesa lo considera valido, 
ma ritiene di poterlo scioglie¬ 
re, anche se consumato, in 
quanto non soprannaturale, a 
richiesta dei coniugi, in vista 
di un matrimonio con parte 
cattolica davanti alla Chiesa. 
Si tratta qui di un vero e 
proprio divorzio, cioè di scio¬ 
glimento di un vincolo vera¬ 
mente esistito. Facendo ciò la 
Chiesa, secondo cui eia gra¬ 
zia non distrugge la natura 
ma la perfeziona », non ritie¬ 
ne certamente di andare con¬ 
tro il diritto naturale. Dunque 
il matrimonio non è indisso¬ 
lubile per legge naturale ma 
solo per legge soprannaturale. 

A torto dunque i cattolici 
antidivorzisti, sapendo di non 


poter imporre a tutti i citta¬ 
dini, sul plano dello Stato, 
quella norma di indissolubi¬ 
lità che vale per il matrimo¬ 
nio-sacramento nella Chiesa 
nel campo soprannaturale, co¬ 
me non possono imporre ai 
cittadini non cattolici di an¬ 
dare a Messa per legge dello 
Stato, affermano dì volere la 
abrogazione del divorzio in 
quanto contrario alla legge na¬ 
turale. Per tale motivo, pur 
credendo di giovare alla Chie¬ 
sa, contribuiscono a renderla 
più invisa, specie a tanti gio¬ 
vani che se ne allontanano 
sempre più, anche perchè la 
vedono mal rappresentata in 
questa e in simili scelte. 

Soltanto se la legge sul di¬ 
vorzio non verrà abrogata, 
forse la Chiesa italiana sarà 
spinta a impegnare le proprie 
energie piuttosto a far s) che 
i credenti seguano le norme 
evangeliche sul matrimonio in 
forza dì una fede più coscien¬ 
te e responsabile, per un 
amore coniugale autentico e 
stabile, che la mera legge an¬ 
tidivorzista è incapace di tu¬ 
telare, quando, stabilendo la 
indissolubilità del vincolo, 
salva, ipocritamente, le appa¬ 
renze della stabilità familiare, 
senza riuscire ad impedirne 
il dissolvimento reale. 

SERGIO TOVINI 
(Pistoia) 


Altre lettere sul referendum 
ci sono state scritte da: Ar¬ 
mando SOL1ERI di Bompor- 
to (Modena): Lino LANDI di 
Grosseto; Michele LUPERTO 
di Squinzano (Lecce); Gino 
ANSALONI dì Modena; Pri- 
rao GIRALDO di Mestre (Ve¬ 
nezia); Mario RENDOLO di 
Roma; Emiddio COZZI di Na¬ 
poli; Bernardo URZI’ di Ca¬ 
tania (« I veri responsabili 
del disfacimento della fami¬ 
glia rimangono coloro che, in 
25 anni di potere, non hanno 
voluto risolvere gli annosi pro¬ 
blemi di cui è affetto il Pae¬ 
se: primi fra tutti quelli re¬ 
lativi alla casa, al lavoro, al¬ 
l’emigrazione »); Giorgio BE- 
DERDI di Venezia (« Moltt 
uomini di mezza età che han¬ 
no frequentato l’Università di 
Venezia ricordano di aver a- 
vitto come docente iì sen. Fan- 
fani negli anni ’39-‘40. Egli, 
come la volpe, ha cambiato 
pelo: da nero è diventato bian¬ 
co, ma è restato un "misti¬ 
co Mistico oggi dell’antidi- 
vorzio, mistico sempre della 
antilibertà »); Pietro PALME- 
RO di Cuneo (« 7 lavoratori i- 
talianì diranno il più catego¬ 
rico " no ” al nefasto disegno 
dei fascisti e della destra più 
retriva della DC. Essi sanno 
infatti che la famiglia si di¬ 
fende eliminando la disoccu¬ 
pazione e l'emigrazione, co¬ 
struendo case a basso fitto, 
riformando la scuola»); Mari¬ 
no COGLIEVINA di Breda di 
Piave (« In questa roccaforte 
di voti de, alle vecchiette ve¬ 
dove è stato raccontato dagli 
scagnozzi antidivorzisti che se 
voteranno "no" divorzieran¬ 
no spiritualmente dal marito 
defunto e perderanno la pen¬ 
sione di reversibilità, nonché 
la pensione di guerra di cui 
qualcuna beneficia. E’ una ve¬ 
ra menzogna, ma bisogna con¬ 
trobattere con fermezza colo¬ 
ro che speculano sull’ignoran¬ 
za della legge »); Aldo A. di 
Milano (« Ricordo Fanfani 
quando faceva il professorino 
ed abitava qui in viale Papi- 
niano. Era una persona mo¬ 
desta, ma adesso è diventato 
un prepotente e in questa 
campagna elettorale sta sfo¬ 
gando tutto il suo odio anti¬ 
comunista »); Andrea MAN- 
CUSI di Avigliano-Potenza 
(« Bisogna denunciare sulla 
nostra stampa il fatto che con 
t soldi spesi per il referen¬ 
dum si sarebbero potuti co¬ 
struire tanti ospedali, case 
popolari e aule scolastiche »); 
Nello JACCHINI di Pesaro; 
Teresa GIRO di Sangiorgio di 
Livenza; Antonio DB. di Pe¬ 
scara; Giulio BIGHIN di 
Chioggia (Venezia); Federico 
PALUMBO di Tonco d’Asti; 
MINA di Classe (Ravenna); 
Antonio MAIONE di Pollena 
Trocchia (Napoli); Bartolo¬ 
meo MANDILE di Varese; 
Massimo FRIGNANI di Bon- 
deno; Onelia MACCARI di 
Moglia (Mantova); Fabio 
TRONCARELLI di Roma; Nel¬ 
lo FRANCHI di Correggio 
Emilia; Lina ARNABOLDI di 
Milano; Nadia V. BELLARIA 
di Bologna («lo ho 19 anni 
e non posso ancora votare: 
ma agli elettori vorrei dire 
di pensare anche al futuro dei 
giovani e quindi di volare 
"NO"»); Nunzio I. di Pomi- 
gliano d’Arco (« L'Unità sta 
conducendo la sua campagna 
in modo serio e composto. Bi¬ 
sogna che tutte le forze favo¬ 
revoli al divorzio si presenti¬ 
no più che mai unite per vin¬ 
cere questo referendum »); 
F. NAPOLI CARDELLA di Ro¬ 
ma («Chi crede nel matrimo¬ 
nio indissolubile resti pure 
con le sue idee; nessuno lo 
spingerà al divorzio. Ma chi 
intende sanare giuridicamente 
una situazione da tanto tem¬ 
po irreparàbilmente compro¬ 
messa non deve subire l’im¬ 
posizione di chi vorrebbe abo¬ 
lire la legge Fortuna-Basli- 
ni »); Werter BRUNELLI di 
Milano (« I promotori del re¬ 
ferendum avrebbero fatto me¬ 
glio a proporre l’abrogazione 
deli’emtgrazione, questo nuo¬ 
to divorzio all’italiana, che è 
un fatto storico lacerante per 
la famiglia del nostro Pae¬ 
se»); un gruppo di militari 
della caserma « Romagnoli » 
di Padova («Al cappellano 
militare che sta facendo una 
sfacciala propaganda contro 
il divorzio, noi il 12 mag¬ 
gio risponderemo dicendogli 
"NO" sulla scheda »); Carme- 
Io BERTONE di Reggio Ca¬ 
labria («Fanfani può conta¬ 
re soltanto sulla parte più 
conservatrice del suo partito 
e su Almirante, degno erede 
di quel ventennio di infausta 
memoria quando l’unità delle 
famiglie era spezzata dalle 
guerre fasciste »); GB. di Luz¬ 
zara (Reggio Emilia) («Col 
divorzio non si distrugge la 
famiglia, ma si permette a co¬ 
loro che se la sono già vista 
lacerata da 5 o 7 anni, di 
formarsene u^-Ura, di dare 
un nome ai fiy.i, di non con¬ 
tinuare a vivere nel cosiddet¬ 
to concubinaggio»). 
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PAG. 15/fatti nel mondo 


Avevano lasciato con un salvacondotto l’ambasciata italiana 


Alla ricerca di un compromesso 


Duri attacchi 


Cile: bloccati 4 esuli 
in partenza per l’Italia 

Obbligati a scendere dall’aereo già pronto a decollare • Nessuna spiegazione sul grave provvedimento 
Pinochet annuncia il mantenimento di tutte le misure - Iniziato il processo contro il gen. Poblete 


Kissinger intensifica 

. / ‘ * 

i colloqui con gli arabi 

/ 

e gli israeliani 

Secondo un funzionario americano, la missione è ancora « sul blocco di 
partenza » — Conferenza al vertice palestinese — Una nota della TASS 


SANTIAGO, 9 

Quattro cileni, da tempo 
rifugiati nell’Ambasciata ita¬ 
liana a Santiago, sono stati 
costretti dalla polizia del re¬ 
gime a scendere dall’aereo, 
bloccato mentre era già in 
fase di decollo, nel quale ave¬ 
vano preso posto diretti in 
Italia; erano in possesso di 
regolare salvacondotto rila¬ 
sciato dalla Giunta e aveva¬ 
no superato, accompagnati 
da un rappresentante della 
sede diplomatica italiana, il 
rigido controllo di frontiera 
senza che venissero sollevate 
contestazioni. 

La polizia cilena ha rifiu¬ 
tato qualsiasi spiegazione. Si 
è limitata ad ingiungere ai 
quattro di tornare all’Amba¬ 
sciata italiana. Sullo stesso 
aereo che aveva già raggiun¬ 
to la plazzola per il decollo 
ed è stato costretto a ritor¬ 
nare sul piazzale di parcheg¬ 
gio, si trovavano altri 16 ri¬ 
fugiati politici fra cui la mo¬ 
glie di uno dei fermati che 
ha chiesto di scendere e di 
seguire la sorte del marito. 
Gli altri sono partiti regolar¬ 
mente. 

Un portavoce dell’Ambascia¬ 
ta italiana dove si trovano an¬ 
cora altri 21 asilati (quattro 
già muniti di salvacondotto 
dovrebbero partire per l’Ita¬ 
lia domenica), ha dichiarato 
di non conoscere 1 motivi 
del grave provvedimento 
e che « verranno chiesti 1 ne¬ 
cessari chiarimenti al mini¬ 
stero degli esteri». 

L’episodio dimostra la ne¬ 
cessità di intensificare gli 
sforzi anche perchè tutti 1 ri¬ 
fugiati, molti dei quali si 
trovano nelle ambasciate stra¬ 
niere da quasi otto mesi, pos¬ 
sano rapidamente lasciare il 
Cile, imponendo alla Giunta 
11 rispetto del diritto di asi¬ 
lo e il sollecito rilascio dei 
salvacondotti. 

La Giunta militare fasci¬ 
sta intanto avvertendo il 
vuoto che circonda il regime 
e II montare del malcontento 
e della opposizione popolare 
che ha coinvolto anche que¬ 
gli strati sociali che in un 
primo momento furono favo¬ 
revoli o non si opposero al 
«golpe», cerca di mantenere 
11 potere,‘insistendo sulla re¬ 
pressione di massa, sul man¬ 
tenimento delle misure ecce¬ 
zionali e liberticide. E’ que¬ 
sto il senso dell’annuncio da¬ 
to dal capo dei «golpisti», 
Pinochet: a otto mesi dal 
rovesciamento del legittimo 
governo di Allende, tutte le 
misure eccezionali (coprifuo¬ 
co, abrogazione delle libertà 
Individuali, stato di guerra 
Interna, ecc.) saranno mante¬ 
nute per molto tempo anco¬ 
ra, a « garanzia » — ha detto 
— dei cittadini che sarebbero 
«minacciati» dagli «estremi¬ 
sti » che « non sono stati eli¬ 
minati e continuano la loro 
opera». 

Negli ambienti vicini alla 
Giunta non si esclude, anzi, 
che certe misure repressive 
possano essere ulteriormente 
Inasprite in considerazione 
della presenza a Santiago dei 
ventinove dirigenti di Unidad 
Popular, fra cui il compagno 
Luis Corvalan. Segretario ge¬ 
nerale del PC cileno e nu¬ 
merosi ministri, attualmente 
sottoposti, in attesa del pro¬ 
cesso di fronte ad una corte 
marziale, ad una farsa di 
istruttoria che dovrebbe far 
apparire meno assurda e 
grossolana la criminale mon- 
-* tatura costruita nei loro con¬ 
fronti. E’ un fatto che i ge¬ 
nerali golpisti temono le loro 
vittime e sentono la diffusa, 
atmosfera di tensione e di 
aperta ostilità al regime che 
si respira a Santiago. 

Il tentativo di «legalizza¬ 
re » le detenzioni accelerando 
il lavoro delle corti marziali 
ed istituendone di nuove nel¬ 
la speranza di presentare al 
mondo una faccia meno ri¬ 
pugnante. sta ritorcendosi co¬ 
me un « boomerang » contro 
1 militari. I processi fin qui 
celebrati, sia quelli a porte 
chiuse, sia quelli pubblici, 
hanno confermato, puntual¬ 
mente, la brutalità, il carat¬ 
tere sanguinario della dittatu¬ 
ra e l’assurdità e l’inconsi¬ 
stenza, apertamente denuncia¬ 
te anche da chi in altri fo¬ 
menti ha manifestato simpa¬ 
tia per la giunta, delle «col¬ 
pe» contestate agli imputati. 

Nel « processo » contro 54 
militari e 10 civili in corso 
a Santiago (il P.M. ha chie¬ 
sto per sei degli imputati la 
pena capitale) è stato esami¬ 
nato ieri il caso del generale 
d’aeronautica Sergio Poblete 
(nei suoi confronti è stata 
chiesta una condanna a 5 
anni di reclusione). ET l’uffi¬ 
ciale di più alto grado finora 
comparso davanti ad una cor¬ 
te marziale e lo si accusa e 
Io si vuole condannare per 
aver « sottoscritto una deli¬ 
berazione » che — a detta dei 
militari — viola la disposi¬ 
zione costituzionale che fa di¬ 
vieto al militari di deliberare, 
obbligandoli solo alla obbe¬ 
dienza come membri delle for¬ 
ze armate. 

Per comprendere la mo¬ 
struosità dell’accusa bisogna 
precisare che la «delibera» 
del gen. Poblete, è nient’altro 
che un atto di rifiuto a parte¬ 
cipare al «golpe» e di «fe¬ 
deltà » al governo Allende. Ri¬ 
dicola Infine se si pensa che 
pinochet e soci hanno infran¬ 
to la stessa norma costitu¬ 
zionale, «deliberando» il col¬ 
po di stato già nel 1972. 




LOURENCO MARQUES — Studenti dell'Università del Mozambico manifestano a favore meno 50 ^ >er centon - R 111 
della giunta militare che ha rovesciato il governo clerico-fasclsta di Lisbona _ 

Quasi certo che il prof. De Palma Carlos sarà il Primo ministro 

Continuano i contatti di De Spinola 
per i «dosaggi» nel nuovo governo 

Un incontro del capo della Giunta con un ex ministro di Caetano — Appello 
della CDE-MDP per la costituzione di « Comitati di vigilanza » contro un ri¬ 
torno fascista — Prosegue l’attività militare nei territori africani 


Messaggio 
del PCI al 
congresso 
dei socialisti 
danesi 


Dal nostro inviato 

LISBONA. 9. 


-—- BEIRUT, 9 essendosi scambiate « consl- 

Mentre sul Monte Hermon, derazionl complete » — ha 
sul Golan e nella regione me- aggiunto il funzionario — le 
ridlonale libanese dell’Arkub parti non hanno nemmeno 
si continua a sparare per 11 concordato una linea di di- 

BSSTft SS- 

to* “ d ^'r.“" a H r B ,n o«en n . P™ “ lS: 

a , ttesa ,?i^ in «Si » L’OrtentXe Jour afferma 

siva siriana nel caso in cui che ((1 . oplnlone prevale nte 

ia mediazione di Ritinger neUa caplt F a , e alrlar £ è che cl 
non fosse coronata da sue sl avviando lentamente, 

CeSSO i “SS «fsuo nS m a sicuramente, verso il di’ 
X ri- simpegno (delle forze Siria- 
rlplo ^mnromesso ™ e Israeliane) ». I siriani 

Damasco noi sarebbero «interessati» al 

* er * f S SJSmSWa risultati del sondaggi di Kis- 
a Tei Aviv. Oggi è stato a singer> ^ ^ <( soddisfatti ». 

^n d i d iiirLentl sauditi poi Glt israeliani accetterebbero 

f% tVasISVn Su!'. Z **» jtomo «taUGj 

o rpv .1 Aviv Al Cai- *an ritorni ai siriani e che la 
ro Kissinger ha avuto sta- Kuneitra, nonché 

sera stessa un colloquio di numerosi v llaggl. siano re- 
tre quarti d’ora con Sadat, atltuiti alletoro* Popol» onl « 
al quale ha riferito sull’an- alla amministrazione di Da- 
damento del suoi colloqui masco. Israele rinuncia anche 
per il disimpegno siro-israe- al "cuneo" conquistato nel- 
jj^ n0 l’ottobre 1973 e alla cima del 

«Sono stati fatti alcuni Monte Hermon». Tali «con¬ 
progressi — aveva detto ieri cessioni» tuttavia — secon* 
Kissinger — ma non è stato do il giornale — «sarebbero 
raggiunto alcun accordo, e collegate a contro-concesslo- 
pertanto le trattative prose- ni alle quali i siriani po- 
guono ». trebbero opporsi ». 

Stasera un funzionario « Autorevoli » indiscrezioni 
americano al seguito di Kis- israeliane, peraltro, lascereb- 
slnger è stato più drastico: bero capire che Israele non 
a nove giorni dall’inizio del- ha intenzione di restituire 
la sua missione — ha detto nemmeno tutte le posizioni 
— il segretario di Stato è occupate in ottobre e vuole 
appena «sul blocco di par- c hc nelle zone sgomberate 11 
tenza » e le sue probabilità controllo sia assunto dal- 
di successo « non sono nem- l’ONU e non dalle truppe si- 
meno del 50 per cento». Pur nane; Inoltre Israele non si 
nbico manifestano a favore impegnerebbe, comunque, ad 

ista di Lisbona _ evacuare il resto del Golan, 

in una seconda fase, come 
Invece i siriani hanno sem- 

i Carlos sarà il Primo ministro La stampa egiziana scrive 

_ che Kissinger sta cercando 

di ottenere da Damasco e da 
Tel Aviv ima « dichiarazlo- 

■ ■ ■ ne di intenzioni », con la qua- 

atti di De Spinola 

proclamerebbe di essere 

1 M pronta a cessare 11 fuoco in 

pi nuovo sfnvprnn x^gSo. s^o^o^i ^ 

Wl llllvVV Svivi llv ram Kissinger starebbe ten- 

tando di ottenere una so- 
... ~ . __ spenslone delle ostilità per 

un ex ministro di Caetano — Appello un mese, per facilitare un ac- 

^ ^ cordo sul ' disimpegno. La 

:< Comitati di vigilanza » contro un ri- stam p* egiziana - sottoii- 
nulitare nei territori africani «ette l’impazienza di sadat, 

che starebbe premendo sul 
presidente siriano per lndur- 

Spinola e l’ex ministro della socialisti d’Europa e con la 1° ad un accordo. Analoghe 
Pubblica istruzione nel governo Cina, soprattutto, per quanto ri- pressioni, « rispettose ma e- 
di Marcelo Caetano. La notizia guarda quest’ultima, per evita- nergiche », starebbe esercitan- 


nergiche », starebbe esercltan- 


Ulteriori colloqui tra il ge- si collega al fatto che proprio re crisi sul territorio di Macao, do Nixon su Golda Meir. 

nerale Spinola e il prof. Ade- poco prima della caduta del Per quanto riguarda le colo- Una conferenza al vertloe 

lino de Palma Carlos, preside governo Caetano. era stata av- nie, il PPD auspica trattative palestinese, a cui partecipa- 

della facrftà di giurisprudenza viata una sorta di riforma sco- che portino ad una tregua e no 27 dirigenti dell’OLP e di 

dell’università di Lisbona, con- lastica. lontanissima dalle ne- quindi ad un’autodeterminazione altre organizzazioni, è co- 

fermano l’opinione che sarà cessità del paese, ma ohe co- da accettarsi anche se volesse minclata a Beirut, sotto la 

appunto il prof. Palma Carlos stituiva comunque un progres- dire totale indipendenza per le presidenza di Arafat. Si trat- 

ad avere l’incarico di dirigere so rispetto alle strutture vec- colonie. ta di decidere se partecipa¬ 
li governo provvisorio civile, chie di oltre mezzo secolo sulle A proposito delle colonie è da re, o no, alla conferenza 

Dirigerlo, ma non formarlo, nel quali si reggeva 1 insegnamento segnalare una continua attività per la pace di Ginevra, e se 

senso che per 1 attribuzione dei in Portogallo. militare specie in Mozambico e accettare, o no, la creazlo- 


„ _ „ ^ , var }. dicasteri le consultazioni Fin dai primi giorni dell’as- j n Guinea, dove gii uomini del ne di uno stato palestinese 

Il Comitato centrale del continuano solo da parte del sunzione del potere da parte PAIGC portano i loro attacchi In Cisgiordania e Gaza. In 

PpJ. na inviato al Partito So- generale Spinola. la cui piu del movimento delle forze ar- f j n dentro Bissau. A questo proposito, 11 ministro delle ln- 

cialista danese che da domani evidente preoccupazione e quel- mate si era parlato dells pos- proposito Francisco Mendes. di- formazioni giordano Adnan 

a domenica terrà a Co pena- la di dosare le forze che do- sibilità che il ministro della rigente del PAIGC, ha dichia- Abu ha dichiarato che, « se 1 

ghen il suo Congresso nazio- vranno essere presenti. Pubblica istruzione venisse man- rato che per quanto riguarda paesi arabi decideranno che 

naie. Il seguente messaggio: Appunto da queste consulta- tenuto al suo posto, proprio al j a Guinea la proposta di Spi- l’OLP deve andare a Glne- 

« Cari compagni, vi ringra- zioni — o meglio, dalla figura fine di concretare questa ri- no i at c h e i- partiti indipendenti- vra per occuparsi della sorte 

ziamo per rinvito a parteci- degli uomini politici consultati forma. Una soluzione del ge- s tj escano dalla clandestinità, della riva occidentale (CIs- 

pare al vostro Congresso. Pur- — si conferma la sensazione nere potrebbe peraltro causare è strana poiché in Guinea nella giordanìa), noi lo accetterem- 

troppo, data la coincidenza che il generale Spinola sia delle difficoltà perchè già da clandestinità vivono i porto- mo, ma ciò significherebbe 


militare specie in Mozambico e accettare, o no, la creazio- 
in Guinea, dove gli uomini del ne di uno stato palestinese 


pare al vostro Congresso. Pur¬ 
troppo, data la coincidenza 


con il referendum del 12 mag- orientato a formare un gabi- tempo gli studenti e una parte ghesj. 

gio in Italia, cl è impossibile netto che comprenda uomini dei professori si sono pronun- 

inviare un nostro rappresen- d’ogni corrente, praticamente ciati contro la permanenza di 

tante. Desideriamo però dai monarchici ai comunisti, in un seguace di Caetano alla 

ugualmente farvi pervenire I misura eguale, anche se dietro testa del ministero della Pub- - 

migliori auguri di buon lavo- i i monarchici non vi è nulla e blica istruzione, cosi come 

. ‘ dietro i comunisti ci sono le d’altro lato quasi tutte le forze 


Kino Marzullo 


che noi non saremmo più re¬ 
sponsabili di quel che acca¬ 
de a Ginevra o sulla 


ro ed esorimervl l’attesa che 
1 lavori del vostro Congresso masse popolari che si sono vtóte politiche si sono pronunciate 

rappresentino un contributo in azione in questi giorni. Ma contro la partecipazione ad un 

all’intesa tra le forze di sini- è chiaro che Spinola teme so- governo di cui facciano parte 


stra nel vostro Paese, alla 
comune lotta delle forze de¬ 
mocratiche dei paesi capitali¬ 
stici d’Europa per nuovi pro¬ 
gressi nella lotta per lo svi- 


è chiaro che Spinola teme so- governo di cui facciano parte 

prattutto due cose: che la si- uomini del regime, 

tuazione « slitti » a sinistra (e Comunque la situazione sembra 
le forze della sinistra hanno avviata alio scioglimento, che 

mostrato la loro compattezza appare tanto più urgente in 


gressi nella lotta per lo svi- il primo maggio) e che le forze quanto ogni periodo di stasi 

luppo civile e sociale e alla conservatrici possano creare ul- gioca a favore delle Forze rea- 

azione di tutti i popoli del tenori difficoltà oltre quelle zionarie. A questo proposito la 

nostro continente per fare già in atto. CDE-MDP ha diffuso un comu- 

avanzare la distensione. la In questo quadro si colloca nicato in cui si sollecita la 
sicurezza e la cooperazione». la notizia di un incontro tra costituzione di «comitati di vi- 

__ gilanza » sia negli uffici pub- 


Per la messa in stato d'accusa 

Aperte alla Camera 
le udienze su Nixon 

Ford: la sfiducia ha raggiunto un punto « critico » 
Il presidente invitato a dare ie dimissioni 


Invadendo l'università di Madrid 


La polizia franchista 
opera decine d’arresti 


Mici che nelle aziende private 
con l'incarico di prevenire e 

raff d fa e scista" na « Ui?a d reariSw della Camera ha aperto òggi ie‘oonveraazionl tra H presi- 

fascista S— 5 dice* ilcomunicato I* storiche udienze sul ma- dente e 1 suol collaboratori, 

_ s 25f è unwriioIoStoo te riale raccolto per l’eventua- rilasciate dalla Casa Bianca, 

imnrobabiie- ècco Derchè i veri ,e messa sotto accusa (im- «hanno provocato tra 11 oub- 

democratici hanno il dovere di peuchment) del presidente blico reazioni molto sfavore- 

viffiiare» Nixon. B presidente Peter voli». 

Vigliale*. n„ll-. k. rflnhloratn la Alla A/uaawla va < nnnk 


WASHINGTON, 9 to che le « trascrizioni eia- 
La commissione giustizia borate * del nastri relativi al 


I fascisti fanno « sgomberare » l'ateneo dove erano 
in corso assemblee sugli avvenimenti portoghesi 


Iiuuvmuvu vìciiare» - Nixon. B presidente Peter voli». 

d , • . titanio'continuano i procedi- Rodino ha dichiarato che la Alla domanda se i repub. 

menti di archiviazione dei prò- commissione «adempirà ai blicanl potrebbero raccoman- 

arreSU SS? politi!MaTjJropcisito suoi gravi doveri costituto- dare privatamente a Nixon di 

dell’applicazione dell’amnistia . . dimettersi, Rhodes ha rispo- 

rp „ l'ateneo dove erano si è avuto un piccolo incidente L’inizio delle udienze cobi- sto: « In questo momento non 
re » 1 ateneo aove erano chg dimostra jj persistere di cide 000 un accentuata pres- c è nessun piano preciso al 

avvenimenti portoghesi Que ii e resistenze che vengono sione del dirigenti repubbli- riguardo, ma non escludo le 

denunciate'dalla 6 CDEMDP: del cani su Nixon, In vista di dimissioni^ come^alternativa, 

l’università e per la convo- provvedimento doveva benefi- uh ritira Prendendo la pa Ritengo che se Nixon sl con- 


MADRID, 9. l’università e per la convo- provvedimento doveva benefi- un ritira Prendendo la pa Ritengo che se Nixon sl con- 

Reparti della polizia fran- cazione di una « giornate di £ iare anche Pedro p er alta. il mia oggi a Charleston, nel- vincesse di non poter più 

chlsta hanno fatto irruzione lotta» antifranchiste. Sem- cibano che militava nelle file l’Blinois, il vice-presidente svolgere con efficacia le fun- 

stamane nelle aule deli’Uni- pre secondo queste testlmo- ■ del PAIG c (il movimento di li- Geral Ford ha dichiarato che zioni di presidente, egli do- 

versità di Madrid, la più manze. In seguito a.Ia brota- be ra2 j 0I , e delia Guinea e del U caso Watergate « ha provo- vrebbe fare qualcosa al ri¬ 
grande e più celebre della Jf invasione si sono verifica- Capo Verde) e che fu arrestato cato un’erosione della fidu- guardo- Se si dimettesse, io 

Spagna, costringendo migliaia ^ du ji scontri tra poliziotti ne j jg^] e condannalo prima a chi del pubblico nel governo accetterei la sua decisione ». 

di studenti ad abbandonare e studenti. • due anni e mezzo e poi a dieci, federale, che na raggiunto Secondo Rhodes la poslzlo- 

I’Ateneo. 1S N8 \ deIIe assemblee Senonchè il comandante della proporzioni critiche*. Ford ne di Nixon dovrebbe essere 

L’operazione, svoltasi se- ®‘ l studenti hanno discusso regione militare di Lisbona, ge- non ha nominato direttemen- riesaminata anche alla luce 

condo 1 tipici metodi bandi- anche gli avvenimenti porto- nerale Reimao Mogueira. si è te Nixon, ma non ha lascia- degli editoriali di questa set- 

teschi dePa polizia fasciste ^ ii ’ .inneggiando alla fine rifiutato di rimetterlo in libertà, to dubbi sul fatto che la sua Umana di importanti gioma* 

spagnola, è stata condotte in 2 e ? dittatura salazariste di p difensore del cubano, av- critica investiva direttamente jj quali 11 Chicago Tribune , 

maniera sbrigativa, nel tenta- « t, ___,, vocato Manuel De Palma Carlos *1 Presidente. (passato oggi nel campo anti- 

- «E’ tempo — ha detto il Nixon) l ’Omaha World He 


tivo di evitare eventuali rea- ~ fratello di Adelino De Palma «*■ «JJ1» “ na Jf " Nixon) romana woria He- 

zioni e quindi una eco in der/ corteT^^tu^enti^ Carlos — ha annunciato che ci- vlt^presldente — che nella ra Id e quelli della catena 
seno alla opinione pubblica. de / e K c ° r .^ ' * e n l terà in giudizio il generale che politica cl sia più-verità. F Hearst. che suggeriscono le 

Sl teme infatti, dopo quanto Jf* Sne si è rifiutato di obbedire ad ^po che gli uomini politici dimissioni o YimpeachmenL 

è successo nel vicino Porto- .... ... un’ordinanza delia magistratura, affrontino la verità e la di A sua volta, 11 deputato 

gallo, che 1 fermenti antifa- Al timore delle conseguenze AUre no ti zie riguardano le cano ». Anche se molte delle John Anderson che fa parte 


Anche a Barcellona la poli* 


è successo nel vicino Porto¬ 
gallo, che i fermenti antlfa- 


A1 timore delle conseguenze 


scisti possano in qualche mo- che potrebbero avere In Spa- pre se di posizione dei partiti accuse formulate in relazione del gruppo dirigente della 

do dilagare anche in Spagna, gna gii avvenimenti portoghe- c he stanno nascendo in questi con il caso Watergate non so- Camera, ha detto che sareb- 

Testimonl oculari affermano si, sembra da attribuire an- giorni in tutto il Portogallo: il no state provate, sostiene be meglio per li paese che il 

rhp n.impmci Rovani sono che l’aiTesto avvenuto in que- nartiio Dooolare democratico. Ford, « ciò che è avvenuto presidente Nixon sl dlmettes- 


che numerosi giovani sono 
stati arrestati nel corso dei- 


che l’aiTesto avvenuto in que- partito popolare democratico, Ford, « ciò che è avvenuto presidente Nixon sl dlmettes- 

stl giorni da parte della po- fondato dall’ala liberale del finora ha fatto diminuire la se e ha previsto che se Nl- 

llzia franchista di cinque gio- parlamento salazariano e da so- fiducia generale nel nostri xon non se ne andrà sarà 


l’operazione uz,a irancmsia ai cinque gio- parlamento saiarariano e da so- naucim generale nei xon non se ne anara aara 

L’invasione da parte - della vani stranieri: due portoghe- cialisti di destra usciti dal PSP, pubblici funzionari, ha crea- posto in stato di accusa. An- 

polizia negli edifici dell’Ate- si, due belgi e un italiano, ha anch’esso diffuso un docu- to diffidenza verso le loro derson hadetto che lui ed 

neo madrileno, che come ogni che secondo le autorità spa- mento relativo al futuro del azioni ». ' eltri esponenti repubblicani 

università dovrebbe godere gnole avrebbero tentato di in- paese, auspicando che il Porto- Dal canto suo, 11 le&aer re- della Camera e del Senato 

del diritto deH’extraterrito- tradurre in Spagna « materia- gallo, pur restando a fare parte pubblicano alla Camera, John avevano deciso di recarsi da 

rialità, è avvenuta mentre le di propaganda comunista ». della NATO, conduca una poli- J. Rhodes, ha suggerito che Nixon per Invitarlo a dimen¬ 
erà in corso un’assemblea Nessuno del giovani caduti tica estera più indipendente da- Nixon riesamini la sua deci- tersi ma aspetteranno prima 


era In corso un’assemblea Nessuno del giovani caduti tica estera più indipendente da- Nixon riesamini la sua deci- tersi ma aspetteranno prima 
contro il piano governativo nelle mani della polizia è gli Stati Uniti, stabilisca rela- alone di non dare le dimls* li voto della Camera sul- 
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di «selezione» dell’accesso al- I stato Identificato. 


zioni diplomatiche con i paesi I aloni, tenendo conto del fat- | l'impeachment. 


riva occidentale... significhe¬ 
rebbe che ce ne andremmo 
dalla conferenza e non 
avremmo più niente a che 
fare con essa». 

L’agenzia sovietica TASS ha 
diffuso un commento del suo 
redattore Serghiel Kullk, nel 
quale si ribadisce la «since¬ 
ra aspirazione dell’URSS a 
contribuire allo stabilimento 
di una pace giusta e duratu¬ 
ra nel Medio Oriente », il « de¬ 
cisivo sostegno dato dal- 
l'URSS alla Siria nella que¬ 
stione del disimpegno delle 
truppe siriane e Israeliane» 
e la « convinzione dell’URSS... 
che qualsiasi disimpegno 
debba essere considerato co¬ 
me il primo passo sulla via 
del ritiro totale delle trup¬ 
pe israeliane da tutti i terri¬ 
tori arabi occupati, quale 
parte integrante della soluzio¬ 
ne generale del conflitto me¬ 
diorientale ». 

«La sopravvalutazione del¬ 
l’importanza del disimpegno 
delle truppe, la tendenza ca¬ 
ratteristica della stampa oc¬ 
cidentale a gabellarlo come 
una panacea per tutti 1 gran¬ 
di e complessi problemi che 
stanno oggi davanti ai popo¬ 
li arabi, non fanno altro che 
11 gioco del circoli estremi¬ 
stici d’Israele », afferma la 
TASS. 


CEE : misure 
in tre paesi 
dopo ie 
decisioni 
dell'Italia 

Nostro servizio 

' • ' BRUXELLES, 9 

Danimarca, Francia, Repub¬ 
blica federale tedesca: con 
strumenti fra loro diversi, 
questi tre paesi, membri del¬ 
la CEE, stanno per porre In 
atto Iniziative che — comun¬ 
que ;e sl guardino — suo¬ 
nano reazione alle unilaterali 
decisioni del governo italia¬ 
no tendenti a limitare le im¬ 
portazioni, e che potrebbero 
costituire 1 primi passi ver¬ 
so la disgregazione di quella 
stessa Unione doganale che 
fino a Ieri veniva considerata 
irreversibile. 

B governo francese si è 
riunito quest’oggi per decide¬ 
re provvedimenti che per¬ 
mettano di non rallentare il 
flusso delle esportazioni agri¬ 
cole verso l’Italia: Negli am¬ 
bienti della Comunità, sl ri¬ 
tiene probabile che il gover¬ 
no francese garantirà e pa¬ 
gherà gli Interessi sui finan¬ 
ziamenti necessari al deposi¬ 
to delle cauzioni del 50 per 
oento sul valore delle espor¬ 
tazioni francesi di prodotti 
agricoli verso il nostro paese. 

Sembra Inoltre che inizia¬ 
tive analoghe ma con il con¬ 
corso delle organizzazioni agri¬ 
cole — finanziariamente po¬ 
tenti — saranno prese anche 
dalla Repubblica federale te¬ 
desca. 

F stato reso noto. Ieri se¬ 
ra, che il governo danese ha 
presentato in parlamento un 
progetto di legge il quale pre¬ 
vede un rilevante aumento 
della imposizione fiscale su 
alcuni prodotti di largo con¬ 
sumo e di cui la Danimar¬ 
ca è un forte importatore 
(automobili, autocarri, elet¬ 
trodomestici, vini, liquori, si¬ 
garette) al fine di contenere 
il deficit della bilancia del 
pagamenti. Si stima che l’au¬ 
mento dei prezzi al consumo 
di questi beni, a seguito delle 
nuove imposizioni, sarà di 
circa 11 25 per cento. 

L’Esecutivo comunitario ha 
già espresso un primo giu¬ 
dizio su queste misure. For¬ 
malmente, sostiene la Com¬ 
missione, esse non contraste¬ 
rebbero con le disposizioni 
del trattati CEE, essendo in¬ 
terventi di carattere fiscale 
che non discriminano fra 
produzione intema ed espor¬ 
tazioni. Di fatto, però — è 
sempre il parere dell'Esecu¬ 
tivo — gli effetti economici 
delle nuove imposte colpi¬ 
rebbero gravemente gli inte¬ 
ressi di alcuni paesi esporta¬ 
tori di que] prodotti, col pe¬ 
ricolo di reazioni a catena. 

Come nel caso delle deci¬ 
sioni Italiane, la Commissio¬ 
ne lamenta inoltre che non vi 
sia stata, da parte del gover¬ 
no danese, una preventiva 
consultazione a livello comu¬ 
nitario. 

La RFT (ma anche l’Ita¬ 
lia) sarebbe particolarmente 
colpita nelle sue esportazio¬ 
ni dalla nuova imposta da¬ 
nese, soprattutto per quello 
che riguarda le automobili, 
autocarri ed elettrodomesti¬ 
ci. F un po* «troppo» per 
le autorità di Bonn che si 
erano viste già pesantemente 
minacciate dalla decisione ita¬ 
liana B ministro federale del¬ 
l’economia, presidente del 
rece nte Consiglio dei mini¬ 
stri CEE, Friedrichs, ha su¬ 
bito reagito duramente con¬ 
tro 11 progetto danese: «Es¬ 
so è contrarlo allo spirito co¬ 
munitario». ha dichiarato, e 
el è rammaricato che due 
giorni fa, al Consiglio del mi¬ 
nistri, U rappresentante dane¬ 
se non abbia preavvertito 1 
suol partner» delle decisioni 
che il governo stava per pren¬ 
dere. 

Piolo Forcollini 


(Dalla prima pagina) 

blica Saragat, con una dichia¬ 
razione a Epoca, ha sottoli¬ 
neato che il voto del 12 mag¬ 
gio riguarda prima di tutto un 
problema di principio, « il 
principio della laicità dello 
Stato, garantito dagli artico¬ 
li 2 e 3 della Costituzione 
italiana »; « se si sottrae allo 
Stato il diritto e il dovere di 
decidere in una materia cosi 
importante come quella del¬ 
lo scioglimento del matrimo¬ 
nio, e si lascia questo diritto 
alla Chiesa, si ferisce la lai¬ 
cità dello Stato». In caso di 
successo dei « no » — ha detto 
Saragat — « non ci sarebbe la 
vittoria di un partito, ma il 
trionfo del principio della de¬ 
mocrazia e della libertà ». 

De Martino, dopo aver cri¬ 
ticato la propaganda intol¬ 
lerante e faziosa degli abro- 
gazlonlstl, ha affermato che 
votando «no» sl usa il mez¬ 
zo più sicuro « anche per bat¬ 
tere tutte le forze conservatri¬ 
ci che si attendono da una 
vittoria dei "si" di avere una 
occasione per determinare mu¬ 
tamenti pericolosi nella poli¬ 
tica italiana ». Lo stesso te¬ 
ma è stato ripreso dal se¬ 
natore Nennl, che ha conclu¬ 
so la campagna del referen¬ 
dum a Milano, affermando 
che votare «no» è a il solo 
modo per chiudere la risorta 
polemica sul divorzio che di¬ 
versamente riesploderebbe do¬ 
po il 12 maggio in forma più 
accesa che mai, distogliendo 
energie e iniziative dall'obbli- 
go in cui siamo di concentra¬ 
re ogni sforzo per affrontare 
con risolutezza la crisi econo¬ 
mica e sociale». Nennl sl è 
anche riferito al discorso pro¬ 
nunciato dal Papa. « Alla 
pressione dell’episcopato — 
ha detto — si è aggiunta que¬ 
sta sera quella molto più 
autorevole del Sommo Ponte¬ 
fice, introducendo un fattore 
di fede in uno scontro che è 
politico, per una presa di po¬ 
sizione che si risolve in un 
intervento nella politica in¬ 
terna della nazione. Ciò che 
si può dire sin da questa se¬ 
ra è — ha affermato — che 
questo non aiuta le relazio¬ 
ni tra Stato e Chiesa». 

Anche il segretario del 
PRI, on. La Malfa (Intervi¬ 
sta a Paese Sera), ha dura¬ 
mente attaccato la DC, per 
il fatto che essa, mentre at¬ 
tendono una soluzione gra¬ 
vi problemi, ha fatto com¬ 
piere al Paese un a assurdo 
bagno nel passato». La Mal¬ 
fa, in particolar modo, non 
riesce a spiegarsi 11 tipo di 
Impegno profuso da Fanfanl 
in questa campagna, e sl 
chiede « perchè mai si sia 
voluto aggiungere un ulte¬ 
riore elemento di tensione». 
« Non conosco — afferma il 
"leader” repubblicano — gli 
obiettivi di Fanfani, nè vo¬ 
glio fare processi alle inten¬ 
zioni», ma egli « avrebbe po¬ 
tuto applicare le sue ener¬ 
gie nell’interesse del Paese, 
e non lo ha voluto, come 
non ha voluto evitare la po¬ 
liticizzazione del referen¬ 
dum „. Senza l’intervento di 
Fanfani, il problema della 
abrogazione o meno del di¬ 
vorzio avrebbe perduto gran 
parte della drammaticità 
che è andato via via acqui¬ 
stando». Lo scontro In atto 
lascerà « tracce profonde » 
anche nel centrosinistra, 
poiché Fanfani — sottolinea 
La Malfa — a ha posto un 
ostacolo insormontabile a 
una discussione serena di 
tutti gli altri problemi, com¬ 
preso quello del funziona¬ 
mento e dell’efficienza delle 
istituzioni repubblicane ». An¬ 
che per questo, la vittoria 
del " sì ” rappresenterebbe 
sciaguratamente quella di u- 
no schieramento «che coa¬ 
lizza l’arretratezza e le ten¬ 
denze autoritarie della par¬ 
te più conservatrice». 

Il presidente del ELI, on. 
Malagodi, dal canto suo, ha 
affermato, parlando a Mila¬ 
no, che 11 successo dei ’’ no ” 
« significa un rafforzamento 
della struttura democratica 
dello Stato», sulla via di 
«un cammino che è libera¬ 
le ». L’on. Orlandi ha ribadito 
che una prevalenza dei «si» 
avrebbe il significato di «un 
premio all’intolleranza». 

L’on. Riccardo Lombardi ha 
rilevato che un eventuale 
successo dei « sl » avrebbe 
un alto costo anche per una 
DC « ferreamente dominata 
dal suo carismatico segreta¬ 
rio politico »; essa si accor¬ 
gerebbe, allora, del «costo 
pesante » di una «vittoria» 
siffatta. B ministro Giolitti 
(su Epoca) ha sottolineato 
le responsabilità de. « Dav¬ 
vero sarebbe un segno deso¬ 
lante — ha detto — di ine¬ 
luttabile immobilismo politi¬ 
co se dopo l’alleanza clerico- 
fascista, dopo la rievocazio¬ 
ne del 18 aprile, dopo una 
battaglia comune dei partiti 
laici su un grande tema di 
libertà, ci ritrovassimo co¬ 
me prima, e perciò peggio di 
prima » (e a questo propo¬ 
sito ha ricordato che il PSI 
giudicò insoddisfacente il 
compromesso che ha portato 
al varo del quinto governo 
Rumor). L’on. Mancini, dal 
canto suo, ha dichiarato che 
l’azione degli antidivorzisti 
«ha suscitato uno spirito di 


intolleranza che potrebbe 
spingersi, in caso del succes¬ 
so del "sV‘, oltre la legge 
sul divorzio, per toccare al¬ 
tri diritti, altre forme di li- 
• bertà civile ». 


intolleranza che potrebbe 
spingersi, in caso del succes- 
to del "sV‘, oltre la legge 


^ IN TV p a rteclpazlo- 
ne del due capo gruppo della 
DC, Piccoli e Bartolomei, al 
dibattito televisivo di Ieri se¬ 
ra è stata caratterizzata da 
una lunga serie di distorsioni 
e di falsificazioni di quello 
che è stato in questi anni 11 
reale atteggiamento de sul¬ 
la questione divorzio-referen¬ 
dum. Particolarmente penoso 
è. risultato 11 tentativo di Pic¬ 
coli (l’uomo che solo pochi 
mesi fa parlò, a proposito del 
referendum, del rischio, che 
correva la DC, di un « conta¬ 
gio colerico » fascista) di giu¬ 
stificare la convergenza con 
il MSI, che egli ha presenta¬ 
to quasi come casuale, quan¬ 
do tutto ciò era perfettamen¬ 
te prevedibile e previsto. 

■ Sia Piccoli che Bartolomei, 
in una fase del dibattito, 
hanno anche cercato di ac¬ 
creditare l'immagine di una 
DC che sl sarebbe « sempre 
dichiarata disponibile a tut¬ 
te le possibili modificazioni 
alla legge » del divorzio: cosi 
ha detto Bartolomei, 11 qua¬ 
le, a proposito delle eventua¬ 
li correzioni, ha detto anche 
che «cf furono la "proposta 
Carettoni " e altre proposte». 
Si tratta, come è chiaro, di 
affermazioni esattamente con¬ 
trarle alla verità. La propo¬ 
sta Carettoni venne prepara¬ 
ta dai partiti laici. E la DC 
non ha mai dato una rispo¬ 
sta alle proposte che sono 
state via via avanzate, non 
controproponendo mal nulla. 
Questa è la verità, anche «e 
essa può risultare imbaraz¬ 
zante alla luce della sempre 
più larga consapevolezza del¬ 
le responsabilità de per lo 
scontro del referendum. 

LONGO n compagno Luigi 
Longo, su Rinascita, rivolge 
un appello alle donne per 11 
voto di domenica e lunedi. 
«Clericali e fascisti — scrive 
il presidente del PCI — han¬ 
no fatto leva sulla paura più 
che sulla ragione perché evi¬ 
dentemente v. considerano le 
donne esseri inferiori, indivi¬ 
dui dalle coscienze fragili e 
quindi più facilmente influen¬ 
zabili, giocando su sentimen¬ 
ti ancestrali, rimestando nel 
fondo oscuro dell’arretratezza 
e del tradizionalismo, agitan¬ 
do lo spettro delle indimostra¬ 
bili sciagure che minaccereb- 
bero l’avvenire della fami¬ 
glia »; e tutto ciò per evitare 
di discutere «i dati che com¬ 
provano la bontà e la rigoro¬ 
sità di una legge che in tre 
anni di applicazione ha con¬ 
sentito a migliaia di coppie 
infelici di costruirsi un foco¬ 
lare legittimo, di assicurare 
ai figli nati da unioni irre¬ 
golari il loro vero nome, di 
sanare situazioni coniugali 
abnormi che si protraevano 
da anni e in parecchi cast da 
decenni. La campagna degli 
antidivorzisti, insomma, è sta¬ 
ta un rigurgito di menzogne 
e di oscurantismo medioevale». 

B « no » all’abrogazione del 
divorzio — afferma Longo — 
è un’occasione da non perde¬ 
re per dire no «a chi fa ap¬ 
pello al "coniuge più debo¬ 
le? solo per carpirgli un con¬ 
senso a un’operazione reazio¬ 
naria, per fargli dimenticare 
chi sono t responsabili di una 
politica che ha contribuito a 
mantenerlo in questo stato di 
debolezza e ha trascurato la 
autonomia, la sicurezza, i di¬ 
ritti delle donne». 


Ciu En-Ioi 
malato diserta 
un banchetto 
offerto da 


Senghor 


PECHINO. 9 

«Per motivi di salute dovuti 
alla sua età avanzata » — come 
è stato spiegato in via ufficiosa 
— il Primo ministro Ciu En-loi 
non ba partecipato questa sera 
ad un banchetto offerto in suo 
onore dal presidente del Sene¬ 
gai Leopold Senghor. attualmen¬ 
te in visita in Cina. 

Lunedi scorso il Primo mini¬ 
stro cinese fu visto, nelle abi¬ 
tuali condizioni di forma di 
sempre, ricevere il presidente 
senegalese al suo arrivo in Cina 
e quindi, nella sera dello stesso 
giorno, partecipare ad un pranzo 
in onore dell'ospite- In quella 
occasione Ciu En-lai aveva an¬ 
che salutato, stringendo loro le 
mani, i capi delle missioni di¬ 
plomatiche accreditati a Pechi¬ 
no. Nella mattinata dell’altro 
ieri, inoltre, aveva assistito ad 
un incontro con Mao Tse-Tung. 
trasmesso ieri dalla televisione 
cinese. 
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